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(17, Пргіто scontro è sull’aborto 


Via al summit, Biden ottiene l’intesa sulle sanzioni alla Russia. La Nato: nuove armi nucleari 


© INDUSTRIA 
Superdazi Ue sull’auto 


La Cina: ora ritorsioni 
BONINIELAMPERTI 


desso è ufficiale: Ое è pronta 

aimporre dazi alla auto elettri- 
che cinesi. Rincari fino al 38,1% 
sui veicoli a batteria pronti a scatta- 
re dal 4 luglio, ultimo giorno utile 
concesso a Pechino per trovare una 
soluzione amichevole. -PAGINE8E9 


о ANALISI | 
Economiae geopolitica 


sconvolgono il summit 
MARIO DEAGLIO 


= giornata come quella di ieri 
non si era mai vista: Macron — 
rimasto praticamente solo dopo la 
sconfitta alle elezioni europee — ha 
abbandonato la sacralità laica del- 
la sua carica e, dopo averinaspetta- 
tamentesciolto l'Assemblea Nazio- 
nale eindetto nuove elezioni, è sce- 
so anche fisicamente nell’arena ie- 
ri pomeriggio: una lunghissima 
conferenza stampa. -PAGINA9 


x ITRIANGOLIDELL'EXPORT — 
Così il Made in Italy 


restain affari con Putin 
FABRIZIO GORIA 


1 G7 in Puglia si apre mentre 

continuano, a ritmo di record, 
gli scambi commerciali europei 
con i Paesi del Caucaso. L’esem- 
pio più significativo è quello 
dell’Italia e della Germania con il 
Kyrgyzstan. In ambo i casi, le 
esportazioni sono aumentate del 
1. 000% іп termini nominali. Рег 
Roma parliamo di valori, a fine 
2023, di circa 231 milioni di euro 
(dati Onu).-PAGINA7 


AGASSO, AGLIASTRO, BRESOLIN, 
D’AUTILIA, LOMBARDO, SIMONI 
IlG7 organizzato dalla presidenza ita- 
liana si apre subito con un duro scon- 
tro. Non sulle spinose questioni geo- 
politiche che sono al centro dell’agen- 
da, ma sul tema dei diritti. E in parti- 
colare su quello all’aborto. - PAGINE2-7 
CONIL TACCUINO DI MARCELLO SORGI 


Macron: Le Penildiavolo 
I Repubblicani nel caos 


Francesca Schianchi 


IL COMMENTO 


Quella parola tabù 
che il governo rinnega 
ANNALISA CUZZOCREA 


on si può stare tra i Paesi del 

G7 se si hanno, sui diritti, le 
posizioni di Orban. Е questo che 
Francia, Canada, istituzioni Ue, 
stanno cercando di far capire al go- 
verno Meloni. Ed è questo il cuore 
di quanto accaduto ieri. - PAGINA 29 


AUTONOMIA: BUFERA IN AULA, COLPITO IL CINQUE STELLE DONNO 


amerga Far West 


ò BRAVETII, DE ag EGRIGNETTI 


NICCOLÒ CARRATELLI 


| eonardo Donno è al pronto soc- 
corso e ha bisogno del referto 
per sporgere denuncia. -PAGINE12E13 


MASSIMO PERCOSSI/ANSA 


GENDER GAP 


Soldi, potere e famiglia 
l’Italia punisce le donne 
CHIARASARACENO 
р certamente non prestigio- 
so settantanovesimo posto 
nella graduatoria mondiale della 
parità di genere stilata dal World 
EconomicForum, l’Italia è scesa di 


otto posizioni inun anno, all’ottan- 
tasettesimo su 146. - PAGINA29 


О DASENTENZA | 
Torino, scandalo affidi 


“Coibimbi fatenumeri” 
ELISASOLA 


«рез affidi fai, più sei bravo». I 
« bambini come numeri. Da 
aumentare, da gonfiare. Da scrive- 
reincifrenella griglia degli obietti- 
via fine anno. I bambini come me- 
tro delle performance. C’è un ver- 
bale choc, nelle carte dell’inchie- 
sta “Bibbiano bis”, che ha permes- 
so alla procura di Torino di aprire 
un mondo finora poco conosciuto. 
Un verbale di una ex dirigente dei 
servizi sociali, cheoggi ha cambia- 
tolavoro. «Non riuscivo più atolle- 
rare quello che vedevo», ha detto 
dopola registrazione ai carabinie- 
ri chel’hanno sentita perore conla 
pm Giulia Rizzo. Quello che vede- 
va, e che sapeva, l’ha raccontato 
nei dettagli: «Sentivamola pressio- 
ne da parte dei dirigenti». - PAGINA23 


ОПТА 
Salis: “Ai domiciliari 
unavita a metà 
Vado a Bruxelles 
a difendere i diri 


ANDREA ROSSI 


р alla casa di Budapest dove ё 
confinata agliarresti domici- 
liari, Ilaria Salis vive in suo nuo- 
voe personalissimo limbo. Aspet- 
tadi uscire dall’incubo. -PAGINA17 


© ILRACCONTO 
Ilmio voto e Garibaldi 


a palazzo Carignano 
MAURIZIO MAGGIANI 


uestanon è un’analisi del vo- 

to in ricorrenza delle dram- 
matiche elezioni europee di 
questo 2024. Ne do avviso per- 
ché personalmente se a questo 
punto del dibattersi del dibatti- 
to in merito mi imbattessi nella 
centunesima arguta analisi, la- 
scerei senz’altro perdere e me 
la filerei verso gli europei di 
atletica. -PAGINA 28 


e 
Se il proporzionale 


resuscita i due poli 
MASSIMO ADINOLFI 


nnuovo bipolarismo. Fra- 

telli d’Italia al 28,8, parti- 
to democratico al 24,1: più 
della metà dell’elettorato sce- 
glie i primi due partiti, il cui 
ruolo egemonico nei rispetti- 
vi campi difficilmente verrà 
messo in discussione di qui al- 
le prossime elezioni politiche. 
Ilvoto europeo mette chiarez- 
zaesemplifica.-PAGINA29 
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Ilaria Salisëstata eletta e presto verràscarcerata, ela riten- 
goun’ottimanotizia. Vedere una detenuta in catene—a pre- 
scindere dall’accusa e dalle idee politiche— dovrebbe ripu- 
gnare chiunque, specialmente se accade in un paese euro- 
peo e ripetutamente condannato per violazione dei diritti 
umani (mai quanto l’Italia, comunque). Angelo Bonelli e 
Nicola Fratoianni sono stati bravi e coraggiosi: avessero 
fallito il quorum, per Salis sarebbe stata una tragedia. Te- 
mo però molti ignorino che l’immunità europea è più forte 
di quella italiana: per l’europarlamentare Salis il processo 
sarà sospeso e riprenderà soltanto quando non sarà più in 
carica; per un parlamentare italiano andrebbe avanti, con 
ritorno in carcere in caso di condanna definitiva. E qui сё 
un problema non da poco. Sia Bonelli sia Fratoianni sono 


Tutti come Salis 


sempre stati fieri avversari dell’immunità parlamentare, o 
perlomeno dei tentativi di renderla piena com’era prima 
della riforma del ’93, in pieno giacobinismo da Mani puli- 
te. Ricordo quando un indignato Bonelli minacciò il refe- 
rendum contro l’ipotesi — avanzata da Silvio Berlusconi e 
giudicata un odioso maneggio da casta — di un’immunità 
che portasse alla sospensione dei processi, proprio quello 
che succede nell’Europarlamento e di cui godrà Salis, gra- 
zie a Bonelli. Però o una legge è buona e vale sempre e per 
tutti, oppure non è buona e non vale mai per nessuno. Esic- 
come considero Bonelli una persona seria, sono sicuro 
(quasi sicuro) che domattina, insieme a Fratoianni, deposi- 
terà una proposta di legge per reintrodurre in Italia un’im- 
munità piena come quella europea, come quella per Salis. 
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*SCONTTO 
sull’aborto 


Su volontà del governo nella bozza finale sparisce il riferimento al diritto 
La Francia voleva parole più forti. La presidenza: “Trattative in corso” 


La linea del governo 


LE DUE VERSIONI 


BARI-BRUXELLES 


1 G7 organizzato dalla 

presidenza italiana si 

apre subito con un duro 

scontro. Non sulle nume- 
rose spinose questioni geo- 
politiche che sono al centro 
dell’agenda—dagli asset rus- 
si congelati alla Cina –, ma 
sul tema dei diritti. E in par- 
ticolare su quello all’abor- 
to, che in queste ore è finito 
al centro di un’accesa conte- 
sa tra le delegazioni dei Set- 
te Grandi ein particolare tra 
quella italiana e quella fran- 
cese, quest’ultima spalleg- 
giata dai canadesi. 

Per il governo Meloni la 
semplice menzione della pa- 
rola “aborto” è considerata 
un tabù e così, al momento, 
la presidenza non ha inseri- 
to un riferimento esplicito 
all’interruzione di gravidan- 


Anche Usa e Germania 
erano concordi 
nel ribadire il concetto 
nella nuova versione 


Le opinioni 
della ministra 
Roccella 


«L’abortofa parte di una del- 
le libertà delle donne?», 
«Purtroppo sì» risponde du- 
ranteun’intervista, nel gen- 
naio 2023, la ministra perla 
Famiglia Eugenia Roccella 


Le proposte 
dei partiti 
dimaggioranza 


Dopo Gasparri (FI), a inizio 
2023 un nuovo disegno di 
legge Pro-life del senatore 
Menia (FdD: dichiarare che 
ogni uomo ha capacità giu- 
ridicafindalconcepimento 


Via libera 
ai pro vita 
nei consultori 


za nella bozza di dichiara- 
zione finale che dovrebbe es- 
sereapprovata dai leader. 

Si tratta di un tema all’ap- 
parenza collaterale, ma che 
potrebbe mettere a rischio 
la buona riuscita del sum- 
mit. Un inciampo capace di 
far emergere profonde divi- 
sioni tra i Paesi del G7 e di 
scatenare le proteste delle 
opposizioni che ieri si sono 
subito scagliate contro il go- 
verno Meloni, accusato in 
più occasioni di avere una 
posizione di retroguardia. 
Perché mentre la Francia ha 
deciso di inserire il diritto 
all’aborto in Costituzione e 
il Parlamento Ue ha chiesto 
di fissarlo nella Carta dei di- 
ritti fondamentali dell’Ue, 
l’Italia ha deciso di manda- 
re le associazioni Pro Vita 
nei consultori. «E il G7, non 
Atreju -l’attacco del deputa- 
to Alessandro Zan, responsa- 
bile dei diritti del Pd-. Utiliz- 
zare la presidenza italiana 
del più importante forum in- 
tergovernativo per attacca- 
rei diritti delle donne è gra- 
vissimo. Questo G7 si apre 
nel peggiore dei modi per l'I- 
talia ela sua credibilità». Cri- 
tici anche gli esponenti di 
Più Europa, di Italia Viva, 
del Movimento 5 Stelle e di 
Alleanza Verdi-Sinistra, 
che ha chiesto spiegazioni 
in Parlamento. 

Per capire come mai il G7 
di Borgo Egnazia rischi di 
deragliare sulla questione 


Nel decreto sul Pnr, adapri- 
le, spunta un emendamen- 
to targato FdI che permette 
ai volontari delle associa- 
zioni Pro-vita di operare 
all’interno dei consultori 


Il testo di Hiroshima 


Pieno impegno 
per assicurare 
salute e diritti 
sessuali 
riproduttivi 
completi per tutti, 
anche affrontando 
la questione 
dell'accesso 
all'aborto sicuro 
e legale 

e alle cure 
post-aborto 


dei diritti bisogna fare un 
passo indietro di un anno, 
esattamente al vertice dello 
scorso anno che si era tenu- 
toadHiroshima. 

Nella dichiarazione fina- 
le, i leader avevano inserito 
un paragrafo (il numero 43) 
per fare un riferimento alla 
tutela dei diritti Lgbtig, ma 
anche per affrontare la que- 
stione dell’«accesso all’abor- 
to legale e sicuro». L’inten- 


La proposta respinta 


Un emendamento 
di Francia e Canada 
proponeva di usare 
un linguaggio 
ancora più esplicito 
per “affermare 
l'importanza 

di preservare 

e garantire un 
accesso effettivo 
all'aborto sicuro 

e legale e alle cure 
post-aborto" 


zione era di tornare sul te- 
ma in occasione del G7 ita- 
liano, richiamando l’impe- 
gno preso durante il summit 
in Giappone. Stati Uniti, 
Germania e Unione euro- 
реа (che partecipa ai lavori) 
avevano chiesto esplicita- 
mente di ripetere quella for- 
mulazione, una posizione 
sulla quale ci sarebbe stata 
anche la convergenza del 
Giappone, Paese che ha una 


La premier 

Giorgia Meloni guida il G7 

a presidenza Italiana, che 
si terrà a partire da oggi fino 
asabatoinPuglia, con altri 
ospiti internazionali 


Ш 


legislazionesull'aborto piut- 
tosto avanzata sin dal 1949. 
Francia e Canada hanno ad- 
dirittura chiesto di inserire 
unlinguaggio ancorpiù am- 
bizioso di quello adottato 
un anno fa per «preservare e 
garantire» il diritto all’abor- 
to. Ma la presidenza italia- 
na ha invece proposto una 
formulazione molto рій 
criptica e generica, senza al- 
cunriferimento esplicito. 
L’atteggiamento ha subi- 
to acceso le tensioni attorno 
al tavolo, con la delegazio- 
ne francese e quella dell’U- 
nione europea particolar- 
mente irritate per la «mar- 
cia indietro» sui valori e per 
il ruolo non imparziale del- 
la presidenza. E così, quan- 
do ieri pomeriggio l’edizio- 
ne online de La Stampa ha 
pubblicato la notizia dello 
scontro diplomatico, fonti 
della presidenza hanno fat- 
to circolare una nota per di- 
re che «nessuno Stato ha 
chiesto di eliminare il riferi- 
mento alle questioni relati- 
veall’aborto dalla bozza del- 
le conclusioni del vertice 


Bergoglio primo pontefice a un 67. Santa Sede “favorevole” alle modifiche al testo sull'aborto 


La pace eirischi dell’intelligenza artificiale 
il Papa ai leader: basta investire in armi 


DOMENICO AGASSO 
CITTA DEL VATICANO 


9 Intelligenza artifi- 
ciale può uccide- 
re. E l’allarme che 


Francesco, primo 
papa ospite al G7, lancerà do- 
maniai grandi della Terrariu- 
niti a Borgo Egnazia, in Pu- 
glia. Il Pontefice metterà in 
guardia «dall’applicazione 
dell’Ai sulle armi», anticipa 
unalto prelato vaticano. Il Ve- 
scovo di Roma ribadirà — an- 
che nei «sei o sette incontri bi- 
laterali», tra cui quello con il 
presidente Usa Joe Biden — 
che «la guerra è sempre una 
sconfitta», ed esorterà i lea- 
der mondiali a «lottare con 
forza per la pace». Bergoglio 


inviterà a non dimenticare 
«la martoriata Ucraina», ma 
anche Palestina, Israele, 
Myanmar e i tanti paesi lace- 
rati dai conflitti. 

Francesco interverrà nel- 
la sessione dedicata all’Ai: 
«Ma io vorrei chiedere: co- 
me va l’intelligenza natura- 
le? », è la sua battuta amara, 
con cui punta il dito contro 
alcune scelte politico-eco- 
nomiche come «gli investi- 
menti nelle armi». 

L’Osservatore Romano ha 
pubblicato in prima pagina 
un’analisi a firma Roberto Ce- 
tera: «Al Pontefice non sfug- 
gela pericolosità di alcune ap- 
plicazioni dell’Intelligenza 
Artificiale, che spesso riman- 
gono in secondo piano. C'è il 
problema dei suoi campi d’ap- 
plicazione, che-come in mol- 


te altre innovazioni scientifi- 
che e tecnologiche che l’han- 
no preceduta – sembrano da- 
re precedenza all’area milita- 
re». Il quotidiano vaticano ci- 
ta l’utilizzo dell’Ai in guerra, 
e in particolare vengono de- 
scritti manovre e blitz sangui- 
nosi delle intelligence israe- 
liana, ucraina e russa. 

Sul tema Ai il saldo legame 
tra Governo italiano e Sacri 
Palazzi è rappresentato dal 
teologo francescano padre 
Paolo Benanti, consigliere 
del Papa sui temi dell’etica 
della tecnologia, nominato a 
gennaio presidente della 
Commissione Ai per l’infor- 
mazione dal sottosegretario 
all’Editoria Alberto Barachi- 
ni. Per Benanti «tutto il ponti- 
ficato di Francesco si gioca su 
questioni di frontiera. Il papa 


mostra di avere antenne che 
percepiscono dove l’umanità 
si muove»; il filosofo pensa 
che il pontefice «stimolerà i 
grandi della Terra» suuso e at- 
tenzione etici dell’Ai. Lo affer- 
ma in un'intervista proietta- 
ta in occasione del convegno 
«Verso il G7: IA rischi e oppor- 
tunità», organizzato dall’as- 
sociazione «Giornaliste italia- 
пе» a Roma. Da quando «ab- 
biamo iniziato a realizzare 
delle macchine che possono 
da noi acquisire dei fini e poi 
scelgono i mezzi perrealizza- 
requei fini —rifletteilteologo 
francescano -queste macchi- 
neci hanno messo di fronte al 
fatto che il fine non sempre 
giustifica i mezzi perché, se 
domani a una automobile a 
guida autonoma dovessi dire 
“portami il più velocemente 


ALESSANDRO ZAN = 
DEPUTATO 
DELPARTITO DEMOCRATICO 
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E il G7, non Atreju 
Usare la presidenza 
del forum per 
attaccare i diritti delle 
donne è gravissimo 


CARLA TAIBI = 
LA TESORIERA 
DI+EUROPA 
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E chiaro che 
nonostante 

le promesse politiche 
stanno erodendo 

i diritti di tutti 


РА 
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possibile all’aeroporto” ecco, 
mettere sotto un pedone non 
giustifica il fine della mia ur- 
genza». Quindi, restando nel- 
la metafora dell’automobi- 
le, «abbiamo bisogno di 
guard rail, di mettere a terra 
strumenti che, in qualche 
misura, possono evitare che 
la macchina vada dove non 
vogliamo che vada, che pos- 
sano evitare incidenti». E 
questi «guard rail sono 
nient’altro che direttive eti- 
che che noi, come umani, vo- 
gliamo siano rispettate dal- 
lamacchina, sono il contenu- 
to di questa parola nuova, al- 


AGF 


G7, cosi come riportato da 
alcuni organi di stampa in 
una fase in cui le dinamiche 
negoziali sono ancora in cor- 
so». Effettivamente è vero 
che «nessuno Stato ha chie- 
sto di eliminare il riferimen- 
to» all’aborto: il punto è che 
è stata la presidenza stessa, 
che ha il compito di stende- 
rele bozze, a decidere di evi- 
tare qualsiasi riferimento 
all’interruzione di gravidan- 
za nell’ultima versione del 
testo fatta circolare tra le al- 
tre delegazioni, suscitando 
laloroirritazione. 

Le trattative tra gli sher- 
pa sono ancora in corso e 
con ogni probabilità ci sa- 
ranno altre bozze da qui 
all’adozione del comunica- 
to finale, ma non è detto 
che i Setteriusciranno a tro- 
vare un accordo. «Tutto 
quello che entrerà nel docu- 
mento conclusivo - hanno 
aggiunto le fonti della pre- 
sidenza - sarà un punto di 
caduta finale, frutto di un 
negoziato fra i membri del 
С7». ILA.LOM. - MAR.BRE. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Ospite 
Papa 
Francesco 
sarà ospite 
delG7in 
Puglia, prima 
volta per un 
pontefice 
Incontrerài 
leader per 
parlare di 
Intelligenza 
artificiale e 


"аш dipace 


goretica, lo spazio etico in- 
torno agli algoritmi che vor- 
rebbe renderli compatibili 
сопа nostra società». 

Nel frattempo, come scri- 
ve in queste pagine Marco 
Bresolin, nell’ultima bozza 
delle conclusioni del G7 è 
stato tolto il punto in cui i 
grandi della Terra sottoli- 
neavano l’importanza di ga- 
rantire «un accesso effettivo 
e sicuro all’aborto». Nei Sa- 
cri Palazzi d’Oltretevere la 
mossa è stata «accolta favo- 
revolmente», rivela un mon- 
signore della Santa Sede. — 
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I mediatori italiani: serve un approccio equilibrato sulla prevenzione 
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LA POLITICA 


„ню | 
Il muro di Roma contro Parigi 
“Questa la nostra linea rossa” 
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I timori dei diplomatici europei: “C’è un chiaro scontro sui valori” 


MARCOBRESOLIN 
ILARIO LOMBARDO 
BRUXELLES-BARI 


оп  possia- 
mo, quella è 
< la nostra li- 
nea rossa). 


Laricostruzione delle trattati- 
ve sul documento finale rive- 
la una tensione che non si 
stempera nemmeno quando i 
presenti decidono di congela- 
re l'argomento «aborto» e di 
andare avanti con gli altri 
punti dell’agenda del G7. E la 
mezzanotte tra martedì e mer- 
coledì, la pre-vigilia del verti- 
ce su cui ha puntato tutto 
Giorgia Meloni, nella Puglia 
lussuosa di Borgo Egnazia. 
Gli sherpa dei sette grandi 
che daoggi si ritroveranno at- 
torno al tavolo sono finiti im- 
pantanati in una discussione 
chesembra priva di uscita. 

Su diversi capitoli delle cir- 
ca cinquanta pagine del docu- 
mento finale non c’è condivi- 
sione. Spesso è così, e il con- 
fronto può diventare anche 
aspro. Soprattutto quando le 
distanze appaiono incolmabi- 
li. Come sul diritto all’aborto. 
La trama di questa vicenda si 
puòsrotolare solo accostando 
una all’altra due versioni, ve- 
dere in cosa coincidono e ri- 
portare i contenuti delle boz- 
zesu cui gli ambasciatori han- 
nolavorato fino a ieri. Nelle ul- 
time due — una di ieri mattina 
euna del pomeriggio-nonc’è 
traccia della parola «aborto». 
C'è il riferimento alle conclu- 
sioni dell’ultimo G7 di Hiro- 


Il testo approvato 
a Hiroshima viene 
modificato usando 

un giro di parole 


shima, arricchito da un giro di 
parole, mailtermine, quel ter- 
mine, vissuto da una parte del 
governo della destra italiana 
comeuntabù, поп c’è. 

Nella dichiarazione finale 
della presidenza giapponese, 
pubblicato nel maggio 2023, 
i sette grandi affermavano il 
loro «pieno impegno per assi- 
curare salute e diritti sessuali 
riproduttivi completi per tut- 
ti, anche affrontando la que- 
stione dell’accesso all’aborto 
sicuro e legale e alle cure po- 
st-aborto». La frase è questa, 
letterale, e la parola «aborto» 
è ben visibile. 

Attorno a questo spezzone 
del comunicato di Hiroshi- 
ma, durante i negoziati in Pu- 
glia le posizioni si irrigidisco- 
no. Stati Uniti e Germania vo- 
gliono ribadire quel concet- 
to. Francia e Canada, invece, 
propongono di andare oltre, 
fare un salto nel linguaggio, e 
renderlo più esplicito. Chie- 
dono di «affermare l’impor- 
tanza di preservare e garanti- 
re un accesso effettivo all’a- 


l preparativi 
Lavoriin corso 
esopralluoghi 
delle forze 
dell'ordine per 
garantirela 
sicurezza. 
Sotto, Elisabetta | 
Belloni, capo 
del Dis, che 
coordinagli 
sherpaitaliani 


borto sicuro e legale e alle cu- 
re post-aborto». Dunque non 
soltanto «affrontare» la que- 
stione dell’accesso all’aborto 
—come nella versione di Hiro- 
shima - ma «preservare e ga- 
тапіге» un accesso «effetti- 
vo» all’interruzione di gravi- 
danza. Per l’Italia è troppo. È 
la «linea rossa» che gli sherpa 
coordinati da Elisabetta Bel- 
loni - ambasciatrice che Me- 
loni ha voluto al suo fianco 
per l’organizzazione del suo 
primo G7 - non sono autoriz- 
zati a oltrepassare. С'ё un in- 
dirizzo politico del governo 
italiano che definisce un man- 
dato, ed è chiaro. Ben rappre- 
sentato dalla norma passata 
poco più di un mese fa in Par- 
lamento che apre le porte alle 
associazioni anti-abortiste 
nei consultori. 

Le delegazioni ospiti pre- 
senti al summit conoscono 
l'impostazione di Meloni sui 
diritti, dall’aborto alle batta- 
glie sul genere. A quel tavolo 
siedono gli inviati del presi- 
dente americano Joe Biden e 
del premier canadese Justin 
Trudeau, i due leader che in 
due diverse occasioni aveva- 
no già stigmatizzato l’atteg- 
giamento della premier su 
questi temi, dicendoglielo in 
faccia. Biden lo fece, con mol- 
to tatto, alla Casa Bianca. Tru- 


deau fu più esplicito, proprio 
in Giappone, a margine del 
G7, durante un bilaterale in 
cui si disse «preoccupato» dal- 
le politiche dei conservatori 
italiani sui diritti Lgbtq +. 

Eilpreludio di quanto acca- 
drà più di un anno dopo. E tor- 
niamo alla notte dell’altro ie- 
ri. I francesi da una parte, 
spalleggiati dai canadesi, gli 
italiani dall’altra, forti della 
presidenza di turno, che dà 
materialmente più forza nel- 
la composizione del comuni- 
cato finale. I diplomatici di 
Parigi sono sorpresi, perché 
anche nella formula di com- 
promesso offerta dall’Italia la 
parola «aborto» continua a 
non esserci, come conferma- 
toa LaStampa: «Questo episo- 
dio rappresenta un chiaro 
scontro sui valori tra i mem- 
bri del G7» spiega una fonte 
diplomatica europea al cor- 
rente delle discussioni. Che 
aggiunge: «E incredibile che 
una presidenza del G7 utiliz- 
zi il proprio ruolo per spinge- 
re l’intero G7 а fare marcia in- 
dietro rispetto ai precedenti 
progressi sui valori». 

La versione di Palazzo Chi- 
gi è un po’ diversa. E ribalta 
le accuse contro i francesi. 
Eranostati loro, secondo que- 
sta ricostruzione, a chiedere 
di «andare oltre» la formula- 
zione di Hiroshima. E di «pro- 
muovere» il diritto all’abor- 
to, senza tener conto della 
sensibilità del governo italia- 
no. «Messo in quel modo era 
troppo sbilanciato - racconta 
una fonte informata sui nego- 
ziati -. La nostra proposta è 
stata di inserire nel testo an- 
che l’impegno a integrare il 
diritto all’aborto con politi- 
che di prevenzione. Che vuol 
dire istruzione nelle scuole, 
contraccezione, garanzie 
economiche e di lavoro. Ab- 
biamo semplicemente chie- 
sto di avere un approccio più 


equilibrato e articolato». Né 
più né meno di quanto il go- 
verno Meloni sostiene in Ita- 
lia. A Borgo Egnazia, però, il 
confronto tra pari avviene 
con Paesi che non hanno di- 
sciplinato in maniera più re- 
strittiva il diritto all’aborto. 
La Francia di Emmanuel Ma- 
cron lo ha inserito recente- 
mente nella Costituzione e 
non può certo cedere rispet- 
to alla dichiarazione del G7 
in Giappone, considerata già 
troppo generica. Una soluzio- 
ne definitiva, però, ancora 


La discussione 
tra gli “sherpa” 
delle sette potenze 
martedì notte 


non c’è. Le fonti italiane non 
escludono che, senza un com- 
promesso accettabile per tut- 
ti, la questione possa essere 
rimandata alla presidenza ca- 
nadese che prenderà il testi- 
mone nel 2025. Vorrebbe di- 
re lasciare la Puglia senza un 
accordo su un punto così im- 
portante. — 
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IL 


Comincia 
il gran gioco 
europeo 


MARCELLO SORGI 


1G7 a presidenza Melo- 
ni che comincia a Borgo 
Egnazia sarà importan- 
teinsé e peri primi con- 
tatti che consentirà di avere 
ai leader europei subito do- 
poleelezioni perl’Europarla- 
mento. Sul tavolo ci sono 
due opzioni opposte: accele- 
raresubito per la riconferma 
di Von der Leyen alla presi- 
denza della Commissione о 
decidere per un rinvio, te- 
nendo conto delle elezioni 
francesi che si terranno il 30 
giugno e il 7 luglio, dopo la 
decisione di Macron di scio- 
gliere l'Assemblea, in conse- 
guenza dei risultati che han- 
no visto il partito di Le Pen 
balzareal primo posto. 

E una decisione nevralgi- 
caper Meloni, uscita vincitri- 
cedalleurne, eche deve valu- 
tarese riprendere nell’imme- 
diato il cammino europeista 
dellascorsalegislatura, favo- 
rendo appunto il ritorno sul- 
la sua poltrona di VdL, con 
cui ha solidi rapporti perso- 
nali, oppure prendere tem- 
po, per non trovarsi pressata 
da Salvini, che preme per in- 
grossare il suo gruppo di 
“Identità e Democrazia” a 
Strasburgo. Se infatti, com’è 
possibile, Le Pen dovesse vin- 
cere in Francia, conquistan- 
do il governo con il giovane 
candidato primo ministro 
Bardella e inaugurando la 
coabitazione con Macron, 
Meloni più omenonegli stes- 
si giorni si troverebbe ad an- 
dare nella direzione oppo- 
sta. Oppure, ma è meno pro- 
babile, rompendo con la 
“maggioranza Ursula” e ri- 
trovandosi all’opposizione 
insieme a Salvini. L’obietti- 
vo di conquistare per l’Italia 
unpostoimportanteinCom- 
missione, forse addirittura 
unavicepresidenza, divente- 
rebbe arischio. E altrettanto 
lacentralità regalata a Melo- 
nidallacombinazionetrairi- 
sultati italiani e quelli france- 
se e tedesco, i cui due gover- 
ni sono stati clamorosamen- 
tesmentiti dal voto. 

Unrinvio delle trattative e 
delle scelte sulle maggiori 
istituzioni europee potrebbe 
allungarsi fino all’autunno, 
intrecciandosi con nuovi pas- 
saggi elettorali locali in Ger- 
mania in regioni in cui la de- 
stra estrema è favorita. A 
quel punto, per sbloccare la 
trattativa, ancheunnomedi- 
verso da quello di Von der 
Leyen potrebbe spuntare, 
riaprendo completamente il 
negoziato tra i 27 Paesi 
dell’Unione. Va detto tutta- 
via che pure il tentativo di 
chiudere primadelvoto fran- 
cese è in salita: quanto, lo si 
capirà dall’andamento delle 
giornate pugliesi del G7, da- 
to che i tempi rimangono 
moltostretti. — 
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Joe Biden 
Il presidente Usa è esponente 
del Partito democratico 


Nel borgo 


е 


VALERIA D’AUTILIA 
BRINDISI 


owhere el- 
se», da nes- 
< sun'altrapar- 
te. Cosi quel- 


1а frase emozionale, cuore del- 
la campagna promozionale 
dell’esclusivo resort 5 stelle, 
sembra quasi conquistare un 
nuovo significato. Perché i 
grandi della Terra sono per 
l'appunto qui, a Borgo Egna- 
zia. E da nessun’altra parte. 

Ed eccolo questo luogo esclu- 
sivo, incastonato nelle campa- 
gne brindisine e che conserva 
tuttoilfascino delle antichemas- 
serie pugliesi. Una struttura nel- 
latipica pietra bianca, un design 
contemporaneo e interni dai co- 
lori chiari. Sedici ettari tra Fasa- 
no e Savelletri, a metà strada tra 
ulivi e mare, scelti dalla presi- 
dente del Consiglio, Giorgia Me- 


È previsto un concerto 
di Andrea Bocelli 
I big visiteranno 
anche Alberobello 


loni, per ospitare da oggi il fo- 
ruminternazionale. 

Qui, prima dei capi di Stato e 
di Governoo del Papache, perla 
prima volta nella storia parteci- 
perà a un G7, hanno soggiorna- 
to star per tutti i gusti. Da Mi- 
cheal Bublé al magnate Richard 
Branson, da Tom Hanks a Dolce 
e Gabbana. L'estate scorsa Rus- 
sellCrowe, stregato dalla bellez- 
za dei luoghi. E poi ChiaraFerra- 
gni che non aveva certo lesinato 
foto ecommenti delsuo soggior- 
no. Eppure, si sa, i vip non sono 
tutti uguali. E spesso molti allog- 
giano qui senza farlo sapere. Ma 
non nel giorno più bello. Hanno 
iniziato, nel 2012, Justin Tim- 
berlake e Jessica Biel con il loro 
«sò scucendo — secondo i ben in- 
formati-6milionidi dollari, poi 
nel2014lenozze dei rampolli in- 
diani Ritika Agarwal e Rohan 
Meta che sul piatto ne avevano 
messi 14 in più, facendo arriva- 
re elefanti e cavalli. E se l’amore 
vince sempre — о quasi - non c’è 
dameravigliarsiche alcune pun- 
tate della longeva soap “Beauti- 
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Emmanuel Macron 
Il presidente francese ha 
appena indetto nuove elezioni 


PRIMO PIANO 


LA POLITICA 


Rishi Sunak 
Il primo ministro del Regno Unito 
è leader del Partito conservatore 


Justin Trudeau 
Il primo ministro del Canada 
è illeader del Partito Liberale 


LA MAPPA DEL RESORT 


BORGO EGNAZIA 
Struttura 


550 7 


8.000 5.000 


Attese in Puglia 


Olaf Scholz 
Il cancelliere tedesco fa parte 
dell'Spd, isocialdemocratici 
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Fumio Kishida 
Primo ministro del Giappone, è 
membrodeiLiberal Democratici 


La masseria amata da vip e politici 
è la residenza blindatissima 
che ospiterà i leader in Puglia 
Sedici ettari tra gli ulivi e il mare 
con spa e ristoranti stellati 
grandi ville in pietra e piscine 


Foggia | Barletta 


LE SUITES 


Sono divise in quattro zone 
La Corte (900 euro a notte, 

in media, per una matrimoniale) 
Il Borgo (1000 euro a notte) 


Le ville (Oltre 8000 euro a notte) 
La casa padronale (Fino a 20 mila euro) 


I SERVIZI 
4 piscine 
3 campi da tennis 
G7 ITALIA 1 campo da golf 
2024 1 
I VIP NEGLI ANNI 


ful” siano state girate proprio 
qui, con gli storici Ridge e Broo- 
ke. A voler dare un premio agli 
ospiti più affezionati, c’è proba- 
bilmente Madonna chequiha fe- 
steggiato almeno 3 compleanni 
con altrettanti mega party a 
suondi pizzica. 

E se un tempo era lo star sy- 
stem, adesso questi stessi vicoli 
inpietra, i giardini di bouganvil- 
lee le abitazioni total white pro- 
ietteranno in una dimensione ru- 
rale e moderna ospiti di ben di- 
versa caratura. «I muri non han- 
no occhi e vedono, non hanno 
orecchie e sentono» recita un 


Madonna 

David e Victoria Beckham 
Justin Timberlake e Jessica Biel 
Russel Crowe 


vecchio proverbio meridionale 
chequalcunorispolvera ironica- 
mente, al sol pensiero che qui si 
parlerà di guerra in Ucraina, cri- 
siinMedio Oriente, immigrazio- 
ne e cambiamento climatico. 
Macisarà spazio anche per lesi- 
bizione di Andrea Bocelli, spetta- 
coli di danza, escursioni nei din- 
torni. Traletappe chesembrano 
certe, Alberobello, città dei trul- 
li patrimonio Unesco, Martina 
Franca capitale della valle d'I- 
tria e Grottaglie con le botteghe 
di ceramisti. 

Ma il cuore resta Borgo Egna- 
zia, coni suoi 550 posti letto, che 


riproduce un tipico paesino pu- 
gliese, con piazza centrale per le 
feste, stradine e bancarelle. E qui 
che soggiorneranno i leader, da 
JoeBiden a Olaf Scholz. Tra staff 
e sicurezza, 5mila persone. Var- 
candol’ingressoadarco, siincon- 
tra “La Corte” che accoglie risto- 
rante gourmet, bar, spa e una se- 
riedicamere, suite inclusa. Ci so- 
поро! Borgoele incantevoli vil- 
lea tre piani, con vista mare. Chi 
sceglie la casa Padronale può 
usufruire di comfort esclusivi, a 
cominciare dallo chef privato, e 
non possono mancare rilassanti 
Jacuzzi. E poi campi da tennis e 


Bari 


Mare Adriatico 


Savelletri 


І RISTORANTI 


6 ristoranti 
3 bar 


80 cuochi a disposizione 


LA SICUREZZA 


| dipendenti non possono 

utilizzare il cellulare 

Telecamere sui muri di cinta 

Badge per i residenti della zona 

Blocco dei transiti via mare e divieto di pesca 


WITHUB 


da golf, palestre e piscine, due 
spiagge private, ristoranti con 
80cuochia disposizione. 
Oraveniamoai conti: nei pros- 
simi giorni, una notte nella ma- 
trimoniale in Corte supera i 900 
euro. Colazione inclusa, però. Si 
sa, chi è in vacanza è general- 
mente ben disposto a spendere e 
qui la clientela di certo non ha 
problemi ad arrivare a fine me- 
se. Una notte in Villa — che può 
ospitare fino a sei persone - costa 
oltre 8mila euro, per la Casa Pa- 
dronale si può arrivare a 20mi- 
la. La sensazione è che possano 
essere proprio le ville su tre pia- 


ni adospitare gli alloggi dei lea- 
der. Ciascuna con piscina, letto 
abaldacchino e vista panorami- 
ca. Qualche anno fa BorgoEgna- 
zia venne persino ribattezzato 
dai tabloid inglesi “Beckin- 
gham palace” in omaggio alla 
coppia David e Victoria Bec- 
kham, invacanzaconifigli. Ave- 
vano affidato a un selfie un ro- 
mantico giro in bicicletta tra i 
campi di grano, mentre Гех cal- 
ciatore si era fatto conquistare 
dal ristorante stellato “Due ca- 
mini”, postando ogni singola 
portataespendendosi in compli- 
menti con Domingo Schingaro. 
E lui, «di poche parole e mille 
piatti che racchiudono antichi 
racconti» l’executive chef. Qui 
unmenudi 7 portate tra pasta al 
sierodi latte e agrumi, passando 
per la battuta di podolica, salsa 
barbecue, ricci di mare e pelose 
oiravioli, ciambotto e fegato di 


Il resort riproduce un 
tipico paesino pugliese 
I posti letto sono 550 
minimo mille euro a notte 


rana pescatrice può costare 180 
euro, a cui aggiungerne 150 per 
l’abbinamentovini. 

Ed è così che, negli anni, una 
piccolafrazione di600abitanti è 
diventata meta delle vacanze 
piùricercate, sinoaritrovarsi ad- 
dosso, inquestesettimane, gli oc- 
chidituttoilmondo. Proprio per 
questo, sicurezza innalzata al 
massimo. Fasano è zona rossa, 
conlimitazioni e divieti di circo- 
lazione. I residenti si muovono 
solo coni badge, altri non hanno 
accesso. Inspiaggia, bagnovieta- 
to. Le disposizioni si allargano 
anche adaltre aree, con il blocco 
deitransitiviamaree fermo tem- 
poraneodellospazioaereo. Tira- 
tori scelti, sommozzatori e forze 
speciali: circa 8mila gli uomini 
impegnati. All’interno di Borgo 
Egnazia, telecamere montate 
suimuri dicintae cellulari proibi- 
tialpersonale. Niente di impossi- 
bile per questa struttura che ha 
fatto della privacy uno dei suoi 
punti di forza. Oltre a orecchiet- 
teeburrate, s'intende.— 
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ULIVETO L'ACQUA PER LO SPORT 


L'apporto di potassio, magnesio e sodio assicurato da Acqua Uliveto può aiutare a ridurre il rischio di insorgenza dei crampi e di debolezza muscolare, 
mentre l'elevata concentrazione di bicarbonato potrebbe contribuire nel tamponare l'acido lattico e l'eccesso di radicali acidi, prodotti con lo sforzo, 
contribuendo così ad innalzare la resistenza alla fatica ed accelerando la fase di recupero dopo sforzo (G. Maltinti. Università di Pisa 1990). 
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1G7 del presidente ameri- 
cano Joe Biden comincia 
con un rafforzamento del- 
le sanzioni contro la Rus- 
sia, lo sblocco delle restrizioni 
perconsegnare le armi alla bri- 
gata Azov, l'annuncio della fir- 
ma di un patto sulla sicurezza 
decennale conl’Ucraina el’in- 
vito, ben visibile nelle pieghe 
delle nuove misure coerciti- 
ve, a Pechino di cessare il so- 
stegno a Putin nel conflitto 
ucraino. Un’accelerazione 
sensibile quella di Biden che 
arrivain un clima politico “so- 
speso”. Con gli alleati, spiega 
un alto funzionario dell’ Am- 
ministrazione dietro anoni- 
mato, «che ad ogni incontro сі 
dicono che sono spaventati 
dall’ipotesi del ritorno di 
Trumpalla Casa Bianca». 
Washington non vede nei 
nuovi equilibri europei una mi- 
naccia perl’erogazione di aiuti 
e sostegno a Kiev, ma comun- 
querafforzare l'impegno e mo- 
strare a Putin Іа forza Occiden- 
tale è fondamentale. Oggi il 
presidente Usa avrà in bilatera- 
le con Volodymir Zelensky (ie- 
ri in missione a sorpresa a 
Riad). Firmeranno un patto 
sulla sicurezza. L'accordo era 
stato anticipato qualche setti- 


Oggi il bilaterale 
con Zelensky: i due 
firmeranno un'intesa 
sulla sicurezza 


mana fa ma ha preso nel frat- 
tempo contorni più precisi: an- 
zitutto gli Usa si allineano ad 
altri 14 Paesi che già hanno un 
accordo bilaterale per il soste- 
gno «a lungo termine» di Kiev. 
La durata è decennale e in que- 
sto lasso di tempo Washington 
garantirà cooperazione milita- 
re, sviluppo della produzione 
bellica in loco, condivisione di 
Intelligence e addestramento 
militare. Servirà discutere 
ogni anno con il Congresso gli 
stanziamenti necessari per 
mantenere l’impegno vivo te- 
nendo conto che questo accor- 
dononèuntrattato convenzio- 
nale e quindi potrà essere di- 
sfatto, a certe condizioni, da 
una nuova Amministrazione. 
Non prevede l’intesa nessun 
vincolo alla “mutua difesa”, 
non c’è insomma alcun richia- 
mo a un simulacro di Articolo 
5 della Nato. L’obiettivo l’ha 
sintetizzato Jake Sullivan, con- 
sigliere per la Sicurezza nazio- 
nale Usa: «Il patto serve come 
deterrente e aiuta l'Ucraina a 
potersi difendere da sola». 
Biden si presenterà agli al- 
leati con il lungo elenco di nuo- 
ve sanzioni imposte ieri da Di- 
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partimento del Tesoro, del 
Commercio e dal Dipartimen- 
to di Stato. Toccano 300 fra in- 
dividui ed enti, ma soprattutto 
estendono la capacità di colpi- 
requalsiasi entità straniera fac- 
cia affari con società russe sot- 
to sanzione. L’Amministrazio- 
ne inaugura con precisione la 
strada delle “sanzioni seconda- 
rie” con l’obiettivo diinterrom- 
perela cooperazione su prodot- 
ti tecnologici, come semicon- 
duttori, laser, componentisti- 
ca per i droni e strumenti 
dual-use (militari e civili), fra 
la Cina e la Russia. Con l’esten- 
sione delle sanzioni seconda- 
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ILCONFLITTO GLOBALE 


Sanzioni secondarie a chi fornisce microchip e finanzia Mosca 
Prima intesa al G7 anche sull’uso degli asset russi congelati 
E dagli alleati arriveranno a Kiev batterie Patriot e caccia F-16 
Stoltenberg: “La Nato pronta ad aggiornare le armi nucleari” 


Pronti 

alla sfida 

A sinistra, il 
presidente 
Usa Joe Biden 
inarrivo oggi al 
summit del G7 
inPuglia, dove 
incontrerà 
anche 
Zelensky 
Sotto, il 
segretario 
della Nato 
Jens 
Stoltenberg 


rie gli Stati Uniti avranno la 
possibilità di mettere sulla li- 
sta nera ogni banca in affari 
con istituzioni finanziarie rus- 
segià sanzionate. Ad ora le san- 
zioni sono state applicate solo 
alle filiali di banche russe all’e- 
stero. Coinvolte sedi di SVB 
per esempio in Medio Oriente, 
Bulgaria, India, nell'Asia cen- 
trale e a Hong Kong. Janet Yel- 
len, segretario al Tesoro, ha 
detto: «L'economia di guerra 
della Russia è fortemente isola- 
ta dal sistema finanziario inter- 
nazionale lasciando l’esercito 
del Cremlino alla disperata ri- 
cerca di accesso al mondo 


affondo 


Armi e addestramento 


sostegno militare dell'Ucraina 


Soldati ucraini e tedeschi di fronte a 
un sistema antiaereo Patriot che 
sarà fornito dalla Germania a Kiev 
AI G7 saranno conclusi accordi peril 


esterno». Il Tesoro Usa ha an- 
che imposto restrizioni alla 
Borsa di Mosca con l’obiettivo 
di prevenire l'ingresso di inve- 
stitori stranieri. 

Biden al G7 chiede un accor- 
do sull’utilizzo dei proventi 
(interessi) degli asset congela- 
ti russi. Un’intesa quadro ci sa- 
rebbe, ma secondo alcune fon- 
ti i dettagli verranno limati in 
seguito all’incontro fra i lea- 
der. Il piano è complesso e il 
diavolo sta nei dettagli. An- 
che perché mai prima d’ora ci 
si era addentrati in uno sche- 
ma simile. Gli americani vo- 
gliono che la Russia inizi a pa- 


gare il conto della guerra, gli 
europei concordano, ma es- 
sendo i detentori di quasi 280 
miliardi di dollari di beni rus- 
si, temono i contraccolpi sul 
mercato e sulla stabilità fi- 
nanziaria. Parlando con i re- 
porter, John Kirby, consiglie- 
restrategico perla comunica- 
zione dell’Nsc non ha fatto 
cenno a un pieno accordo, 
maharibadito che ci sarà Pu- 
nanimità. Washington ha 
messo in campo un piano am- 
bizioso, si tratta di un presti- 
to a Kiev di oltre 50 miliardi 
che verrebbe coperto dagli 
extraprofitti sugli interessi. 


Га "Содпеѕѕ ofthe night" noleggiata da una società cipriota per 6 milioni. La polizia: denunceremo 
Agenti stipati sulla nave, aperta un'inchiesta 
La rabbia di Piantedosi: “Una brutta figura” 


FEDERICO CAPURSO 
ROMA 


1 ministro dell’Interno 

Matteo Piantedosi è al- 

la Camera. Ha appena 

finito di rispondere a 
un question time su migran- 
ti, rimpatri, tessere eletto- 
rali digitali. Quando esce 
dall’Aula, però, i deputati 
lo fermano per chiedergli 
solo del caso della nave 
“Goddessofthenight”, che 
avrebbe dovuto ospitare ol- 
tre 2500 agenti di polizia 
aggregati in Puglia per il 
G7 e che invece è stata sot- 


toposta a sequestro, ieri, 
dopo le denunce degli stes- 
si poliziotti per gli alloggi 
sporchi e danneggiati, i ser- 
vizi igienici inutilizzabili, 
docce fatiscenti e cabine al- 
lagate. «Non una bella co- 
sa. E stata fatta una brutta 
figura», ammette Piantedo- 
si parlando con La Stampa. 
La questione si è risolta 
con una nuova nave conse- 
gnata ieri mattina, la Gnv 
Azzurra, ma il ministro re- 
sta scuro in volto. Arrabbia- 
to? Annuisce, mentre si av- 
via verso l’uscita. Il deputa- 
to di Avs Francesco Borrel- 
li vorrebbe mostrargli le fo- 
to della nave che gli sono 


state inviate dalla polizia, 
ma il ministro lo ferma: 
«Ho visto tutto, so tutto. In- 
terrogatemi, sono pronto a 
rispondere in Parlamento, 
anche se la questione si è ri- 
solta». Interrogazioni che 
vengono puntualmente 
presentate nel pomeriggio 
dal Pd, così come da Avs e 
dai Cinque stelle. Le oppo- 
sizioni vogliono sapere «co- 
me è stato possibile noleg- 
giare per le forze dell’ordi- 
ne una nave in così pessi- 
me condizioni determinan- 
do un increscioso disagio 
al personale che avrebbe 
dovuto essere ospitato non- 
ché all'immagine stessa 


del Paese in occasione del- 
la vetrina mondiale del 
G7». Domande condivise 
da Piantedosi, che rivela di 
aver «già dato disposizio- 
ne di avviare un’ispezione 
interna per andare fino in 
fondo la questione». E poi, 
aggiunge, «una volta che 
saremo in possesso di tutte 
le informazioni, prendere- 
mo eventuali provvedi- 
menti». Le indagini inter- 
ne metteranno nel mirino 
la Direzione centrale dei 
servizi tecnico logistici del 
Viminale. Dalì sarebbe sta- 
ta gestita la gara pubblica 
che ha portato al noleggio 
della “Goddess of the 


tin 


L’idea, che un alto funziona- 
rio Usa ha illustrato a La Stam- 
pa, è quella di un «fondo so- 
vranazionale che sotto forma 
di sovvenzione e non solo pre- 
stito andrebbe a finanziare la 
ricostruzione del Paese». 

Su queste basi sarebbe stata 
raggiunta ieri sera un’intesa, 
come ha confermato alla AP 
un funzionario della presiden- 
za francese. Restano alcune in- 
cognite ancora materia di ri- 
flessioni legali visto che il pia- 
no Usa spalma i 52,6 miliardi 
su più anni. Ad esempio sulla 
gestione delle oscillazioni dei 
tassi di interesse che alterereb- 


Il ministro Matteo Piantedosi 


night”, costato circa 6,6 mi- 
lioni di euro. La soluzione 
di ripiego, la Gnv Azzurra, 
è invece un traghetto usato 
negli ultimi anni perla qua- 
rantena Covid dei migran- 
ti e «con una valutazione - 
denunciano i sindacati di 
polizia - pessima pari a 1,4 
ѕи 5 ѕіеПе». 

Indagherà anche Іа pro- 
cura di Brindisi, che ha 
aperto un’inchiesta sulla 
“Goddess of the night”, 


Jens Stoltenberg 


Gli Usa stanno 
modernizzando 

le loro armi nucleari 
in Europa, gli F-35 
dell'Olanda sono 
già pienamente 
operativi 


bero l'ammontare dell’extra- 
profitto; o chi si farebbe cari- 
co di coprire il debito in caso 
di ritorno nella disponibilità 
russa degli asset. 

Quel che è chiaro è l’impe- 
gno dei leader a sostenere 
Kiev. Concetto ribadito anche 
da Jen Stoltenberg, segretario 
generale della Nato, il quale 
ha detto di aspettarsi un piano 
degli Alleati per garantire ad- 
destramento e assistenza a 
Kiev a lungo termine e ha an- 
nunciato un «ammoderna- 
mento» del’arsenale nucleare 
dell'Alleanza. — 
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che apparterrebbe alla so- 
cietà Acheon Akti Naviga- 
tion, dell’imprenditore ci- 
priota Charalambos Ma- 
noli, e sarebbe gestita 
dall’anno scorso dall’a- 
zienda greco-cipriota Sea- 
jets, che si occupa di tra- 
ghetti per passeggeri e 
merci nel MarEgeo. 

Nel frattempo, il titolare 
del Viminale ha sentito i 
sindacati di polizia, scusan- 
dosi per l’accaduto e assicu- 
rando il trasferimento de- 
gli agenti in strutture ricet- 
tive per la notte di ieri, pri- 
maditrovarela Gnv Azzur- 
ra come nave sostitutiva. 
Ma peri sindacati non è ab- 
bastanza. «Abbiamo dato 
mandato ai nostri legali 
per presentare una denun- 
cia alle autorità giudizia- 
rie», fa sapere Luca Comel- 
lini, del sindacato dei mili- 
tari, che chiede quindi ledi- 
missioni di Piantedosi. — 
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Boom dell'export verso il Caucaso 
così il Made ір Italy fa affari con lo Zar 


Dal2022 esplosi gli scambi аа Ue verso i Paesi ex sovietici. П caso del Kyrgyzstan: +1.000% 
Calzature, materie plastiche ma anche elettronica e chip usati nell’industria bellica 


FABRIZIO GORIA 


1G7 in Puglia si apre men- 

tre continuano, a ritmo di 

record, gli scambi com- 

merciali europei con i Pae- 
si del Caucaso. L’esempio più 
significativo è quello dell’Ita- 
lia e della Germania con il Kyr- 
gyzstan. In ambo i casi, le 
esportazioni sono aumentate 
del1.000%intermini nomina- 
li. Per Roma parliamo di valo- 
ri, a fine 2023, di circa 231 mi- 
lioni di euro (dati Onu). Erano 
26 milioni a fine 2021, alla vi- 
gilia dell'invasione russa in 
Ucraina. Le sanzioni contro la 
Russia, secondo l’economista 
Robin Brooks di Brookings so- 
no «sistematicamente eluse», 
così come secondo uno degli ul- 
timi rapporti della Banca euro- 
peaperlaricostruzione elo svi- 
luppo (Ebrd). Il G7, secondo 
gli esperti, ha la possibilità di 
porre fine a questo circolo vi- 
zioso. Ma serve, spiegano, la 
volontà politica. 

L’esempio più significativo 
di come vengono aggirate le 
sanzioni contro Mosca è rap- 
presentato dalla regione di Ta- 
las, zona montagnosa del Kyr- 
gyzstan. Secondoi dati del Fon- 
do monetario internazionale 
snocciolati da Brooks, e confer- 
mati da Washington, nel 2022 
e nel 2023 le merci trasportate 
nel Talas sono state rispettiva- 
mente di 11,8 milioni e 14,9 
milioni di tonnellate. Nel 
2021, prima dell’invasione rus- 
sain Ucraina, il computo si era 
fermato a quota 2,7 milioni di 
tonnellate. Da inizio anno aog- 
gi, i volumi stanno aumentan- 
do ancora. In larga parte, se- 
condo i dati estrapolati da 
Bloomberg Intelligence, ci sono 
Paesi come Italia, Germania, i 
treBaltici, più Finlandia e Polo- 
nia, chehanno aumentatoatri- 
pla cifra le esportazioni verso 
il Kyrgyzstan. 

Non solo. Anche Armenia e 
Kazakhstan, a livello europeo 
(Italia compresa) hanno regi- 
strato incrementi del 212% e 
del 162% rispettivamente. Da 
inizio anno a oggi, secondo i 
database del Fmi, si stanno ag- 
giungendo la Georgia, l’Uzbe- 
kistan, il Tajikistan el’Azerbai- 
jan. L'Europa esporta, i Paesi 
del Caucaso fanno lo stesso 
coni Paesi limitrofi. Uno in par- 
ticolare: la Federazione Russa. 
Non a caso, la bilancia com- 
merciale - secondo la Banca 
mondiale - conferma il trend 
positivo, segnalando che l’ex- 
port verso Mosca è salito dal 
24 febbraio 2022 a oggi conrit- 
mi adoppiacifra. 

Non sono pochi i materiali 
grezzi, enon, che vengonotrat- 
tati. Nel caso dell’Italia, mail fe- 
nomeno ha similitudini con 
Germania e Polonia, a finire 
nei Paesi -Stan sono macchina- 
ri pesanti, case prefabbricate, 
armi, ma anche equipaggia- 
menti elettrici, calzature, vei- 


LA FOTOGRAFIA 


I rapporti commerciali fra Europa e Caucaso dopo l'invasione russa in Ucraina dati in milioni di euro 
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Tali esportazioni non 
saranno più tollerate 
Sarà necessario 
colpire gli alti dirigenti 
del Kyrgyzstan 


Le sanzioni sono 
come gli antibiotici: 
l'uso prolungato 
aumenta, nel tempo, 
la resistenza 


2022 2023 
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coli e plastiche. Prodotti a dop- 
pio uso, sia bellico sia civile. 
«Si tratta di un modo di aggira- 
relesanzioni cheè noto da tem- 
po, e seppur limitato nei volu- 
mi, sta aumentando», fa notare 
in un paper Beata Javorcik, ca- 
po economista della Ebrd. Em- 
blematico è Геѕетріо di Dela- 
mode Baltics, azienda di logisti- 
ca lituana che trasporta cusci- 
netti, elettronica, processori e 
altre apparecchiature attraver- 
so la Georgia, ma anche il Kyr- 
gyzstan. «La manifattura pe- 
santecontinua a essere esporta- 
ta anchedall’Italia, in particola- 
re dal confine nord-orientale. 


Larabbia del Cremlino contro l'Occidente: reagiremo alla loro aggressività 
La flotta missilistica russa arriva a Cuba 


GIUSEPPE AGLIASTRO 

MOSCA 
a subito scatenato 
l’iradi Moscala nuo- 
va raffica di sanzio- 


ni americane per la 
guerra in Ucraina. «La Russia 
nonlascerà senza risposta que- 
ste azioni aggressive» ha tuo- 
nato la portavoce della diplo- 
mazia russa, Maria Zakharo- 
va. Le tensioni non si placano. 
Nel pieno  dell’invasione 
dell’Ucraina, e proprio alla vi- 
gilia del G7 in Puglia, una pic- 
cola flotta di navi da guerra 
russe è giunta a Cuba salutata 
da21 cannonatea salve. EMo- 
sca afferma che due vascelli 
abbiano simulato al computer 


lanci di missili mentre solcava- 
no l’Atlantico alla volta dell’i- 
sola vicinissima alla Florida. 
Si tratta del sommergibile a 
propulsione nucleare Kazan e 
della fregata Admiral Gorsh- 
kov, quest’ultima secondo Mo- 
sca armata con missili iperso- 
nici Zirkon di ultima genera- 


zione. Sono quattrolenavi rus- 
se che Cuba ha detto che ospi- 
terà fino al 17 giugno. Ma se- 
condo l’Avana «nessuna tra- 
sporta armi nucleari» e quindi 
il loro passaggio dall’isola che 
62 anni fa fu al centro di uno 
dei momenti di massimo peri- 
colo della Guerra Fredda «non 
rappresenta una minaccia per 
laregione». 

La scorsa settimana Putin 
ha minacciato di consegnare 
missili a Paesi terzi che po- 
trebbero colpire obiettivi oc- 
cidentali. Secondo Washing- 
ton, non c’è però nessun se- 
gnale che Mosca intenda for- 
nire missili all’Avana. Cubasi 
sta riavvicinando al Cremli- 
noedèalle prese con una gra- 
уе сгіѕі economica. — 
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La granularità è molto elevata, 
e non ci permette di raccoglie- 
re informazioni precise, ma le 
tendenze sono precise», fanno 
notare fonti della Ebrd. 

Le soluzioni non sono poche, 
masi scontrano con il consenso 
politico. Secondo Robin 
Brooks, economista di Broo- 
kings, nazioni come Italia, Ger- 
mania e Polonia dovrebbero ri- 
marcare che «tali esportazioni 
nonsaranno più tollerate». Que- 
sto, secondo Brooks, potrebbe 
«fare una grande differenza» 
nel dibattito globale. L’altra co- 
sa che deve accadere è, sottoli- 
nea Brooks, è «l'imposizione di 
sanzioni agli alti dirigenti del 
Kyrgyzstan». E chiaro - secon- 
do l’esperto - «che il nome di Bi- 
shkek è scritto su molte fatture 
di esportazione ele cose nonar- 
rivano mai lì». Ciò finirà, que- 
sta l’ipotesi, «se gli alti dirigenti 
kirghisi verranno sanzionati e 
diventeranno un esempio tale 
da fermare tutte le esportazioni 
verso altri Paesi della regione». 

Stessa linea d’onda per Wol- 
fango Piccoli, direttore della 
divisione di consulenza geopo- 
litica di Teneo Intelligence. 
«Le sanzioni sono come gli anti- 
biotici: l’uso prolungato au- 
menta, nel tempo, la resisten- 
za. La risposta necessaria è 
quindi quella di ampliarne e 
aumentarne il dosaggio per ot- 
tenere il risultato desiderato», 
rimarca Piccoli. C'è però un pa- 
radosso, evidenzia. Come fa 
notare, «l’Italia e i suoi partner 
occidentali sono costretti a 


Secondo gli esperti 
il Ст italiano 
può coordinare 
gli sforzi degli alleati 


prendere in considerazione ul- 
teriori sanzioni per contrasta- 
re gli sforzi russi. D’altro can- 
to, sono ancora più di 200 le 
aziende italiane operanti in 
Russia che, pagando le tasse, 
sostengono l’impegno milita- 
re di Mosca». Rapporti che po- 
trebbero essere ridotti per ac- 
cerchiare Mosca eridurre il po- 
tenziale militare del Cremlino. 

Anche Alberto Rizzi, policy 
fellow dello European council 
on foreign relations (Ecfr), ha 
pochi dubbi. «I Paesi dell'Asia 
Centrale che aggirano le san- 
zioni contro la Russia sono un 
problema per l’Europa», spie- 
ga. In quest'ottica «conil G7 TTI- 
talia ha l'occasione di coordi- 
nare gli sforzi con gli alleati, 
anchese peroral’Ue haevitato 
di usare il nuovo strumento 
creato appositamente per bloc- 
care la vendita di certi beni a 
Paesi sospettati di aggirare le 
sanzioni». Si è preferita l’opzio- 
ne negoziale. Sperando, quasi 
in modo certo una speranza va- 
na, che basti. — 
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La stangata 


L’'Ue decide sanzioni fino al 38,1% alle auto elettriche importate dalla Cina 
Le critiche dei costruttori, da Stellantis a Volkswagen: “Non è la strada giusta’ 


RO °° LENOVETARIFE 


EMANUELE BONINI 
BRUXELLES 


desso è ufficiale: 
l’Ue è pronta ad im- 
porre dazi alla auto 
elettriche cinesi. 
Rincari fino al 38,1% sui vei- 
coli a batteria pronti a scatta- 
re dal 4 luglio, ultimo giorno 
utile concesso a Pechino per 
trovare una soluzione ami- 
chevole. L’annuncio della 
Commissione europea accen- 
de scenari di guerra commer- 
ciale con la Repubblica popo- 
lare e produce malumori tra i 
produttori europei. Stellan- 
tisei marchi tedeschi non na- 
scondono riserve per una de- 
cisione considerata dannosa 
peril mercato e poco utile sul 
medio-lungo periodo. 
L'esecutivo comunitario 
non hadubbi che fin qui leim- 
prese cinesi abbiano goduto 
diaiuti pubblici massicci con- 
trari alle regole di concorren- 
zaelesivi degli interessi euro- 
pei. L'indagine approfondita 
avviata il 4 ottobre scorso ri- 
leva che nel Paese asiatico 
«l’intera catena del valore 
dei veicoli elettrici a batteria 
beneficia pesantemente di 
sussidi sleali». Da qui la deci- 
sione di imporre imposte so- 
prattutto sui grandi produt- 
tori del Dragone, vale a dire 
Byd, Geely e Saic. Contro 
questi marchi pronti dazi ri- 
spettivamente del 17,4%, 


Per Bruxelles “l’intera 
catena del valore 
dei veicoli a batteria 
beneficia di sussidi” 


20% e 38,1%. Un dazio me- 
dio ponderato del 21% è de- 
cretato per altri produttori 
di autovetture elettriche in 
Cina che hanno collaborato 
all'inchiesta, balzello che sa- 
le al 38,1% per quelle che in- 
vece non si sono mostrate 
collaborative. 

Si tratta di tariffe che si ag- 
giungono a quelle del 10% 
già in vigore. E un primo pas- 
so, pre-contenzioso. Se entro 
il 4 luglio Pechino non avrà 
saputo produrre rimedi, allo- 
ra scatteranno i dazi in via 
provvisoria per quattro me- 
si, oltre i quali, senza una riso- 
luzione della controversia, 
diventeranno definitivi. «Il 
nostro obiettivo non è chiu- 
dere il mercato europeo ai 
veicoli elettrici cinesi, ma ga- 
rantire che la concorrenza 
sia leale», scandisce il com- 
missario per il Commercio, 
Valdis Dombrovskis, convin- 
to che una guerra dei dazi si 


Quanto peseranno le tasse sull'import dalla Cina 
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possa ancora evitare. I prece- 
denti parlano però di uno 
scontro commerciale Ue-Ci- 
na già in atto, da almeno un 
decennio. L’Unione ha impo- 
sto analoghe misure sui pan- 
nelli fotovoltaici, già nel 
2013 e poi prorogati a più ri- 
prese. Quindi sull’acciaio, a 
partire dal 2016. Bruxelles è 
pronta anche a restrizioni sul 
mercato degli appalti dei di- 
spositivi medici, per cui è sta- 


ta avviata un’indagine il 24 
aprile. E anche i semicondut- 
tori “made in China” sono fi- 
niti nel mirino. 

I mercati reagiscono nervo- 
samente, e non potrebbe esse- 
re altrimenti. I dazi europei 
non si limiteranno a colpire i 
produttori cinesi, ma anche 
le imprese europee del setto- 
re presenti sul suolo cinese о 
all’interno di un consorzio 
con compagnie cinesi che 


BMW iX3 Costo attuale 


Due esempi 


SAIC MG4 Costo attuale 


% dazi 


30.790 euro 


% dazi 


73.570 euro 


esportano nel mercato unico 
(per l'americana Tesla è pre- 
vista una clausola che fareb- 
be scattare sovra-costi non 
prima di novembre). Il setto- 
re europeo manifesta preoc- 
cupazione. Stellantis, con no- 
ta ufficiale, difende «la con- 
correnza libera e leale in un 
ambiente commerciale mon- 
diale e non sostiene misure 
che contribuiscono alla fram- 
mentazione del mondo». 


Con i futuri dazi 


> 42.520 euro 


Con i futuri dazi 
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Invasione 
Bruxelles 
protesta per- 
chéla Cina es- 
portain Euro- 
paautolacui 
produzione ë 
fortemente 
sovvenziona- 
tadallo Stato 
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Perl’ad di Bmw, Oliver Zip- 
se, «questa decisione è la stra- 
da sbagliata». Così facendo 
«la Commissione Ue danneg- 
giale aziende europee e gli in- 
teressi europei». Dura anche 
Volkswagen. «I dazi compen- 
sativi generalmente non so- 
no adatti a rafforzare la com- 
petitività dell'industria auto- 
mobilistica europea a lungo 
termine», la reazione della ca- 
sa tedesca. Inoltre, «la tempi- 


Nel mirino anche il Made in Italy agroalimentare. Il Paese asiatico vuole dividere il fronte europeo 
La furia di Pechino: “Vi avevamo avvertito” 
Pronta una stretta dal cognac agli Airbus 


LORENZOLAMPERTI 
TAIPEI 


on dite che 
nonviaveva- 
< mo avverti- 
to». La Cina 


sipreparaareagire alle tariffe 
aggiuntive della Commissio- 
neeuropeasullesue auto elet- 
triche. L'ombra di una guerra 
commerciale viene palesata 
dagli stessi media di Stato, che 
da giorni minacciano ritorsio- 
ni a tutto campo. Si citano 
esplicitamente i prodotti lat- 
tiero caseari come possibile 
bersaglio, insieme agli alcoli- 
cicome il cognac. E dire che il 
presidente Xi Jinping sembra- 
va aver garantito clemenza a 
Emmanuel Macron. Ma a Pe- 


chino sanno che è proprio la 
Francia ad aver spinto peruna 
misura che viene definita un 
«atto di protezionismo ma- 
scherato da difesa della con- 
correnza leale». Il ministero 
del Commercio ha accusato 
Bruxelles di «ignorare le rego- 
leinternazionali» e di danneg- 
giare l'industria cinese«ma an- 
che gli interessi europei, di- 
storcendo la catena globale di 
fornitura». Si palesano conse- 
guenze sulla cooperazione in 
materia di transizione energe- 
tica e cambiamento climati- 
co, maanche sul clima genera- 
le delle relazioni bilaterali, in 
ossequio all'approccio olisti- 
co della politica economica 
del Partito comunista cinese. 
Sui prodotti lattiero-casea- 
ri sarebbe già pronta un'inda- 
gine antisovvenzioni. Tra i 


comparti che potrebbero su- 
bire contraccolpi c'è anche 
quello dell'aviazione. Non a 
caso si è di recente rallentato 
sull'acquisizione di nuovi Air- 
bus. Soprattutto la Germania 
teme dazi incrociati sulle au- 
to europee, visto che i ricavi 
delle case tedesche dipendo- 
no in larga parte proprio dal 
mercato cinese. 

Malo stesso governo cinese 
ha ricordato ieri «gli appelli e 
la dissuasione dei governi e 
delle industrie di diversi Stati 
membri dell'Ue» contro i dazi. 
Il riferimento è innanzitutto a 
Berlino. Sui social si ricorda 
l'opposizione all'aumento del- 
le tariffe espressa dal cancel- 
liere Olaf Scholz, durante il 
suo recenteviaggio a Pechino. 
E nel pieno interesse della Ci- 
na faremergere le divisioni in- 


terne all'Europa. Nella pro- 
spettiva di Xi, paventare 
un'ampia guerra commercia- 
lepotrebbe aumentare l'oppo- 
sizione ai dazi. Insomma, la 
scommessa è che prima da qui 
all'autunnosi possa tornare al 
tavolo negoziale per ottenere 
aumenti più bassi. La stessa 
strategia era stata adottata nel 
2013 sui pannelli solari, con 
le aziende cinesi che oggi do- 
minano il mercato europeo. 
Già c'è chi nota che dal 
38,1% contro Saic si scende al 
17,4% per Byd, il gigante che 
contendea Tesla la leadership 
globale sulle vendite di auto 
elettriche e che sta già co- 
struendo un impianto di pro- 
duzione in Ungheria. La per- 
centuale sarebbe troppo bas- 
sa per scoraggiare la proiezio- 
ne europea delle case cinesi. 
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L'obiettivo non è 
chiudere il nostro 
mercato ma 
garantire una 
concorrenza leale 


La convinzione di Pechino è 
che Bruxelles non voglia dav- 
vero Іо scontro totale, anche 
perché all'Europa continua- 
no a servire le tecnologie ci- 
nesi perla produzione di bat- 
terie, fondamenti allo svilup- 
po dei veicoli elettrici. Qua- 
lora si arrivi invece al muro 
contro muro, c'è chi in Cina 
chiedeal governo azioni dra- 
stiche. Si pensa in particola- 
re a restrizioni sull'export 
delle terre rare, cruciali per 
l'avanzamento  dell'indu- 


sticadella decisione ë danno- 
saperl'attuale debole doman- 
da di veicoli a batteria in Ger- 
mania e in Europa». Mentre 
l’Acea, l’associazione dei co- 
struttori europei, pone l’ac- 
cento sulla necessità, più che 
di dazi, di «una solida strate- 
gia industriale per la mobili- 
tà elettrica». L’intento di di- 
fendere l’industria europea 
da una concorrenza asiatica 
troppo aggressiva produce 
dunque il risultato contra- 
rio, conil comparto automo- 
tive critico nei confronti del 
team von der Leyen. L’Ue pe- 
rò vuole tenere il punto. Sfi- 
da la Cina, in nome del com- 
mercio e della concorrenza, 
e a difesa di un Green Deal, 
l’agenda europea di sosteni- 
bilità, considerata sotto asse- 
dio per le politiche di Pechi- 
no, che può scegliere con- 
tro-dazi o un ricorso in sede 
di Organizzazione mondiale 
peril commercio (Wto). — 
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Aiferri corti 
Ursula von der 

{ LeyeneXi 
Jinping hanno 
stabilito negli 
anni un'intesa 
cordiale ma ora 
sonoinrotta 

di collisione 


stria tecnologica verde. Già 
la scorsa estate c'era stata 
qualche avvisaglia, con con- 
trolli aggiuntivi per le spedi- 
zioni di gallio e germanio. 
Pechino domina su queste ri- 
sorse minerarie, controllan- 
done il 70% della produzio- 
ne globale e gestendo tutti 
gli snodi estrattivi, dal ni- 
chel in Indonesia al litio in 
Sud America, passando per 
il cobalto in Repubblica De- 
mocratica del Congo. — 
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Lenuovebarriere ele facili promesse 
sconquassano il summit dei Grandi 


Dalla Francia di Macron alla Germania di Scholz agli Stati Uniti di Biden 
al vertice in Puglia si ritrova un mondo nel caos che può strangolare l'economia globale 


na giornata come 
quella di ieri nonsi 
era mai vista nel 
pur vivace e tor- 
mentato panorama euro- 
peo: il presidente francese, 
Emmanuel Macron - rima- 
sto praticamente solo dopo 
la sconfitta alle elezioni eu- 
ropee, ad opera dell’opposi- 
zione di destra - ha abbando- 
nato la “sacralità laica” del- 
la sua carica e, dopo aver 
inaspettatamente sciolto 
l'Assemblea Nazionale e in- 
detto immedia- 
tamente nuove 
. elezioni politi- 
` che, è sceso an- 
che fisicamen- 
tenell’arena ie- 
I ë ri pomeriggio: 
una lunghissima conferen- 
za stampa, con sapore di co- 
mizio e con l’annuncio - pe- 
raltro in maniera estrema- 
mente sommaria - di qual- 
cosadi molto più impegnati- 
vo di un programma di go- 
verno: un “diverso modo di 
governare”. 

Secondo Macron, «da do- 
menica scorsa» — ossia da 
quando si sono chiuse le ur- 
ne delle elezioni europee – 
«le maschere hanno comin- 
ciato a cadere». La prima 
maschera è caduta a discor- 
so appena finito, con l’espul- 
sione di Eric Ciotti presiden- 
te del partito «I Repubblica- 
ni», di centro destra, dalla 
presidenza e dal partito per 
aver concluso un accordo 
generale con l’estrema de- 
stra di Marine Le Pen. Di cer- 
to, però, non bastano questi 
cambiamenti al vertice ari- 
fare la Francia e neppure a 
rifare l’Europa; basti pensa- 
re che a Berlino il governo 
espresso dalla “coalizione 
semaforo” (socialdemocra- 
tici, liberali e verdi) gode di 
pessima salute a seguito dei 
risultati delle elezioni euro- 
pee e non riesce di fatto a 
esprimere alcuna vera poli- 
tica economica. 

In Francia le cose sono di- 
verse. Non è la prima volta 
che Macron - giovane ban- 
chiere della Rothschild, en- 
trato in politica, divenuto 
ministro dell'economia іп 
un governo socialista e di- 
stintosi perun’ampia apertu- 
ra nei riguardi delle imprese 
— “si butta”: lo fece nel 2016 
con la costituzione del pro- 
prio partito e riuscì a vince- 
re le elezioni del 2017 e ad 
essere riconfermato cinque 
anni dopo, un successo raro 
in qualsiasi paese. 

Forse oggi la politica si fa 
così, main ogni caso le “scos- 
se” date da Macron all’eco- 
nomia nel passato non sono 
riuscite a far ripartire davve- 


ro l'economia francese e nep- 
purea dare una spinta decisi- 
va all'Europa. E’ invece cre- 
sciuta un’insoddisfazione 
generalizzata, talvolta tra- 
sformatasi in rabbia, con i 
“gilets gialli” prima e vena- 
ture di antisemitismo poi. Il 
tasso di crescita ha mostrato 


MARIO DEAGLIO 


un rallentamento e gli inve- 
stimenti stagnano. 

Ed ecco che ieri il Presi- 
dente, al quale il coraggio 
non manca, “si è buttato” di 
nuovo: si è espresso chiara- 
mente per un aumento del 
potere d’acquisto dei salari 
dei lavoratori dipendenti e 
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I punti chiave 


Il presidente francese Emma- 
nuel Macron sarà oggi in Ita- 
lia per partecipare al G7. Uno 
dei vertici più difficili degli 
ultimi trent'anni peritemi 
che verranno affrontati. 


I dazi che frenano sempre 
più i commerci tra i Paesi 

è forse iltema più spinoso 
che i Paesi del G7 dovranno 
affrontare per limitare le ten- 
sioni internazionali. 


Uno dei rischi della guerra dei 
dazi è che l'Europa finisca 
strangolata da Stati Uniti e 
Cina. E che le tariffe si trasfor- 
mino in un motivo di scontro 
anche con gli Usa. 


L’INDAGINE DELLA COMMISSIONE UE SUL MERCATO DOMESTICO 


“Senza tariffe 2,5 milioni di posti a rischio” 


Il pericolo è che a patire di più 
delle nuove tariffe sui veicoli 
elettrici prodotti in Cina sia il 
mercato occupazionale. In as- 
senza di un intervento sui sus- 
sidi cinesi alle importazioni 
di veicoli elettrici cinesi, l’in- 
dagine della Commissione eu- 
ropea ha messo in evidenza 
un rischio per 2,5 milioni po- 
sti di lavoro diretti e per 10,3 
milioni indiretti, come conse- 
guenza della concorrenza ai 
produttori interni dell’offerta 
che si ritiene sovvenzionata 
da parte della Cina. Questo è 
quanto si è appreso da un fun- 
zionario europeo a conoscen- 
za del dossier in discussione 
in queste settimane. 

Da quanto emerso tra il 
2020 eil2023 la quota di mer- 
cato dell’industria comunita- 
ria è scesa in modo costante, 
portandosi dal 68,9% al 
59,9%. Nel frattempo la quo- 
ta di mercato delle importa- 


Uno degli concessionari di BYD 


zioni cinesi è salita dal 3,9% 
al 25%. E secondo gli analisti 
diTeneo, è possibile che ci sia- 
no un ulteriore incremento. 
Ma non solo di import, bensì 
anche di manodopera dedica- 
ta. Delresto, lecase automobi- 
listiche cinesi hanno già ini- 
ziato le loro strategie di loca- 


lizzazione. BYD ha annuncia- 
to una nuova fabbrica in Un- 
gheria a dicembre e sta valu- 
tando dove collocare una se- 
conda fabbrica europea. 
Great Wall Motorsta guardan- 
do anche all’Ungheria, che 
vanta una catena di fornitura 
automobilistica ben consoli- 
data perle case automobilisti- 
chetedesche oltre che una po- 
litica domestica di favore. 
Chery Automobile inizierà 
quest'anno la produzione in 
un ex stabilimento Nissan a 
Barcellona e sta esplorando 
altre località per uno stabili- 
mento europeo più grande. 
SAIC/MG sta progettando 
due stabilimenti europei esta- 
rebbe prendendo in conside- 
razione l’Italia, la Germania, 
la Spagna e l’Ungheria. Se 
non le auto nei concessionari, 
le auto negli stabilimenti, 
quindi. F. GOR. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


dei redditi degli indipenden- 
ti, per l'aggancio delle pen- 
sioni al potere d’acquisto. Si 
propone di «riconquistare i 
giovani», annuncia la modi- 
fica dell’indennità di disoc- 
cupazione e ribadisce l’av- 
vio della costruzione di otto 
centrali nucleari come con- 
tributo a un’Europa più ver- 
de. Tutte cose sicuramente 
interessanti che però fanno 
sorgere ben più di un interro- 
gativo sulla loro effettiva 
realizzabilità. E in tutto que- 
sto non bisogna trascurare 
le «guerre dei dazi» che stan- 
no crescendo nel mondo, 
con ciascuno che cerca di di- 
fendere le proprie produzio- 
ni. Così l’Europa ha appena 
imposto un sensibile dazio 
sull’importazione di auto 
elettriche dalla Cina (la qua- 
leha, peraltro sostenuto que- 
sta sua produzione con sgra- 
vi fiscali che hanno consenti- 
to finora prezzi sicuramente 
molto bassi). 

Macron arriverà oggi in 
Italia per partecipare al ver- 
tice dei capi di stato e di go- 
verno dei paesi del G7, pre- 
sieduto in questo periodo 
dall’Italia: uno dei più diffici- 
le di tutti, negli oltre 
trent'anni dell’esistenza di 
quest’organizzazione, larga- 
mente informale ma nel 
complesso non priva di effi- 
cacia nel coordinare, entro 
certi limiti, vari aspetti 
dell’azione politico-econo- 
mica dei paesi membri. I te- 
mi spazieranno dalle guerre 
ai mutamenti climatici, ma 
le trasformazioni economi- 
co-sociali e impatto delle 
nuove tecnologie sono di fat- 
to al centro di tutto. E i dazi — 
che sempre più frenano i 
commerci — sono un aperto 
motivo di scontro anche tra 
Stati Uniti ed Europa. 

Le difficoltà nascono 
dall’intreccio di tutti i pro- 
blemi a cui si è qui sopra ac- 
cennato: economia e geopo- 
litica (si pensi al clima e alle 
difficoltà sociali). E non è 
esagerato dire che questo in- 
treccio potrebbe strangola- 
re Europa e quel che resta 
dell’economia globale, per 
non parlare degli Stati Uniti 
dove ai sussulti positivi dei 
mercati finanziari non corri- 
sponde un vero migliora- 
mento dell’inflazione “di ba- 
se”, assai più “appiccicosa” 
del previsto e tale da aumen- 
tare i divari sociali in una si- 
tuazione in cui l’incertezza 
sulle candidature alla presi- 
denza risulta aumentata da 
ип – largamente inaspettato 
- “fattore giudiziario”. Spe- 
riamo che l’aria buona della 
Puglia faccia bene a tutti. — 
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FRANCESCA SCHIANCHI 
INVIATA A PARIGI 


none man show di 

un’orae mezza, fon- 

dale bianco mini- 

mal, bandiere fran- 
cese ed europea d’ordinanza. 
Dopole dichiarazioni choc di 
domenica sera, l’annuncio di 
nuove elezioni caduto lieve 
come un meteorite sulla poli- 
tica transalpina, il presidente 
Emmanuel Macron si ripre- 
senta ai francesi da tutti gli 
schermi tv. E lo fa in una con- 
ferenza stampa giocata per 
metà sulla difensiva – «se 
avessi fatto diversamente 
avreste detto che sono discon- 
nesso dalla realtà»— e per l’al- 
tra metà all’attacco, lancian- 
do questa fulminea campa- 
gna elettorale e facendo mol- 
to presto capire quale sarà la 
sua strategia da qui al voto 
del 30 giugnoe 7 luglio: la Re- 
pubblica sono io, le alleanze 
di destra e sinistra sono pari- 
menti indegne ed estremiste, 
chiunque da quelle parti non 
si senta a proprio agio venga 
qui, facciamo una «federazio- 
nedi progetti». 

In platea, accanto a un nu- 
mero di giornalisti commisu- 
rato alla gravità del momen- 
to, il governo schierato in pri- 
ma fila, ministri e sottosegre- 
tari che in buona parte nulla 
sapevano delle intenzioni 
del presidente, e ora fanno 
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LEELEZIONI EUROPEE 


giugno e 7 luglio: le date 
dei due turni 


delle nuove elezioni 
legislative in Francia 


31,37 


la percentuale dei voti 
arrivati alle Europee 
all’estrema destra di 
Rassemblement national 


“Ma se in sette anni 
non ha dato risposte 
ai cittadini come pensa 
di farlo in 18 giorni?” 


presenza sorridenti speran- 
do, essendo molti di loro can- 
didati, che abbia ragione 
quando dice che rifiuta lo 
«spirito della sconfitta», che 
resta ottimista e conta di bat- 
tere Marine Le Pen. 

Certo, sesi è arrivati fin qui 
è perché alle Europee «all’e- 
strema destra è andato il 40 
per cento dei voti e a tutte le 
forze estreme il 50», perché 
le persone «hanno espresso 
la loro rabbia, messaggio ri- 
cevuto», perché sì il governo 
ha fatto cose, almeno per co- 
me la vede lui dall’Eliseo, ma 
si poteva fare meglio, di più, 
essere «più efficaci». Perti- 
nente in questo senso la do- 
mandadi una giornalista: ma 
ѕеіпѕеќеаппіпоп ha datori- 
sposte considerate sufficien- 
ti, come pensa di convincere 
in18giorni, quanti ne manca- 
noalprimo turno? 


“Noa patti col diavolo” | 


Il presidente difende la scelta delle urne e apre ai progressisti sui diritti 
La strategia: io porto valori repubblicani, a destra e sinistra uguali estremismi 


Conta di farlo — o forse ci 
spera un po’, ma legge anche 
lui i sondaggi che danno il 
Rassemblement National sta- 
bilmente sopra il 30- grazie a 
una «battaglia dei valori» che 
faccia «cadere le maschere»: 
tra chi esprime spirito repub- 
blicano e chi no; in sintesi, per 
come la ripete più volte, lui e 
la sua maggioranza presiden- 
ziale, da una parte, e le allean- 
ze di destra e di sinistra, che 
mette sullo stesso piano fuori 
dai valori della Repubblica, 
dall’altra. 

Al centro c’è lui con le forze 
che lo sostengono, «non sia- 
mo perfetti ma abbiamo pro- 
tetto i francesi dalle crisi»; al- 
la sua destra, il Rn con tutti gli 
alleati che riuscirà a portarsi 
appresso. «La destra gira le 
spalle all’eredità di De Gaul- 
le, di Chirac e di Sarkozy» spa- 
racontroi Repubblicani e il lo- 
ro presidente Eric Ciotti, che 
aprendo a Le Pen «ha fatto un 
patto col diavolo»: quando 
parla, lo psicodramma di Ciot- 
ti che chiude a chiave la sede 
eil resto del partito che si riu- 
nisce in strada per espellerlo 
è ancora in corso. Alla sua sini- 
stra, anche lì vede estremisti: 
in quel Fronte popolare nato 
già lunedì scorso da un accor- 
do tra comunisti, socialisti, 
ecologisti, e “ribelli” di estre- 
ma sinistra della France In- 


Il fronte 

anti Le Реп 

Il presidente 
francese 
Emmanuel 
Macron 
conUrsula 
von der Leyen 
Asinistra, 
cortei contro 
l'estrema 
destra 


soumise (La Francia ribelle, 
appunto) di Jean-Luc Mélenc- 
hon, un’alleanza «indecente» 
che dovrebbe «far rivoltare 
nella tomba» Leon Blum, sto- 
rico fondatore dell’originale 
Fronte popolare del 1936, 
perché la versione di oggi 
«permetterà di dare 300 circo- 
scrizioni a La France Insoumi- 
se, equindi a gente che si assu- 
me molto chiaramente la re- 
sponsabilità di non condanna- 
rel’antisemitismo». 

E allora ecco che arriva l’in- 
vito: a gollisti e socialisti, eco- 
logisti e comunisti, chiunque 
«non condivida questa feb- 
bre estremista» si faccia avan- 
ti che c’è posto. Resta da capi- 
re come gestire al secondo 
turno questa equivalenza tra 
destra e sinistra, al ballottag- 
gio quando alleanze saranno 
necessarie se si vuole fare da 
sbarramento a Le Pen, ma 


Il voto francese condiziona le manovre nella destra europea: non ci sarà una formazione unica 


Sovranisti divisi sul ritorno di Afd nel gruppo 
E Meloni frena sull’ingresso di Orban nell’ Ecr 
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CORRISPONDENTE DA BRUXELLES 


abulimia del duo Sal- 

vini-Le Pen che pun- 

ta a inglobare più de- 

legazioni possibili 
nel gruppo Identità e Demo- 
crazia, mache al momentore- 
sta formato dagli stessi parti- 
ti di prima. La cautela dei 
Conservatori guidati da Fra- 
telli d’Italia che frenano 
sull’ingresso degli eurodepu- 
tati ungheresi di Fidesz del 
leader Viktor Orban. A Bru- 
xelles si è ufficialmente aper- 
to il grande cantiere delle de- 
stre per ridefinire gli assetti 
nel prossimo Parlamento eu- 
ropeo, ma già si notano lepri- 


medifficoltà. Scartatal’ipote- 
si di un gruppo unico, i partiti 
si sono subito ritrovati a do- 
ver farei conti coniveti incro- 
ciati sulle rispettive operazio- 
nidi allargamento. 

Il segretario della Lega si è 
incontrato in un hotel poco 
lontano dall’Eurocamera 
con Marine Le Pen per un fac- 
ciaa faccia seguito da una riu- 
nione allargata agli altri espo- 
nenti dei partiti sovranisti: 
Geert Wilders (Pvv, Olanda), 
Tomio Okamura (Alba, Re- 
pubblica Ceca), Harald Vilim- 
sky (Fpoe, Austria), Gerolf 
Annemans (Vlaams Belang, 
Belgio), Tom Van Grieken 
(Vlaams Belang, Belgio), 
Morten Messerschmidt (Par- 
tito popolare danese), André 
Ventura (Chega, Portogallo). 


Salvini ha espresso il deside- 
rio di unire tutte le forze di 
centrodestra per chiudere la 
portaa «sinistre ed eco-fanati- 
ci», ma ancora non с'ёппаро- 
sizione comune sulla possibi- 
lità di reintegrare gli espulsi 
dell’Afd dopo l’allontana- 
mento di Maximilian Krah 
che avevarilasciato dichiara- 
zioni negazioniste. «Io sono 
favorevole a un fronte unico 
delle destre» ha spiegato il 
portoghese André Ventura, 
leader di Chega. Ma Marine 
Le Pen per ora non intende 
riaprirela porta. Di certo non 
prima delvotoinFrancia. 
Nel gruppo dei Conservato- 
ri, invece, c'è un’altra gatta 
da pelare che si chiama Vik- 
tor Orban. La delegazione di 
Fratelli d’Italia frena sull’in- 


gresso degli eurodeputati di 
Fidesz, dopo che i cechi, i 
fiamminghi, i finlandesi e gli 
svedesi hanno minacciato 
l’addio. Proprio ieri il leader 
della nuova alleanza fiam- 
minga N-Va, Bart De Wever, 
è stato ricevuto dal Re dei Bel- 
gi e ha ricevuto il mandato 
per una missione conoscitiva 
percapire se ci sono partiti di- 
sposti a formare un governo. 
Nel caso in cui l’operazione 
andasse in porto, Meloni po- 
trebbe trovarsi un nuovo al- 
leato al tavolo del Consiglio 
europeo. Il problema è che la 
N-Vaha fatto sapere di essere 
incompatibile con Orban e 
quindi questo spiega la caute- 
la di Fratelli d’Italia. 

Intanto ieri si sono attivate 
le porte girevoli nella sede 
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Letappe 


Lo choc del voto europeo 

I francesi danno il 31,37% 
dei voti all’estrema destra di 
Rassemblement National 


Assemblea sciolta: elezioni 
Alla luce dell’esito, Macron 
scioglie l'Assemblea nazio- 
naleeindice nuove elezioni 


Patto Républicains-Le Pen 
L’ipotesi diun accordo tra 
neogollisti e sovranisti 
spaccaiRépublicains 


Patto tra sovranisti 
Matteo Salvini con Marine Le Реп 


del Parlamento Ue di Bruxel- 
les. Nei corridoi si potevano 
scorgere i nuovi arrivati in 
cerca di informazioni, come 
l’attivista tedesca Carola Rac- 
kete, un po’ spaesata tra gli 
uffici dell’Eurocamera. Ma 
anche gli eurodeputati 
uscenti come Nicola Danti, 
deluso perché tra le fila del 
gruppo Renew non ci saran- 
no più parlamentari eletti in 
Italia. Oppure i confermati, 
come Sandro Gozi impegna- 
to in una serie di ospitate tv. 
E persino i “sospesi”, come il 


evidentemente ë ilproblema 
del 1° luglio: ora obiettivo è 
tentare l’impossibile, quel 
«chiarimento» che tanto in- 
voca ma che potrebbe rivelar- 
si amaro perlui. 

Siccome poi i valori sono 
preziosi, ma rischi che non 
facciano più vincere le elezio- 
nida soli, ciaggiunge la consi- 
derazione pratica: se gover- 
nassero, come si metterebbe- 
ro d’accordo a destra sulle 
pensioni – finora Rn e Repub- 
blicani hanno espresso posi- 
zioni diverse – e a sinistra 
sull’Ucraina? Ecco, lui inve- 
ce, da quella prateria di cen- 
tro che si è scoperto domeni- 
caessersiristretta a un campo 
da calcetto, fissa una serie di 
priorità che, giura, il nuovo 
governo perseguirà, se sarà 
una maggioranza macronia- 
naasostenerlo: dalla «riduzio- 
ne dell’immigrazione illega- 


leghista Paolo Borchia, la 
cuirielezione dipenderà dal- 
le scelte del generale Rober- 
to Vannacci. 

Е stato anche il giorno del- 
le riunioni di gruppo. Man- 
fred Weber ha riunito gli eu- 
rodeputati del Ppe per testa- 
reilsostegno delle delegazio- 
ni alla candidatura di Ursula 
von der Leyen dopo che alcu- 
ni membri, come gli sloveni 
e i francesi, avevano annun- 
ciato il loro voto contrario. Il 
leader popolare cercherà di 
convincerli, ma in parallelo 
haavviato una campagna ac- 
quisti per attirare verso di sé 
altri partiti che al momento 
non sonoancora ufficialmen- 
te affiliati al Ppe, come gli 
olandesi del Nuovo contrat- 
to sociale e quelli del partito 
degli agricoltori, i libe- 
ral-conservatori danesi e il 
partito Tisza, guidato da Pe- 
ter Magyar, all’opposizione 
in Ungheria. Lunedì pomerig- 
gio arriveranno a Bruxelles 
tutti i leader del Ppe per un 
pre-vertice politico che servi- 
таа fareilpuntoinvista della 


ANSA 


le» al tentativo di dare «rispo- 
sta al senso di impunità che 
sentono i cittadini con pene 
più rapide» fino a un grande 
dibattito sulla laicità «per 
prendere misure chiare», e fin 
qui parla agli elettori di de- 
stra, ma anche «l’ambizione 
ecologica», la «lotta contro le 
diseguaglianze», «l’accesso al- 
la sanità», e qui si rivolge agli 
elettori di sinistra. 

«Se il giorno dopo le elezio- 
ni ci sarà una maggioranza 
chiara, la Francia sarà raffor- 
zata», predica calma e fidu- 
cia. Mentre parla delle coali- 
zioni di destra e sinistra però 
a un certo punto si confonde, 
le definisce «di governo». «Di 
opposizione, volevo dire, spe- 
ro non arrivino mai al gover- 
no!», si corregge rapido. Solo 
unlapsus, ma chissà che ansia 
tradisce. — 
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cena a 27 durante la quale i 
capi di Stato e di governo di- 
scuteranno delle nomine ai 
vertici delle istituzioni Ue.I 
popolari sperano di chiude- 
re già in quella sede un pri- 
mo accordo politico in mo- 
do da formalizzarlo poi al 
Consiglio europeo del 
27-28 giugno. 

Alla riunione dei Verdi si 
è invece discusso del possi- 
bile ingresso in maggioran- 
za e dunque dell’eventuale 
sostegno a von der Leyen. 
«Siamo pronti a far parte 
della coalizione perché c’è 
il pericolo che questa mag- 
gioranza possa spostarsi a 
destra» ha annunciato la 
co-presidente Terry Reint- 
ke. Che si è persino detta di- 
sposta a un accordo al ri- 
basso sul Green Deal: «Sia- 
mo politici pragmatici e 
siamo pronti a scendere a 
compromessi. Stiamo go- 
vernando in diversi Stati 
membri e questo dovrebbe 
essere sufficiente per co- 
struirela fiducia». — 
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DANILO CECCARELLI 
PARIGI 


ra divorzi e regola- 
menti di conti, la de- 
stra francese si ritro- 
va in piena crisi esi- 
stenziale dopo lo scioglimen- 
to dell’ Assemblea nazionale e 
le conseguenti elezioni antici- 
pate decise da Emmanuel Ma- 
cron. Il tutto, sotto lo sguardo 
compiacente di Marine Le 
Pen, diventata il metronomo 
di un campo politico in pieno 
riassestamento. 

Iprimi aimplodere sono sta- 
ti i Repubblicani, diventati 
protagonisti di una tragicom- 
media a puntate dopo che il lo- 
ro presidente, Eric Ciotti, ha 
evocato l’intenzione di strin- 
gere un patto con il Rassem- 
blement National di Marine 
Le Pen in vista del voto del 30 
giugno e del 7 luglio. Il passo 
di troppo che nessuno aveva 
mai osato compiere prima d’o- 
ra, volto a sancire ennesimo 
sdoganamento dell’estrema 
destra. Impensabile per il par- 
tito erede del Generale de 
Gaulle, che ha visto i suoi diri- 
genti rivoltarsi contro il loro 
leader, dando il via a un feuil- 
leton surrealista durato tutta 
la giornata. 

Sentendo arrivare la desti- 
tuzione, Ciotti in mattinata 
coglie tutti di sorpresa chiu- 
dendo la sede del suo partito 
per evitare all’ufficio politico 
di riunirsi e decretare la sua 
espulsione. Tra lo stupore ge- 
nerale, il presidente manda i 
dipendenti a casa, fa sbarrare 
dalla sicurezza il grande por- 
tone blu al 4di Place du Palais 
Bourbon, nel cuore di Parigi, 
e si barrica nel suo ufficio 
all'Assemblea nazionale. А 
quel punto, il melodramma 
assumetinte farsesche. «Chia- 
meremo Jordan Bardella per 
farlo uscire», scherza il depu- 
tato Aurélien Pradié, mentre 
la senatrice Agnés Evren si 
chiede se non sia il caso di 
chiamare un «fabbro» per 
aprirela porta. 

L’atto di forza, però, non 
scoraggia i dirigenti neogolli- 
sti, che si ritrovano al Musée 
Social, a soli 500 metri più in 
là, dove viene deciso all’una- 
nimità l’allontanamento del 
leader. Ma Ciotti di mollare la 
poltrona proprio non vuole sa- 
perne. «Sono e resto il presi- 
dente della nostra formazio- 
ne politica, eletto dagli ade- 
renti», ribadisce via social su- 
bito dopo l’annuncio il capo 
della formazione di centrode- 
stra, minacciando «conse- 
guenze legali». Intanto, la se- 
gretaria generale Annie Gene- 
vard, nominata presidente ad 
interim assieme all’ex capoli- 
sta alle europee Francois-Xa- 
vier Bellamy, si presenta 
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IL CAS0 


Psicodramma Républicains 
Ciotti sfiduciato ma resiste 
“Pazzi, io resto presidente” 


Rivolta dei gollisti, il presidente asserragliato nella sede di Parigi 
Anche Reconquéte a pezzi, Marion rompe con Zemmour: espulsa 


“ Républicains in rivolta 
Eric Ciotti, leader dei 

Republicains. Sotto, la 
sede del partito sbarrata 


JACQUESWITT/SIPA 


IR 


Républicains 


AVANZA L’ALLEANZA A SINISTRA 


Mélenchon: “Potrei fare io il premier 
in un futuro governo di coabitazione” 


Seppur a fatica, la sinistra 
francese avanza nelle tratta- 
tive aperte all’indomani del- 
le europee per riunirsi sotto 
i colori del Fronte Popolare. 
Un’alleanza emersa per 
sbarrare la strada alla caval- 
cata dell’estrema destra, 
che dovrebbe federare sotto 
gli stessi colori La France In- 
soumise, gli ambientalisti, i 
comunisti e i socialisti. Pro- 
prio questi ultimi ieri hanno 
annunciatoilraggiungimen- 
to di un «accordo di princi- 
pio» sulla ripartizione delle 
candidature. La parte più 
complicata viste le differen- 
ti sensibilità delle parti, che 
già in passato hanno prova- 
to a raggiungere un’intesa 
conla Nuova unione popola- 
re ecologica e sociale (Nu- 
pes): un accordo parlamen- 
tarenaufragatoin poco tem- 


ро. Ma Jean-Luc Mélenc- 
hon, loscomodotribuno del- 
la France Insoumise, si vede 
già primo ministro in un fu- 
turo governo di coabitazio- 
ne. «Mi sento capace di far- 
lo» ma «è il gruppo parla- 
mentare più importante che 
propone». Il leader della 
gauche radicale nel giro di 
pochi giorni è riuscito a 
oscurare Raphaël Gluck- 
smann, che alle ultime euro- 
pee è arrivato terzo con il 
13, 8% dei voti correndo per 
il Partito socialista e il suo 
movimento Place publique. 
Quello che sembrava essere 
il nuovo uomo forte della si- 
nistra francese non sembra 
però trovare spazio nel Fron- 
te popolare, dove ha posto 
paletti molto rigidi per una 
sua adesione. D.CEC. — 
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all'ingresso della sede con un 
doppione delle chiavi per ria- 
prire le porte sbarrate dal suo 
predecessore, che in serata ri- 
compare sugli schermi di 
CNews. Ciotti garantisce di 
avere dalla sua il sostegno dei 
militanti, conferma di voler 
restare alla guida dei neo-gol- 
listi e annuncia un’ottantina 
di candidati che i Repubblica- 
ni presenteranno alle legislati- 
ve con il sostegno dei lepeni- 
sti. Peccato che poco prima i 
suoi (forse) ex colleghi di par- 
tito abbiano annunciato che 
tutti i loro parlamentari 
uscenti saranno ricandidati, 
ad eccezione del presidente e 
della sua fedelissima Christel- 
le d’Intorni. Stando alle infor- 
mazioni raccolte da Libérat- 
ion, sui 61 deputati neo-golli- 
sti uscenti, ce ne sarebbero 52 
contrari al progetto di Ciotti. 

Ma nella destra francese è 
tempo di separazioni anche 
nelle frange più radicali. Ma- 
rion Maréchal, nipote di Mari- 
ne LePen chehalasciato il par- 
tito della zia nel 2017, prende 
le distanze da Eric Zemmour, 
fondatore di Réconquéte! e 
contrario ad un’alleanza con 
il Rassemblement National. 
«Lancio un appello per soste- 
nere ovunque in Егапсіаісап- 
didati unici della coalizione 
delle destre», dice Pex deputa- 
ta, senza però annunciare uffi- 
cialmente l’uscita dal partito 
ultraconservatore. Ci pensa 
poco dopo quello che ormai è 
il suo ex alleato, con il quale 
era ai ferri corti da tempo: «Si 
è esclusa da sola dal partito», 
ha spiegato a ВіттТу l’ex gior- 
nalista, condannato più volte 
peristigazione allodio razzia- 
le, parlando di un «record del 
mondo di tradimento». Secon- 
do un'indiscrezione del Jour- 
naldudimanche, quattro mem- 
bri di Reconquête! sarebbero 
pronti a candidarsi alle prossi- 
me elezioni con il Rassemble- 
mentNational. 

I lepenisti si ritrovano così 
a dettare il tempo a tutta la 
droite, che in vista della breve 
campagnaelettorale ormai al- 
le porte è in piena fase di rior- 
ganizzazione. All’orizzonte si 
comincia a intravedere il futu- 
ro bloccosovranista capitana- 
to da Marine Le Pen che, forte 
della vittoria del suo pupillo 
Jordan Bardella alle ultime 
europee e dei sondaggi che 
continuano a darla in cresci- 
ta, ha preso ormai in mano il 
timone. L’ultimo atto della 
dédiabolisation iniziata or- 
mai una decina di anni fa e 
portata avanti rompendo di 
voltain volta i tanti tabù lega- 
ti adun partito impresentabi- 
le che oggi è al centro della 
scena politica francese. — 
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onosolo normali «dina- 
miche parlamentari», 
dice il capogruppo dei 
deputati leghisti Riccar- 


do Molinari uscendo dal sa- 
loon... pardon, dall’Aula della 
Camera. Intanto, alle suespalle, 
un deputato che era finito a ter- 
ra nella rissa, colpito allo ster- 
no, esce su una sedia a rotelle; 
un altro lancia una sedia nel 
mucchio e il compagno di parti- 
to brandisce la sua stampella; 
uncommesso parlamentare vie- 
ne portato via sottobraccio dai 
colleghi dopo i pugni ricevuti al 
volto e allo stomaco; e chi fa ge- 
sti proto-fascisti, chi canta, chi 
insulta, chi invece urla “presen- 
te” come usano fare i neofascisti 
quandosi radunano per comme- 
morareuncamerata morto. 

Lo scempio del Parlamento si 
consuma intorno alla riforma 
delľautonomia differenziata. 
Al confronto, i cartelli contro il 
premierato mostrati in mattina- 
tainSenatosonouna quisquilia. 
A Montecitorio, invece, sono le 
ultime ore di discussione prima 
del voto finale sulla legge ban- 
dieradella Lega, quandoildepu- 
tato del Carroccio Domenico 
Furgiuele ha la brillante idea di 
mimare il segno dalla Decima 
Masai banchi delle opposizioni. 
Volevarispondere così, inun Au- 
laparlamentare,achinelcentro- 
sinistra mostrava un tricolore e 
intonava “Bella ciao” per prote- 
stare contro l'autonomia. «Fur- 
giuele espulso», decreta il presi- 
dentedi turno della Camera, Ser- 
gio Costa. Applausi soddisfatti 
delle opposizioni, ma Furgiuele 
nonresterà alungo dasolo. 
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Montecitorio fight club 
Un momento della rissa scoppiata ieri 
nell'aula della Camera durante la discussione 
dell'autonomia differenziata: il deputato 55 
Donnoè stato colpito ed è caduto a terra 
Asinistra іп alto un altro momento di tensione 
davanti ai banchi del governo 
ealato il“muro”tricolore dell'opposizione 
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ае riforme 


Rissa alla Camera sull’ Autonomia: Donno (M55) porta il tricolore a Calderoli, poi è il caos 
Aggredito e portato via in sedia a rotelle. Il leghista Furgiuele fa il gesto della “decima”, espulso 


Lasedutariprende e la tensio- 
ne è salita. Leonardo Donno, 
del Movimento 5 stelle, scende 
quindi verso i banchi del gover- 
no. Vuoleavvolgere una bandie- 
ra italiana intorno alle spalle 
del ministro Roberto Calderoli 
che indietreggia, si nega e chie- 
de un po’ imbarazzato l’inter- 
vento dei commessi. La vicenda 
si sarebbe potuta concludere 
conla fotografia di questotenta- 
tivo impacciato e fallito. Inve- 
ce, insieme ai commessi, piom- 


bano al centro dell’Aula i leghi- 
sti e gli alleati di FdI, minacciosi 
edecisi araggiungere Donno. Si 
riversano a fronteggiarlii depu- 
tati di opposizione. Tutti uomi- 
ni, са va sans dire. Volano pu- 
gni, calci, spintoni. Igor Iezzi, 
della Lega, scende di corsa e si 
butta nella mischia paonazzo in 
volto, roteando i pugni nell’aria 
senza riuscire a colpire nessu- 
no. Con lui ci sono Enzo Amich, 
Gimmi Cangiano e Federico 
Mollicone, di FdI, che spingo- 


ROMA 


gor Taruffi è uno dei pochi 
cheEllySchleinl'havistaar- 
rivare. Anzi, l’ha proprio ac- 
compagnata in ogni metro 
delpercorso chel’ha portata pri- 
maavincerele primarie ediven- 
taresegretaria del Pd, poi asupe- 
rare il 24% alle elezioni euro- 
рее. «Ci conosciamo da un ро’, 
findalle Amministrativedi Bolo- 
gna del 2016 – racconta — poi il 
rapporto si è consolidato con la 
campagna elettorale per le Re- 
gionali in Emilia-Romagna». 
Quando arrivarono in consiglio 
regionale (lei anche vicepresi- 
dente della Regione) con la lista 
“Coraggiosa”. Ora Taruffi è as- 
sessore al Welfare della giunta 
Bonaccini, oltre cheresponsabi- 
le Organizzazione al Nazareno. 
RispondedallasuaPorretta Ter- 
me, dovesièfermatoafesteggia- 
re il quarantacinquesimo com- 
pleanno, «almeno oggi mi ripo- 
so». PerSchlein è l’uomo dei nu- 
meri edelle trattative, instanca- 
biletessitoredi alleanzeneiterri- 
tori, primo ambasciatore della 
segretaria. «Nonesageriamo, so- 
nogratificato dalla fiducia e cer- 
codidareilmiocontributo». 
A Potenza, col collega Baruffi, 


no, urlano, strattonano. La rissa 
siingrossa. Donnoviene sballot- 
tato da una parte all’altra, fino 
ad essere schiacciato contro i 
banchi del governo. Poi, all’im- 
provviso, crolla a terra. Esce in 
carrozzina. «lezzi espulso», de- 
creta Costa, e seduta sospesa 
per un’ora. Finiscono tutti in 
Transatlantico, dove ritrovano 
Furgiuele, ed è un gran vociare. 
Sono tutti raccolti in capannelli 
per rivedere i video della rissa. 
Si studiano angolazioni, si in- 


grandiscono i filmati, si stoppa- 
noesirallentano. Il deputato ro- 
mano Paolo Trancassini, di FdI, 
rivedendo il tentativo di Donno 
con il tricolore, avverte i colle- 
ghi di partito: «Se me s’avvicina 
qualcuno che me vuole mette’ le 
mani addosso, je parto de’ capoc- 
cia». Nel centrodestra si tenta 
anche di elaborare una tesi: «E 
Donno chehaprovato ad aggre- 
dire Calderoli con la bandiera 
dell’Italia», sostiene, tra gli al- 
tri, il leghista Stefano Candiani, 


L'INTERVISTA 


Il gesto della X Mas 


Furgiuele (Lega) in Aula 
mima la Decima mentre 
l'opposizione canta 
“Bella ciao”. Lui nega 
“Era solo per dire no 
comei giudici di X Factor” 


uno di quelli corsi al centro del- 
la mischia. A Candiani forse 
non bastava che si occupassero 
1 commessi della minacciosa 
bandiera di stoffa di Donno. E, 
in ogni caso, lo accusa: «Ha si- 


“Il messaggio dei cittadini è chiaro 
vogliono fermare questo obbrobrio” 


L'uomo delle liste Pd: “Il centrodestra non è piùmaggioranza nel Paese” 


sièpresopuregliinsulti... 
«Sono i rischi del mestiere. Ci 
sono passaggi più delicati, la 
nostra è una comunità che di- 
scuteesi appassiona, inquei ca- 
si è giusto assumersi la respon- 
sabilità di una linea». 

In Basilicata è andata male, 
mentre il faticoso lavoro fatto 
sulle liste perleEuropeeha da- 
toisuoifrutti, no? 

«Sapevamo di aver costruito li- 
steforti e plurali. Quanto alla fa- 
tica, ricordo che sono state vo- 
tate all’unanimità dalla Dire- 
zione del partito e con dieci 
giorni di anticipo rispetto alla 
scadenza». 

A proposito di pluralità, nelle 


Igor 
Taruffi 

è respon- 
sabile 
organizza- 
zione Pd 


preferenze hanno brillato i 
candidati riformisti, Decaro a 
BonacciniaNardella... 

«Ma non sono mica stati candi- 
dati a caso, sapevamo che 
avrebbero dato un contributo 
importante. Però non vedo un 
traino riformista: gli ammini- 
stratori sono andati bene, ma 
non sono stati gli unici: anche 
un’indipendente come Cecilia 
Strada, ad esempio, ha preso 


quasi 300mila preferenze». 
Marco Tarquinio molte meno, 
però ha iniziato a creare pole- 
miche prima ancora di essere 
eletto. Nonrischiatedimanda- 
re a Bruxelles una delegazione 
litigiosa? 

«Direi che mandiamounadele- 
gazioneequilibrata, cherispec- 
chia le diverse sensibilità den- 
tro al Pd. Credo che lavoreran- 
nobene». 
Aaveteaumentatoivotirispet- 
to alle Politiche e ridotto la di- 
stanza da FdI, ma in concreto 
cosacambia? 

«Ne usciamo più forti, perché 
orasiamosicuri chele battaglie 
che stiamo facendo in Parla- 


mento e nel Paese, dal salario 
minimo alla difesa della sanità 
pubblica, sono sostenute dai cit- 
tadini. Prendiamo il voto del 
Sud, è un chiaro messaggio al 
governo contro l’autonomia 
differenziata. Einumeri, tra Eu- 
ropeee Amministrative, ci dico- 
no che la destra non è più mag- 
gioranza nel Paese e che molti 
aspettano di veder nascere 
un’alternativa». 

A proposito di autonomia, ha 
vistocos’è successo alla Came- 
ra? 

«Scene di violenza inqualifica- 
bili, che diventano inquietanti 
se pensiamo che avvengono 
proprio mentre ricorre l’anni- 
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mulato un’aggressione che non 
hamaisubito, vergogna, bugiar- 
do, è una pagliacciata». Intanto 
uncommessofinisce ininferme- 
ria. Accorre il presidente della 
Camera Lorenzo Fontana, co- 
sternato: «Purtropposi sono pic- 
chiati, rivedremo i filmati». 
Quando la seduta riprende, 
si stanno chiudendo i lavori. Il 
deputato di FdI Marco Padova- 
ni prende la parola. Vuole ri- 
cordare il collega Stefano Ber- 
tacco, scomparso 4 anni fa. Ma 
senza alcun pudore, conclude 
così: «Stefano Bertacco presen- 
te», rendendo omaggio all’ex 
parlamentare della destra ve- 
ronese come si fa tra camerati. 
Nuova bagarre. Nico Stumpo, 
del Pd, lancia una sedia verso i 
banchi del centrodestra, men- 
tre il compagno di partito, To- 
ni Ricciardi, rifila al deputato 
Fabio Pietrella, di FdI, una 
stampellata sul volto. «Stum- 
po espulso». Seduta chiusa. 
Peril bene del Parlamento. — 
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versario dell’uccisione di Mat- 
teotti da partedei fascisti). 
Tornando all’alternativa, lei è 
ilpontiere coni5stelle e glial- 
tri potenziali alleati, pensa 
cheil compito sarà più arduo o 
piùsemplice dopoilvoto? 
«Secondo me, le possibilità so- 
no aumentate, perché abbia- 
mola consapevolezza di poter 
prevalere, se uniti. Il punto è 
se tutti sono disponibili a fare 
uno sforzo, se tutti sentono la 
nostra stessa responsabilità di 
costruire questa alternativa. 
Non farlo sarebbe una colpa 
storica, di fronte a una forte ri- 
chiesta dei cittadini. Le Ammi- 
nistrative ci dicono che se met- 
tiamo in campo una proposta 
seria, con candidati credibili, 
gli elettori lo riconoscono. Noi 
non possiamo farlo da soli, gli 
altri devono mettere da parte i 
vetireciproci). 

Chiudiamo su Schlein: lei che 
laconosce bene, ci dice un pre- 
gio eundifetto? 

«E una che studia tantissimo e 
haunagran capacità di ascolto. 
Però mangia la lasagna beven- 
do la Coca Cola, non so se mi 
spiego....».NIC. CAR. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


“Sono squadristi 
che vanno cacciati 
dal Parlamento” 


Il 5 stelle Donno: “Denuncerò chi mi ha colpito 
Un pugno allo sterno, non riuscivo a respirare” 


NICCOLÒ CARRATELLI 
ROMA 


ncora non 
ci credo che 
< sia ѕиссеѕ- 
so». Leonar- 


do Donno è al pronto soc- 
corso, si sta facendo visita- 
re e ha bisogno del referto 
per sporgere denuncia con- 
troisuoi aggressori. La con- 
versazione con l’infermie- 
ra in sottofondo merita di 
essere riportata, perché 
rende l’idea di quanto sia 
assurdo quanto accaduto a 
Montecitorio. «Aggredito 
dove? >, chiede. lei. 
«Nell’Aula della Camera, 
sono un deputato», rispon- 
de lui. Attimo di silenzio. 
«Ehm, allora posso scrivere 
“aggressione sul posto di la- 
voro? ”», propone lei. «Tec- 
nicamente è così», taglia 
corto lui. Ha ancora l’affan- 
no, la camicia strappata e 
«un forte dolore al petto». 
Chile ha dato il pugno? 
«Non Іо so, ho visto un brac- 
cio che si infilava tra i com- 
messi intervenuti per sepa- 
rarci, poi un colpo allo ster- 
no e non riuscivo a respira- 
re, mi sono accasciato». 

Chi c’era della maggioran- 
zaintornoalei? 

«Erano in tanti, ricordo 
con certezza Mollicone, 
Candiani, Cangiano, Iezzi 
e Amich». 

Tutti assicurano di non 
averla toccata, dicono che 
lei è un simulatore... 
«Dovrebbero solo tacere e 
vergognarsi, per il solo fat- 
to di aver pensato di aggre- 
dirmi. Mi hanno gridato of- 
fese di tutti i tipi, mi sono 
arrivati calci da sotto, che 
nei video non si vedono. 
Mentre si vede che Iezzi ha 
provato a colpirmi in fac- 
cia, per fortuna mi ha solo 
sfiorato». 

Tutto perché lei ha prova- 
to a consegnare la bandie- 
ratricolore al ministro Cal- 
deroli? 

«Dalle immagini si vede 
chiaramente che mi sono av- 
vicinato al ministro in mo- 
do del tutto pacifico, solo 
per consegnargli la bandie- 
ra, che peraltro ha rifiutato: 
un ministro della Repubbli- 
ca che si ritrae davanti alla 
bandiera italiana. Era solo 
un gesto simbolico, visto 
che stiamo protestando con- 
tro questa riforma che ri- 
schia di spaccare il Paese». 
L’hanno presa come una 
provocazione. 

«E questo li qualifica. Co- 
munque, la battaglia politi- 
ca non può mai giustificare 
l’aggressione fisica. Questi 
sono pronti a usare qualun- 


Leonardo Donno (M5s) 


Chi erano? 
Ricordo 
attorno 
ame lezzi 
Mollicone 
Candiani 
Cangiano 
e Amich 


È una 
vergogna 
proprio 


dopo aver 
ricordato 
Matteotti 
Già subito 
minacce 


que mezzo per tapparti la 
bocca. Si chiama squadri- 
smo. Mi hanno picchiato 
nell’Aula delle Camera, si 
rende conto? Mia madre ha 
vistoleimmaginiemihate- 
lefonatoinlacrime». 
Il clima in Parlamento si è 
fatto particolarmente te- 
so, larissa era già stata sfio- 
rata altre volte, по? 
«Guardi, minacce ne abbia- 
mo subite diverse da parte 
di esponenti di FdI e della 
Lega. Cose del tipo “ti aspet- 
to fuori”, “ti spacco la fac- 
cia”. Oggi ci hanno provato 
sul serio: una pagina vergo- 
gnosa, proprio dopo aver 
commemorato la morte di 
Matteotti per mano dei fa- 
scisti. Hanno onorato bene 
lasuamemoria». 
Devono essere sanzionati? 
«Vanno sbattuti fuori, que- 
sta è gente che non può sta- 
re in Parlamento. Anzi, è 
gente che non può proprio 
stare a piede libero. Sono 
trogloditi». 
Li denuncerà? 
«Mi sembra il minimo di 
fronte a quello che è succes- 
so. Chiamerò i miei avvoca- 
ti e valuterò con loro come 
procedere, acquisendo le 
immagini e chiarendo la di- 
namica dell’aggressione». 
Torna la voce dell’infer- 
miera, che gli chiede di spo- 
starsi e darle l’altro brac- 
cio. Donno si scusa: «Basta 
così, sono ancora frastorna- 
to — spiega — prima mi ha 
chiamato mia moglie con 
mio figlio, erano preoccu- 
pati e ho dovuto fingere 
che andasse tutto bene, ma 
questo è un episodio che la- 
scia il segno». 
Uno fa il deputato e pensa 
di essere in uno dei posti 
рій sicuri d'Italia... 
«Ripeto, c’è gente che non 
dovrebbe stare in Parla- 
mento, che non sa cosa si- 
gnifichino la disciplina e 
Ponore, con cui dovrebbe 
ricoprire la propria carica 
nelle istituzioni». — 
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“Un commediante 
voleva colpire 
il ministro Calderoli” 


I deputati finiti nella mischia negano 
E Amich attacca: “Ci hanno provocato” 


FRANCESCOGRIGNETTI 
ROMA 


deputato leghista Igor Iez- 
zi, salviniano doc, èil prota- 
gonista negativo della gior- 
nata. Si sentela voce del pre- 
sidente Lorenzo Fontana che si 
sgola: «1е771! Iezzi!». Lohannori- 
conosciuto tutti, grande e grosso 
com'è, unico a vestire una giacca 
beige in un mare di grisaglie scu- 
re, mentre cerca di travolgere il 
muro dei commessi per picchia- 
re il collega grillino Donno. Iezzi 
perògiuraespergiurache lui non 
hacolpito nessuno. Accanto alui 
c'è un altro parlamentare ben 
piazzato, è Enzo Amich da Casa- 
le Monferrato, di Fratelli d’Italia, 
ex militare della Folgore, ex ope- 
raio e macchinista dele ferrovie, 
ex sindaco di Coniolo (Alessan- 
dria), che sbraita e cerca a forza 
dispallate di raggiungere il grilli- 
no Donno. Anche Amich ci tiene 
a precisare: «Me lo potevo evita- 
re di scendere dai banchi. Ma la 
pazienza umana di fronte a tante 
provocazioni non è infinita. Io 
nonhocolpito nessuno. E per dir- 
la tutta, secondo me nessuno di 
noi ha colpito Donno». L'accusa 
di entrambi è esplicita: il collega 
М55 ha fatto la vittima. Lo dico- 
noanchealtri che erano nella mi- 
schia. «Donno commediante. Ol- 
traggiosorivestireconun Tricolo- 
re forzatamente un ministro del- 
la Repubblica. Quella alla fine 
era una sceneggiata della miglio- 
respecie. Nonsolononl’hotocca- 
to, manelresto dell’azione miso- 
no allontanato e messo seduto 
per non alimentare quella che 
era un evidente tentativo per so- 
spendere i lavori. Donno la smet- 
tadi dire bugiee si vergogni», di- 
chiaraFederico Mollicone, FdI. E 
un quarto che era li in mezzo, 
Gimmi Cangiano, anche lui FdI: 
«Il collega Donno evidentemen- 
te nel caos ha sbagliato persona. 
Dalle immagini si vede benissi- 
mo che mi sono avvicinato al pa- 
rapiglia solo per togliere la ban- 
diera che provocatoriamente lo 
stesso Donnovoleva dare almini- 
stro Calderoli. Lamia posizioneè 
talmente lontana dal deputato 
Sstelle da non poter permettere 
alcunaaggressione». 

Iezzi risponde al telefono con 
voce cupa. «Scriverete dimeche 
sono un cavernicolo. Però non 
ho colpito nessuno. Si vede dai 
video». Lei però c’era. «Sì, eso di 
aver sbagliato. Ora temo che il 
presidente Fontanami sanzione- 
rà. Ma si vede chiaramente che 
Donno fa la sceneggiata. Ha fat- 
to due carognate». In che senso? 
«Prima ha tentato di aggredire 
Calderoli. Infatti i commessi lo 
hanno fermato e poi è stato 
espulso. Epoihasimulato di ave- 
re preso dei pugni che non ci so- 
no. Tipico di Donno, che non è 
nuovo a queste cose, e tipico di 
un Cinquestelle». Ma perché lei 


Scriverete 
che sono 
un uomo 
delle 
caverne 
ma non 

ho toccato 
nessuno 


Е stato 

un errore 
scendere 
dal banco 
ma non 

si manca 
di rispetto 
al ministro 


Enzo Amich (Еа!) 


si è precipitato contro di lui? 
Nonbastava la reazione dei com- 
messi e della presidenza? «Se so- 
noscattato, èstato per difendere 
il ministro Calderoli. Donno lo 
voleva aggredire. E non ènuovo 
a queste cose». Anche Amich, a 
mente fredda, si è pentito per es- 
sersicatapultato dai banchi con- 
tro Donno. «Me lo potevo evita- 
re, lo so. Ma io non riesco ad ac- 
cettare la mancanza di rispetto 
nei confronti di un ministro e 
dell’Aula». Ora però ritiene di 
avere fatto un errore. «Sicura- 
mente sì, potevo evitare di scen- 
dere essendoci già i commessi. 
Però quella mancanza di rispet- 
tonei confrontidiunuomodi75 
anni, e perdi più un ministro, mi 
hafattoscattare asuadifesa» 
Quella di Donno era sicura- 
mente una provocazione politi- 
ca. «L’ennesima. E appena suc- 
cesso un altro fatto del genere. 
Uno del Pd ha preso una sedia e 
l’ha lanciata verso i banchi dei 
sottosegretari. Sono continue 
provocazioni...Ec’è unlimiteal- 
la pazienza umana. A un certo 
punto nonsi è più disposti ad ac- 
cettare». Scusi, Amich, implici- 
tamente sta accusando la presi- 
denza di non dirigere ordinata- 
mente i lavori della Camera? 
«No, assolutamente. Come si fa 
aprevenire se uno scende di cor- 
saesi avvicina a quel modo a un 
ministro di quasi 80 anni?».— 
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Ја resa dei conti 


Da fortino della Lega la regione è diventata la roccaforte di Fratelli d’Italia 
Zaia al capolinea, per il 2026 già tre nomi di Fdi in lizza: Donazzan, De Carlo e Zoppas 


IL CONFRONTO COMUNE PER COMUNE 


Qual è il primo partito 


FRANCESCO МОЅСАТЕШІ 
MILANO = 

Пе regionali venete ESA @ Lega Salvini Premier @ Partito XW © Südtiroler 

mancano 18 mesi, + Democratico de Volkspartei 

due anni se lalegisla- 

tura verrà prolunga- @ Fratelli С.Ч © Stati Uniti 
ta fino al termine delle Olim- d'Italia d'europa 
piadi Milano-Cortina 2026, Elena 
ma а urne delle europee chiu- @ Lega Salvini Donazzan 
se dentro il centrodestra la bat- E Premier El'assessora 
taglia su chi dovrà esprimere шорее Europee regionale 
ilcandidato ë già iniziata. 2019 2024 delLavoro 

SelaLiga, dilaniata dai dissi- Vicentina, 

di interni fra salviniani, zaiani è stata 
e ormai pure fra il Doge Luca la seconda 
Zaia e i suoi stessi consiglieri, donna più 
si aggrappa ai risultati delle votata dopo 
amministrative, Fratelli d’Ita- Giorgia Meloni 
lia ha abbandonato qualun- 
que timidezza e rivendica Pa- Matteo 
lazzo Balbi. Senza contare Zoppas 
che, da tempi non sospetti, an- Già alla guida 
che l’ex sindaco di Verona Fla- di Confindu- 
vio Tosi (già leghista, passato stria Veneto, 
con Forza Italia) si è messo in è presidente 
pista e punta alla carica di go- десе 
vernatore. Alle europee ha pre- Il suo nome 
so poche preferenze in meno a piace 
di Antonio Tajani e ha risolle- ai vertici Еа! 
vato gli azzurri dal 3,56 del re la presidente di Regione, za, lei stessa ha risposto «ab- considerato molto vicino 
2020 all’8,58%. La partita, già tra un anno e mezzo» dice biamo due personalità forti». I all’inter circle della premier. 
poi, si intreccia con quella per  senzanasconderelesue aspira- ѕиоіапѓаропіѕіі, poi, fanno no- «Iveneti hanno dato un chiaro 
il futuro sindaco di Venezia. zioni. A suo favore, oltre aivo- tare che le sue 60 mila prefe- segnale- si schermisce De Car- Luca 
Dopo due mandati l’attuale ti, giocano altri argomenti: ha renze sono sì molte, ma che lei lo -. Ma è prematuro fare no- De Carlo 
primo cittadino Luigi Brugna- guidato un assessorato per 18 puntavasu 80-90 mila, che sa- mi. Le valutazioni finali spetta- Esenatore e 
ro, esponente centrista delcen- anni, conosce perfettamente rebbero suonate come un en- no a Meloni. Siamo in buone coordinatore 
trodestra con la sua Coraggio la macchina amministrativa  dorsement del popolo. Gli al- mani». «I veneti vogliono un regionale 
Italia, non potrà ricandidarsi. regionale e ha un ottimo rap- tri nomi che circolano in FdI centrodestra unito enoi in pas- di Fratelli 
Il suo posto, però, come è ov- porto con il ministro Adolfo sono quelli del ministro Urso, sato siamo stati leali - ragiona d'Italia 
vio che sia dato il prestigio Urso. A suo sfavore, invece, del senatore Luca De Carlo, invece Speranzon -. Al di là del- E considerato 
mondiale della Serenissima, c’è il poco feeling con la pre- coordinatore regionale, e di le persone sapremo risponde- l'uomo forte 
fa gola a molti. Qualcuno ipo- mier. Recentemente adoman- Raffaele Speranzon, venezia- re con responsabilità al nostro 1 i 


tizza anchea Zaia. П nome del- 
lostesso Brugnaro, inoltre, po- 
trebbe diventare un’ipotesi 
spendibile perla Regione. 

Il punto di partenza di ogni 
ragionamento non può che es- 
sere il 37,58% conquistato al- 
le europee da Fratelli d’Italia 
(contro il 13,15 del Carroc- 
cio). Un numero pesantissimo 
per due motivi: migliora il già 
significativo 32% delle politi- 
che, mettendo quantomeno la 
sordina ai lighisti che da due 
anni sostengono di aver “pre- 
stato” i loro voti a Fdi, e fa del 
Veneto la prima Regione d’Ita- 
lia per il partito di Meloni. Le 
ambizioni dei “fratelli”, poi, 
sono ulteriormente rafforzate 
dal fatto che il “primo partito 
d’Italia” non governa nessuna 
regione del Nord. 

Nonostante manchi «un’era 
geologica al voto» (copyright 
Zaia), però, dentro Fdi è già ini- 
ziata una lenta campagna di 
posizionamento. La prima a 
muoversi, forte delle oltre 60 
mila preferenze raccolte alle 
europee che ne fanno la secon- 
da donna più votata dopo Gior- 
gia Meloni, è stata la vicentina 
Elena Donazzan. «Se a Zaia sa- 
rà negato il quarto mandato, il 
mio sogno rimane quello di fa- 


da diretta del Giornale di Vicen- 


ALBERTO STEFANI Segretario regionale della Liga Veneta: 


no, vicecapogruppo al Senato, 


elettorato». Poi, da veneziano, 


“Il percorso identitario va avanti” 


“Sul territorio restiamo il primo partito 
Questa non sarà una terra di conquista” 


LAURA BERLINGHIERI 
PADOVA 


1 Veneto non è ter- 


ra di conquista. E 
laLega, sul territo- 
rio, rimane il pri- 


mo partito di centrodestra». E 
il manifesto della Liga Vene- 
ta, scandito dal segretario (e 
delfino di Salvini) Alberto Ste- 
fani. Messaggio ai Fratelli-col- 
telli: ilVenetononsitocca. 
Stefani, il risultato delle Eu- 
ropee rischia di compromet- 
tere le vostre ambizioni, in vi- 
sta delle Regionali? 

«Il voto amministrativo ë ben 
diverso dal voto a Meloni. Lo 


si è visto alle amministrative, 
che qui la Lega ha stravinto, 
confermandosi prima forza 
di governo sul territorio. Noi 
il territorio lo sappiamo inter- 
pretare e avanzeremo una 
proposta politica perla Regio- 
ne, stante la decisione al tavo- 
lo nazionale. Il Veneto non è 
terra di conquista, ma una ter- 
ra che merita una politica at- 
tenta e rispettosa della sua 
storia e della sua esigenza au- 
tonomista. Ed è quello che la 
Lega sta facendo, nel percor- 
so verso l'approvazione del 
ddl sull’autonomia». 

Il trionfo di FdI non lascerà 
strascichi? 

«Il risultato delle elezioni mo- 
strauna Lega increscita rispet- 


toalle politiche. In Veneto, ab- 
biamo riaffermato il 92% dei 
sindaci uscenti e ne abbiamo 
guadagnati altri 26, strappati 
al centrosinistra, perun totale 
diun centinaio abbondante di 
nuovi amministratori. Non so- 
lo: nei grandi Comuni abbia- 
mo vinto molte delle sfide in- 
terne al centrodestra. E un 
chiaro apprezzamento del no- 
stro buongoverno». 

Il dibattito sul futuro ammi- 
nistrativo del Veneto intrec- 
cia il futuro dell’intera Lega. 
Quando si inizierà a parlar- 
ne realmente, al di là della 
sortedi Zaia? 

«Sarà il tavolo dei leader di 
centrodestra a scegliere a chi 
spetterà la candidatura per il 


Veneto. Ma c’è una regione 
che va amministrata, non è 
certo il momento di litigare 
su nomi e bandiere. Prima 
vengono i veneti e poi le am- 
bizioni dei partiti. Ambizioni 
legittime, ma che nonsi devo- 
no consumare a scapito del fu- 
turo del Veneto». 

Il Veneto continua a essere 
centro imprescindibile del 
progetto politico della Lega? 
«Questo è fuori discussione, 
fosse anche solo per la storia 
del Veneto e della Lega. Per 
questo lavoreremo affinché 
il voto territoriale continui a 
consolidarsi. E per questo an- 
diamo avanti nel percorso 
identitario, affiancati dalle li- 
ste civiche territoriali, che 


già alle comunali hanno di- 
mostrato di essere forti e di 
voler intraprendere questo 
percorso con пої». 

Siete pronti a correre da soli 
perla Regione, se FdI non do- 
vesse farsi da parte? 

«Il centrodestra è l’alveo na- 
turale della nostra connota- 
zione politica. Ma le ammini- 
strative hanno dimostrato 
che, anche quando corre da 
sola, la Lega vince, grazie a 


ANSA/MICHELEMARAVIGLIA 


aggiunge: «Se per la Regione 
bisogna trovare una persona 
capace di governarla, per la 
mia città bisogna prima di tut- 
to scommettere su una figura 
in grado di conquistarla. Za- 
ia? Potrebbe farcela, ma vive 
a un’ora da Venezia e parla un 
dialetto diverso...). 

Un'ulteriore ipotesi per Pa- 
lazzo Balbi è che il partito pos- 
sa puntare su un civico d’a- 
rea, magari un imprenditore, 
capace di rassicurare un terri- 
torio da sempre moderato, e 
di essere un interlocutore per- 
fetto del mondo produttivo. 
L’identikit corrisponde al pro- 
filo di Matteo Zoppas, past 
president di Confindustria 
Veneto e attuale presidente 
dell’Ice, l’agenzia per l’inter- 
nazionalizzazione delle im- 
prese italiane. 

Tutti nomi, e scenari, che 
dovranno prima di tutto supe- 
rarele resistenze lighiste. Mes- 
si conle spalle al muro, infatti, 
gli “Zaia boys” potrebbero 
spaccare il centrodestra evalu- 
tare unacorsasolitaria.Icarat- 
teri, e i curriculum, per l’ope- 
razione “Veneto pride”, sono 
forse l’unica cosa chenon man- 
caoggiallaLiga.— 
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Le due Leghe 
Il segretario 
del Carroccio 
Matteo 
Salvini 
seduto 
accanto 

al segretario 
regionale 
della Liga 
Veneta 
Alberto 
Stefani 


una rete molto forte di ammi- 
nistratori e civici che porta- 
no consenso. Continueremo 
a percorrere questa strada, 
nel rispetto degli altri partiti 
che fanno parte del centrode- 
stra. Non intendiamo uscire 
dalla coalizione, ma il nostro 
movimento è capace di coa- 
gulare attorno a sé forze di- 
verse, a livello amministrati- 
voeterritoriale». — 
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ANTONIO BRAVETTI 
ROMA 


nmiracolo alla vol- 

ta. Resuscitare For- 

za Italia e portarla 

asfiorare il 10% gli 
è riuscito. Per la pacificazio- 
ne del Parlamento è ancora 
presto. A un anno esatto dal- 
la morte, Silvio Berlusconi ie- 
ri è stato ampiamente cele- 
brato. Una messa ad Arcore 
con la famiglia, una grande 
assemblea a Cologno Monze- 
se con і dipendenti Mediaset 
(martedì sera), un documen- 
tario a reti unificate sui cana- 
li del fu Biscione. «Dolcissi- 
mo papà, il tuo amore vivrà 
sempre dentro di noi», il mes- 
saggio dei figli. 

Alla Camera e al Senato, 
però, la memoria del Cavalie- 
re è ancora fonte di scontri e 
divisioni. «Non accettiamo 
la beatificazione di una per- 
sona che ha dato dell’eroe a 
un mafioso come Vittorio 
Mangano», gridano i Cinque- 
stelle nell’aula di Montecito- 
rio durante la seduta dedica- 
ta al fondatore di Forza Ita- 
lia. «Avvoltoi privi di digni- 
са», replicano gli azzurri. 
Avs non partecipa alla com- 
memorazione, il Pd ricorda 
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Un anno senza Berlusconi 
anche il ricordo divide la politica 


Montecitorio si spacca sulla memoria del Cavaliere: i Cinque Stelle lasciano l’aula 
Tajani: “Un grande innovatore, gli dobbiamo tutto”. La replica: “Eticamente disastroso” 


IN 
— a ee Sa 


Leelogio di Meloni 
“Ha lasciato un segno 
indelebile nella storia 

politica italiana” 


la sua «visione offensiva del- 
le donne», mentre Italia Viva 
lo saluta con nostalgia: «Ber- 
lusconi ci manca, la sua visio- 
necontinua аіѕрігагсі». 

Il presidente della Repub- 
blica Sergio Mattarella ha fat- 
to arrivare ai figli un pensie- 
ro di «rinnovato cordoglio», 
mentre la premier Giorgia 
Meloni ha parlato di un uo- 
mo «che ha lasciato un segno 
indelebile nella storia politi- 
ca italiana». Martedì sera 
Pier Silvio Berlusconi ha riu- 
nito gli oltre 2mila dipenden- 
ti e collaboratori di Media- 
set. Ricordando il suo garbo, 
la sua combattività e la sua 
generosità” e quei valori tan- 
to “cari” al Cavaliere, come 
«libertà, futuro e rispetto», 
Pier Silvio ha riassunto tutto 
in un concetto: «Mio padre è 
amore. Amore per la vita, 
perla famiglia e peril lavoro. 
E amore incondizionato per 
il suo Paese. E stato un uomo 
eccezionale nel vero senso 
della parola». 

Ieri, nella cappella di Villa 
San Martino ad Arcore, è sta- 
ta celebrata una messa priva- 
ta aperta ai figli, al fratello 
Paolo, agli amici più stretti 
come Fedele Confalonieri, 
Gianni Letta e Adriano Gal- 
liani, e all’ultima compagna 
Marta Fascina. In serata poi, 


ANTONIO TAJANI 


MINISTRO DEGLI ESTERI 
SEGRETARIO FORZA ITALIA 
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RICCARDORICCIARDI 


DEPUTATO 
MOVIMENTO 5STELLE 
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Padre delbipolarismo, 
atlantista, liberale 

ed europeista 

Non ci sarà mai 

un altro come lui 


Non accettiamo la 
beatificazione di una 
persona che ha dato 
dell'eroe al mafioso 
Vittorio Mangano 


MINIMUM PAX 


| | Silvio 
|. Berlusconi 
| | Alatoinuna 
~ fotodel2019, 
è morto il 12 
giugno2023 
all'età 

di 86 anni. 
Imprenditore 
e politico, ha 
fondato Forza 
Italia nel 1994 


STEFANO DE GRANDIS 


in prima serata sututtele reti 
Mediaset, il documentario di 
Toni Capuozzo “Caro presi- 
dente, un anno dopo” con le 
testimonianze di personaggi 
come Marcello dell’Utri, Zla- 
tan Ibrahimovic e Arrigo Sac- 
chi, l’allenatore più iconico 
delsuo grande Milan. 

La messa laica in Parla- 
mento si apre invece con le 
parole di Antonio Tajani. Il 
segretario di Fi ha voluto riu- 
nire proprio ieri la segreteria 
del partito, per commentare 
il buon esito del voto per le 
europee in memoria del de- 
funto leader. “Gli dobbiamo 
tutto, senza di lui non sarem- 
mo qui”, le parole del mini- 
stro degli Esteri. Ai dirigenti 
azzurri e più tardi in Senato, 
Tajani ricorda Berlusconi co- 
me «il padre del bipolari- 


La mamma dei Berlini 


LUCA BOTTURA 


Procede apassi speditiin Germaniailpossibile accordo tra CDUeineonazisti di AFD. Dell’oca, per 


laprecisione. 


Procedono apasso spedito levotazioniperil Premierato. Giàpreallertato ilcateringperil bivacco di 


manipoli. 


Ieriun deputato leghistahapreso apugniinaula unpentastellato che glimostrava una bandiera 
tricolore. Poile scuse: “Ho avuto unrigurgito di Padania”. 
Aggiornamento: proseguono sia ilregolamento di conti al centro che ilregolamento di Conte trai 


Cinque Stelle. 


Senzasconfitte da analizzare, nel Pd sono quattro giorni che giocano alla playstation. 
Ilrenziano Marattin, dopo essersi candidato alla successione delconferenziere saudita, ha 
lamentato unassalto ditrollsuisocial. Mac’èunabuonanotizia: ilpero da cui è cascato ieri, più 
alto di una sequoia, attrae giàiprimi turisti. 

Guido Crosetto ha difeso sui socialil portavoce del Cognato che chattava amabilmente con 
Diabolik. In effetti da qualchetempo in quami sembraunpo’ Ginko. 

Crosetto è sempre piùpresente sui social. Quanto? Pare che Làncomestiaperoffrirgliilposto che fu 


di ChiaraFerragni. 


Lariformasulle autonomie dividerà il Paese? Boh, intanto però sono segnalatii primi canotti da 


Lampedusaversola Tunisia. 


Sconcerto dopo chela CNN ha definito la Puglia una specie di Colombia alle cime dirapa. Ma c’è da 
capirli, sierano ubriacati coivini di Bruno Vespa. 
Sequestrata lanave da crociera che doveva ospitare i3000 agentia guardia del G7: era talmente 
sporca, inabitabile, pericolosa, che rischiava di essere cannoneggiata dalla cosiddetta Guardia 


Costiera libica. 


Lamareanerasocialhaieri molto esultato per la mancata elezione di Carola Rackete a Bruxelles. 
Che però poi èrisultata eletta. Delresto è gente che parla di speronamenti mai avvenuti: dev'essere 


laforzadell’abitudine. 


Nuovo atrocescherzo telefonico di Fedez a Salvini: “Seituilleader della Lega, non Vannacci”. 
PuntiincomunetraFedeze Salvini: entrambi frequentano ultrà del Milan parecchio discutibili. 


Fedez, Salvini. Salvini, Fedez. 


LA POLITICA 


smo, un assoluto protagoni- 
sta della politica estera, 
atlantista, egregio interprete 
del credo liberale ed europei- 
sta. Non ci sarà mai un altro 
Silvio Berlusconi». Il presi- 
dente del Senato Ignazio La 
Russa ne parla come di «un 
grande innovatore», che «ha 
lasciato impronta indelebile 
nella storia d’Italia. Che cosa 
ha fatto di unico? Avevala ca- 
pacità di sognare, ma questa 
ce l’avevano tanti; lui aveva 
la capacità di realizzare i so- 
gni». Il Movimento 5 stelle, 
per protesta, non partecipa 
alla seduta di palazzo Mada- 
ma. I banchi restano vuoti. 
«Gesto odioso e inaccettabi- 
le», lo bolla il senatore di FdI 
Raffaele Speranzon. Mentre 
in aula per Forza Italia parla 
il capogruppo Maurizio Ga- 
sparri: «Berlusconi è stato uo- 
mo della pace, che ha messo 
altavolo Bushe Putin». 

Poco dopo, alla Camera, il 
climasi fa più rovente. La de- 
putata del Pd Silvia Roggiani 
ricorda le leggi ad personam, 
gliattacchi alla magistratura 
e soprattutto accusa l’ex pre- 
mier di aver «portato avanti 
un modello antiquato e offen- 
sivo dell’universo femmini- 


Gruppioni (Ту) 
“Silvio ci manca 
La sua visione 
continua a ispirarci” 


le». Il pentastellato Riccardo 
Ricciardi ricorda l’amicizia 
con Mangano e attacca: «Il 
suo contributo etico e mora- 
le all’Italia è stato disastro- 
so». Si accende un nervoso 
battibecco coi banchi del cen- 
trodestra. «Prima di parlare 
di Berlusconi sciacquatevi la 
bocca», dice il vicesegretario 
di Forza Italia Stefano Beni- 
gni. Il centrodestra tutto, a 
quel punto, lascia l’aula. 
Aspettano che Ricciardi fini- 
sca e poi Fi, FdI e Lega ripren- 
dono posto ai banchi. Conti- 
nuale grida e le accuse incro- 
ciate che, secondo alcuni, av- 
velenano il clima e prepara- 
no il ring per lo scontro vio- 
lento sull’autonomia del tar- 
do pomeriggio. 

Oltre gli schieramenti vola 
Naike Gruppioni, deputata 
di Italia Viva. Е emozionata 
quando prende la parola in 
aula. Berlusconi, dice, «è sta- 
to un grande tra i grandi. 
Non solo leader, statista, poli- 
tico», ma anche «istrione, ge- 
neroso, eclettico, empatico». 
Un crescendo: «Manca a tutti 
i moderati. E stato un uomo 
che ha vissuto troppe vite 
per andarsene del tutto. La 
sua visione e il suo coraggio 
continueranno a іѕрігагсі». 
Buon san Silvio. — 
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“Errori nelle liste del M5S 


PRIMO PIANO 


L'INTERVISTA/1 


ma senza Conte 
saremmo scomparsi” 


L'ex presidente dell'Inps: “Di Maio nel 2019 scelse alleati irrilevanti 
Nuova conferma a Von der Leyen? Oggi le cose sono molto diverse” 


ALESSANDRO BARBERA 
ROMA 


asquale Tridico, padre 
del reddito di cittadi- 
nanza che non c’è più 
ed ex presidente 
dell’Inps, è diventato parlamen- 
tare europeo dei Cinque Stelle 
con 119mila preferenze al Sud. 
C'è chiloimmagina come possi- 
bile traghettatore del Movimen- 
to nel caso di un passo indietro 
di Giuseppe Conte dopo il pessi- 
morisultato di domenica. «Fan- 
tapolitica», dicelui. 
Tridico, in queste elezioni lei 
ha superato le aspettative, il 
Movimento no. Perché? 
«Vedo tre ragioni. La prima: ci 
ha penalizzato la bassa affluen- 
za, scesa sotto il 50 per cento, 
addirittura al 35 nelle Isole. La 
seconda: la composizione del- 
le liste. Negli altri partiti c’era- 
novolti riconoscibili, esponen- 
tilocali contanta esperienza al- 
le spalle, da noi meno. Terzo: 
abbiamo pagato la coerenza di 
scelte come quella di non in- 
gannare gli elettori candidan- 
do il leader. Tuttavia, siamo la 
terza forza politica, una delle 
più votate dai giovani e siamo 
forti in molte città del Sud: so- 
pra il 20 per cento a Napoli, 
Foggia, Palermo, poco sotto 
nei grandi centri della Sarde- 
gna. In Calabria siamo andati 
di gran lunga meglio del Pd». 
In un’intervista ieri a questo 
giornale l’ex leader Luigi Di 
Maio ha detto che Conte ha 
snaturato il Movimento, mo- 
dellandolo a sua immagine e 
somiglianza. Cosa risponde? 
«Senza Giuseppe Conte alle ul- 
time elezioni politiche il Movi- 
mento sarebbe scomparso. E 
poi mi permetta, se il M5S og- 
gi siede fra i noniscritti al Par- 
lamento europeo è principal- 
mente per responsabilità di 
chi nel 2019 scelse alleati irri- 
levanti». 
Nella scorsa legislatura ap- 
poggiaste la nomina di Ursu- 
la Von der Leyen a presidente 
della Commissione europea. 
Lo farete dinuovo? 
«Cinque anni fa negoziammo 
con lei impegni politici precisi 
che erano parte del nostro pro- 
gramma: penso alla direttiva 
sul salario minimo o al Green 
Deal. Adesso le condizioni di 
partenza sono oggettivamente 
diverse. L’Europa si avvia ad 
abbracciare un’economia di 
guerra che toglierà risorse ai 
più vulnerabili e allo Stato so- 
ciale. Vedremo le carte e fare- 
mo le nostre valutazioni, ma 
nonrinnegheremo mai i valori 
dipacee giustizia sociale». 
Lei pensa che il Movimento 
dovrebbe cambiare linea? 


C'è chi evoca persino un nuo- 
vosimbolo. 

«Sul nuovo simbolo ne ho letto 
sui giornali, non ho mai senti- 


LUCE & GAS 


2024 


to parlarne. Per quanto riguar- 
da la linea: i temi della nostra 
campagna sono stati quelli giu- 
sti. Dovremmo semmai enfatiz- 


zare quegli aspetti legati all’in- 
novazione e all’intelligenza ar- 
tificiale, al futuro dellavoro, al 
reddito di base, temi propri del 


Sul Pd 


Siamo aperti 

al confronto con 
tutti i progressisti 
per mandare a casa 
questo governo 


Su La Stampa 


“Giuseppe ha snaturato і Stelle 
Ha perso chi fece cadere Draghi” 


Sul giornale di ieri l'intervista a 
Luigi Di Maio in cui l'ex ministro 
degli Esteri attacca il leader del 
Movimento 5 Stelle Giuseppe 
Conte alla luce del risultato delu- 
dente alle Europee, criticandolo 
per aver piegato ilM5s “a suaim- 
magine e somiglianza” 


Movimento. Ciò che ci diffe- 
renzia dalla sinistra storica è la 
capacità di immaginare il futu- 
roenonappiattirci sullo status 
quo. Dobbiamo ritornare a es- 
sere laboratorio di idee e svi- 
luppare politiche che rendano 
possibile una società equa in 
cui “si vive per essere felici”. 
Non possiamo rimanere anco- 
rati al mantra novecentesco 
del “lavorare per vivere”. L’as- 
semblea costituente è l’occa- 
sione giusta peril rilancio». 

Il Pd ha ottenuto un risultato 
cheha cambiato notevolmen- 
te i rapporti di forza con voi. 
Il cosiddetto campo largo è 
ancora una strada da percor- 
rere? 

«Non mi piacciono le alchimie 
politiche, allontanano i cittadi- 
ni dalla politica. E grazie alla 
nostra ferma posizione che il 
Pd è passato dal no al salario 
minimoa farne il vessillo della 
campagnaelettorale, o dall’ap- 
provare il Jobs Act a rinnegar- 
lo firmando il referendum del- 
laCgil. Chi oggi ci vede indebo- 
liti si sbaglia di grosso. Lavore- 
remo per riconquistare la fidu- 
cia degli elettori, e solo con un 
Movimento forte si costruisce 
un'alternativa alla destra. Sia- 
mo aperti al confronto con tut- 
te le forze progressiste per 
mandare a casa un governo 
che vuole distruggere l’Italia 
con il premierato e l’autono- 
miadifferenziata». 

C'è chilaimmaginatraghetta- 
tore del Movimento nell’ipo- 
tesi di un passo indietro di 
Conte. Cosa risponde? 

«Che è fantapolitica. I Cinque 
Stelle hanno unleadered è Giu- 
seppe Conte. Durante la cam- 
pagna elettorale si è speso con 
energia edha avviato un rinno- 
vamento basato sulla valoriz- 
zazione delle competenze in- 
terneedesterne comela mia». 
Quale sarà la sua agenda da 
parlamentare europeo? 
«Voglio dare un contributoalri- 
lancio e questo può avvenire so- 
prattutto partendo dall’Euro- 
pa. Siamo una forza rivoluzio- 
naria che ha saputo innovare la 
politica, siamo da sempre esi- 
genti e ambiziosi. Molti euro- 
parlamentari disertano Bruxel- 
les e fanno tappa solo a Stra- 
sburgo perla plenaria, io mitra- 
sferirò con la famiglia per dedi- 
carmitotalmente all’attività eu- 
ropea. La mia agenda sarà co- 
meassicurare il reddito ai citta- 
dini in una società ipertecnolo- 
gica, mi occuperò dei lavori del 
futuro, della riduzione dell’ora- 
rio di lavoro, del reddito mini- 
moe universale di cibo sano ed 
economia circolare».— 
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“To eletta orazie all'onda di solidarietà 
A Bruxelles mi occuperò dei diritti” 


Laneo europarlamentare di Avs: “Che emozione il risultato, l’aiuto delle persone può cambiare il mondo 
La sinistra istituzionale dovrebbe avere il coraggio di schierarsi sempre dalla parte degli ultimi” 


ANDREA ROSSI 


9 elezione è stata 
«una bella noti- 
zia». Forse se l’a- 
spettava, ma non 


così. Non con quasi 180 mila 
preferenze, non dentro un 
partito - alleanza Verdi-Sini- 
stra - che ha fatto un prepo- 
tente balzo in avanti. E ades- 
so, dalla casa di Budapest do- 
ve è ancora confinata agli ar- 
resti domiciliari, Ilaria Salis 
vive in suo nuovo e persona- 
lissimo limbo. Aspetta di usci- 
re dall’incubo. Ma è un’atte- 
sa radicalmente diversa dal 
buco nero dei suoi quindici 
mesi di isolamento in carce- 
re: «Ora sono molto proietta- 
ta verso il futuro e impazien- 
tedi essere finalmente libera- 
ta periniziare una nuova fase 
della mia vita». La scansione 
dei giorni ha mutato forma e 
sostanza: «Sto trascorrendo 
queste giornate preparando- 
mi per il lavoro che mi aspet- 
ta al Parlamento europeo. 
Nonvedo l’oradi iniziare». 

I tempi, il modo in cui po- 
trà ottenere l'immunità da 
eurodeputata che le consen- 
tirebbe di lasciare l’Unghe- 
ria, fare rientro in Italia e po- 
tersi presentare a Strasbur- 
go, sono ancora una nebulo- 
sa: «Non so, per tutto quello 
che riguarda la mia situazio- 
ne giudiziaria e le sue possi- 
bili evoluzioni rimando ai 
miei avvocati», si limita a di- 
re. Il timore di un colpo di 
coda del governo Orban re- 
sta. Ma è evidente che da lu- 
nedì la vita di questa donna 
di 39 anni, insegnante pre- 
caria, è cambiata. 

Che cosa ha provato domeni- 
canotte? 

«Mi sono commossa ed emo- 
zionata. Molto. L’aspetto più 
importante che questa vicen- 
da ha dimostrato è che ades- 
so sappiamo che la solidarie- 
tà è una forza collettiva e co- 
raggiosa che può davvero 
cambiare il mondo». 

C’è chi l’ha votata per solida- 
rietà e chi per dare un segna- 
le dal forte valore politico. 
Leicheidea 5'ё fatta? 

«Che l’antifascismo è sicura- 
mente il valore politico più 
forte e rilevante che emerge 
da questa vicenda, almeno 
per me. Essere antifascisti 
vuol dire lottare contro tutte 
le oppressioni e assumersi la 
responsabilità storica della 
lotta per la libertà nell’ugua- 
glianza dei diritti». 

Eppure l’Europa, quasi tut- 
ta, vira prepotentemente a 
destra. In molti dei Paesi do- 
ve si è votato si registra una 
forteavanzata delle forze ul- 
tranazionaliste: che spiega- 
zione si dà? 


Sulla scarcerazione 


Ri 
A Р 


Finalmente ricevo 
notizie dal mondo 
e sto riprovando 
la sensazione 

di farne parte 
Passo ore e ore in 
telefonate infinite 


Su Verdi-Sinistra e Pd 


Il segnale più forte 
è rappresentato 
dal fatto che la 
crescita di questi 
partiti è dovuta 
principalmente 

al voto dei giovani 
e degli studenti 


Sulle destre 


Il loro faro è la 
paura: fabbricano 
mostri e nemici 
immaginari 

come per esempio 
i migranti oppure 
il movimento Lgbt 


Dall'arresto in Ungheria al Parlamento europeo 


1 


Loscontro coi neonazisti 
N10febbraio 2023, 
durante le celebrazionia 
Budapest del Giorno 
dell'Onore, Ilaria Salis 
sarebbestata coinvoltain 
alcuni attacchi contro 
duemilitanti 

diestrema destra 


3 


In ceppial processo 
Anovembreilrinvio 
agiudizioelarichiesta 
dicondannaallanni 
di reclusione. Ilaria 
Salisviene portatain 
aula ammanettataecon 
lecateneai piedi 


2 


L’arresto 

L’11 febbraio 2023, Salis 
viene arrestata insieme 
adaltri duecittadini 
tedeschi. L’insegnante 
italiana e uno dei 
tedeschi, Tobias Edelhoff, 
vengono accusati di 
violenzaelesioni 


4 


Idomiciliari a Budapest 
I115maggioscorsoviene 
accolto ilricorso dei legali 
eaSalis vengono concessi 
gliarresti domiciliaria 
Budapestdal23. 
CandidataalleEuropee, ё 
eletta соп 180mila voti 


In aula a Budapest 
Ilaria Salis lo scorso 

24 maggio in tribunale, 
perla prima volta senza 


«Purtroppo la storia ci inse- 
gna che le tendenze a scivo- 
lare molto a destra sono fre- 
quenti in epoche di recessio- 
ne economica, di instabilità 
sociale e di fronte ad un 
mondo in rapido mutamen- 
to. Le destre radicali, oggi 
come ieri, anziché cercare 
soluzioni al passo con i tem- 
pi, costruiscono con consa- 
pevolezza ein malafede nar- 
razioni che falsificano non 
solo gli eventi storici, ma an- 
chela realtà presente». 
Perché di fronte alle paure 
- siano esse economiche о 
sociali - la destra risulta 
più convincente della sini- 
stra e più capace di rassicu- 
rare chi teme per il proprio 
futuro? 

«Il loro faro è la paura: acqui- 
siscono consensi strumenta- 
lizzando le insicurezze delle 
persone e fabbricando “mo- 
stri” e nemici immaginari 


DOPO L’ESPOSTO DELLA PREMIER 


Rischio di infiltrazioni nei decreti flussi 
Meloni sarà ascoltata dall’Antimafia 


Il rischio di infiltrazioni del- 
le mafie nelle richieste di 
nullaosta al lavoro perextra- 
comunitari, durante il click 
day, finisce sotto i riflettori 
della Commissione parla- 
mentare Antimafia. A Palaz- 
zo San Macuto, già nei prossi- 
mi giorni, potrebbe essere 
ascoltata la premier Giorgia 
Meloni: una settimana fa la 
stessa presidente del Consi- 
glio aveva sollevato la que- 
stione consegnando un espo- 
sto al procuratore nazionale 
antimafia Giovanni Melillo, 


nel quale aveva denunciato 
che i flussi d'ingresso legali 
fossero usati come «ulterio- 
recanale diimmigrazione ir- 
regolare», paventando quin- 
di lo spettro di una regia del- 
la criminalità organizzata. E 
in queste ore nell'ufficio di 
presidenza della Commissio- 
ne, presieduta da Chiara Co- 
losimo, i componenti del Pd 
ne hanno chiesto l'audizio- 
ne, durante la quale è già 
emersa la piena disponibili- 
tà di Melonie del sottosegre- 
tario alla presidenza del Con- 


siglio Alfredo Mantovano. 
Nonèstata però ancora fissa- 
ta una data, chedovrà essere 
stabilita in base alla compa- 
tibilità con gli impegni di go- 
verno della premier. L'allar- 
me lanciato giorni fa era già 
diventato un input anche 
perimagistrati della Direzio- 
ne nazionale antimafia, che 
ha la facoltà di trasmettere 
l'informativa invitando le 
Procure distrettuali ad atti- 
varsi. Per ora il quadro è 
quello di un numero di do- 
mande di nulla osta al lavo- 
ro per extracomunitari, du- 
rante il click day, totalmen- 
tesproporzionatorispetto al 
numero dei potenziali dato- 
ri di lavoro, siano essi singo- 
lio imprese. — 


(come ad esempio i migranti 
oppure il movimento Lgbtq) 
e, così facendo, possono giu- 
stificare il fatto di non inter- 
venire sulle condizioni mate- 
riali di vita delle persone e 
mantenere inalterata la disu- 
guaglianza sociale». 

Quasi ovunque invece le si- 
nistre arrancano. Qual è il 
problema, dal suo punto di 
osservazione? I leader, le ri- 
cette, la credibilità? 

«Forse non sono esattamente 
la persona più adatta a ri- 
spondere a una domanda di 
questo tipo, dato che esco da 
più di un anno di isolamento 
in cella. Tuttavia credo che 
la sinistra istituzionale in ge- 
nerale dovrebbe cercare di 
essere più vicina alle condi- 
zioni materiali e ai problemi 
concreti delle persone. E do- 
vrebbe e avere il coraggio di 
schierarsi sempre dalla parte 
degli ultimi». 

Nel panorama europeo del- 
le sinistre, il partito che l’ha 
candidata - Alleanza ver- 
di-Sinistra - e il Pd di Elly 
Schlein sono andati oltre le 
aspettative: che segnale rap- 
presenta? 

«Probabilmente dopo quasi 
due anni di governo della de- 
stra molte persone desidera- 
nocheil vento cambi direzio- 
ne. Ma il segnale più forte è 
rappresentato dal fatto chela 
crescita di questi partiti è do- 
vuta principalmente al voto 
dei giovani e dagli studenti. 
Forse solo grazie alle nuove 
generazioni potrà veramen- 
te cambiare il vento che sof- 
fia sul nostro Paese e sull’Eu- 
ropain generale». 

Da circa venti giorni è usci- 
ta dal carcere: come sta vi- 
vendo queste giornate non 
più da detenuta ma pur sem- 
pre da prigioniera? Che co- 
saè cambiato? 

«Finalmente ho potuto rice- 
vere notizie einformazioni ri- 
guardo a ciò che accade nel 
mondo e riesco di nuovo a 
provare la sensazione di far- 
ne parte. Riprendere i contat- 
ti vuol dire anche passare le 
ore in telefonate infinite, per- 
ché comunque mi trovo anco- 
ra all’estero e quindi lontana 
dai miei affetti, dai miei ami- 
cie dai miei compagni». 
Quando siederà all’Europar- 
lamento di che cosa intende 
occuparsi? 

«Come ho già avuto modo di 
dire voglio mettere al cen- 
tro della mia azione la tute- 
la dei diritti fondamentali 
della persona. Voglio dedi- 
carmi a sostenere uomini, 
donne e bambini vittime di 
ingiustizie, sfruttamento, 
violenze, guerra, povertà e 
discriminazioni». — 
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Il sindacato raggiunge in 40 giorni la soglia per presentare quattro referendum 
‘Fermeremo i licenziamenti facili e introdurremo causali nei contratti a termine” 


Superate 500 mila firme 
SI vota contro il Jobs Act 
Coil: cè forte interesse 


LA GIORNATA 


ROMA 


uattro referendum 

sul Jobs Act. E stata 

raggiunta la soglia 

delle 500mila firme 
per presentare quattro consul- 
tazioni popolari e ora la Cgil 
chiederà agli italiani di espri- 
mersi sulle norme dei licenzia- 
menti previste dal Jobs Act, e 
poi per introdurre l’obbligo di 
causale peri contratti a termi- 
ne e la responsabilità del com- 
mittente di un appalto nel ca- 
so diincidente sul lavoro. 

La raccolta delle firme è ini- 
ziata il 25 aprile, in sei setti- 
mane è arrivata a 582.244 
adesioni e ancora va avanti. 
La Cgil sottolinea l’ottima ri- 
sposta e il «grande interesse» 
ottenuto. E un interesse da 


parte dei lavoratori ma anche 
della politica. Tra le firme ci 
sono quelle della segretaria 
del Pd, Elly Schlein, del lea- 
der M5s Giuseppe Conte e dei 
due leader Avs, Angelo Bonel- 
lie Nicola Fratoianni, chehan- 


Urso: “Decideranno 
gli italiani, la politica 
di questo governo 
è sulla strada giusta” 


no appoggiato la proposta 
provocando qualche malumo- 
re nell’aria riformista dei 
Dem. «Come sempre decide- 
ranno gli italiani — ha sottoli- 
neato il ministro delle Impre- 
se e del Made in Italy, Adolfo 
Urso — Credo però che abbia- 
no ben compreso quale sia la 


politica di questo governo, la 
strada giusta». Per la Cgil si 
tratta di una battaglia «per un 
lavoro stabile, dignitoso, tute- 
latoesicuro» e il segretario or- 
ganizzativo del sindacato, Lui- 
gi Giove spiega che: «L’obietti- 
vo del mezzo milione di fir- 
me, necessario per deliberare 
l'abrogazione totale o parzia- 
le di una legge o di un atto 
avente valore di legge, come 
recita l’articolo 75 della Costi- 
tuzione, è stato ampiamente 
raggiunto, a distanza di un so- 
lo mese e mezzo dall’inizio 
della campagna referendaria, 
avviatail 25 aprile scorso». 

Il giorno di inizio della rac- 
colta non èstato un giorno scel- 
to a caso. L'impegno sulle fir- 
me, comunque, non si ferma. 
L’obiettivo del sindacato è an- 
cora più ambizioso. «Nono- 
stante iltraguardo siastato già 


Laraccolta firme peril referendum abrogativo delJobs Act 


raggiunto, la raccolta delle fir- 
me proseguirà e si intensifiche- 
rà nei prossimi giorni e nelle 
prossime settimane. Il nostro 
obiettivo - conclude Giove — è 
quello di raccoglierne il mag- 
gior numero possibile». Si po- 
trà firmare fino a metà luglio 
e, tra le date previste, si ipotiz- 
za di presentare le firme in Cas- 
sazione il 18 di luglio. I tempi 
tecnici, poi, prevedono un pri- 


mo esame in Cassazione e poi 
ilvaglio della Corte Costituzio- 
nale. Un iter che si dovrebbe 
concludere all’inizio del pros- 
simo anno per poi convocare 
gli italiani alle urne tra il 15 
aprile eil 15 di giugno. «Шауо- 
ro-sottolinealaCgil-devees- 
sere tutelato, perché è un dirit- 
to costituzionale. Deve essere 
sicuro, perché di lavoro si de- 
ve vivere e non morire. Deve 


582.244 


Le firme che la Cgil ha 
raccolto dal 25 aprile 
per i referendum che 

modificano il Jobs Act 


18 luglio 
Ela data prevista 
dalla Cgil 


per presentare 
le firme in Cassazione 


essere dignitoso e perciò ben 
retribuito. Deveessere stabile, 
perché la precarietà è una per- 
dita di libertà. Quindi, mettia- 
mocila firma». 

L’opposizione ha sostenu- 
to e continuerà a sostenere la 
battaglia. Arturo Scotto, de- 
putato del Pd, definisce l’o- 
biettivo raggiunto un «segna- 
le importante» mentre Avs 
parla di «ottima notizia» e 
non nasconde di voler far ap- 
provare una legge di iniziati- 
va popolare per introdurre in 
Italia il salario minimo. Un te- 
ma poco gradito alla maggio- 
ranza. Per il vicepresidente 
del Consiglio Antonio Tajani: 
«Il salario minimo è una solu- 
zione che abbassa il livello 
dei salari, noi siamo per il sa- 
lario ricco e per la contratta- 
zione collettiva». R.R.— 
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Anche nel 2025 l'adeguamento previdenziale sarà ridotto per gli assegni sopra i 2.200 euro, il governo punta a fare cassa per frenare la spesa 
La Lega subisce Іо stop a Quota 41 та rilancia una versione light con uscite ricalcolate con il sistema contributivo: "C'è tempo per fare la riforma” 


Pensioni, rivalutazioni più basse 


Sindacati їп allarme: “Ci opporremo” 
ОЮНА | L'INDICE DI RIVALUTAZIONE PROVVISORI0 2024 


LUCAMONTICELLI 
ROMA 


uota 103, Ape sociale 

e Opzione donna so- 

no a fine corsa. La 

Quota 41 cavallo di 
battaglia della Lega, che Mat- 
teo Salvini ha rilanciato nella 
campagna elettorale per le eu- 
ropee, è destinata a slittare an- 
cora. La priorità della prossi- 
ma manovra è rinnovare lo 
sgravio sul cuneo fiscale, che 
costa 10 miliardi, perciò non 
ci sono spazi per altre copertu- 
re miliardarie. Il Carroccio, in- 
cassato il no alla sua riforma, 
auspica una sorta di Quota 41 
light, ovvero un meccanismo 
volontario che consenta di 
uscire sì con 41 anni di contri- 
buti a prescindere dall’età 
anagrafica, ma con il sistema 
puramente contributivo. Se- 
condo i calcoli della Cgil, pe- 
rò, questo meccanismo com- 
porterebbe un taglio dell’asse- 
gno tra il 15 e il 30%, scorag- 
giando quindi la potenziale 
platea interessata. 

C'è un altro fronte che agita 
maggioranza e parti sociali in 
vista del dibattito sulla prossi- 
ma finanziaria che entrerà nel 
vivo dopo l’estate, quando il 
20 settembrel’Italiainvierà al- 
la Commissione europea il pia- 


L’esecutivo vuole 
imporre una 
penalizzazione a chi 
si ritira in anticipo 


no di medio termine, il quadro 
su cui costruire il budget. L’ese- 
cutivo di centrodestra ha ta- 
gliato la rivalutazione delle 
pensioni sia nel 2023 sia nel 
2024, e anche per il prossimo 
anno l’indicizzazione all’infla- 
zione degli assegni per tutela- 
reil potere d’acquisto verrà ri- 
vista: «Va ripensata», dice una 
fonte vicina al dossier. «Ci op- 
porremo con tutte le nostre for- 
ze», attacca Domenico Proiet- 
ti della Uil pensionati. Enzo Ci- 
gna, responsabile Previdenza 
della Cgil, spiega: «Sono 268 
giorni che il governo non con- 
voca il tavolo per discutere di 
previdenza e il confronto è 
bloccato. L’esecutivo non ha 
avanzato alcuna idea e siamo 
preoccupati perché in questa 
fase in cui le risorse per la ma- 
novra sono scarse, con il taglio 
della perequazione l’esecuti- 
vo ha portato a casa una ma- 
rea di risorse, quindi per fare 
cassa quello è il metodo per ra- 
cimolare dei soldi». 

Intanto, dalla Lega ribadi- 
scono che «Quota 41 in versio- 
ne tutta contributiva si farà, se 
non sarà il 2025 arriverà entro 
la fine legislatura». Sta di fatto 
che il governo di centrodestra 
si accinge dopo l’estate a vara- 
rela sua terza manovra, e il te- 
ma della previdenza resta deli- 


Importi complessivi 
dei trattamenti 


pensionistici da euro a euro perequazione 
Pari o inferiori 
a 4 volte il minimo lordo 0 » 2.271,76 


Percentuale 


100% 


Indice di 
perequazione 


9,4% 


Superiori a 4 volte e pari 
o inferiori a 5 volte 
il trattamento minimo lordo 


2.271,77 > 2.839,70 


85% 


4,590% 


Superiori a 5 volte e pari 
o inferiori a 6 volte 
il trattamento minimo lordo 


2.839,71 » 3.407,64 


93% 


2,862% 


Superiori a 6 volte e pari 
o inferiori a 8 volte 
il trattamento minimo lordo 


3.407,65 > 4.543,52 


47% 


2,538% 


Superiori a 8 volte e рагі 
o inferiori a 10 volte 
il trattamento minimo lordo 


4.543,53 > 5.679,40 


37% 


1,998% 


Superiori a 10 volte 
il trattamento minimo lordo 


Fonte: Uil 


catissimo a livello internazio- 
nale visto che la spesa italiana 
ha un impatto sul Pil del 
16,3%, peggio fa solo la Gre- 
cia con il 16,4%. Per la pre- 
mier Giorgia Meloni e il mini- 
stro dell’Economia Giancarlo 
Giorgetti la parola d’ordine è 


5.679,41 > 


v чә ч»®©® 


22% 


1,188% 


WITHUB 


16,3% 


L'impatto della spesa 
previdenziale 
italiana sul Pil 


500.000 


Le persone che sono 
andate in pensione nel 
triennio di Quota 100 


Le reazioni 


ENZO CIGNA = 


SINDACALISTA x 
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© 
Il confronto è fermo 
sono 268 giorni 
che il governo 
non convoca il tavolo 
sulla previdenza 


DOMENICO PROIETTI = 


SINDACALISTA Өр 


DELLAUIL 
Con tutte le nostre 
forze cercheremo 
di bloccare 
questa norma 
sulle pensioni 


equilibrio. In sostanza, il mes- 
saggio recapitato all’inedito 
asse tra Salvini e i sindacati è: 
chi vuole lasciare il lavoro anti- 
cipatamente deve pagare una 
penalizzazione. 

Il triennio di Quota 100 ha 
permesso a quasi 500 mila per- 


Il Presidente punta il dito contro le categorie favorite e ribadisce: la giustizia sia indipendente 


Mattarella: “Basta privilegi sul lavoro 
Grave se la politica influenza le toghe” 


UGOMAGRI 

ROMA 
onleelezionialle spal- 
le, Sergio Mattarella è 
intervenuto ieri a 360 


gradi per rammenta- 
rescadenze, segnalarestorture, 
additare pericoli e lanciare un 
paio di moniti. Ha manifestato 
l’auspicio che il nuovo Parla- 
mento europeo non perda tem- 
po prezioso, dunque si formi in 
fretta una maggioranza e si 
compiano scelte all’altezza del- 
le sfide. Ha denunciato senza gi- 
ridi parolei favoritismi di cui in 
Italia godono certe categorie a 
discapito di tutte le altre. E tor- 
nato a battere sul chiodo degli 
squilibri territoriali e sociali. 
Ha messo preventivamente in 
guardia contro qualunque ten- 
tativo di indebolire la magistra- 
tura, minandone l’autonomia. 
Tante preoccupazioni, dunque, 
etantacarneal fuoco. 

Il primo discorso Mattarella 
lo ha tenuto nella mattina da- 
vanti all’Assemblea di Conf- 
commercio. E partito dall’Euro- 
pa dove c’è un vuoto politico 
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CONFCOMMERCIO 


IMPRESE РЕН L'ITALIA 


da colmare «senza indugio». La 
transizione post-elettorale non 
vabloccata dai mercanteggian- 
ti: «Toccherà al Parlamento 
Ue, appena designato dalla so- 
vranità dei popoli europei, defi- 
nire la propria identità e con- 
correre, conigoverni, alle scel- 
te di fronte alle quali siamo». Si 
noti il richiamo alla sovranità 
europea, che aveva scatenato 
la furia della Lega: Mattarella 
tiene serenamente il punto. 

AI governo il capo dello Sta- 
to dà atto della congiuntura 
economica positiva: «L'Italia 
hastupito per essersi collocata, 
per crescita, subito dopo Stati 
Uniti e Canada nel G7, davanti 
a Francia e Germania». Bene, 
benissimo masi può fare di più, 
anzitutto sul terreno della con- 


ARoma 

Il presidente 
della 
Repubblica, 
Sergio 

| Mattarella, 
a ieri era 
presente 
all'assem- 
blea di Conf- 
commercio 


SERGIO MATTARELLA 
PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 


SD 


Toccherà al 
Parlamento Ue 
concorrere con 

i governi alle scelte 
che ci attendono 


correnza: «Le costrizioni, le 
posizioni dominanti, il dirigi- 
smo finiscono sempre per in- 
vadere anche il campo di altre 
libertà». Mattarella cita Luigi 
Einaudi e la sua battaglia per 
inserire nella Costituzione 
«norme che impedissero prati- 


che di favoritismo statale 
nei confronti di privati e ca- 
tegorie». Trasparente il rife- 
rimentoai tassisti, ai balnea- 
ri e a quanti beneficiano di 
protezioni politiche. Preoc- 
cupato richiamo del presi- 
denteai troppi piccoli eserci- 
zi che chiudono, e ai «con- 
tratti pirata» nel terziario 
(in piena sintonia con Conf- 
commercio). 

Nel pomeriggio, incon- 
trando la Rete Europea dei 
Consigli di giustizia, Matta- 
rella ha lanciato un ulterio- 
rerichiamo, stavolta in dife- 
sa delle toghe: «Recenti vi- 
cende di alcune democrazie 
occidentali», ha detto par- 
lando a braccio, «dimostra- 
no quanto possano essere 
gravi le conseguenze di una 
erosione dei pilastri dello 
Stato di diritto, qualora ven- 
gano sottratti spazi di indi- 
pendenza della giurisdizio- 
ne ovvero siano influenzate 
politicamente le nomine e le 
carriere dei magistrati». Il 
Parlamento dovrà tenerlo a 
mente quando discuterà la 
riformadella giustizia. — 
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sone di andare in pensione 
con 62 anni di età e 38 di con- 
tributi, scassando però i conti 
previdenziali. Poi è iniziata la 
stretta, proseguita anche dal 
governo Meloni. Fino al 2028 
l’età per l’accesso alla pensio- 
ne di vecchiaia resta ferma a 
67 anni, mentre dovrebbe cre- 
scere a 67 anni e un mese dal 
2029 con la risalita dell’aspet- 
tativa di vita. Nonostante i pa- 
letti inseriti per rallentare le 
uscite, la spesa pensionistica 
italiana salirà a 337 miliardi 
di euro quest'anno; 345 miliar- 
di nel 2025; 356 miliardi nel 
2026е368 nel 2027. 

Lavia che il governo Meloni 
negli ultimi due anni ha imboc- 
cato per tamponare le spese è 
iltaglio della rivalutazione de- 
gli assegni, salvando solo le 
pensioni quattro volte il mini- 
mo (2.272 euro lordi mensili 
adeguati al 100%). Un’ulterio- 
re stangata c’è stata lo scorso 
anno per le pensioni cosiddet- 
te d’oro (dieci volte il minimo, 
pari a oltre 5.679 euro lordi) 
conla percentuale di indicizza- 
zione che è passata dal 32 al 
22%. Per fare cassa, il taglio 
della rivalutazione è lo stru- 
mento più efficace: per il de- 
cennio 2023-2032 il rispar- 
mio contabilizzato ammonta 
adoltre 61 miliardi di euro. 

Nel frattempo, Mef, ministe- 
ro del Lavoro e Cnel hanno 


Coni tagli agli assegni 
ilrisparmio è 
di 61 miliardi nel 
periodo 2023-2032 


messo in piedi una commissio- 
ne di esperti per calcolare l’a- 
deguamento delle pensioni 
per recuperare l’inflazione 
non più con l’indice di “pere- 
quazione” ma conil “deflatore 
Pil”, che consentirebbe di ri- 
sparmiare sulla rivalutazione. 
Unostudio della Cgil ha messo 
a confronto i due indici nel 
biennio 2023-24: il deflatore 
risulta più basso del 6%. 

La Uil pensionati è ricorsa 
davanti al giudice contro il ta- 
glio della rivalutazione di que- 
sti due anni, con l’obiettivo di 
«arrivare fino alla Corte costi- 
tuzionale per avere la restitu- 
zione del maltolto», spiega Do- 
menico Proietti della segrete- 
ria, che aggiunge: «L’aria che 
tira non è buona, se il governo 
pensa di fare cassa anche que- 
st’anno con lo stop alla rivalu- 
tazione noi ci opporremo fer- 
mamente». Proietti della Uilp 
manda un messaggio all’ese- 
cutivo: «Non pensiamo che si 
possa fare tutto e subito, ma 
crediamo nel dialogo per tro- 
vare le soluzioni insieme per 
migliorare la vita dei pensio- 
nati, però ci vuole un segna- 
le, mentre l’anno scorso il go- 
verno con una serie di norme 
restrittive ha peggiorato la 
legge Еогпего». — 
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Lo Stato ebraico elimina un alto comandante del gruppo sciita libanese. Idf: “215 razzi sulla Galilea" 


PRIMO PIANO 


|! segretario di Stato a Doha, colloqui con Egitto e Qatar per arrivare alla tregua, sempre più in bilico 


[alt di Blinken ad Hamas 


“Basta mercanteggiare” 
Pioggiadirazzi dal Libano 


NELLO DEL GATTO 
GERUSALEMME 


eil nemico urla 
esi lamenta per 
< quello che gli è 
successo nel 


Nord della Palestina, che si pre- 
pari a piangere e lamentarsi». 
Se non è una dichiarazione di 
guerra, ci somiglia molto. L'ha 
detto a Beirut Hashem Safieddi- 
ne, alto esponente di Hamas, 
parlando al funerale di Taleb 
Abdallah, comandante in capo 
dell’unità Nasrdi Hezbollah, re- 
sponsabile del lancio di razzi 
verso la Galilea e che è stato uc- 
cisoinunraidisraeliano. 

La risposta di Hezbollah 
all'uccisione del comandante, 
è stata poderosa: più di 215 tra 
razzi, droni e missili anticarro 
contro il Nord di Israele. Perla 
prima volta alcuni anche con- 
tro Tiberiade, la città sull’omo- 
nimolago. 

Come il sette ottobre l’attac- 
co di Hamas colpì Israele in oc- 
casione di una festa religiosa, 
la copiosa pioggia di razzi di ie- 
rièstata lanciata da Hezbollah 
inoccasionedella festa religio- 
sa di Shavuot, mentre le fami- 
glie erano riunite per leggere i 
dieci comandamenti e nella ri- 
correnza dei 50 giorni da Pesa- 
ch, la pasqua ebraica. 

Ilanci di razzi sono comincia- 
ti di mattina con almeno 90 vet- 
tori verso su tutto il Nord. Mi- 
gliaia i cittadini che sono corsi 
nei rifugi. Razzi sono stati poi 
lanciati verso il Monte Meron, 
dove c’è una base di controllo 
del traffico aereo, già presa di 
mira in passato e kibbutz dell’a- 
rea, colpendo, tra gli altri, una 
fabbrica di veicoli corazzati. 
Non сі sono stati feriti, ma dan- 
ni soprattutto alla fabbrica e al- 
la vegetazione. Venticinque 


IL FRONTE NORD 
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squadre antincendio sono state 
al lavoro molte ore per domare 
le fiamme scaturite dall’impat- 
todeirazzi. 

Hashem Safieddine ha an- 
che minacciato che Hezbollah 
aumenterà l’intensità, la forza 
ela quantità delle sue operazio- 
ni contro Israele. Cosa che de- 
sta non poche preoccupazioni 
in Israele, su un fronte che non 
è mai stato sopito e che negli ul- 
timi tempi è diventato partico- 
larmente caldo. Anche perché 
Hezbollah può contare su un 
armamentario maggiore ri- 
spetto a quello di Hamas, non 
fiaccato da otto mesi di guerra 
senza possibilità di troppi ap- 
provvigionamenti. Il gruppo 
sciita libanese conta basi non 
solo nel paese dei cedri, ma an- 


4 


che in Siria e riceve continui 
aiutida Teheran. 

Hezbollah ha affermato che 
gli attacchi sono stati una ri- 
spostaalraidisraelianodimar- 
tedi notte a Jouaiyya, nel Sud 
del Libano, a poco рїй di dieci 
chilometri a Nord del confine 
israeliano,nel qualesonomor- 
ti Taleb Abdallah e altri tre 
membri del gruppo sciita. Ab- 
dallah ë considerato il piü alto 
esponente di Hezbollah ucciso 
da Israele dopo il sette ottobre. 

Netanyahunon ha deciso an- 
cora peruna guerra ampia con- 
troil Libano. Dopo l’ultimo, po- 
deroso attacco poco più di una 
settimana fa, sia il premier visi- 
tandol’area che Hezbollah ave- 
vano detto di voler evitare una 
escalation, ma entrambi si era- 


. Una raffica di almeno 215 
| razziè stata lanciata 


le infrastrutture di Hezbollah 


dal Libano verso il nord 

di Israele dopo la notizia 
dell'uccisione а Јоџаіууа 

di un importante comandante 
di Hezbollah, Taleb Abdullah 
L'ultimo attacco è stato 
effettuato contro Shlomi, 

| precedenti contro Zanit, 
l'area del monte Meron 

e la città di Tiberiade 

Aerei da combattimento 
israeliani hanno colpito 


a Yater e Hanine 


was 


no dichiarati pronti alla guer- 
ra nell'area. L'ex ministro del 
gabinetto di guerra Benny Gan- 
tz, in quei giorni, disse che le 
ostilitàalconfinesettentriona- 
le sarebbero state affrontate 
entro l’inizio del prossimo an- 
no scolastico «sia tramite ac- 
cordi diplomatici che tramite 
un’escalation militare». 

La preoccupazione è alta, 
migliaia gli israeliani sfollati 
dalla zona. Una guerra con illi- 
bano, con quella a Gaza in cor- 
so, metterebbe a dura prova l’e- 
sercito israeliano. Con il ri- 
schio che sia Teheran, sia gli al- 
tri suoi alleati, possano scende- 
re in campo. Per ora sembra 
che il Paese ebraico sia tentato 
di continuare operazioni mira- 
te contro esponenti del gruppo 


È mancato 


Germano Bobbio 
Grande Ufficiale della Repubblica 
e Vice Comandante Vigili 
del Fuoco di Alessandria 


Santissimo Rosario venerdì 14 
giugno ore 18, funerali sabato 15 
giugno ore 9 presso la chiesa Gran 
Madre di Torino. 

O.F. La Pegaso 


tel. 011/3358993 


Ci ha lasciati 


Salvatore Grassi 
anni 76 


L'annunciano la moglie Silvana, il 
figlio Davide con Sonia, i nipotini 
Ermes Romeo e Dafne Elene. Rosa- 
rio in Torino oggi ore 19 parrocchia 
Beati Parroci via Monte Cengio 8. 
Funerali in Torino venerdì 14 giugno 
alle ore 10 parrocchia di S. Luca in 
via Negarville, 14. 


Carignano, 11 giugno 2024 
H. Strumia e Baravalle 


Daniela Del Pio Luogo 


Paolo Riba e Andrea Lerda con le fa- 
miglie, Alberto Frascarolo, Edoardo 
Riba e i collaboratori dello Studio si 
uniscono a Beppe, Francesca, Deni- 
se, Flaviano e Davide per la perdita 
di Daniela. 


Torino, 12 giugno 2024 


I condomini e l'amministratore di 
Cala Corallina sono vicini alla fami- 
glia Vigna nel ricordo di 


Alessandro Vigna 
condomino di vecchia data. 


ANNIVERSARI 


2008 
Stella Aruanno 
Insieme sempre ... un grande bacio 


2024 


Noemi Grassi 
1926-1971 


Per la pubblicità su: 
LA STAMPA 


www.manzoniadvertising.it 
Numero verde: 800.93.00.66 


PRIMO PIANO 


GIOVEDI 13 GIUGNO 2024 LASTAMPA 9] 


Fronte incandescente 
Unacolonna difumo si 

Aa alzadalluogo degli 
attacchi aerei israeliani 
nel sud del Libano. E alta 
l'intensità degli scontri 
al confine trai 2 Paesi 


sciita. Sui social, invece, la 
guerraègiàaperta. Dauna par- 
тее dall’altra, si diffondono fo- 
to di Beirut e di Haifa, con la 
scritta «Ricordatevi come è 
adesso. Fra poco non sarà più 
così», chiaro riferimento alla 
distruzione delle città. 

Hezbollah ha sempre detto 
di appoggiare la battaglia di 
Hamas contro Israele e che si 
sarebbe fermatonel caso di ces- 
sate il fuoco. Una possibilità 
che ora sembra allontanarsi. Il 
segretario di Stato Usa Antony 
Blinken, che pure aveva defini- 
to «un segno di speranza» l’a- 
pertura di Hamas alla risolu- 
zione del consiglio di Sicurez- 
za che riprendeva la proposta 
annunciata dal presidente Joe 
Biden, ieri ha detto che Hamas 
ha chiesto numerose modifi- 
che alla proposta, alcune im- 
praticabili. Osama Hamdan, 
portavoce di Hamas, parlando 
alla televisione Al-Araby, ha 
negato che il gruppo di Gaza 
abbia avanzato nuove richie- 
ste, dicendo che Blinken è «par- 
te del problema, поп la soluzio- 
ne»nel conflitto di Gaza. 

Il capo della diplomazia 
americana era a Doha dove ha 
concluso la sua ottava visita 
nell’area dall’inizio del conflit- 
toa Gaza. Perl’emirato, la pres- 
sione affinché finisca la guerra 
deve essere posta non solo su 
Hamas ma anche su Israele 
che, con l’operazione a Rafah, 
ha dimostrato di non seguire le 
indicazioni internazionali. Il 
premier del Qatar, circa la pos- 
sibilità di chiudere l’ufficio di 
Hamas a Doha, ha spiegato 
chela delegazione è stata ospi- 
tata per avere un canale di co- 
municazione aperto con il 
gruppo di Gaza e ad oggi non 
sono venute meno queste istan- 
ze. Blinken a Doha ha annun- 
ciato che gli Stati Uniti rende- 
ranno pubblici nelle prossime 
settimane, insieme ai partner, 
i piani per il post guerra a Ga- 
za, nella speranza che il conflit- 
to finisca al più presto. — 
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ELEONORACAMILLI 

ROMA 
oltanto da pochi giorni 
Gaia Giletta, 33 anni, 
haripreso alavorare al 
pronto soccorso pedia- 


trico. Ma come ogni volta, rico- 
minciare è difficile. Special- 
mente quando si ha ancora l’or- 
rore negli occhi. Negli ultimi 
due mesi il suo ambulatorio è 
stato in mezzo alle macerie di 
Gaza. «Quello che ho visto è dif- 
ficile da accettare. I bombarda- 
menti israeliani hanno colpito 
la popolazione oltre ogni misu- 
ra. Manca tutto: l’acqua, il cibo, 
lo spazio, le cure» racconta l’in- 
fermiera, mentre infila la divisa 
per iniziare il turno all’ospeda- 
ledi Torino. 

«111 sistema sanitario è al col- 
lassoelasproporzione tra i biso- 
gni umani e la capacità di inter- 
venire è immane». Anche per 
questo, dice, ha preso la decisio- 
nedi partire. Non èla prima vol- 
ta che va in missione con Medi- 
ci senza frontiere per offrire la 
sua competenza medica nelle 
zone di crisi. Prima della Pale- 
stina, c'erano stati Haiti, Іо Ye- 
menel’Afghanistan. Eogni vol- 
ta perpotersi assentare dal lavo- 
roha preso un’aspettativa uma- 
nitaria. Un congedo dal lavoro 
che, al pari di quello per motivi 
familiari, permette di assentar- 
si per un periodo, conservando 
però il proprio impiego. Solo 


I pazienti in Italia 
premiano la scelta 
generosa dei medici 
eli apprezzano 


chein questo casononcisi pren- 
de cura dei propri сагі, ma degli 
ultimi del mondo, delle perso- 
ne, cioè, che vivono in contesti 
diguerraodigravecrisi. 

Previsto dalla legge, il conge- 
do umanitario è però uno stru- 
mento ancora poco conosciuto. 
Eppure chi decide di mettersi in 
gioco dove c’è più bisogno, spes- 
so fa la differenza sul campo, 
specialmente nel caso di medi- 
ci e infermieri. Per gli operatori 
sanitari dal 2010 lo strumento 
è previsto dal contratto nazio- 
nale, nei casi di emergenza o di 
cooperazione con i Paesi in via 
di sviluppo. Viene concesso, a 
discrezione dell’azienda, bloc- 
cando la retribuzione, per un 
massimo di dodici mesi nel 
biennio, da fruire anche in ma- 
niera frazionata. 

In generale, per tutti dipen- 
denti pubblici, vale la legge 
125 del 2014 sulla cooperazio- 
ne internazionale perlo svilup- 
po. Il periodo in cui ci si può as- 
sentare dal lavoro è al massi- 
mo di quattro anni, eventual- 
mente rinnovabili. Per chiede- 
re l’aspettativa basta fare do- 
manda all’azienda, allegando 
un’attestazione rilasciata 
dall'Agenzia Italiana per la 


Unavita spesa per gli altri 


In alto, Roberto Scaini (Msf) aiuta una madre a 
somministrare liquidi alla figlia. A destra, Gaia 
Giletta (Msf); sotto, Luca Radaelli (Emergency) 


Ет 1 


Cooperazione allo Sviluppo 
(Aics) e la richiesta dell’Ong o 
dell’associazione con cui si 
vuole stipulare il contratto. 
Stando ai dati dell’Aics, negli 
ultimi mesi, da settembre 2023 
amaggio 2024, sono state circa 
130 le richieste arrivate dai di- 
pendenti pubblici. Маі dati so- 


no parziali e al ribasso, perché 
non tuttele amministrazioni co- 
noscono la procedura corretta 
per attivare l’aspettativa uma- 
nitaria. Alle criticità di tipo bu- 
rocratico si aggiungono poi 
quelle pratiche. «Ogni volta 
che parto rimango colpita dalla 
solidarietà di colleghi e colle- 


Migliaia di volontari 
scelgono di fare 
una pausa “umanitaria” 
per andare nei Paesi 
in guerra: un diritto 
previsto dalla legge 
ma difficile da ottenere 


gheperché c’è darivedere il pia- 
no turni — aggiunge Giletta di 
Msf—. Vado in Paesi dove ci so- 
no difficoltà e bisogni enormi, 
maquesto non vuol dire che an- 
che nel mio ospedale поп сі sia- 
no urgenze. Il sistema sanitario 
è in crisi anche qui e le carenze 
sono importanti. Ma ho colle- 


NUOVO RAPPORTO: “RAPIMENTI, TORTURE E USO DELLA FAME” 


L'Onu: da Israele e Hamas crimini di guerra 


Esperti dell'Onu guidati da 
Navi Pillay, ex capo dei diritti 
umani delle Nazioni Unite, 
accusano sia le fazioni islami- 
che palestinesi sia lo Stato 
ebraico di aver commesso cri- 
mini di guerra e contro luma- 
nità. «Omicidi, rapimenti, tor- 
ture e violenze sessuali» gli 
uni. «Sterminio, omicidio, 
persecuzione di genere» gli al- 
tri. Il rapportosostiene che l’a- 
lamilitare di Hamase altri sei 
gruppi armati palestinesi — 
aiutati in alcuni casi da civili 
di Gaza — abbiano ucciso, ra- 
pito e torturato. Nel quadro 


у; 


Bambinevittime del conflitto 


dell'offensivaisraeliana a Ga- 
za, afferma l’indagine, anche 
l’esercitoha commesso crimi- 


ni di guerra, come l’uso della 
fame comestrategia, attraver- 
so unassedio totale di Gaza. 

П dossier -il più dettaglia- 
to mai realizzato dall’Onu su- 
gli eventi scaturiti a partire 
dal 7 ottobre dopo l’aggres- 
sione a Israele e il conflitto 
che ne è seguito nella Stri- 
scia-non comporta sanzioni 
ma presenta un’analisi giuri- 
dica che probabilmente ver- 
rà valutata dalla Corte inter- 
nazionale di giustizia e in al- 
tri procedimenti penali inter- 
nazionali. FAB. MAG — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


ghi che capiscono le motivazio- 
niprofondedellamiascelta». 
C'è poi chi ormai è diventato 
unmagonell’organizzare letra- 
sferte. Roberto Scaini, 51 anni, 
fa il medico di famiglia a Misa- 
no Adriatico e da 13 anni pren- 
de regolarmente il congedo 
umanitario per partire con le 
missioni di Msf. Ne ha collezio- 
nate almeno 30 tra lo Yemen, il 
Sud Sudan, l’Etiopia, il Congo, 
la Bolivia. «I miei pazienti or- 
mai lo sanno, sono abituati, pri- 
mao poi riparto. Nei periodi in 
cui io non ci sono mi preoccupo 
di cercare un sostituto per tene- 
re aperto l'ambulatorio - rac- 
conta —. Negli anni alcuni si so- 
noallontanati, ma tanti mi han- 
nodetto: dottoreio vengo da lei 
proprio perché so quello che 
fa». La fortuna, aggiunge Scai- 
ni, è «aver instaurato un buon 
rapporto con la Asl che è sem- 
pre disponibile a trovare una so- 
luzione». Non tutti, però, sono 
riusciti a fare un’esperienza 
umanitaria in maniera sempli- 
ce. Luca Radaelli per continua- 
re a partire con Emergency si è 
dovutolicenziare dall’ospedale 
Sacco di Milano dove lavorava 
comeinfermiere. «La prima vol- 
ta ho preso un’aspettativa per 
andarein Afghanistan, settean- 
ni ѓа racconta —. Da tempo vo- 
levo provare a dare una mano 
in un contesto di emergenza, 
poi però l'impatto emotivo di 


Gaia, infermiera, 

è tornata da Gaza: 
“Manca tutto, l’acqua, 
il cibo, spazio e cure” 


quella scelta è stato talmente 
forte e non ce l’ho fatta a torna- 
re indietro. Ogni volta che ri- 
prendevo il mio lavoro pensavo 
a organizzare la missione suc- 
cessiva. A un certo punto, però, 
l’Italia aveva sospeso la possibi- 
lità di accedere a questo tipo di 
congedo eperme lascelta è sta- 
taobbligata: ho lasciato l’impie- 
go a tempo indeterminato per 
lavorarestabilmente con l’orga- 
nizzazione». 

Oggi le persone che lavorano 
con Emergency rappresentano 
il15%dellostaffsanitario tra Af- 
ghanistan, Sierra Leone, Ugan- 
da e Iraq. «In una delle prime 
missioni sono diventato coordi- 
natore sanitario dell’ospedale 
di Kabul – racconta Radaelli —. 
Un giorno incontrai Gino Stra- 
da. Ero emozionato. Gli chiesi 
di darmi un feedback, lui mi ri- 
spose semplicemente: “Portere- 
sti uno dei tuoi cari a farsi cura- 
re qui? Se la risposta è sì, stai fa- 
cendo un buon lavoro”. Non 
Pho mai dimenticato e negli an- 
nihocercato di portare lo stesso 
livello di cura e attenzione negli 
ospedali in cui ho lavorato. An- 
che nei contesti più difficili e 
crudeli delmondo». — 
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ospedale 


della camorra 


Undici arresti a Napoli: ricoveri e liste d’attesa gestiti dai clan 
Il giudice: “Esercitavano il potere come statisti dell’Anti-Stato” 


LASTORIA 


MANUELA GALLETTA 
NAPOLI 


u quell’ospedale ave- 

vano allungato le ma- 

ni, arrivandone a fare 

una “cosa loro”: una 
centrale di potere illecito, un 
luogo dove tenere summit di 
camorra, produrre carte false 
per incidenti stradali mai av- 
venuti, “sbloccare” a suon di 
mazzette le salme di pazienti 
morti in corsia consentendo- 
ne il rientro a casa. E quando 
nel 2019 la procura di Napoli 
ele forze dell’ordine interven- 
nero con la mannaia degli ar- 
resti per recidere i tentacoli 
della camorra, loro, i Contini, 
hanno trovato il modo, una 
volta spenti i riflettori, di riag- 
guantare quella struttura 


= 


818 TREKKING IN 


ospedaliera. 

Euna storia beffarda quella 
che viene fuori dall’inchiesta, 
condotta dai carabinieri del 
Nucleo investigativo di Napo- 
li, sfociata, ieri, nell’arresto di 
11 persone accusate, a vario 
titolo di associazione mafiosa 
e trasferimento fraudolento 
di valori, commessi con la fi- 
nalità di agevolare il clan Con- 
tini, tra i più storici e potenti 
dello scacchiere criminale 
partenopeo. Una sola perso- 
na è ricercata, un 45enne con 
lontani trascorsi nella politi- 
calocale e presente in ospeda- 
le perché lavorava in una dit- 
ta di pulizie. Proprio lui è il 
perno di questarinnovata “oc- 
cupazione” criminale dell’o- 
spedale San Giovanni Bosco. 
C’è un’intercettazione datata 
2022 - quindi tre anni dopo il 
primo maxi-blitz che squar- 


ciò il velo sul marcio nascosto 
tra le corsie del nosocomio - 
che lega il 45enne a nuovi epi- 
sodi. A lui un esponente del 
clan chiededi attivarsi per “pi- 
lotare” un ricovero. «C'è un 
amico mio che si deve ricove- 
rare al reparto di medicina», 
dice il malavitoso. Il 45enne 
ricercato lo instrada: «Qua 
noncista il pronto soccorso... 
Deve andare in ospedale e lo 
ricoverano... Poi noi ci met- 
tiamo in contatto, lo pigliamo 
e lo portiamo qua. A disposi- 
zione fratello mio». Parole al- 
le quali fanno eco i racconti 
dei pentiti, attraverso i quali 
si sviluppa la narrazione di un 
mondo corrotto. Il 45enne ri- 
cercato sarebbe solo la punta 
di un iceberg di malaffare che 
vedrebbe coinvolti anche al- 
cuni medici dello stesso ospe- 
dale. Un collaboratore di giu- 


VALLE D'AOSTA. 


Intensi; ricchi di sorpresa e bellezza. 


Trekking in 


Valle d'Aosta 


еро SUVA оу Punya] 


UNPENTITO 


Noi interveniamo 
facendo scalare 

la fila simulando 
una situazione 

di urgenza che 
obbliga al ricovero, 
l'unica prescrizione 
sono i soldi 


stizia (Teodoro De Rosa) nar- 
ra che qualche camice bianco 
si sarebbe prestato a falsifica- 
re radiografie per avallare le 
pratiche di finti incidenti stra- 
dali, business sempre gestito 
dalla criminalità organizzata, 
o addirittura avrebbe falsifica- 
to documentazione «per gli 
appartenenti al clan funziona- 
li alle scarcerazioni». Ma il 
45enne non era il solo infiltra- 
to dai Contini. Il pentito rac- 
conta che il clan avrebbe im- 
posto a una ditta di pulizie, 
chiamataa operare nella strut- 
tura, l’assunzione pilotata di 
alcuni uomini del sodalizio 
cui era demandato un compi- 
to preciso: unaffiliato infiltra- 
to, ad esempio, si sarebbe oc- 
cupato di vendere droga ad al- 
cuni medici dell’ospedale e al- 
cuni esponenti del personale 
paramedico; un altro sarebbe 


La struttura 
L'ospedale 
San Giovanni 
Bosco di 
Napoli 

era già finito 
al centro di 
una inchiesta 
nel 2020 


stato piazzato nella direzione 
sanitaria a caccia di documen- 
ti da “taroccare”. Il San Gio- 
vanni Bosco era così una sorta 
di base operativa del clan. Il 
luogo dove prelevare, per il 
tramite del ricercato (secon- 
do il pentito De Rosa), mate- 
riale da usare per gli agguati 
(come i guanti in lattine) o 
«materiale, come pannolini, 
carta igienica, detersivi, sia 
per nostro uso personale sia 
per la rivendita a terzi». Ma 
era soprattutto il luogo dove 
assicurare le cure agli affiliati 
che avevanola necessità di re- 
stare invisibili. Per dirla con 
le parole del gip del Tribunale 
di Napoli Federica Colucci, 
che ha disposto gli arresti, 
quelclan«gestiva il potere cri- 
minale» come se fossero «stati- 
sti dell’Antistato». — 
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Ho provato a selezionare itinerari densi, ricchi 


di sorpresa e bellezza, spero non scontati. Le 


proposte sono tutte lunghe: adatte a riempi- 


re completamente “la giornata di gita” o per 


fare da punto di partenza per altre esplora- 


zioni. Ogni itinerario può essere però ridotto; 


soprattutto gli anelli più impegnativi e artico- 


lati, mentre le escursioni che ruotano attorno 


a bivacchi e rifugi in alta quota possono essere 


spezzate in due giorni. Ho fatto del mio me- 


glio per distribuirli su tutto il territorio: assaggi, 


spunti, idee perché anche tu possa trovare “la 


tua valle preferita della Valle d'Aosta”. 


Davide Zambon 


DAL 19 GIUGNO AL 19 LUGLIO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D’Aosta a 8,90 € in più. 
Nel resto d'Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 
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I Servizi sociali nel mirino della procura. Una ex dirigente: "Volevano i numeri, non riuscivo più a tollerare”. Un'altra collega: “Saltate tutte le regole’ 


u 


Le denunce sugli affidi facili a Torino 
“Più bimbi assegnate, più siete bravi” 


ELISA SOLA 
TORINO 


iù affidi fai, 
più sei bra- 
< vo».Ibambini 
come numeri. 


Da aumentare, da gonfiare. 
Da scrivere in cifre nella gri- 
glia degli obiettivi a fine an- 
no. I bambini come metro 
delle performance. 

Сё un verbale choc, nelle 
carte dell’inchiesta “Bibbiano 
bis”, che ha permesso alla pro- 
cura di Torino di aprire un 
mondo finora poco conosciu- 
to. Un verbale di una ex diri- 
gente dei servizi sociali, che 
oggi ha cambiato lavoro. 
«Non riuscivo più a tollerare 
quello che vedevo», ha detto 
dopolaregistrazione ai carabi- 
nieri che l'hanno sentita per 
oreconlapmGiulia Rizzo. 

Quello che vedeva, e che sa- 
peva, l’ha raccontato nei det- 
tagli: «Sentivamo la pressio- 
ne da parte dei dirigenti. Vo- 
levano che aumentassimo gli 
affidi, anche perché Casa affi- 
do era considerata il fiore 
all’occhiello del Comune di 
Torino. Facevano pressione 
sul nostro lavoro. Ci diceva- 
noche più affidi riuscivamo a 
fare, più eravamo bravi. E a 
volte, perseguire questa logi- 
ca, accadeva che bisognasse 


Nel processo sono 
state condannate due 
madri affidatarie 
e una psicoterapeuta 


bypassare o velocizzare alcu- 
nistep dell’iterdi affido. Que- 
stoavolteè successo». 

Comenelcasodi due fratelli- 
ni nigeriani, allontanati dalla 
madre e affidati - «dopo un so- 
locolloquio», rivela unaltrote- 
ste - a una coppia di donne. 
«Una è un’educatrice, una col- 
lega, la sua compagna è una 
poliziotta», è quanto ha svela- 
tounaseconda dipendente del 
Comune di Torino. Che ha ag- 
giunto: «Non c’erano regole 
per ovviare a problemi di con- 
flitti d’interesse». Esisteva 
quindi una corsia preferen- 
ziale, per avere un bambino 
in affido, se si era inseriti nel 
mondo dei servizi? E il sospet- 
to della procura di Torino. La 
dipendente, sentita nel 2021, 
aveva precisato: «Nel caso 
dei due fratellini africani la si- 
tuazione ci è sfuggita di ma- 
no. Sono saltati tutti gli step. 
In Nigeria omosessualità è 
punita. I genitori non sapeva- 
nochela coppia di genitori af- 
fidatari erano due mamme. 
Avrebbero avutodiritto di sa- 
pere, come da regola. Nessu- 
nohadettoniente». 

C'è stato un momento, dal- 
la fine del 2007, in cui la co- 
siddetta «ansia da prestazio- 
ne» del collezionare «nume- 


Lavicenda 
Nasce nel 2013 e riguarda 
l'affido - pilotato, secondo 
l'ipotesi della procura - di due 
fratellini africani. piccoli 
sarebbero stati indotti a 
credere di aver subito abusi 
sessuali per ottenere il loro 
allontanamento definitivo dal 
nucleo familiare di origine 


IL CASO BIBBIANO 


Nel 2019 a Bibbiano (Reggio 
Emilia) 24persone, tra cui am- 
ministratori, assistenti sociali 
e psicoterapeuti, furono iscrit- 
te nel registro degli indagati. 
Eranosospettate di averredat- 
to o agevolato relazioni false 
per allontanare bambini dalle 
loro famiglie e darli in affido, 
inalcuni casi, adamici. Secon- 


dola procura le false relazioni 
eranostate compilate dopo se- 
dutedi psicoterapia che aveva- 
no suggestionato i minori. Tra 
gli imputati Claudio Foti, re- 
sponsabile della onlus Hansel 
e Gretel di Moncalieri (Tori- 
no), aveva scelto l’abbreviato: 
condannato in I grado è stato 
assolto in Appello e Cassazio- 
ne. Ein corsoil processo conri- 
toordinario per 17 imputati. 


ri alti sugli affidi» sarebbe 
giunta a un livello massi- 
mo. Lo confermale stessa te- 
stimone: «In quel periodo il 
Comune di Torino nelle bu- 
sta paga aveva inserito un 
cartoncino per dare infor- 
mazioni ai dipendenti sulla 
possibilità di prendere in af- 
fido minori». Avevano biso- 
gno di numeri. Quindi, vale- 
va tutto, anche fare pubbli- 
cità conle buste paga. 
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Nel caso di due 
fratellini africani 
la situazione ci è 
sfuggita di mano. 
Sono stati affidati 
a due madri dopo 
un solo colloquio 


Il Comune di Torino 
metteva nelle busta 
paga dei dipendenti 
informazioni 

sulla possibilità 

di prendere 

in affido minori 


II figlio dell'ex calciatore del Livorno condannato insieme agli amici per i fatti del 2022 


Violenza sessuale su una ragazza 22enne 
A Lucarelli 3 anni e 7 mesi: “Una batosta” 


ANDREA SIRAVO 
MILANO 


onè stato unrappor- 

to intimo in una se- 

rata dal «clima go- 

liardico», ma una 
violenza sessuale. I calciatori 
dilettanti Mattia Lucarelli, 
24 anni, e Federico Apolloni, 
23, sono stati condannati ieri 
inprimogrado conrito abbre- 
viato per violenza sessuale di 
gruppo su una studentessa 
americanadi 22 anni avvenu- 
talanotte trail 26 e il 27 mar- 
zo 2022 nell’appartamento 
milanese del figlio dell’ex gio- 
catore Cristiano Lucarelli. Il 
gup Roberto Crepaldi ha in- 
flitto loro una pena di 3 annie 
7 mesi. 

Un mese in più della richie- 
sta di 3 anni e mezzo della 
pm Alessia Menegazzo for- 
mulata anche per gli altri tre 
amici e co-imputati dei due 
calciatori, con un trascorso 
come compagni di squadra 
nel Livorno. П giudice ha, pe- 
rò, distinto le loro posizioni, 


Apolloni e Lucarelli intribunale 


condannando Gabriele M. a 
una pena di 2 anni e 8 mesi 
mentre tre mesi in meno a 
Giacomo B. e Matteo B. In 
aggiunta alle attenuanti ge- 
neriche riconosciute anche 
a Lucarelli e Apolloni, loro 
trehanno beneficiato di una 
diminuzione per la parteci- 
pazione minore alla violen- 
za, avvenuta in una camera 
della casa. 
Aquelmomentosiera arri- 
vati dopo che il gruppo di 
amici, in trasferta a Milano 


dalla loro Livorno, aveva 
trascorso la serata alla di- 
scoteca Gattopardodi Mila- 
no. Lastessa scelta dalla stu- 
dentessa americana e da 
un’amica per ballare, be- 
vendo qualche cocktail. 
L’alcolle aveva fatto perde- 
relucidità tanto che all’usci- 


Fondamentali nelle 
indagini sono stati 
15 video sul cellulare 
di uno degli imputati 


ta dal locale aveva perso di 
vista la sua amica rimanen- 
оаа sola. 

«Urlava e tentava di apri- 
re le auto che passavano», 
avevano messo a verbale il 
bodyguard. Con il gruppo 
diamici, la studentessa ven- 
tiduenne era salita in auto, 
ma anziché essere riaccom- 
pagnataa casaera stata por- 
tata а саѕа di Lucarelli. I gio- 
vani si sono sempre detti in- 
nocenti sostenendo che la 
ragazza non fosse così 


ubriaca da non riuscire ad 
esprimere il proprio con- 
senso. Dalle indagini del- 
la Squadra mobile, incen- 
trate sulla testimonianza 
della vittima («Non vole- 
vo assolutamente avere 
rapporti sessuali con nes- 
suno di loro, né tantome- 
no averne uno di grup- 
po») e soprattutto su cin- 
que videoregistrati sul cel- 
lulare di uno degli imputa- 
ti, era emerso un quadro 
opposto in cui gli amici si 
sarebbero approfittati del- 
lasua ubriachezza. 

«Se questa chiama la 
polizia c’incula tutti», di- 
ceva Apolloni in uno dei 
filmati. Nell’appartamen- 
to tra volgarità e sberleffi 
i ragazzi avrebbero più 
volteimpedito alla ragaz- 
za di andarsene. E poi 
avrebbero abusato di lei. 
«Che sia una batosta è 
molto chiaro, eravamo 
speranzosi di poter chiu- 
dere questa storia subi- 
to», ha commentato su In- 
stagram Lucarelli.— 
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Ieri, perla prima volta nel- 
la storia giudiziaria recente 
di Torino, un giudice - Stefa- 
no Sala - ha usato parole du- 
re verso il sistema. Nelle mo- 
tivazioni della sentenza di 
condannadelle due madri af- 
fidatarie dei fratellini nige- 
riani e della psicoterapeuta 
Nadia Bolognini, ex moglie 
di Claudio Foti, coinvolto e 
poi assolto nel processo sui 
presunti affidi illeciti di mi- 
nori a Bibbiano, in Emi- 
lia-Romagna, il gup ha scrit- 
to: «E decisivo evidenziare 
che le indagini hanno porta- 
to alla luce quello che si è ri- 
velato essere il fallimentare 
prodotto di un sistema pub- 
blico di cura e protezione dei 
minori, che non è riuscito a 
tutelarein pienezza - ein ter- 
mini minimamente accetta- 
bili - il benessere psicofisico 
di due bambini nei loro pri- 
mi anni di vita». La pm Giu- 
lia Rizzo aveva indagato e 
chiesto il processo per altre 
sei persone che lavorano nei 
servizi sociali di Torino. Le 
loro posizioni sono state ar- 
chiviate. Ma, come scrive il 
giudice, ci sarebbe un «siste- 
ma pubblico fallimentare» 
dietro alla gestione dei bam- 
biniindifficoltà. 

La vicenda nasce nel 2013 
e riguarda Га о - pilotato, 
secondo l’ipotesi della procu- 
ra - di due fratellini africani. 


Il sospetto è che ci 
fosse una corsia 
preferenziale per chi 
era dell’ambiente 


I piccoli sarebbero stati in- 
dotti a credere di aver subito 
abusi sessuali per ottenere il 
loro allontanamento defini- 
tivo dal nucleo familiare di 
origine. Falso, abuso d’uffi- 
cio, frode processuale, acces- 
so abusivo a sistema infor- 
matico e truffa a danno dei 
genitori biologici e del Co- 
mune di Torino, le ipotesi di 
reato della procura. 
L’audizione che dà la svol- 
ta all’indagine risale al 26 
gennaio 2021. Una dipen- 
dente dell’area minori, che 
diventerà una delle testimo- 
ni chiave, racconta: «Mi so- 
no sentita castrata in alcune 
scelte. Venivo indotta ad 
adottare certe soluzioni. Tut- 
teriguardavano l’allontana- 
mento dei minori dalle pro- 
prie famiglie. La tendenza è 
vedere l’abuso anche dove 
non c’è. Ne sono a сопоѕсеп- 
za molte persone. Eppure i 
dirigenti dei servizi sociali, 
che sanno, non se ne sono ос- 
cupati. Cerano dei casi in 
cui avveniva una lettura for- 
zata dei sospetti di abuso 
sessuale. Ma una volta che è 
stato disposto l’allontana- 
mento, difficilmente si può 
tornareindietro». — 
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L'iconico vasetto compie 60 anni e diventa anche gelato 
Ferrero debutta in un mercato da 485 milioni di euro 


ROCCO MOLITERNI 


iavolo di una Nutel- 
la. Non ci eravamo 
ancora abituati a ve- 
derla nei biscotti pri- 
ma, nei muffin e nei croissant 
poi, che adesso la Ferrero siin- 
venta anche la Nutella gelato, 
o meglio ice cream, come si ad- 
dice a un prodotto destinato 
ai mercati dituttoil mondo. 
C'è da dire che quest'anno 
la Nutella compie sessanta an- 
ni e quale modo migliore per 
non sentirli che inventarsi un 
nuovo maquillage? «Nel con- 
testo delle celebrazioni del 
60° compleanno - ha spiegato 
ieri a Milano Federica Rober- 
to, manager gelati di Ferrero 
Italia presentando il nuovo 
prodotto - Nutella, per la pri- 
mavolta nella sua storia, cam- 
bia forma e si trasforma in ge- 
lato. Non un gelato alla Nutel- 
la, ma la Nutella che diventa 
gelato». Non basta: «Nono- 
stante Ferrero sia tra gli ultimi 
player ad essere entrato nel 
mercato dei gelatiinItalia, ab- 
biamo grandi ambizioni: cre- 
diamo che Nutella Ice Cream 
possa presto diventare tra i 


La sua antenata è la 
crema spalmabile con le 
nocciole del pasticciere 
Pietro Ferrero 


prodotti più amati dai consu- 
matori nel segmento del gela- 
toin vaschetta». 

Noi romantici, amanti del 
gelato nel cono («il carretto 
passava e quell'uomo gridava 
gelati», cantava Battisti) o al 
massimo, per non sbrodolarsi 
troppo, nella coppetta da pas- 
seggio, dimentichiamo che 
un business grosso si fa con i 
gelati in vaschetta che oc- 
chieggiano nei banchi dei su- 
permercati e nei circuiti della 
grande distribuzione. La mul- 
tinazionale di Alba lo sa e Ice 
Cream rappresenta quindi 
non solo l’ingresso del brand 
Nutella nel mercato dei gelati 
confezionati, ma anche l’in- 
gresso di Ferrero nel segmen- 
to delle vaschette. Un merca- 
to, quello del gelato confezio- 
nato da consumare a casa, che 
complessivamente in Italia va- 
le 1,45 miliardi di euro e di cui 
le vaschette rappresentano 
circail 30%. La novità si collo- 
ca quindi all’interno di un seg- 
mento che vale a occhio circa 
435 milioni di euro. 

Ma per chi, come la genera- 
zione dei nati nella seconda 
metà del secolo scorso, è cre- 
sciuto a pane e Nutella e ha so- 
gnato, come Nanni Moretti 
nel film Bianca, di avere accan- 


1,45 mld 


Il valore in euro 
del mercato del gelato 
confezionato in Italia (le 
vaschette valgono il 30%) 


to a sé vasi enormi e inesauri- 
bili dell'amata prelibatezza, 
lanovità cosa rappresenta? In- 
nanzitutto bisognerà provar- 
la per capire se qualcosa del 
gusto originario vada perdu- 
to, oppure, come è auspicabi- 
le, seil gelato aumentila libidi- 
ne per chi l’assaggia. 

C'è da dire che Nutella non è 
solo un marchio ma un vero fe- 


Usa la tua Visa sull'app IO per pagare 
i tuoi tributi. E facile. E tutto qui. 


Con Visa e IO, l'app dei servizi pubblici i pagamenti verso la Pubblica Amministrazione 
sono comodi e veloci. In pochi passaggi, puoi pagare servizi scolastici, bollo auto, multe, 
tributi e molto altro. Registra la tua carta Visa sull'app IO: vedrai come è semplice! 


Scopri come su: www.vi.sa/pagopa.it 


VISA 


*Servizio disponibile per gli enti aderenti 


Una lunga storia 


nella foto grande, lo 
stabilimento di Alba 


nomeno di costume oltre che 
uno dei grandi successi interna- 
zionali del Made in Italy, per- 
ché dalla Francia alla Germa- 
nia, dagli Stati Uniti alla Spa- 
gna, non сё quasi Paese che 
nonsi sia innamorato della Nu- 
tella. Basti ricordare che nel 
2007 un blogger americano 
lanciò l’idea del World Nutella 
Day, che daallora si celebra tut- 
tigli anni il 5 di febbraio. 

Un mito che è cresciuto a po- 
coa poco, dalla crema spalma- 
bilegiandujotinventata ad Al- 
ba dal pasticciere Pietro Ferre- 
ro, che aveva trovato il modo 
di aggirare con le nocciole la 
carenza di cacao degli anni 
successivi alla Seconda guerra 
mondiale, alla Supercrema 
dei primi Anni 50, fino alla Nu- 
tella, che nasce con il suo in- 
confondibile marchio nel 


Il nuovo nato 
dell’azienda di Alba 
sarà prodotto 
ad Alzira (Valencia) 


1964. C'è chi l’amava nelle va- 
schettine di plastica e chi pre- 
ferivai vasetti di vetro, immor- 
talati in mille campagne pub- 
blicitarie (per una di queste, 
nel 2011, fu utilizzata anche 
Buongiorno a te, una canzone 
conla vocedi Luciano Pavarot- 
ti) quasi che la colazione del 
mattino nelle case degli italia- 
ni non fosse completa senza la 
Nutella. Sulla Nutella si imba- 
stiscono anche dibattiti filoso- 
fici e, se non fosse bastato Nan- 
ni Moretti a sdoganarla a sini- 
stra, anche Giorgio Gaber nel 
suo Destra-Sinistra spiegava 
сһе «ѕе la cioccolata svizzera è 
di destra, la Nutella è ancora 
disinistra». 

La Nutella diventa anche 
una sorta di simbolo della glo- 
balizzazione alimentare e non 
a caso Nutella Ice Cream non 
sarà prodotta nella casa ma- 
dre di Alba ma in Spagna nello 
stabilimento di Alzira, in pro- 
vincia di Valencia, grazie 
all'allestimento di una linea in- 
novativa, caratterizzata da im- 
pianti adalto grado di automa- 
zione e tecnologia. La presen- 
tazione ufficiale al grande pub- 
blico avverrà invece in piazza 
del Plebiscito a Napoli sabato 
edomenica prossimi. — 
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П mio 


libri della mia vi- 


ta sono andati in 
fumo». Lo storico 
Walter Barberis, 


73 anni, torinese, presidente 
della casa editrice Einaudi, 
racconta l’incendio in via 
Vanchiglia 18 a Torino che 
all’ora di pranzo del 18 apri- 
le scorso gli ha portato via la 
biblioteca di letteratura, una 
decina di cinquecentine e 
l’archivio personale. 
Eandata afuocola casa? 

«Sì, il mio appartamento è al 
terzo e quarto piano dell’im- 
mobile e sono bruciati anche 
i muri e il tetto. Ci ho abitato 
per 35 anni, poi l’ho ceduto a 
mio figlio Marco, che l’ha tra- 
sformato secondo i suoi gu- 
sti, ma tenendo in custodia 
gran parte dei miei libri. Il 
mio studio è diventato la ca- 
mera di mio nipote Pietro di 
12 anni e anche lui ha perso 
ilsuo tesoro». 

Isuoilibri? 

«No, 47 magliette di calciatori 
firmate. Povera stella!». 
Almenoè solidale col nonno? 
«Non credo abbia capito fino 
in fondo la gravità della mia 
perdita». 

Come è partitol’incendio? 
«Non è chiaro, i vigili del fuo- 
co hanno consegnato i risulta- 
ti dell’indagine alla magistra- 
tura. L’ipotesi è di un corto cir- 
cuito causato da un’azienda 
che lavorava sui tetti o da una 
parte usurata del condominio 
ai piani alti. L'incendio è ini- 
ziato di giovedì edè stato spen- 
to definitivamente sabato. Per 
fortunala casa in quelmomen- 
toera vuota. Inun’oraèbrucia- 
to tutto: muri, arredi e libri». 
Lei e suo figlio dove vivete 
ora? 

«Io mi ero già trasferito con 


Q CARNIA 


mia moglie in una casa più 
piccola, ma con vista Po. Lui 
ha dovuto affittare un appar- 
tamento per sé e la sua fami- 
glia. Per fortuna avevo porta- 
to con me almeno i circa due- 
mila libri di Storia della mia 
biblioteca». 

Cosa ha perduto invece? 
«Circa tremila libri di lettera- 
tura, una decina di cinquecen- 
tine, le fotografie eil mio archi- 
vio con la corrispondenza di 
cinquant’anniin Einaudi». 

E assicurato? 

«Sia io sialo stabile. L’assicu- 
razione però copre solo ge- 
nericamente i beni, dagli ar- 
rediailibri». 

Qualè la stima del danno? 
«Solo i libri valevano svariate 
migliaia di euro». 


(Su Ilrogo del 18 aprile 


L'INTERVISTA 


tesoro 


FRANCESCO RIGATELLI 


VOGLIA DI BELLEZZA? 
C'È LA SOLUZIONE: = 
FRIULI VENEZIA GIULIA 
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Nell'incendioinvia Vanchiglia, a Torino, 
&& è bruciataanchela casa di Walter 

L Barberis, sopra in due scatti: prima e 
in dopola devastazione delle fiamme 


Il dolore dello storico torinese 


presidente dell Einaudi 
“Un incendio ha bruciato 
i libri della mia vita 
Volumi del Cinquecento, 
la corrispondenza della casa editrice 


“La tregua” di Levi 
Se potessi riavere 
indietro un solo libro 
sceglierei questo, 

il primo che ho preso 
con i miei soldi 


Possedeva volumi preziosi? 
«Non sono mai stato un colle- 
zionista. Егапо і libri diunavi- 
ta o di studio, di valore cultu- 
rale più che economico. Dai 
classici greci e latini alle pri- 
me edizioni di Calvino, Feno- 
glio, Levi e Revelli. E poi stavo 
scrivendo un libro su Monsi- 
gnor Dellacasa, l’autore del 
Galateo, che non potrò com- 
pletare perché sono andati in 
fumo tutti i materiali tratti da- 
gli archivi del Vaticano, di Ve- 
nezia, di Parigi e di Madrid. 
Vorrei dire che non sono nep- 
pure un accumulatore perché 
tremila libri li avevo regalati 
a una biblioteca di Tirana. Ho 
persoititoli a cui ero legato di 
più e che volevo lasciare ai 
miei eredi». 


e tremila testi di letteratura” 


Come li teneva ordinati? 
«Per discipline e per argomen- 
to. Nelcaso della Storia crono- 
logicamente per epoca. In let- 
teratura per collana e poi in or- 
dine alfabetico». 
Quindi per casa editrice e co- 
lore della copertina? 
«Sì, mi piace che i libri dello 
stesso colore sianovicini». 
Nel suo archivio invece cosa 
c’era? 
«Le lettere con Einaudi e auto- 
ri come Dionisotti, Momiglia- 
no, Le Goff, Romano, Galasso, 
Venturi... Carteggi di discus- 
sioni intellettuali o testimo- 
nianze d'affetto». 
Non aveva portato nulla nel- 
lanuova casa? 
«Paradossalmente avevo la- 
sciato nella vecchia abitazio- 
ne proprio quello che avevo 
paura di perdere nel trasloco. 
Ho tenuto con me solo due sca- 
toleconle foto elelettere coni 
presidenti della Repubblica 
da Cossiga a Mattarella». 
Cosa ha imparato da questa 
vicenda? 
«Imieilibri sonostati la mia vi- 
ta, e se ne è andata. Per fortu- 
па Іе persone a cui voglio bene 
sono rimaste. Tra due settima- 
ne accompagnerò mio nipote 
a Dublino per una scuola di in- 
glese e di calcio». 
Se potesse avere indietro un 
solo libro quale sarebbe? 
«Il primo cheho comprato con 
i miei soldi: La tregua di Primo 
Levi. Nel 1965 un preside po- 
co illuminato gli impedì di par- 
lare al mio liceo Gioberti, lo 
ospitò la parrocchia tra via Po 
e via Sant’Ottavio così potei 
ascoltarlo e uscito da lì andai a 
comprare il suo libro». — 
Ha collaborato 
Pierfrancesco Caracciolo 
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Ci sono chiavi che aprono le ро Я dell'anime 


come quelle dei Fratelli Rossitti e Fratelli Leita, creatori 
di meravigliosi strumenti e che con “Carnia, Rotte Musicali”, 
accompagnano ogni visitatore fino all'essenza della musica. 
Se hai voglia di bellezza, 
il Friuli Venezia Giulia è la tua soluzione. 


FRIULI 
VENEZIA 
GIULIA 


www.turismofvg.it 
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Il punto della giornata economica 


ITALIA 

РТЅЕ/МІВ FTSE/ITALIA 
КЖ] ЕК 
+1,43% +1,43% 


SPREAD 


-7,44% 


BTP 10 ANNI 


КЕК: 


-5,07% 


EURO-DOLLARO PETROLIO 
CAMBIO WTI/NEW YORK 
[10/6 — UE 
+0,33% +0,81% 


Prossima alla conclusione la partita delle nomine nelle grandi partecipate pubbliche: Simona Agnes a un passo dalla presidenza della Rai 


Donnarumma verso la guida delle Fs 
Scannapieco vede la conferma іп Сар 


ALESSANDRO BARBERA 
ROMA 


rima di affrontare la 

difficile trattativa per 

i vertici della Commis- 

sione europea, Gior- 
gia Meloni ha da risolvere una 
faccenda tutta italiana: la tor- 
nata di nomine nelle parteci- 
pate dello Stato. Quest'anno 
сё da rinnovare i consigli di 
amministrazione in un centi- 
naio di aziende, più o meno a 
settecento poltrone. Incima ai 
pensieri della politica ci sono 
peròtre colossi: Cassa depositi 
e prestiti, Ferrovie dello Stato, 
la Rai. La scelta avrebbe dovu- 
to avvenire prima delle elezio- 
ni, ma la premier ha delibera- 
tamente preso tempo scom- 
mettendo su un rafforzamen- 
to di Fratelli d’Italia a danno 
della Lega, e così è stato. Il Con- 
siglio di amministrazione di 
Cassa depositi e prestiti - la cas- 
saforte delle quote statali nel- 
leaziende quotate - è convoca- 
to (inritardo)il 20 giugno. Рег 
settimane sono circolati nomi 
di possibili successori di Dario 
Scannapieco, amministratore 
delegato uscenteedexvicepre- 
sidente della Banca europea 
per gli investimenti, scelto tre 
anni fa da Mario Draghi: dal 
manager di Goldman Sachs 
Edoardo Ravà ad Antonino Tu- 
ricchi, già dirigente al Tesoro 
e oggi presidente di Ita. Il can- 
didato naturale sembrava pe- 
rò essere il numero uno di Po- 
ste (ed ex direttore finanziario 
della stessa Cdp) Matteo Del 
Fante. E però sembra che Del 
Fante abbia declinato la propo- 
sta per almeno un paio di ra- 
gioni: l’avviato piano di priva- 
tizzazione di Poste, di cui lo 
Stato è ancora azionista al 64 
per cento, e per via degli emo- 


| protagonisti 


Stefano Donnarumma 

E molto vicino a Meloni ma 
gradito anche a Salvini e Ta- 
jani. L'anno scorso quando 
sembrava destinato al verti- 
ce di Enel fu battuto sul filo 
di lana da Flavio Cattaneo. 


lumenti in Cdp, non altrettan- 
to generosi quanto quelli ga- 
rantiti ai vertici dell’azienda 
postale. Insomma, alla fine 
della giostra Scannapieco po- 
trebbe essere confermato, gra- 
zie anche alla fiducia conqui- 
stata a Palazzo Chigi con l’aiu- 
to del suo capostaffed ex fisio- 
terapista Fabio Barchiesi, già 
responsabile dell’Istituto di 
medicina dello sport del Coni. 
Scannapieco ha dalla sua an- 
che l’ultimo bilancio di Cassa, 
con un utile record di oltre tre 
miliardi, benché in gran parte 
garantiti dai dividendi di con- 
trollate come Eni e Autostra- 
de. Le Fondazioni bancarie, so- 
cie di Cdp al 20 per cento, han- 


Dario Scannapieco 
Arafforzare l'ipotesi di una 
conferma in Cdp c'è l'ultimo 
bilancio con unutile oltre i 
tre miliardi, benché in gran 
parte garantiti dai dividendi 
di Eni e Autostrade. 


no già scelto di riconfermare 
come presidente l’ex manager 
di Intesa Sanpaolo Giovanni 
Gorno Tempini. 

Poi c’è la partita Ferrovie, 
l’altro grande colosso in odor 
di privatizzazione. Qui Melo- 
ni è obbligata a tenere conto 
del vicepremier leghista, che ё 
anche ministro delle Infra- 
strutture. Ebbene, l’uscita di 
scena dell’attuale amministra- 
tore delegato Luigi Ferraris è 
pressoché certa. Il fondo ame- 
ricano Kkr (acronimo di Kohl- 
berg Kravis Roberts), azioni- 
sta di maggioranza della netco 
che controlla la rete di Tim, lo 
ha designato amministratore 
delegato. Sarà con molta pro- 


La Gdf acquisisce i verbali di assemblea e i video degli ultimi mesi 


Crt, blitz della Finanza in Fondazione 
Nel mirino le sedute del patto occulto 


GIUSEPPE LEGATO 


litz della Guardia di 
Finanza nei locali 
della Fondazione 
Crt finita al centro 
di un’articolata inchiesta 
della procura di Torino. Non 
una perquisizione (non ci so- 
no nuovi indagati nè nuove 
contestazioni), ma un’acqui- 
sizione di materiali utili agli 
accertamentiin corso. Imili- 


tari del Nucleodi polizia eco- 
nomica hanno prelevato ne- 
gli uffici una serie di atti rela- 
tivi al cda e documentazioni 
audio-video per trovare con- 
ferme all’ipotesi di reato for- 
mulata che è interferenze il- 
lecite sull'assemblea. Si trat- 
ta di verbali di assemblea e 
registrazioni delle sedute 
del consiglio di indirizzo e 
del Cda che si sono tenute ne- 
gli ultimi sei mesi, all’inter- 
no delle quali sono state pre- 
se decisioni strategiche per 
l’ente. In testa, ma non solo, 


le nomine di diverse parteci- 
pate: Ream (società di svi- 
luppo immobiliare che ha 
1,4miliardi di assetin gestio- 
ne), Equiter (società delle 
fondazioni e di Intesa San- 
paolo che investe in fondi in- 
frastrutturali), Ogr (il più im- 
portante progetto di riquali- 
ficazione della città, polo te- 
ch e cultura, su cui la fonda- 
zione Crt ha investito più di 
100 milioni di euro) e Fonda- 
zione Ulaop (interamente 
controllata dall Crte dedica- 
taalsupporto alla genitoria- 


Simona Agnes 

Іп Rai è consigliera di ammi- 
nistrazione e adesso può 
puntare alla presidenza. 
Ebenvista da Forza Italia, 
mentre sul suo nome ha del- 
le riserve Matteo Salvini. 


babilità sostituito da Stefano 
Donnarumma, molto vicino a 
Meloni e nei confronti del qua- 
le quest’ultima ha un debito di 
riconoscenza: l’anno scorso, 
quando ormai la scelta sem- 
brava fatta, fu battuto sul filo 
dilanaal vertice di Enel da Fla- 
vio Cattaneo. Sul suo nome ci 
sarebbe il sostanziale via libe- 
ra sia di Salvini che dell’altro 
vicepremier, Antonio Tajani. 
Donnarumma ha lo svantag- 
gio di non essere un interno di 
Ferrovie- di solito i vertici ven- 
gono scelti fra le prime linee 
del gruppo- mac’è il preceden- 
te di Ferraris, che arrivò da 
Enel. E’ probabile che in que- 
sto caso venga scelto un inter- 


DA TORINO A NAPOLI 


Alta velocità 
le ferrovie francesi 
puntano sull'Italia 


Nel movimentato scac- 
chiere delle ferrovie d’Eu- 
ropa, la Sncf mette a se- 
gno una mossa strategi- 
ca puntando al mercato 
italiano. —L’operatore 
pubblico francese ha an- 
nunciato per il 2026 il 
lancio progressivo di 
un’offerta sull’alta velo- 
cità della Penisola attra- 
verso la sua filiale Sncf 
Voyages Italia. La noti- 
zia è arrivata insieme al- 
la richiesta presentata a 
Rfi, gestore della rete, 
perun accordo quadro di 
15 anni. Il progetto preve- 
de 13 viaggi al giorno di 
andatae ritorno: 9 tra To- 
rino, Milano, Roma e Na- 
polie 4tra Torino e Vene- 
zia, per um'attività che 
servirà anche Verona, 
Brescia, Padova Bologna 
Firenzee Roma. L’obietti- 
vo è quello di arrivare a 
coprire entro il 2030 il 
15% del mercato. Perrag- 
giungerlo, la Sncf preve- 
de di impiegare 15 treni 
di nuova generazione 
Tgv M. L’operatore, già 
presente in Italia sulla 
tratta tra Parigi e Milano 
e con il servizio Artesia, 
sembra rispondere così 
all’offensiva sferrata in 
Francia da Trenitalia, pri- 
mostraniero ad approfit- 
tare dell’apertura alla 
concorrenza del mercato 
d’oltralpe. р. CEC. — 


A Torino 

La sede 
della 
Fondazione 
| Crtin via XX 
Settembre 


no per la poltrona di presiden- 
te, anche in questo caso ogget- 
to di voci finite nel nulla. Melo- 
nieil ministro del Tesoro Gian- 
carlo Giorgetti l’avevano ven- 
tilata al Ragioniere generale 
dello Stato Biagio Mazzotta, fi- 
nito nel mirino per le presunte 
responsabilità nel pasticcio 
delle previsioni di spesa dei su- 
perbonus edilizi, ma la legge 
impedisce al governo di rimuo- 
vere il presidente se non a sca- 
denza naturale del mandato. I 
ben informati raccontano che 
a difesa del Ragioniere sareb- 
be partita anche una telefona- 
ta dal Quirinale. 

Einfine c’è la partita dei ver- 
tici Rai, sempre in cima ai pen- 
sieri della politica. Lo schema 
che ormai da mesi circola nei 
palazzi è di una staffetta fra 
l’attuale amministratore dele- 
gato Roberto Sergio e il diretto- 


Da rinnovare i cda 
di un centinaio 

di aziende, in totale 

settecento poltrone 


re generale Giampaolo Rossi. 
Il primo, di antiche ascenden- 
ze centriste (è buon amico di 
Pierferdinando Casini) si è av- 
vicinato alla Lega, il secondo è 
da sempre vicino al partito del- 
la premier. Il primo dovrebbe 
cedere la poltrona più impor- 
tante al secondo, e viceversa, 
anche se c’è ancora chi non 
esclude l’uscita di scena di Ser- 
gio, sostituto da un altro mana- 
ger interno. Per la presidenza 
іп cima alle scommesse c’è in- 
vece la consigliera di ammini- 
strazione Simona Agnes, ben 
vista da Forza Italia, meno da 
Salvini, che promette fino 
all’ultimodi direlasua. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


lità). Lo scorso 4 giugno le 
fiamme gialle avevano ese- 
guito alcune perquisizioni 
negli studi degliindagati, se- 
questrando pc e dispositivi 
elettronici. L'inchiesta, coor- 
dinata dal procuratore ag- 
giunto Marco Gianoglio (so- 
stituti Lisa Bergamasco e 
Paolo Del Grosso), fa segui- 
to all'esposto presentato 
dall'ex segretario generale 
della Fondazione Andrea Va- 
rese. Al centro dell'indagine 
un presunto "patto occulto" 
siglato da una parte del cdi. 
Al momento risultano inda- 
gate sette persone: Corrado 
Bonadeo, Paolo Garbarino, 
Gianluca Gaidano, Michele 
Rosboch, Davide Franco, Eli- 
sabetta Mazzola e Antonello 
Monti. — 
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Il punto della 
giornata 
economica 


Corre StMicroelectronics 
Bene anche Ferrari e А2А 


Piazza Affari һа chiuso inrialzo la terza seduta 
settimanale recuperando parte delle perdite 
cumulate dopo le elezioni europee. Sul Ftse 
Mib ieri StMicroelectronics +3,28%, Ferrari 
+3%, A2A +2,86% e Mediolanum +2,75%. 


Giù Telecom e Leonardo 
Arretrano Tenaris e Eni 


Adare fiducia ai mercati ha contribuito il dato 
sull'inflazione Usa che ha rallentato oltre le 
attese a maggio. Sul Ftse Mib si sono mossi in 
controtendenza Telecom Italia -2,11%, 
Leonardo -1,93%, Tenaris -0,97% e Eni-0,33%. 
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Le notizie di Borsa su carta e online 


Gli aggiornamenti de "La Stampa" corrono tra 
edizione digitale е cartacea. Numeri e quotazioni 
sitrovano in sintesi negli spazia sinistra е, 
integrali, sulla pagina web del nostro sito internet 
raggiungibile attraverso il QR Code che trovate 
quia destra. 


Il governatore Powell: l'inflazione è troppo alta. Wall Street scommette su una riduzione del costo del denaro di 25 punti 


La Fed non tocca 1 tassi d'interesse 
I mercati: il taglio sarà a novembre 


ALBERTOSIMONI 


inflazione america- 
na rallenta e la Fed 
scorge nel dato 
(3,3% su base an- 
nua) un «modesto segnale di 
progresso» verso l’obiettivo di 
riportare il costo della vita al 
2%. Manon abbastanza per av- 
viare una politica di riduzione 
deitassidiinteresse. 
Laprospettiva ë quella di un 
unico taglionel2024, probabil- 
mente solo a fine anno o nella 
riunione del6/7 novembre ov- 
vero all'indomani delle elezio- 
nipresidenziali, anche se Jero- 
me Powell, governatore della 
Federal Reserve, nel corso del- 
la conferenza stampa in cui ha 
annunciato il mantenimento 
dei tassi fra il 5,25% e il 5,5% 


AWashington 
Il presidente 
della Federal 
Reserve (Fed), 
Jerome Powell 


hasottolineato che nonostante 
i progressi «della nostra econo- 
mia, l'inflazione è ancora trop- 
po alta». Siamo lontani dal pic- 
co (9,1% nel giugno del 2022), 
ma nelle valutazioni della Fe- 
derale Reserve il 3,3% è anco- 
ra troppo alto. E ricorrere anti- 


cipatamente alla leva dei tassi 
sarebbe troppo rischioso. Fra 
l’altrola Banca centrale ha rivi- 
sto al rialzo la stima dell’infla- 
zione del 2024 al 2,6% rispetto 
al precedente 2,4%. 

Il numero uno della Fed ha 
raffreddato quindi gli entusia- 


LA BANCA DIGITALE 


Intesa-Isybank 
l'Antitrust chiude 
l’istruttoria 


L’Antitrust ha chiuso Pi- 
struttoria su Intesa San- 
paolo e Isybank, la banca 
digitale di Intesa, accettan- 
do gli impegni proposti 
dalle due società. L’Autori- 
tàricordacheaveva avvia- 
to un procedimento per 
presunte pratiche com- 
merciali scorrette per co- 
me i due operatori stava- 
noriorganizzando il grup- 
potrasferendo oltre2,3 mi- 
lioni di clienti da Intesa 
Sanpaolo alsybank. — 


smi di chi alla luce dei dati 
dell’inflazione diffusi ieri mat- 
tina, aveva scommesso su un 
doppio taglio dei tassi (pari a 
0,5%) da settembre. Ci vorrà 
tempo - il concetto espresso 
dall’economista della Fed, il 
quale ha precisato che se que- 
stanno ci si avvia verso un 
«unico taglio, il prossimo an- 
no potrebbero essere due». 
Peggio di ciò che si aspettava- 
no gli analisti. 

I fondamentali dell’econo- 
mia statunitense sono buoni, i 
dati non si discostano dai mesi 
precedenti e Powell vuole ve- 
dere la stabilizzazione del 
trend ribassista dell’inflazione 
prima di procedere conlaridu- 
zione del costo del denaro. «I 
tassi resteranno così fino quan- 
to necessario», è il messaggio 
che il capo della Fed consegna 
agli americani. Le nuove proie- 
zioni parlano di un Pil in cresci- 


Fabia 


ta annuale del 2,1% nonostan- 
te una frenata nel primo trime- 
stre e di un tasso di disoccupa- 
zione ancora inferiore al 4% 
pertuttol’anno. 

Complessivamente  l’infla- 
zione ha frenato, l'indice dei 
prezzi al consumo segna più 
3,3% in maggio (su base an- 
nuale), 0,1% in meno rispetto 
alle previsioni degli economi- 
sti e in ribasso rispetto al dato 
di aprile. Un segnale di «raf- 
freddamento» è giunto anche 
dall’indice “core”, quello che 
non contempla i prezzi dei be- 
ni più volatili come energia e 
cibo: in questo caso l’incremen- 
to su base annuale è stato del 
3,4%, in calo rispetto al 3,6% 
del mese scorso. Soprattutto il 
dato di questo mese segna l’in- 
cremento più basso dall’aprile 
del 2021. A contribuire al con- 
tenimento dei prezzi hotel, 
prezzi dei voli e anche, a sor- 
presa, le assicurazioni delle au- 
to, mentre non conoscono tre- 
guai prezzi degli affitti. 

Il presidente Joe Biden in 
una nota ha sottolineato che 
l’inflazione «è ancora troppo 
alta» ma «il report mostra co- 
munque progressi». Biden ha 
evidenziato come i prezzi de- 
gli alimentari siano per il 
quarto mese consecutivo in 
diminuzione. — 
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IL MIO VOTO E GARIBALDI A PALAZZO CARIGNANO 


MAURIZIO MAGGIANI 


uesta non è un’analisi del voto in ri- 
correnza delle drammatiche elezio- 
ni europee di questo 2024. Ne do av- 
viso perché personalmente se a que- 
sto punto del dibattersi del dibattito in meri- 
to mi imbattessi nella centunesima arguta 
analisi, lascerei senz’altro perdere e me la fi- 
lerei verso gli europei di atletica; per un pro- 
gressista a tinte forti qual io sono e fui qui 
non si tratta più di analisi, ma di colonsco- 
pia del voto. Del resto no, non sono tra quel- 
lichelasalunga, e per dirla tutta sono anco- 
ra qui che sto cercando di fare l’analisi del 
miovoto, perché ho votato, che cosa pensa- 
vo che sarebbe successo andando a farlo. 

Da quando vivo a Borgo Tulipano, votare 
è prima di tutto una scampagnata. Da casa 
nostra al seggio ci sono tre chilometri di 
stradello campagnolo e in questo ridente 
angolo di socialismo reale, frazione insurre- 
zionalista romagnola, si fa in modo che 
quando c’è da votare fa sempre bel tempo. 
Così che è un gran piacere per me e la mia 
sposa, votiamo assieme perché abbiamo 
giurato di condividere la sorte nel bene e 
nel male, mettersi per strada di buon matti- 
noinquesta stagione già calda fuor di misu- 
тата ancora non abbastanza per aver dissi- 
pato in quell’ora l’odore della rugiada not- 
turna mesticato con il profumo acidulo de- 
gli albicocchi ormai pronti per la raccolta. 
Ed è un piacere anche il nostro seggio, una 
scuolina tutta colorata con un giardino pie- 
no di verzura, gli scrutatori che ci salutano 
e ci danno del tu, i rappresentanti di lista 
che si danno di gomito perché hanno scom- 
messo sull’orario del nostro voto, le forze 
dell’ordine preposte alla tutela del nostro 
diritto di elettori attivi che emergono dai 
baluginii dei cellulari per salutare anche lo- 
ro, apparentemente sempre gli stessi, dei 
gran raccomandati, solo con un filo di pan- 
cetta in più anno per anno. Insomma, è un 
gran bel votare a Borgo Tulipano, e per noi 
la passeggiata elettorale è ormai una tradi- 
zione irrinunciabile. 

E iniziata соте unrito propiziatorio, con 
un ché di sacrale, un pellegrinaggio civile, 
andando, piuttosto che le giaculatorie, si 
cantilenava il ripasso su chi votare, perché 
votare, perché io avrei votato questo e lei 
quello. Anche quest'anno è andata così, an- 
che se nel tempo la sacralità si è andata dis- 
solvendo, anche se l’ansia di far bene si è dis- 
secata e si è mutata in scontento. Devo con- 
fessarlo, al ritorno dal seggio non avrei sa- 
puto dire con sincerità se siamo andati a vo- 
tare per fare una passeggiata mattutina о, 


comealleorigini, abbiamo fattolano- | 
stra passeggiata per andare a votare e 
farlo bene, che fosse per la buona sor- 
te della nostra piccola comunità, per 
quella del Paese o dell’Europa intera. 
Dai conciliaboli peripatetici abbiamo 
scoperto che perla prima volta abbia- 
mo persino votato allo stesso modo, e già 
questo è un po’ deludente, sta a dire che que- 
sto voto поп ha valso la pena di una contrad- 
dizione in seno al popolo. Ed eccomi qui, e 
sì che sono passati dei giorni, che ancora 
sto a chiedermi cosa mi ha indotto a fare la 
mia passeggiata. 

L’Europa, ma davvero? E allora ripenso a 
Giuseppe Garibaldi, che fu eletto al parla- 
mento del regno d’Italia in diversi collegi, 
pur lui non volente e non richiedente. An- 
dò comunque a palazzo Carignano a pren- 
dere visione del suo seggio in Parlamento e 
lo fece a suo modo, con il suo poncho da bat- 
taglia e il famoso cappellaccio da bandito 
calabro. Ammesso al guardaroba per depo- 
sitare l’uno e l’altro, si trovò al cospetto di 
unasfilza di cappelli a cilindro e frac cauda- 
ti a marsina, sete, pellicce, fustagni pregia- 
ti. Diede un’occhiata e se la filò via per la 
sua strada sibilando attraverso il suo mez- 
zo toscano, “non è questa l’Italia ch’io so- 
gnava”.E ci credo. E no, non è questa l’Euro- 
pa che sognavoio; e l’ho fatto sul serio di so- 
gnarla, il vecchio, sfinito, continente, cari- 
co del peso delle sue responsabilità, delle 
sue imperdonabili colpe, che ritrova una 
sua vergine giovinezza nel federarsi in ciò 
che di meglio e impagabile ha saputo esse- 
re e dare. L’utopia data per sepolta della 
Giovine Europa di Giuseppe Mazzini e la lu- 
cida filosofia dei suoi discepoli di Ventote- 
ne che ritrova vita nel giuramento per una 
pace, una giustizia e un ben essere universa- 
lie perenni. 

No, non è questa la mia Europa, non è 
quella che ho visto da quando ho comincia- 
toa votare per il suo parlamento, ne è il fan- 
tasma, l’ipocrita, a volte persino indecoro- 
saimitazione, e pare proprio che non possa 
essere diversa da così, ameno, naturalmen- 
te, che diventi ancora peggio, forse molto 
peggio. E ho Гатага, avvilente certezza 
che non sia l’utopia il problema, non di un 
sogno che si è rivelato insensato, perché ho 
davanti agli occhi giorno per giorno un’al- 
tra evidenza, la dissoluzione non di un’uto- 
pia, ma di quella che per due secoli si è offer- 
tacomela più ragionevole, la più civile edi- 
gnitosa forma di governo, questa nostra de- 
mocrazia liberale. Cosa è rimasto dei suoi 


principi, delle sue promesse, dei suoi 
giuramenti? Quanta giusta giustizia, 
equità e pari opportunità, emancipa- 
zione dalle servitù dell’ignoranza, 
della malattia, del bisogno, della 
guerra, esercizio delle libertà indivi- 

i duali in accordo alle libertà sociali? 
Da cosa è materialmente e non nominal- 
mente libera e per cosa lo è la stragrande 
maggioranza degli aventi diritto tra i popo- 
lid’Europa? 

Chi e quanti possono dirsi appagati e chi 
tradito? i traditi fanno bene a sentirsi espul- 
si dal sistema della rappresentanza che non 
li rappresenta, e negli anfratti del sistema 
là dove sono stati cacciati o sopravvivono 
in inanità o, i meno passivi vanno in cerca 
di vendetta, almeno quello, l’arma letale 
dei disperati. E così che un liberale che ha 
governato senza liberalità troverà il suo kil- 
ler nell’illiberale. E così che un socialista 
eletto agovernarein nome e per conto delle 
aspirazioni più ovvie degli irredenti della 
democrazia e governa senza l’ombra di so- 
cialismo, che altro può aspettarsi intanto 
cheha governato senza popolo, se non esse- 
re punito con la vendetta; eil vendicatore è 
lì, pronto alla bisogna in offerta gratuita di 
lancio, e ha naturalmente il nome adatto, 
nazionalsocialismo. Val forse la pena di ri- 
cordare che quello storico non aveva al pri- 
mo posto del suo programma di ardere vivi 
gli ebrei, i comunisti e gli omosessuali, ma 
ridare dignità al lavoro, sostegno ai biso- 
gnosi, orgoglio agli sconfitti? E quello 
dell’oggi, ГОпаа Nera nelle sue declinazio- 
ni regionali, ha forse un programma tanto 
diverso? il primo colpo del killer è gratis, 
poi, per il secondo, verrà il conto, ma il poi, 
il domani, non esistono, l'avvenire non l’ha 
estinto Alba Dorata, ma il nostro adorabile 
sistema. Oh, sì, forse ho votato per questo, 
peraggiungere il mio mattone alla diga che 
potrà difendere il sistema democratico 
dall’Onda Nera. 

Appartengo a una élite che trae grandi op- 
portunità anche solo da quello che resta del- 
la democrazia liberale. Posso prendermi il 
mio passaporto e andarmene dove voglio, 
posso comprare i giornali e scrivere i libri 
che più mi aggrada, posso persino pensare 
di partecipare a libere elezioni; anche se 
questo non è nemmeno vero, visto che sono 
trent'anni che i governi del mio paese pro- 
ducono leggi elettorali con l’unico intento 
di limitare il più possibile la mia sovranità. 
Questo in nome della famosa “governabili- 
tà”, perché non c’è dubbio, la libera volon- 


tà popolare crea disordine; dal ché ne conse- 
guirebbe la logica conclusione che l’unico 
modo di governare è farlo senza il popolo. E 
magari sarà anche così, ma allora il princi- 
pio cardine della democrazia si riduce a 
null’altro che una favola bella che ieri ci illu- 
se e oggi non più. Dunque la mia posizione 
di privilegio mi mantiene, nonostante tut- 
to, nella cittadinanza, ma quanti il sistema 
haridotto a plebe? Quanti incatenati ai mu- 
tui quarantentennali, al lavoro servile, alla 
miseria culturale, all’immobilità sociale al 
pari dei loro antenati servi della gleba gra- 
ziati dalle elemosine un tempo del duca e 
oggi dello stato, stanno Па guardarmi intan- 
to che me ne vado in giro per il mondo, leg- 
go i miei giornali preferiti, scrivo i miei li- 
bri? Sono loro l’Onda Nera; oh, certo, ci so- 
noancora gli antichi latifondisti, i novelli ti- 
tolari delle rendite parassitarie, i vecchi e 
nuovi deboli poteri che aspirano alla gran- 
dezza che si sono messi alla manovella del- 
la giostra, ma devo avere anche la coscien- 
za che il mio voto è contro di loro, contro i 
cittadini ridotti a plebe, la grande folla di 
coloro che un tempo nonerano che miei fra- 
telli, e oggi sono gli altri. Questa è l’unica 
analisi di una qualche ragione che posso fa- 
re del mio voto. 

Nella floreale scuolina del mio seggio, tra 
i molti cartelli con dentro i pitturini degli 
scolari, ce n’è uno con su scritto con lettere 
di cento colori tutte tondeggianti, SIAMO 
TUTTI DIVERSI E SIAMO TUTTI UGUALI. 
Un pensiero piuttosto infantile, madido di 
ingenuità, non certo frutto di menti che la 
sanno lunga, chissà dove è andata a pescar- 
lo la maestra; ma meglio così, che quelli che 
la sanno lunga ci hanno scarrozzati fin qui. 
Personalmente non saprei inventarmi nien- 
te di meglio perrammentare innanzitutto a 
me stesso che qualcosa di veramente buono 
siamo riusciti a pensare e forse anche a pro- 
vare a realizzare da qualche parte qui 
nell’Occidente in fatto dicomune responsa- 
bilità sui destini di tutti e di ciascuno, ciò 
che dovremmo sapere da un pezzo essere 
l’irrinunciabile della democrazia. Vorrei 
tanto, ma davvero tanto, che il mio voto fos- 
se stato innanzitutto per questo, per elegge- 
re al Consiglio d’Europa il testimone di un 
pensiero così semplice e definitivo, un pen- 
siero che pretende un’azione combattente, 
che obbliga alla promettenza e alla presen- 
za dell’avvenire. Bastano i testimoni? No, 
ma senza testimoni non c’è chi possa ascol- 
tare, considerare e forse capire. — 
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LA DEPRESSIONE. 
CURARLA OLTRE I FARMACI. 


Gli antidepressivi sono importanti, ma la ricerca guarda a nuovi trattamenti. 
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Neuroscienze: il mistero delle esperienze extracorporee. 
Sviluppo: i segni cerebrali dei traumi infantili. 


Psicologia: pro e contro del comportamento passivo-aggressivo. 
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е) 
RIEG PEFC 


SE IL PROPORZIONALE RESUSCITA I DUE POLI 


MASSIMO ADINOLFI 


ABORTO, LA PAROLA TABÙ 


CHE IL GOVERNO RINNEGA 


ANNALISA CUZZOCREA 


on si può stare tra i Paesi del G7 se si hanno, 

sui diritti, le posizioni di Viktor Orbán. E que- 

sto che Francia, Canada, istituzioni europee, 

stanno cercando di far capire al governo di 
Giorgia Meloni. Edè questo il cuore di quanto accaduto 
ieri sulla bozza finale del G7 di Borgo Egnazia, che pur 
riprendendo quella dell'ultimo vertice tenuto a Hiroshi- 
ma, aveva cancellato una parola tabù perla destra italia- 
na:laparola “aborto”. 

Dice molto chiaramente, il testo che Francia e Cana- 
da avrebbero voluto perfino rafforzare, che i Paesi del 
G7 si impegnano a «lavorare con tutti i segmenti della 
società per garantire una partecipazione piena, equa e 
significativa delle donne e delle ragazze in tutta la loro 
diversità, nonché delle persone LGBTQIA + nella politi- 
ca, nell'economia, nell’istruzione e in tutte le altre sfere 
della società», e già qui siamo molto lontani dalle con- 
vinzioni del governo Meloni, che non sta facendo nulla 
per la parità di genere (misure irrisorie come un pezzo 
di decontribuzione e i bonus maternità non possono 
smuovere la situazione di un millime- 
tro); e che sta facendo di tutto per rende- 
re più difficile la vita delle famiglie arco- 
baleno, oltre ad aver sempre rifiutato 
una legge contro l’omotransfobia. 

Poco più giù, nello stabilire l’impor- 
tanza dei diritti sessuali e riproduttivi, il N 
G7 di Hiroshimariconosceva «il ruolo es- ` 
senziale e trasformativo dei diritti alla salute sessuale e 
riproduttiva nell’uguaglianza di genere e nell’emanci- 
pazione delle donne e delle ragazze, e nel sostenere la di- 
versità, compresi gli orientamenti sessuali e le identità 
di genere». E chiosava: «Riaffermiamo il nostro pieno 
impegno anche affrontando la questione dell’accesso 
all’abortosicuro e legale e alle cure post aborto». 

Ecco, è inutile andare a cercare manine, sherpa infe- 
deli, ricostruzioni fantasiose, perché è chiaro che que- 
ste parole sono la negazione del programma della de- 
stra di governo. Di quel che Giorgia Meloni e la sua mi- 
nistra alla Famiglia Roccella dicono da due anni. Non 
c’è alcun impegno per facilitare l’accesso all’aborto si- 
curo e legale in Italia, ma c’è piuttosto il tentativo di 
contrastare le interruzioni di gravidanza colpevoliz- 
zando le donne nei consultori che dovrebbero essere 
nati per aiutarle e sostenerle. Può sembrare una picco- 
la cosa, aver dato la possibilità — con un emendamento 
aun decreto che niente aveva a che fare conla salute ri- 
produttiva – a movimenti ideologici come i Pro Vita di 
entrare nei consultori degli ospedali. Non Іо era. Era ed 
è una cosa enorme perché è la negazione di quei diritti 
che i Paesi occidentali dicono di voler difendere. Così 
come lo è non aumentare il numero dei medici non 
obiettori negli ospedali, contrastare la gratuità della 
pillola anticoncezionale, impedire il più possibile l’ac- 
cesso all’aborto farmacologico. 

La regressione sul diritto all’aborto e all’autodetermi- 
nazione delle donne sul proprio corpo è tipica di movi- 
menti fortemente nazionalisti come quello di Trump ne- 
gli Stati Uniti, che è riuscito quando ha potuto a far tor- 
nare indietro l'America su qualcosa che riteneva acqui- 
sito. Dei polacchi del Pis, di Orbán in Ungheria, di Che- 
ga, il partito appena accolto dall’Identità e democrazia 
di Le Pene Salvini: ilsuo leader Ventura aveva approva- 
to una proposta secondo cui sarebbe giusto togliere le 
ovaie alle donne che abortiscono. Sulle stesse posizioni, 
neancheadirlo, i neonazisti tedeschi di Afd. 

Questi sono i partiti con cui si accompagna la destra 
di governo italiana. Le loro idee sono fuori da quella che 
abbiamo sempre considerato la parte migliore dell’Oc- 
cidente: la promozione dei diritti di tutti, a prescindere 
da quali siano illoro sesso o illoro orientamento sessua- 
le. E oseremmo dire, benché questo principio sia spesso 
tradito dai fatti, qualunque siano le loro origini. La pro- 
mozione della libertà delle donne, a fronte di Paesi in 
cui l’estremismo islamico le costringe sottoaunvelooa 
un burqa o comunque sottomesse a un potere maschile. 
Il G7 non può permettersi di retrocedere su questi prin- 
cipi: a Giorgia Meloni lo hanno già detto, in due diversi 
incontri internazionali, sia il premier canadese Justin 
Trudeau che quello americano Joe Biden. Se il G7 fosse 
rovinato da una parola tabù, a perdere sarebbero la pre- 
mierel’Italia. — 
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n nuovo bipolarismo. Fratelli d’Italia al 28, 8, 
partito democratico al 24, 1: più della metà 
dell’elettorato sceglie i primi due partiti, il cui 
ruolo egemonico nei rispettivi campi difficil- 
mente verrà messo in discussione di qui alle prossime ele- 
zioni politiche. Il voto europeo mette chiarezza e sempli- 
fica: la leadership di Giorgia Meloni nel centrodestra è 


fuori discussione, e quella di Elly Schlein nel centrosinistra esce 


sicuramente rafforzata dopo il 9 giugno. Il dato appare incontro- 
vertibile, einfatti torna in tutte le analisi ein tuttii commenti po- 
st-elettorali. 

Si possono e anzi si debbono fare ulteriori considerazioni, na- 
turalmente. Ad esempio, quel cinquanta per cento di elettorato 
che vota Fdi o Pd comprende un numero di votanti mai così bas- 
so, vista l'affluenza: in pratica, è solo il cinquanta per cento di 
un cinquanta per cento. Oppure: il centrodestra presenta un pro- 
filo coalizionale decisamente più consolidato rispetto al centro- 
sinistra, dove tutto, o molto, è ancora da costruire. O ancora: 
Giorgia Meloni ha preso quasi due milioni e mezzo di voti; 
Schlein circa duecentomila, e non è stata nemmeno la più vota- 
tanelPd, ilcui tratto leaderistico è, in effetti, molto meno accen- 
tuato che nel centrodestra. Fatte tutte queste precisazioni, resta 
il dato: dalle urne è emerso un sistema bipolare. Ma è un dato al- 
trettanto indiscutibile che un simile esito si è prodotto grazie a 
unalegge elettorale proporzionale, con una soglia di sbarramen- 
toal quattro percento. Grazie allo sbarramento sono rimasti fuo- 
ri dal Parlamento europeo (per un’insipienza politica straordi- 
naria, va aggiunto), Azione e il cartello “Stati Uniti d'Europa”, 
maanche la lista di Michele Santoro, “Pace terra e dignità”, e al- 
tre formazioni più improbabili (Bandecchi, Cateno De Luca). 

Dopodiché, guardando i flussi, si vede bene che sono stati i 
comportamenti elettorali, ancor più dei meccanismi della leg- 
ge, ad aver rafforzato il bipolarismo. Più precisamente, si è trat- 
tato di un travaso di voti dai Cinque Stelle al Pd, da un lato, e di 
uno spostamento di consensi dalla Lega a FdI. Non voglio trarre 
conclusioni affrettate. E ben noto che le europee non sono le po- 
litiche, come hanno ampiamente dimostrato le precedenti tor- 
nate: nel 2014 ad andare su fu Renzi, nel 2019 Salvini, e non si 
può dire che a quelle altezze siano in seguito rimasti. Ma quali 
che siano i pronostici che si vogliono formulare a partire dal ri- 
sultato di domenica scorsa, balza agli occhi il dato di sistema: bi- 


polarismo e proporzionalismo possono stare insieme. Per 
la verità, non ci sarebbe bisogno di dimostrazione alcuna, 
se solo si guardasse indietro, alla storia politica italiana. 
Che si è costruita proprio su un sistema bipolare (non bi- 
partitico, che è tutt'altra storia) in regime proporzionale. 
Tale era la prima Repubblica, grazie alla funzione di dire- 
zione e raccordo svolta dalla Democrazia Cristiana da una 
parte, dal partito comunista dall’altra. E stato solo in seguito, 
nel corso della seconda Repubblica, che il quadro politico non 
ha più tenuto, e i partiti si sono moltiplicati all'inverosimile, no- 
nostanteli si volesse tenere a forza, con marchingegni maggiori- 
tari, dentro un assetto bipolare. L'argomento principale, speso 
negli anni in cui si è cercato, a più riprese, di riformare il sistema 
istituzionale con risultati che è difficile non definire deludenti, 
è sempre stato questo, che bisognava ottenere per via di inge- 
gneria, elettorale e costituzionale, quelle virtù di governabilità 
e stabilità che lo sfarinamento dei partiti politici non era più in 
grado di assicurare. 

Ora, però, il voto del nove giugno dà tutt'altra indicazione. Of- 
fre, da un lato, la conferma, che non vale alcun automatismo: 
una legge proporzionale- meglio se assistita da correttivi del ti- 
po soglia di sbarramento – non significa affatto frammentazio- 
ne. Dall’altro, restituisce attrattività ai partiti maggiori e spinge 
verso l’unica vera medicina, che è la politica, non l’arzigogolo 
elettoralistico. Tanto più che si sta ripresentando un altro, po- 
tente fattore di bipolarizzazione: la collocazione internaziona- 
le. Che è stata fattore decisivo nel dare forma, in Italia, al dopo- 
guerra repubblicano, e che potrebbe tornare ad esserlo nel pros- 
simo futuro. 

Quando poi non si tratta di un astruso arzigogolo, ma di un 
corposissimo premio di maggioranza, a cui a quanto pare si con- 
tinua a pensare a supporto dell’agognato premierato, vale la pe- 
na fare qualche riflessione in più. Soprattutto in tempi in cui ad 
essere in crisi non è affatto il significante democratico, che tutti 
celebrano parlando (a volte straparlando) di sovranità e mag- 
gioranze che hanno sempre ragione, ma la sua declinazione in 
senso liberale, che rischia invece di essere sfigurata da riforme 
elettorali troppo spicce. Di cui, se si dà retta al voto di domenica, 
non c’è vero bisogno: il sistema bipolare di fatto è già qui, anche 
senza l’aiutino. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SOLDI, POTERE E FAMIGLIA: L'ITALIA PUNISCE LE DONNE 


CHIARA SARACENO 


a un certamente non prestigioso settantanove- 

simo posto nella graduatoria mondiale della 

parità di genere stilata dal World Economic Fo- 

rum, l’Italia è scesa di otto posizioni in un an- 
no, all’ottantasettesimo su 146. Ciò non è avvenuto per- 
ché le cose sono peggiorate, ma perché sono rimaste so- 
stanzialmente ferme in tutte le dimensioni prese in con- 
siderazione, mentre in altri paesi, sia sviluppati sia emergenti, 
ci sono stati viceversa importanti miglioramenti. 

E il caso, tra i paesi con cui è più agevole confrontarsi, della 
Spagna, che ha migliorato di otto punti la propria, già molto 
più buona, posizione, entrando così nel novero delle prime 
dieci, un gruppo di testa cui l’Italia non si è mai neppure lonta- 
namente avvicinata nei 18 anni in cui Il World Economic Fo- 
rum ha calcolato l’indice della disuguaglianza di genere. An- 
cora più impressionanti i miglioramenti di alcuni paesi emer- 
genti, come Equador e Sierra Leone, che hanno migliorato ri- 
spettivamente di 5 e 4 punti il proprio punteggio, facendo un 
balzo in su in graduatoria di oltre 30 posizioni. E vero che il 
grado di disuguaglianza nella partecipazione e potere econo- 
mici, nell’istruzione, nella salute e nelle chances di sopravvi- 
venza, nel potere politico viene misurato in relazione alla si- 
tuazione di ciascun paese. E che i miglioramenti possono esse- 
re tanto più ampi quanto maggiori erano i divari di partenza. 
Perciò il fatto che Kenya, Botswana o (sorprendentemente) 
gli Emirati Arabi, ad esempio, abbiano una posizione in gra- 
duatoria più alta dell’Italia non significa che le donne Italiane 
abbiano chances di vita e gradi di libertà peggiori delle abitan- 
ti del Botswana, ma che i divari di genere sono maggiori, an- 
che se ad un livello di benessere complessivo, di salute, di 
istruzione, di democrazia, di libertà, più alto. L’indice è utile 
per monitorare il progresso o il regresso nel tempo nella situa- 
zione delle donne rispetto a quella degli uomini all’interno di 
ciascun paese. Per valutare con più realismo la situazione 
dell’Italia è utile perciò limitare il confronto con i paesi più si- 


mili dalpuntodivista dello sviluppo e della forma politi- 
ca, a partire da quelli europei, con molti dei quali condi- 
vide l’appartenenza all’Unione Europea, quindi anche 
| una serie di principi e norme che riguardano specifica- 
mente la parità di genere. Ma anche in questo caso l’Ita- 
lia appare in affanno, con un indice globale più basso, 0, 
703, di quello medio Europeo pari a 0, 75, con sei paesi 
di quest’area tra i primi dieci al mondo e con 20 paesi che supe- 
rano lo 0, 75. Insomma, l’Italia è nella parte bassa della gra- 
duatoria anche in quella zona del mondo cui appartiene, no- 
nostante sia membro del gruppo ancora più esclusivo del G7. 
Mentre la parità è pressoché raggiunta nell’istruzione e nella 
salute, i settori in cui il gender gap è più vistoso sono quello 
economico e, nonostante una premier donna e una leader 
dell’opposizione donna, quello della rappresentanza e potere 
politici. Anchea livello mondiale sitratta dei due settoriin cui 
l’uguaglianza è più lontana. 

In Europa, ove il gap è più ridotto che nel resto del mondo, 
l’indice è di 0, 678 per il settore economico e 0, 368 per il setto- 
re politico. Ma perl’Italiaivalori sono rispettivamente 0, 608 e 
0, 243. Comparativamente bassa partecipazione al mercato 
dellavoro da parte delle donne, gap salariali a parità di lavoro, 
ridotta presenza nelle posizioni di decision making e nelle pro- 
fessioni tecnico-scientifiche abbassano il punteggio nel pri- 
mo. La quasi parità in Parlamento che non si traduce in una pa- 
rità nelle posizioni ministeriali, unita al tempo breve in cui c’è 
stata finora una donna primo ministro, abbassano sostanziosa- 
mente il punteggio del secondo. Una dimostrazione in più che 
non basta avere una (o anche due) donna leader se non si ac- 
compagna ad un miglioramento delle condizioni di parità per 
tutte, Se basta votare Giorgia per trainare i voti per tutto il suo 
partito (ma cancellandole altre e gli altri), non basta per ridur- 
re il gap di genere non solo in famiglia e sul lavoro, ma anche 
nei processi decisionali, in politicaineconomia. — 
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Uomini 


che sconfiggono 
le macchine 


Altman, Petrov, Swartz non si sono rassegnati all'algoritmo 
Il futuro dipende da quale storia decideremo di raccontare 


a macchina non è ti- 
mida. La macchina 
non è coraggiosa. E 
soltanto se stessa. In- 


consapevole come 
un animale e impassi- 
bile come undio. 


L’uomo, invece, è un abitan- 
te della terra di mezzo. Una 
creatura che oscilla tra la be- 
stia e l'angelo. Che si dibatte 
trail coraggio ela paura, tra la 
timidezza e l’osare... 

Insomma, per l’essere uma- 
no, da sempre, è tutta una que- 
stione di scelte; e alcune scelte 
sono più decisi- 
ve di altre. Come 
quella presa dal 
tenente colon- 
nello Stanislav 
Petrov, il 25 set- 
5 tembre1983... 

Siamo in un bunker, a un 
centinaio di chilometri da Mo- 
sca. Petrov è di turno. Quel 
giorno non dovrebbe nemme- 
no essere in servizio, ma alla fi- 
ne si offre di sostituire un col- 
lega malato. Il suo compito è 
monitorare gli schermi colle- 
gati al sistema satellitare so- 
vietico che ha la funzione di 
intercettare un eventuale lan- 
cio di testate nucleari dagli 
Stati Uniti. 

Siamo negli anni in cui la 


a 


La decisione dei 
singoli salva umanità 
tutte le volte che i pe 
sbagliano calcoli 


Guerra Fredda rischia di tra- 
sformarsi in guerra totale. In 
guerra termonucleare globale. 

A mezzanotte e quattordici 
minuti, sugli schermi si mate- 
rializza il terrore. Il sistema 
ha rilevato un missile, parti- 
to da una base americana e di- 
retto in territorio sovietico. 
Poco dopo, sugli stessi scher- 
mi, compaiono altri quattro 
puntini. Le potenziali testate 
nucleari, a questo punto, so- 
no cinque. Il protocollo parla 
chiaro: bisogna avvisare il 
Cremlino nel minor tempo 
possibile. 

Il tenente colonnello, però, 
resta lucido. Conosce bene la 
regola nonscritta del gioco del- 


GUIDO BRERA 


la guerra fredda: il primo dei 
contendenti che decide di var- 
care la linea rossa, e lanciare 
unattacco nucleare, scatena in 
automatico la risposta dell’al- 
tro. E la strategia della “Distru- 
zione mutua assicurata”, è un 
gioco crudele che avrebbe co- 
me conseguenza l’annienta- 
mento sia dell’attaccato sia 
dell’attaccante. La teorizzò 
uno dei grandi matematici del 
secolo scorso. Si chiamava 
Johnvon Neumann. 

Anche se per le macchine 
non ci sono dubbi e, dunque, 
bisognerebbe scatenare la rap- 
presaglia, Petrov esita. Con 
gli occhi fissi sullo schermo, 
decide che si tratta di un erro- 
re del sistema di monitorag- 
gio. Sceglie il coraggio. Si 
prende la responsabilità di at- 
tendere per dei lunghissimi, 
interminabili minuti. 

Nonsuccedeniente. 

Le macchine hanno sbaglia- 
to: hanno confuso un fenome- 
no atmosferico con un missile 
termonucleare. La decisione 
di un singolo ha salvato l’inte- 
raumanità. 

Stanislav Petrov è l’uomo 
che non ha timore; che non si 
fa intimidire dai protocolli e 
dalle macchine. Che vince 
sull’algoritmo della paura. An- 


che se, in cambio, non otterrà 
nessuna gloria. 

Trent'anni dopo il mondo è 
cambiato alla velocità della lu- 
ce. Sembra essere diventato 
piatto: un’unica catena di mon- 
taggio planetaria. E tutti che 
sognano di partecipare al ban- 
chetto della globalizzazione. 

11 gennaio 2013, New York 
City. In un appartamento vie- 
ne ritrovato senza vita un ra- 
gazzo di 27 anni. Si è impicca- 
to. Il suo nome è Aaron Swar- 
tz. E stato un genio dell’infor- 
matica e da giovanissimo uno 
dei fondatori di Reddit, il po- 
polare sito di social news. Ma 
Swartz è stato anche un sogna- 
tore. Da adolescente aveva 
collaborato con Tim Ber- 
ners-Lee, l'ideatore del World 
Wide Web, e con Lawrence 
Lessig, giurista e fondatore di 
Creative Commons. 

Sulla scia di questi maestri, 
concepisce il suo sognoelotra- 
sforma in battaglia. L’obietti- 
vo è rompere i monopoli del 
web chesi fanno sempre più in- 
scalfibili. E rendere disponibi- 
lea tutti l’accesso alla Rete e al- 
la conoscenza, soprattutto ai 
più deboli, in maniera aperta e 
disintermediata, com'era nel- 
leintenzioni iniziali. 

Nel2008, Aaronarriva inIta- 
lia, a Cupramontana, nelle 
Marche, sulle colline poco so- 
pra Ancona. Qui, nel Cinque- 
cento, si era ritirato Paolo Giu- 
stiniani, un nobile che avevari- 
nunciato alle sue ricchezze. E 
nei secoli successivi i Frati 
Bianchi avevano edificato un 
eremo. Proprio a Cupramonta- 
na, nel 2008, Swartz partecipa 
a una conferenza sul diritto 
d’accesso alle biblioteche. E la 
svolta. Quell’anno, insieme ad 
altri attivisti pubblica il Gueril- 
la OpenAccess Manifesto, un te- 
sto fondamentale per la batta- 
glia contro gli steccati proprie- 
tari che limitano l’accesso e la 
circolazione della conoscen- 
za. Tre anni dopo, Swartz com- 
pie un eclatante gesto di disob- 
bedienza civile. Collega il suo 
computer alla rete del MIT e 
scarica 4,8 milioni di articoli 
scientifici. Non li rende libera- 
mente accessibili, ma dimo- 
stra che, se quella è una biblio- 
teca, allora da quella bibliote- 
ca deve essere possibile estrar- 


re liberamente i saperi. Perché 
i saperi non possono essere pri- 
vatizzati. “Omnia sunt commu- 
nia” era il grido di battaglia dei 
contadini ribelli nella Germa- 
nia del primo Cinquecento. 

Questa è la sfida di Aaron 
all’algoritmo della conoscen- 
za. All’algoritmo della cono- 
scenza privatizzata. 

Swartz sa che l’informazio- 
ne è potere. E che la società 
umana può progredire, in mo- 
do equo, solo quando il sapere 
è accessibile e condiviso. Ma la 
sua battaglia finisce con una 
sconfitta. Il procuratore del 
Massachusetts lo trascina in 
un processo che dura per quasi 
due anni. Nessun patteggia- 
mento viene accettato. Il ri- 
schio, per Swartz, è quello di 
dover pagare una multa da 1 
milione di dollari e passare in 
carcere i successivi 35 anni del- 
lasua giovane vita. E allora pre- 
ferisce morire. 

Un ultimo salto in avanti, 
fino all’anno scorso. Ecco un 
tweet datato 7 ottobre 2023: 
«If you value intelligence 
above all other human quali- 
ties, you're gonna have a 
bad time” (“Se ponete l’intel- 
ligenza al di sopra di tutte le 
qualità umane, vi aspettano 
tempi difficili”). 

Il profilo su cui è comparso 
non è un profilo qualunque. È 
quello di Ilya Sutskever. 

Sutskever è tra gli sviluppa- 
tori del primo software capace 
di sconfiggere un uomo nel 
Go, l’antico gioco di strategia 
dell’Asia orientale. Inoltre, ha 


Domanialle 21 presso il 
Volvo Studio, a Milano, 
Guido Brera sarà ospite 
della Milanesiana, ideata e 
diretta da Elisabetta 
Sgarbi, inuna 
serata dal 

titolo 

“Tecnica e 
democrazia. 
Letture e 

dialogo tra 

Үапіѕ 

Varoufakis, Ferruccio De 
Bortoli e Guido Brera”. А 
seguire si terràil concerto 
di Uri Caine. 


contribuito a sviluppare un me- 
todo di auto-apprendimento 
grazie al quale la macchina im- 
para giocando contro se stes- 
sa. Sutskever è tra gli scoprito- 
ri della cosiddetta “intelligen- 
za generativa” ed è uno dei co- 
fondatori di OpenAI, la società 
che ha sviluppato ChatGPT e 
che sta spingendo la frontiera 
dell’intelligenza artificiale 
sempre più in là. 

A maggio del 2024, lascia 
OpenaAI, in seguito a un perio- 
do di forti turbolenze interne e 
di scontri con il CEO, Sam Alt- 
man. Quello che sta succeden- 
do all’interno della company 
sembra riflettere — come sotto 
il vetrino di un esperimento — 
uno scontro più vasto, destina- 
toaindirizzarele sorti del futu- 
ro. Una contrapposizione tra 
due fazioni: quella dei tec- 
no-entusiasti, convinti che l’in- 
novazione debba essere fatta 
correre senza alcun freno; e 
quella dei “tecno-critici”, pre- 
occupati dal cosiddetto “ri- 
schio esistenziale” per le no- 
stre società e per la nostra stes- 
sa specie. Ilya Sutskever è uno 
di questi prudenti. E prudenza 
nonè sinonimodi timidezza. 

Se leggiamo in controluce il 
suo tweet e le sue dimissioni, 
intravediamo la sfida più im- 
portante del nostro tempo. 
Quella per l’algoritmo della 
narrazione. La battaglia per 
ciò che ci rendeumani: la capa- 
cità di trasformare la conoscen- 
za in produzione di senso. In 
storie da condividere. Storie 
buone- non intimidite, non in- 


Paesaggi, alle Gallerie d'ltalia la mostra sull'Egizio 


Una mostra che combina fotografia e video arte con archeologia e antico 
Egitto, alle Gallerie d'Italia di Torino, aperta al pubblico dal 13 al giugno al 
12 settembre, proprio mentre il Museo Egizio chiude dal 17 giugno al 12 
luglio per il riallestimento previsto per il bicentenario. Paesaggi/Landsca- 
pes, curata dall'egittologo Enrico Ferraris, fa parte dell'accordo triennale 
tra la Fondazione dell'Egizio e Intesa Sanpaolo. «Questo progetto proiet- 
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ta il museo nel futuro - spiega il direttore dell'Egizio Christian Greco -. A 
duecento anni dalla fondazione ci siamo interrogati sucome riportare l'E- 


gitto a Torinoelarisposta è stata immediata: dobbiamo portare il paesag- 
gio». La presidente dell'Egizio in scadenza Evelina Christillin ha poi speci- 
ficato «nessuno è attaccato alla poltrona. Amaggio-giugno 2025 avremo 
finito tutti i lavori. Noi vorremmo, al di là di tutte le decisioni politiche che 
non ci riguardano, essere in condizioni di finire questo progetto speciale, 
poi dopo facciano quello che credano». — 


timidatorie— intorno a cui riu- 
nirsi erifondare, continuamen- 
te, la comunità. 

Viviamo nella terra di mez- 
zo, come secoli e millenni fa. 
Oggi, però, le spinte opposte 
che agitano questo campo so- 
no sempre più forti, sempre 
più contraddittorie. Oggi non 
abbiamo più bisogno degli 
schemi stretti dello storytel- 
ling né di community di follo- 
wers fidelizzati. Non essere ti- 
midi – oggi – significa non la- 
sciare il racconto di noi stessi 


La società umana può 
progredire, in modo 
equo, solo quando 
il sapere è accessibile 


alle macchine. Macchine che 
hanno iniziato a dividerci e a 
etichettarci sulla base di ciò 
che consumiamo. Macchine 
che ci suggeriscono quello 
che vogliamo, e ci raccontano 
quello che siamo... e, dun- 
que, dove andremo. 

Oggi abbiamo bisogno di 
buone storie, di racconti che 
contrastino il senso di inevita- 
bilità e rimettano tutto in di- 
scussione. Perché non è vero 
che doveva andare per forza 
come è andata. E non è vero 
che continuerà ad andare ne- 
cessariamente come sta andan- 
do. Il futuro è l’oggetto di una 
narrazione aperta da elabora- 
re tutti insieme. — 
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ILRACCONTO 


«La voce vede piu degli occhi 
| suo incanto vince sulla distrazione 


uesta storia comin- 

cia il 15 gennaio 

1979, l’anno che 

chiude un decennio 
travagliato ma an- 

che luminoso. L’an- 

no in cui la sonda Voyager 1 
sorvola Giove, in cui viene as- 
sassinato Mino Pecorelli, in 
cui al cinema esce un film, 
=a Alien, in cui so- 
pravvivono solo 
' una donna e il 
suo gatto, in cui 
Í Nildelotti diven- 
\ tapresidente del- 


Lastoriain questioneè natu- 
ralmente molto piccola come 
lo sono abitualmente le vite: in 
questo caso, si concentra su 
unaragazza di 22 anni che var- 
cailportonedivia Asiago a Ro- 
ma senza sapere che in quel 
momento cominciava la sua 
lunga avventura соп Ја voce. 

Della voce, quella ragazza 
conosceva le origini. Leggeva, 
peresempio, il mito della Sibil- 
lacumana e delle veggenti che 
possedevanol’èntheos, l’ispira- 
zione divina. Quello che la ra- 


Margaret Thatcher 
studiò per eliminare i 

toni alti e passare da 
“casalinga” a “statista” 


gazza si chiedeva, in quegli an- 
ni di studio e di rivolta, è per- 
ché le veggenti, Pizia, Cassan- 
dra, Egeria, Veleda, parlassero 
sempre nel nome di un Dio e 
mai nel proprio. Molti anni do- 
po, avrebbe scoperto che la pri- 
ma Sibilla, in verità, parlava a 
nome di una Dea a cui Roberto 
Calasso dedicò un libro, La ta- 
voletta dei destini. La Dea si chia- 
mava Inanna, Ishtar, Axieros, 
Signora di tutti i me. Fu una 
donna a scrivere di lei: Enkhe- 
duanna, che visse a Ur duemi- 
laanni prima di Cristo. 

Nel corso degli anni, quella 
ragazza che camminava a via 
Asiago in un giorno d’inverno 
ha constatato che è sempre 
molto difficile che le voci delle 
donne vengano ascoltate. C'è 
sempre qualcuno che dice loro 
di tacere, qualcuno che le deri- 
de, qualcuno che le sminuisce 
in quanto ininfluenti, qualcu- 
no che forse non dice nulla, ma 
поп Іе ascolta. Come ha scritto 
Michela Murgia, di tutte le co- 
se che le donne possono fare 
nel mondo, parlare è ancora 
consideratala più sovversiva. 

La ragazza lo intuiva ma ne 
avrebbe presto trovato confer- 
ma: la voce delle donne è sem- 
pre stata temuta. Per questo si 
ha paura delle sirene, i cui can- 


ti erano considerati sventura 
peri maschi. Ed è femminile il 
coro di Persefone che accom- 
pagna il momento della morte. 
Ancora. Pensiamo a Ulisse che 
naufraga sulla spiaggia dei Fea- 
ci. Riscuotendosi dal torpore, 
ode «un chiasso di donne», о 
«grida femminili» che gli «per- 
cuotono l’orecchio». Si chia- 
ma aiscrologia, ovvero il lin- 
guaggio osceno che nell’anti- 
chità greca veniva attribuito 
proprio alla voce delle donne. 
Aristotele lo scrive chiaramen- 
te: «La voce acuta della donna 
è una prova delle sue inclina- 
zioni malvagie, poiché le crea- 
ture giuste e coraggiose (i leo- 
ni, i tori, i galli e gli uomini) 
hanno voci potenti e profon- 
de». Margaret Thatcher studiò 
alungo pereliminare i toni alti 
dalla sua voce ed essere consi- 
derata autorevole e passare da 
“casalinga stridula” a “stati- 
sta”. Questo dissero le crona- 
che fotografandola in grembiu- 
ledavantia una pentola. 
Comunque sia, oggi non cre- 
diamo più alle Sibille. Eppure, 
ascoltare una voce senza vede- 
rechista parlandociriportain- 
dietro fino agli anni del mito. 
InInfanzia berlinese, Walter Be- 
njamin rievoca la sua prima 
esperienza al cospetto della vo- 
ce disincarnata: non quella di 
undio, ma quella che viene dal 
telefono, dove la presenza fisi- 
ca dell'interlocutore è abolita. 
E un’esperienza mistica, dice 
Benjamin, incluse le interfe- 
renzesulla linea: che per lui so- 
no in realtà i rumori che prece- 


LOREDANA LIPPERINI 


La parola 


Termine che deriva dal gre- 
coantico aiskhrós, cioë ver- 
gognoso, disgustoso. Indi- 
ca, si legge sulla Treccani, 
un “linguaggio scurrile”. 
Nell’antichità greca era at- 
tribuito soprattutto alle 
donne. Per Aristotele, infat- 
ti, “La voce acuta della don- 
na è una prova delle sue in- 
clinazioni malvagie, poi- 
ché le creature giuste (leo- 
ni, tori, galli, uomini) han- 
no voci potenti e profonde. 


L'evento 


LoredanaLipperini, 
giornalista, scrittrice e 
conduttrice radiofonica 
(Fahrenheit, Radio3), 
interverrà venerdì 14 giugno 
allafesta di Radio3, “Trani 
InOnda” (indiretta dal 
castello svevo di Trani su 
Radio3 dal 14al 16 giugno). 
Tra gli ospiti, Flo e Lavinia 
Mancusi, Emanuele Arciuli, 
Ilaria Monteverdi. Pietro Del 
Soldà, conduttore di “Tutta la 
città ne parla” discuterà del 
senso delle parole 
“avventura” e “libertà 


dono ogni vera nascita e che 
trasformano colui che ascolta 
inun medium. 

Certo, era un altro secolo. Il 
secolo della voce, e dunque del- 
la radio, e infatti è il secolo di 
Radiorai, che il 6 ottobre com- 
pie cento anni. E la seconda me- 
tà del Novecento è stata il tem- 
po delle radio. Tre anni prima 
di entrare nel portone di via 
Asiago laragazza di questa sto- 
ria, appena ventenne, con un 
vestito di garza bianca e un pa- 
io di sandalini di cuoio, entra a 
Radio Radicale. La redazione: 
poche stanze, uno stanzino per 
il montaggio dove, una volta 
appresi i segreti del Revox, la 
ragazza avrebbe passato le not- 
tiper montare quattro ore di in- 
chiesta sul 12 maggio 1977 e 
l'uccisione di Giorgiana Masi. 
Elo studio, certo. Prima picco- 
lo, una regia dove arrivava 
all’alba, la mazzetta dei giorna- 
li sottobraccio, certi 45 giri 
che aveva portato da casa, i vi- 
nili, perché allora funzionava 
così, chi era di turno accende- 
va il mixer, posizionava un di- 
sco sul giradischi, accendeva il 
microfono e si faceva tutto in- 
sieme, rassegna stampa e musi- 
ca e parte tecnica. Quella ra- 
gazza avrebbe poi sperimenta- 
to le prime dirette lunghe, con 
la musica, e i servizi registrati, 
e le telefonate degli ascoltato- 
ri, ele interviste. 

Bello, certo. Manon nostalgi- 
co. Perché quando si parla di ra- 
dio si rievocano troppo spesso 
gli anni della giovinezza, quel- 
li in cui la radio ci metteva in 


Ecco perchelaradio е eterna ele donne che parlano sono ancora temute, come sirene e sibille 


“Ulisse ele 
Е 5ігепе", dipinto 
di Herbert 
_X, JamesDraper 
`” (1909) 


> 
Е 


үр АМҮ ОСК МОТО 


contatto соп ѕиопі е musiche 
che prefiguravano un altro 
mondo dove catapultarsi co- 
me Alice nel paese delle mera- 
viglie. Bisogna parlare, invece, 
dell’oggi. Perché anche oggi 
siamo fatti di voci. La voce in- 
corporea che turbava tanto Be- 
njamin è quella che ogni gior- 
noepiùvolte al giorno esce dai 
cellulari. E riprendersi la voce, 
ricordava tempo fa la scrittrice 
polacca Aleksandra Lipezak а 
proposito delle proteste contro 
la criminalizzazione dell’abor- 
to, èun atto rivoluzionario. Un 
atto di liberazione. 
Edeccoilpunto. La voce libe- 
ra. Ma da cosa? E cosa significa 
oggi sentirsi liberi? E sappia- 
mo, a proposito, di non esser- 
lo? Sappiamo cosa ci manca? 
Sempre la stessa cosa: la possi- 
bilità di ricostruire una comu- 
nità attraverso l’immaginario 
e dunque attraverso un percor- 
so comune Ricostruendo il 
noi. Anche attraverso la voce. 
Edunqueattraversolaradio. 
C'è un incantevole musical 
animato, Hazbin Hoteldi Vivien- 
ne Medrano, dove si scontrano 
il demone della televisione, 
Vox, e il demone della radio, 
Alastor. Vince Alastor, per la 
cronaca. Edè bello che fra le ge- 
nerazioni più giovani ci sia il cul- 
todellaradio, e continui a esser- 
ci. Questo pensa infine la ex ra- 
gazza cheil 28 giugno, dopo 45 
anni, lalascerà. La vocedellara- 
dio ci insegna a usare bene il 
tempo. A cambiarlo, o a tentare 
di farlo. Questa èl’acqua, sì. — 
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Giffoni apre con “Tutto chiede salvezza 2” 


Torna il Giffoni Film Festival dal 19 al 28 luglio. L'evento della 
giornata inaugurale sarà il primo episodio della seconda sta- 
gione di “Tutto chiede salvezza”, la serie Netflix di Picome- 
dia che proprio a Giffoni esordì nel 2022. Ci saranno il regista 
Francesco Bruni, lo sceneggiatore Daniele Mencarelli, i pro- 
tagonisti Federico Cesari, Fotinì Peluso e Drusilla Foer. 


MARINELLA VENEGONI 


eiragazzi se neinna- 

moravano all’istan- 

te, le ragazzine sco- 

privano eccitate 

una personalità e 

una voce così diver- 
se rispetto ai modelli pesanti 
che passava il convento: esile 
in un’epoca in cui resisteva al- 
meno in Italia il mito delle mag- 
giorate, esibiva i lunghi capelli 
svolazzanti sotto un frangione 
che diventava subito oggetto 
di desiderio. Di eleganza inna- 
ta era anche la voce sommessa 
eppure piena di personalità, 
che cantava una solitudine re- 
sa pesante dalla visione dei 
coetanei impegnati in storie 
d’amore sognanti. Era il 1962, 
impazzava nei juke box Tous le 
garçons etle filles da lei scritta e 
nemmeno ancora tradotta dal 
francese, e fu così che a 18 anni 
Françoise Hardy divenne іп 
ogni barla numero uno; un’ico- 
na istantanea, la prima figura 
femminile nella quale ci si sa- 
rebbe volute riconoscere, fin 
dalle scuole medie. Un altro 
mondo era possibile, senza le 
Nilla Pizzi o Betty Curtis, e gra- 
zie a lei si poteva anche canta- 
rein carenza delle irraggiungi- 
bili tonsille dell’emergente Mi- 
na. Fu d’un botto la rivelazio- 
ne di un’era che stava nascen- 
do, l’esistenzialista dei mino- 
renni. La canzone vendette 
due milioni e mezzo di esem- 
plariela consacrò star del mon- 
dodeiragazziche crescevano. 

Francoise Hardy se n’è anda- 
ta l’altro giorno in seguito alle 
complicazioni di un linfoma 
che combatteva da vent’anni. 
Di anni ne aveva 80, e sotto il 
caschetto biancoesibiva ora lo 
stesso quieto aplomb chene fa- 
ceva una donna distile innato. 
Aveva un figlio, Thomas nato 
nel ‘73, naturalmente artista, 
suo e del bel tenebroso Jac- 
ques Dutronc che fu l'uomo 
della sua vita malgrado una 
lunga convivenza burrascosa 
peri tradimenti di lui. Thomas 
l’altra sera ha messo sui social 
una sua foto di bimbo accanto 
alla madre, e ha scritto: «La 
mamma se n’è andata». Così il 
mondo ha saputo. A causa del- 
la malattia aveva dovuto smet- 
tere di cantare, ma in tutto ha 
inciso 28 dischi e l’ultimo è sta- 
tonel2018:s’intitolava Person- 
ne d’autre e parlava di morte. 
Disse al Guardian: «Train spe- 
cial ne parla in modo simboli- 
co e persino positivo. Alla mia 
età non può che essere un tre- 
no speciale, spero mi faccia 
partire verso le stelle a scopri- 
reimisteri delcosmo». 

Ricca e complessa è stata la 
sua vita nell’allora douce Fran- 
ce: successo immutato a lungo 
con le canzoni, molte assai co- 
nosciute in Italia, non solo 
Quelli della mia età ma L'età 
dell’amore o Ci sto, E all'amore 
chepenso. Da noi aveva parteci- 
pato al Festival di Sanremo del 
1966 con Parlami di te, ed era 
stata anche all’Eurovision; ave- 
va inciso Il ragazzo della via 
Gluck di Celentano. Restava la 
regina della ballate quiete, che 
non impedivano di definirla ra- 
gazza yé-yé come allora si defi- 
nivano gli artisti che uscivano 
dal solco della tradizione, con 


glerna ragaz 


La cantante francese morta a ottant'anni per le conseguenze di un linfoma 
Eleganza innata, voce sommessa, ispirò Bob Dylan, gli Stones, Bowie e persino Prevert 


quel tocco in più legato alle in- 
fluenze pop e rock che insemi- 
navano l’aria. In Inghilterra e 
America fu presto oggetto non 
acasodi una sorta di febbre, la 
cercarono tutti i big dell’epoca 
ruggente: Bob Dylan le dedicò 
una poesia sulla copertina del 
suo quarto album, Another side 
of Bob Dylan del ‘64, i Rolling 


SIMONA SIRI 
NEW YORK 


A uncerto punto Kevin 

Spacey non è riuscito a 
n trattenersi e ha pianto. 
E stato quando il giornalista 
Piers Morgan, nell’ambito di 
una lunga intervista televisi- 
va, gli ha chiesto dove abitas- 
se. «E buffo che tu faccia que- 
sta domanda perché questa set- 
timana, la casa dove ho vissu- 
toaBaltimoramièstata pigno- 
rata», ha detto asciugandosi 
gli occhi. «La mia casa è stata 
venduta all’asta, devo tornare 
per mettere le mie cose in un 
deposito». Poi, più avanti: 
«Quindi la risposta alla tua do- 
mandaè: non sonosicuro di do- 
vevivrò adesso. Ma sono a Bal- 
timora da quando abbiamo ini- 
ziato a girare House of Cards. 


Stones l’adottarono e girano in 
rete foto spettacolari del ‘65, 
di Brian Jones e Mick Jagger 
conlei ormai sicura nel suo ruo- 
lo di star. Il più esplicito nei 
suoi confronti fu David Bowie: 
«Ero innamorato pazzo di lei. 
Del resto tutti gli uomini, e an- 
che non poche donne, lo era- 
no». Persino Montalban e Jac- 


ques Prévert furono ispirati 
dalla Hardy e scrissero entram- 
bi perlei una poesia. 

Sul fronte francese, da icona 
di stile per innate virtù pro- 
prie, Francoise ispirò glistilisti 
di grido, da Yves Saint Laurent 
a Courrèges a Paco Rabanne 
che nel 1968 la vestì tra l’altro 
con un mini abito di mille plac- 


che d’oro agganciate fra loro, 
mentre il colletto era compo- 
sto da 300 carati di diamanti. 
Mail treno del glamour rallen- 
tò la corsa con l’avvento dei 
Settanta: prima un flirt con il 
fotografo Jean-Marie Perier, 
poi l’incontro con Jacques Du- 
tronc con il quale fu sposata fi- 
noall’88. Una vita sentimenta- 


le, tra l’altro, assai meno movi- 
mentata di quella delle sue col- 
leghe coeve, da Brigitte Bardot 
a Catherine Spaak, che al suo 
stile si ispiròcome cantante. 

Il percorso da autrice e inter- 
prete fuintrecciato conaltre at- 
tività che le premevano da do- 
vunque. Fu protagonista di mu- 
sicarelli e fotoromanzi in Ita- 


Kevin Spacey: Sono sullastrico, non so dove vivrò” 


Mi sono trasferito lì nel 2012. 
Questa casa è stata la mia casa 
dal 2016. Non posso pagare le 
bollette che devo». I guai finan- 
ziari di Spacey sono la diretta 
conseguenza dei suoi proble- 
mi legali, milioni di spese per 
gli avvocati che lo hanno dife- 
so nei diversi processi per abu- 
sisessuali incuiè stato coinvol- 
to dal 2017 a oggi, da quando 
si fece avanti l’attore Anthony 
Rapp accusandolo di molestie 
avvenute quando aveva solo 
14anni. Dopo di lui altri attori 
e tecnici della serie House fo 
Cards si sono fatti avanti con- 
tro Spacey, anche se intribuna- 
le ci è finito solo per tre casi e 


Kevin Spacey, 64 anni 


senza mai essere condannato. 
A Morgan l’attore ha però am- 
messo di essersi spesso compor- 
tato male sulset, di «averallun- 
gato lemani»e di aver«toccato 
sessualmente qualcuno in un 
modo che all’epoca non sape- 
vo non sarebbe stato gradito». 
L’intervista con Morgan arriva 
inconcomitanzadell’uscita ve- 
nerdì su Discovery + di unnuo- 
vo documentario in duepunta- 
te intitolato Kevin Spacey Die- 
tro la Maschera di Katherine 
Haywood. Qui dieci uomini – 
giovani attori dell’Old Vic di 
Londra, comparse dei set più fa- 
mosi di Hollywood, ma anche 
ex marine -raccontano con te- 


stimonianze inedite di essere 
stati molestati, tra cui un giova- 
ne attore con un ruolo piccolo 
in House of Cards e un membro 
della crew che, secondola testi- 
monianza di una assistente, fi- 
nì per essere spostato su un al- 
tro progetto per evitargli di do- 
verinteragire conl’attore. Spa- 
сеу – licenziato dalla serie nel 
2017 — si è sempre dichiarato 
innocente, ha sempre contesta- 
to le accuse a lui rivolte e nel 
docaccusa Netflix di averlo ab- 
bandonato con troppa facilità. 
Diversi attori tra cui Sharon 
Stone e Liam Neeson si sono 
espressi di recente a sostegno 
di Spacey sperando nel suo ri- 
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episodio in tour in Germania circa 20 anni fa: "Stavo facendo colazione e 
all'improvviso accusai uno spasmo". Con l'aggravarsi dei sintomi le fu consi- 
gliato di farsi prescrivere farmaci come il valium. "Iniziai con 2 mg, poi 2,5, 
poi 3 e poi ancora 15 e 50". Arrivò a 90 mg. "Avrebbe potuto rivelarsi fatale 
non feci domande perché non so nulla di medicina e pensai che andava bene 
così... Non mi rendevo contro che sarai potuta andare a letto e smettere di re- 
spirare". Ora si cura con farmaci, immunoterapia e riabilitazione fisica per 5 
volte a settimana. "La cosa positiva è che mi piace fare queste cose". 


Celine Dion: “Per il dolore prendevo dosi letali di Valium” 


Per alleviare il dolore, Celine Dion è arrivata ad assumere fino a 90 mg di va- 
lium, dose che avrebbe potuto rivelarsi fatale. Lo ha rivelato a People. La pop- 
star, 56 anni, ha parlato apertamente del male che l'affligge da anni, la sindro- 
me della persona rigida, rara malattia neurologica. | primi sintomi risalgono 
alla metà degli anni 2000: spasmi muscolari, difficoltà a respirare e crisi in 
cui il corpo si bloccava completamente causando dolori lancinanti. Il primo 


Та mia Anna, una pastora coraggiosa 
in lotta per difendere la sua terra 


Il film di Marco Amenta sulla cementificazione in Sardegna e la violenza del patriarcato 


lia, recitò a Hollywood in Ciao 
Pussycat e in Masculin féminin 
di Godard. Scrisse anche ben 
tre biografie, il romanzo L’a- 
mour fou e una serie di trattati 
di astrologia, peri quali diven- 
tò famosa nell’ambiente degli 
specializzati. Una stella che si 
occupava di stelle, una perso- 
nalità tutto sommato riservata 
che l’entusiasmo generale tra- 
mutò per tutta la vita in una 
starun po’recalcitrante. — 
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torno alla recitazione. «Non 
vedo l’ora di rivedere Kevin 
al lavoro. Е un genio. E così 
elegantee divertente, genero- 
so fino all’eccessoe conosce il 
nostro mestiere più di quanto 
la maggior parte di noi potrà 
mai», ha detto Stone al The 
Telegraph. Neeson ha detto 
di essere stato profondamen- 
te rattristato nell’apprendere 
delle accuse, aggiungendo: 
«Kevin è un brav’'uomo e un 
uomo di carattere. E sensibi- 
le, articolato e non giudican- 
te, con uno straordinario sen- 
so dell’umorismo. Е anche 
uno dei nostri migliori artisti 
a teatro e davanti alla teleca- 
mera. Il nostrosettore ha biso- 
gno di lui e sente molto la sua 
mancanza). — 
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CLAUDIA CATALLI 


na donna sola, 

contro tutto e tut- 

ti, per difendere 

la sua terra con- 

trolemire espan- 

sive di una multi- 
nazionale. Racconta questo 
Anna, nuovo film di Marco 
Amenta da oggi al cinema e 
іп anteprima nei giorni scor- 
si in Sardegna dove è am- 
bientato. Ispirato a una sto- 
ria vera, racconta la disav- 
ventura della pastora sarda 
Anna, che vive a stretto con- 
tatto conlanatura, gli anima- 
li e il mare, e non intende es- 
sere spodestata da chi vor- 
rebbe costruire un albergo 
sul terreno da sempre appar- 
tenuto a suo padre. 

Provano a convincerla 
con ogni mezzo, corruzione 
e intimidazioni compresi, 
maadifferenza dei suoi com- 
paesani Anna nonsi lascia se- 
durre dalle chimere del ricat- 
to occupazionale, né dalle 
minacce di una società anco- 
ra profondamente patriarca- 
le: «Questo film tocca due te- 
mi che sono purtroppo di 
grande attualità, la violenza 
sulle donne e la tutela 
dell'ambiente» dice il regi- 
sta, che con questo film ha 
già vinto diversi premi, co- 
me il Fedic Mostra del Cine- 
madi Venezia 2023-Giorna- 
te degli Autori, il Premio del 
Pubblico al Festival del Cine- 
ma Mediterraneo di Mont- 
pellier e il premio come mi- 
glior film allo Spiraglio Film 
Festival. «In tante parti del 
nostro Paese il territorio è 
stato sventrato dalla specula- 
zione edilizia e dalla cemen- 
tificazione. Dadocumentari- 
sta mi aveva molto colpito il 
caso di un Davide contro Go- 
lia realmente accaduto in 
Sardegna e ho pensato fosse 
importante raccontare que- 
sta battaglia. Ho trasforma- 
toil protagonista in una don- 
na che, come un personag- 
gio shakesperianoo da trage- 
dia greca, si confronta con se 
stessa e con gli spettri del pas- 
sato mentre combatte per 
non essere schiacciata». 

Tutto il contrario di una 
vittima indifesa: Anna è una 
donna ferita, che ha subito 
violenza e continua a subirla 
sotto diverse forme, ma 
«non volevamo trasformarla 
in un cliché: non rappresen- 
ta il femminile docile e rassi- 
curante, è una battagliera de- 
terminata a rompere gli ste- 
reotipi in modo anche auto- 
distruttivo. Non volevamo 
che il pubblico la compatis- 
se, ma che comprendesse la 
sua guerra, quella di una 
donna reale, moderna, con 
dei difetti e delle ombre che 
possono anche spaventare». 


L'Italia 
entra in guerra 


Sulle Alpi Occidentali il primo capitolo del conflitto 
della nostra Seconda guerra mondiale. 


| primi 15 giorni dell’Italia nella II Guerra mondiale ebbero come teatro delle ope- 
razioni proprio la frontiera occidentale del Piemonte, della Valle d’Aosta e della 
Riviera Ligure. Il racconto di quei giorni rivive in queste pagine, dove l’offensiva 
si rivelò più tormentata del previsto, contro un nemico ben protetto dalle opere 


fortificate e l’ambiente severo della montagna. 


IN EDICOLA DAL 5 AL 30 GIUGNO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta a 9,90 € in più. 
Nel resto d’Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 


= х 
Storia A Nonp Ovest 


Da Аппа ho imparato 
il coraggio, la forza 
di affrontare il dolore 
e un'indipendenza 

di pensiero 

da ammirare 


Anna è irriverente, selvag- 
gia, scontrosa, a tratti ecces- 
siva, ma sempre libera, an- 
che sessualmente. Un perso- 
naggio che ha insegnato 
molto all’attrice Rose Aste 
che la interpreta: «Da lei ho 
imparato il coraggio, la for- 
za di affrontare il dolore con 
un’indipendenza di pensie- 
ro da ammirare. Condivido 
la sua avversione verso in- 
giustizie e prepotenze, e la 
sua indole non propriamen- 
te mite». L'intento agiografi- 
co, prosegue il regista, era 
decisamente altrove: «Non 
era nostra intenzione rac- 
contare una Greta Thun- 
berg o una santa, ma una 
donna vera, autentica, inten- 
taa rivendicare il suo diritto 
a decidere su se stessa, sul 
suo corpo e sulla sua terra». 

Una storia di resistenza, 
di battaglia legale e umana 
contro il potere, capitalisti- 
co e maschilista: Anna deve 
lottare prima di tutto contro 
la diffidenza degli uomini 
della sua comunità per affer- 
mareil proprio pensiero. L’u- 
nico adaiutarla sembra esse- 
re un avvocato (lo interpre- 
ta Marco Zucca) lontano dal- 
lo stereotipo machista, che 
sostituisce all’aggressività 
un’ampia dose di empatia: 
«Un tipo di uomo diverso 
dal maschio alpha autorita- 
rio, è un personaggio tene- 
ro, in ascolto, che rompe il 
cliché offrendo un modello 
di mascolinità diversa, argo- 
mento su cui dovremmo ra- 
gionare di più al cinema di 
questi tempi». Il dialetto sar- 
do è la lingua di Anna e per- 
mea tutto il film: «Il sardo è 
una lingua colta, arcaica e 
ancora in uso — conclude 
Amenta-che va oltre il sem- 
plice dialetto e dona profon- 
dità alla nostra storia». — 
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La missione 


Motta è il nuovo allenatore della Juve: dovrà unire vittorie e gioco 
“Assicuro ambizione per tenere alti i colori e rendere felici i tifosi” 


GIANLUCA ODDENINO 
TORINO 


na rivoluzione può 

iniziare anche così: 

senza immagini 

dell’uomo più atte- 
so, ma con tanti palloni che ca- 
dono dagli spalti dello Sta- 
dium fino a formare la sigla 
TM al centro del campo. L’av- 
ventura di Thiago Motta alla 
guida della Juventus si apre 
con il trionfo del simbolismo e 
se TM sta anche per “trade 
mark”, allora la speranza dei 
bianconeri è che questo mar- 
chio d’impresa possa timbrare 
nel modo migliore l’inizio di 
unanuovaera. La Juve ha deci- 
so di puntare sulle idee, sul ca- 
risma e sulla voglia di questo 
giovane allenatore che ha già 
compiuto un miracolo sporti- 


Sarà una rivoluzione 
con il pallone al centro 
di tutto, fin dal video 
dell’annuncio del club 


vo, regalando la Champions al 
Bologna, e adesso dovrà attrez- 
zarsi per un potenziale bis. 

Riportare i bianconeri a lot- 
tare per lo scudetto e ad essere 
competitivi in Europa sarà la 
missione del 41еппе italo-bra- 
ѕШапо, che ha firmato un con- 
tratto fino al giugno 2027 da 
3,5 milioni di euro netti a sta- 
gione più bonus. Ci proverà at- 
traverso il suo bel gioco, dove 
il pallone è sempre un alleato e 
al centro di tutto. E punterà sul- 
la valorizzazione dei giovani 
talenti, coniugando cosìla filo- 
sofia di essere “competitivi e 
sostenibili” varata dalla socie- 
tà unanno fa conl’arrivo del ds 
Cristiano Giuntoli. «Sono dav- 
vero lieto di cominciare una 
nuova esperienza alla guida di 
un grande club come la Juve - 
queste le prime parole dopo 
l'annuncio ufficiale del club da- 
to ieri alle 18.50 -: ringrazio la 
proprietà e la dirigenza, cui as- 
sicuro tutta la mia ambizione 
per tenere alti i colori bianco- 
neri e renderefeliciitifosi». 

La Juve era nel suo destino, 
visto che da ragazzino in Brasi- 
le giocava nella Juventus San 


05 


I punti conquistati dal 
Bologna di Motta 
nell’ultimo campionato, 
Sin meno della Juve 


11 


Le panchine in Serie A 
tra Genoa (9), Spezia 
(38) e Bologna (70) con 
42 vittorie e 32 pareggi 


Giuntoli studia altri colpi per alzare il livello: Di Lorenzo, Zirkzee e Greenwood 


Di Gregorio e Douglas Luiz in arrivo 
Poi tutto su Calafiori e Koopmeiners 


NICOLA BALICE 
TORINO 
1primotassello, il più impor- 
tante, è stato messo: è Thia- 
go Motta il nuovo allenato- 
re della Juve. E ora il ds Cri- 
stiano Giuntoli dovrà mettergli 
a disposizione la miglior squa- 
dra possibile per fare in modo 
cheleidee di Thiago possanotra- 
sformarsi nella realtà auspicata 
da tutti in casa Juve. Così, se 
quello dell’anno scorso è stato 
un mercato di attesa e studio, 
quello in corso sta già vedendo 
Giuntoli assoluto protagonista. 
La prima rivoluzione è quella 
in porta: via Szezesny (sempre 
più vicino all’Al-Nassr), dentro 
Di Gregorio dal Monza. Quella 
più delicata, però, è in program- 
ma a centrocampo. Il botto ini- 
ziale sarà Douglas Luiz, il brasi- 
liano dell’Aston Villa ha già det- 
to sì al progetto bianconero, 


Paolo (J come simbolo e ma- 
glie granata in onore del Tori- 
no). Ci vorrà tempo e pazienza 
per assimilare la nuova filoso- 
fia di Thiago Motta, fatta di la- 
voro duro e di scelte coraggio- 
se (dentro e fuori il campo), pe- 
ròtuttala Juve è pronto a soste- 
nerlo. Fin dal mercato, conl’ac- 
quisto dei giusti rinforzi per 
passare dal 3-5-2 di Allegri al 
nuovo 4-2-3-1. Servirà qualità 
e quantità, visto che si annun- 
cia una stagione infinita con 
69 possibili partite tra campio- 
nato, Champions, coppe nazio- 
nali e Mondiale per club, ma 
Giuntoli sièmosso per tempoe 
ci sarà un “colpo” per reparto. 
Da Douglas Luiz a Koopmei- 
ners, passando per Di Lorenzo 
eCalafiori, fino a Greenwood e 
Zirkzee, la lista della spesa è 
bellalungaericca. 

La Juve cambierà volto e pel- 
le, dunque, e Thiago Motta sa- 


Riccardo Calafiori (22), difensore 
del Bologna e della Nazionale 


manca sempre meno per la defi- 
nizione della maxi-operazione 
con il club inglese: a Birmin- 
gham andranno McKennie e 
Iling, insieme a loro pure unasse- 
gnocompresotrai15ei20milio- 
ni. Affare non ancora fatto ma 
che, salvoclamorosi colpi di sce- 
na, si farà. E poi, aspettandolari- 
sposta finale di Rabiot sulla pro- 


Thiago Motta, 
41 anni, allena 
dal 2018: 

ha vinto due 
Champions 
con Barcellona 
eInter più 8 
campionati 
tra Spagna, 
Italia 
eFrancia 


rà operativo a Torino ai primi 
di luglio, mentre l’inizio del ri- 
tiro alla Continassa sarà tra me- 
no di un mese. Gli Europei e la 
Copa America non aiuteranno 
il lavoro dell’ex centrocampi- 
sta di Barcellona, Genoa, Inter 
e Psg, ma i suoi principi saran- 


Michele Di Gregorio, 26 anni 
portiere del Monza 


posta di rinnovo, rimane Koop- 
meiners l’obiettivo numero 
uno: l'Atalanta non abbassa le 
pretese, mai contatti sono fluidi 
ela Juve ha già il fondamentale 
“sì” dell’olandese. 

La nuova Juve però sarà tale 
inognireparto. In attacco si at- 
tende che il Manchester Uni- 
ted possa abbassere le pretese 


no subito fissati: dall’intensità 
alla competitività, senza fare 
sconti ai giocatori. Perché “il 
capo”, come lo avevano so- 
prannominato nelle giovanili 
del Paris Saint-Germain per i 
suoi modi diretti, è fatto così e 
anche per questo la Juve l’ha 


Douglas Luiz 
26 anni 
brasiliano 
giocatore 
dell'Aston 
Villa ha detto 
sì alla Juve 


(richiesta iniziale di 50 milio- 
ni) per Greenwood, cheha mes- 
solaJuveincimaalle sue prefe- 
renzeeaun anno dalla scaden- 
za di contratto dopo il prestito 
alGetafe difficilmente potrà re- 
stare alla corte di Ten Hag an- 
che per le note vicende perso- 
nali. Non solo, al centro del pro- 
getto rimane Vlahovic anche 
con Thiago Motta, ma Giuntoli 
studia con particolare attenzio- 
ne la situazione legata a Zirk- 
zee (convocato dall’Olanda 
per l'Europeo al posto dell’in- 
fortunato Brobbey):il Milan re- 
sta in pole position per l’olan- 
dese del Bologna, ma l’accordo 
sulle commissioni manca e la 
Juve ha fatto capire di volersi 


qu 


SEA 


scelto, fino ad annunciarlo a 
30 anni esatti di distanza 
dall’ingaggio di Marcello Lip- 
pi. Uno che ha fatto primala ri- 
voluzione e poi la storia dei 
bianconeri: certi simboli resta- 
no per sempre. — 
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faretrovare pronta. 

Sempre da Bologna arriva 
l’obiettivo prioritario per la di- 
fesa, è Calafiori, ma i rossoblù 
non fanno sconti e la percen- 
tuale sulla rivendita dovuta al 
Basilea complica tutto. Mentre 
per Di Lorenzo, in rotta con il 
Napoli («АІ momento giusto 
parlerò», ha detto dalla Nazio- 
nale), si attende con fiducia. E 
poi? E poi, prima dopo e duran- 
te, bisognerà fare i conti con le 
cessioni, magari importanti: 
daSoulé a Chiesa ei tanti in sca- 
denza tra un anno senza rinno- 
vo. Sarà un lungo mercato per 
Giuntoli, Thiago Motta aspet- 
talasuaJuve. — 
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Basket: match-point scudetto per Milano Tennis, Giochi: Nadal in doppio con Alcaraz 


Basket Nba: è morto Jerry West, “Mister Logo” A ~N 


La Nba èin lutto per la morte di Jerry West, 86 anni, leggen- 
da dei Los Angeles Lakers e “Mister Logo”. Con la sua ele- 
ganza ha ispirato la silhouette che rappresenta la Nba. La 
sua maglia n.44 è stata ritirata dai Lakers e il suo nome è 
nella Hall of Fame. Da general manager ha vinto 6 titoli 
Nba coni Lakers e altri due ai Golden State Warriors. — 


Rafa Nadal salta Wimbledon e si concentra sulle Olimpia- 
di di Parigi dove giocherà in doppio con Carlos Alcaraz. Lo 
ha annunciato il ct della Spagna David Ferrer. Intanto, ieri 
a Stoccarda Lorenzo Musetti ha battuto Dominik Koepfer 
(Ger) 6-7 7-6 6-3 e nei quarti troverà Bublik (Kaz). Oggi Ber- 


Stasera (ore 20,30, tv su Dazn, Eurosport 2, Dmax e No- 
ve) gara-4 della finale scudetto Milano-Virtus Bologna. 
L'Armani, in vantaggio 2-1 nella serie, ha il primo mat- 
ch-point: se vince, è campione d'Italia. Dopo le polemi- 
che di gara-3, il presidente Fip, Gianni Petrucci, invita 


4 


tutti a «comportamenti etici in campo e fuori». — 


Unacarriera ricca di soddisfazioni tracampo e panchina 


Dal Brasile al Barcellona 
Thiago Motta cresce nella 


Juventus SanPaolo e nel 1999 
passaalBargadove starà 8 anni 
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Il Triplete conl’Inter 
Mourinho lo vuole nel suo 
centrocampo e in nerazzurro 
Motta vincerà tutto nel 2010 


Il Genoa lo portain Italia 

Dopo l'esperienza sfortunata 
all’Atletico Madrid, il Genoa lo 
ingaggia nel 2008 e lo rilancia 


Le esperienze conl'Italia 
Debutto azzurro nel 2011, sfiora 
l'Europeo nel 2012. In tutto 30 
presenze e 1 golin5 anni 


Una colonna del Psg 

Nel gennaio 2012 lascia l'Inter 
evaaParigi, dovevincerà 19 
titoli francesi in 7 stagioni 


Salva lo Spezia in Serie А 
Al Genoa dura 2 mesi e riparte 

solo nel2021/22 con lo Spezia 
dove ottiene una gran salvezza 


Siritira e inizia ad allenare 
Nel2018siritira e inizia ad 
allenare l'U19 delPsg, poi a 
ottobre 2019 va al Genoa (foto) 


In Champions con il Bologna 
Nel settembre 2022 va al Bolo- 
gna: primo anno al 9° posto e 
poi lo storico pass Champions 


rettini-Shapovalov non prima delle 14,30 (tv Sky). — 


Anche i granata vicini all'annuncio del nuovo tecnico, poi partiranno le operazioni di mercato 
Occhio agli obiettivi Usa: oltre a Tessmann (Venezia) piace McGuire, bomber della MIs 


Toro-Vanoli, conto alla rovescia 
“SI chiude entro il fine settimana” 


ILRETROSCENA 


FRANCESCO MANASSERO 
TORINO 


spetta Vanoli e pro- 

getta un gruppo an- 

cora più internazio- 

nale. Lo stallo lega- 
to all’allenatore sta per finire 
anche per il Torino, ormai 
pronto ad afferrare il suo pre- 
mio dopo un’attesa e una con- 
tesa infinite: il tecnico scelto 
conforza per provare a mette- 
re un altro mattone alla casa 
lasciata da Juric. Lo scoglio 
clausola, quello che da tredici 
giorni trascina i due club in 
unestenuante e sempre più fa- 
stidioso braccio di ferro, sta 
per essere superato. А nessu- 
no conviene aspettare anco- 
ra. Anche il club di proprietà 
americana ha la sua nuova 
guida da annunciare (Di Fran- 
cesco è in vantaggio su Zaffa- 
roni) e ha bisogno di trovare 
una soluzione. «Penso che la 
questione Vanoli si possa 
chiudere entro la fine della 
settimana», l’apertura di Filip- 
po Antonelli intercettata da 
Sky Sport mentre il direttore 
sportivo del Venezia usciva 
dalla sede dell’Inter. 

Milano è anche la capitale 
del mercato granata e negli uf- 
fici del patron Urbano Cairo è 
tutto pronto per far partire uf- 
ficialmente la stagione. E co- 
minciare a mettere in pratica 
le tante idee che circolano. L’i- 
nizio di una nuova era si spec- 
chia anche in una rinnovata 
strategia di mercato. Il club 
granata sta provando ad am- 
pliare ulteriormente il raggio 
d’azione, anzi diricerca di ser- 
batoi inesplorati, che con l’ar- 
rivo di Vagnati ha toccato 
nuove frontiere. I risultati so- 
no sicuramente migliorabili, 
mailgeorgiano Sazonov, ilro- 
meno Popa e anche il lituano 
Gineitis (sebbenesia stato pre- 
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Paolo Vanoli,51 anni, nell'ultima 
stagione ha allenato il Venezia 
conquistando la promozione in A 
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AVVENTURA IN CROAZIA 


Gattuso ricomincia dall’Hajduk Spalato 
“Ha firmato un tecnico leggendario” 


Nuova avventura per Rino Gattuso, 
dopo la non indimenticabile espe- 
rienza alla guida dell'Olympique 
Marsiglia. Il tecnico italiano riparte 
dall'Hajduk Spalato, quindi dalla 
Croazia, da una panchina che nei 
giorni scorsi era sembrata molto vi- 
cina all'ex allenatore del Torino, 
Ivan Juric. Entusiasta il club, che 
nel comunicato ufficiale definisce 
Gattuso «leggendario». L'ex centro- 
campista di Perugia, Rangers, Sa- 
lernitana, Milan e Sion, campione 
del mondo con l’Italia nel 2006, ha 
firmato un contratto fino al 2026 e 


arriverà a Spalato la prossima setti- 
mana, quando sarà presentato allo 
stadio Poljud. Per Gattuso si tratta 
della quinta esperienza all'estero 
da allenatore, dopo quelle con Sion 
e Ofi Creta (2013 е 2014) ele piùre- 
centiconValencia e appunto Marsi- 
glia, iniziata a fine settembre e con- 
clusasi conl'esonero afebbraio 

Di annuncio in annuncio, ieri è sta- 
to anche il turno di Sandro Nesta 
per la panchina del Monza. Men- 
tre oggi Zlatan Ibrahimovic pre- 
senterà Paulo Fonseca come nuo- 
votecnico del Milan. — 


levato dalla Spal) hanno aper- 
to una strada che adesso po- 
trebbe arrivare ancora più 
lontano: al mercato statuni- 
tense, che negli ultimi anni ha 
cominciato a sfornare elemen- 
ti sempre più pronti. Nelcam- 
pionato appena concluso c’e- 
rano 4 giocatori a stelle e stri- 
sce: Pulisic e Musah del Mi- 
lan, McKennie e Weah della 
Juventus. Così, un Torino an- 
che un po’ americano non sa- 
rebbe una sorpresa, ma una 
novità per una società che tra 
i tesserati in rappresentanza 
di 61 Paesi stranieri non ha 
mai avuto uno statunitense. 

Nel prossimo futuro potreb- 
bero essere addirittura due. 
Infatti, a Tanner Tessmann, il 
centrocampista classe 2001 
che è stato un perno della pro- 
mozione di Vanoli, ma che il 
Venezia non vorrebbe cedere 
(può rinnovare, piace a diver- 
se squadre di Serie A tra cui il 
Bologna), si è aggiunta una 
nuova idea. Si tratta di Dun- 
can McGuire, punta di 23 an- 
ni che gioca in Mls. La scorsa 
stagione ha realizzato 15 gol 
in 37 incontri con la maglia di 
Orlando, adesso è a quota 5 
dopo 13 partite. Da marzo for- 
ma la coppia d’attacco con 
Muriel, Гех compagno di Za- 
pata nell’Atalanta che dopo 
tantianni in Italia ha deciso di 
accettarela sfida, e una casca- 
ta di dollari. Sarebbe un altro 
giovane da far crescere in un 
reparto che perderà 2 elemen- 
ti sicuri (Okereke e Pellegri), 
ma forse anche il bomber di 
due stagioni fa Sanabria, che 
piace al Parma ma può torna- 
rein Spagna. Il Torino ha pre- 
so contatti con l’entourage 
del giocatore che ha il contrat- 
to in scadenza a fine 2024. 
Con Tessmann, McGuire sarà 
impegnato a Parigi nell’av- 
ventura olimpica della sua na- 
zionale. — 
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UN MARE UNICO 
AL MONDO. 


IN EDICOLA 


ОМ ЅЕКУІ210О 359800304) 
RACCONTA LA STRAORDINARIA 
RICCHEZZA DEL MEDITERRANEO. 


Un “piccolo” mare con un enorme patrimonio da proteggere: 
fatto di biodiversità, storia, prosperità e bellezza. 


Inoltre: 


= La, nuova scienza dello stress. Scopriamo come incide 
sulla salute e le novità per contrastarlo. 


= Tunnel di lava. Le gallerie create dall'eruzione 
alle Canarie svelano la storia della Terra. 


Iscriviti alla newsletter gratuita sul sito nationalgeographic.it 
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IL NOSTRO PICCOLGIMIARE RACCHIUDE 
UNA RICCHEZZA ENORME РА PROTEGGERE 


36 LASTAMPA GIOVEDÌ 13 GIUGNO 2024 


Una giornata 


ANTONIO BARILLÀ 
GUGLIELMO BUCCHERI 
INVIATIA ISERLOHN 


hotel Vier Jah- 
reszeiten è circon- 
dato di boschi, re- 
gnano la quiete e il 
silenzio, basta un van della Po- 
lizei davanti alla strada d'in- 
gresso per proteggere la priva- 
cy azzurra. Il presidente fede- 
rale Gabriele Gravina, il coor- 
dinatore del Club Italia Gianni 
Grazioli e gli altri dirigenti al- 
loggiano al piano terra, staff 
tecnico e calciatori al primo e 
al secondo: la Nazionale ha 
prenotato tutte le 130 camere, 
l’intera struttura è brandizza- 
ta con grafiche tricolori o ri- 
tratti dei ragazzi di Spalletti. 
Quando il sole, quel poco 
che c’è in questi giorni, entra 
dalle ampie vetrate affacciate 
sul verde, і corridoi ela hall co- 
minciano ad animarsi, gli az- 
zurri a sciamare verso la sala 


Il clou è la riunione 

tecnica. Di Lorenzo: 
“Sedute più lunghe 
rispetto a Napoli” 


per la prima colazione, aperta 
fino alle dieci: menu classico 
concrostata, yogurt, latte scre- 
mato, fette biscottate, succo 
d’arancia e marmellata senza 
zuccheri aggiunti, primo mo- 
mento conviviale di un grup- 
po sempre più unito. Alle 
11,30 appuntamento nella sa- 
la riservata alla riunione tecni- 
ca conle poltroncine schierate 
davanti a una parete occupata 
dalla lavagna e da un maxi- 
schermo utilizzatissimo dal 
ct. «Il solito lavoratore – lo di- 
pinge Di Lorenzo, suo vecchio 
allievo -. Rispetto a Napoli, se- 


dute più lunghe e una maggio- 
re visione dei video». Si studia 
il gioco albanese, isolando 
punti deboli da sfruttare e peri- 
coli da disinnescare, masi rive- 
dono anche gli allenamenti 
per migliorarsi, segue un’ap- 
profondita parte tattica e moti- 
vazionale, conlalavagna e i fo- 
gli srotolati su un cavalletto 
che si riempiono di frecce per 
indicare i movimenti richiesti 
e di «comandamenti» ripetuti 
peraccrescerel’autostima. 

Il pranzo è fissato alle 
12,45: Claudio Silvestri, stori- 
co chef azzurro, guida uno 
staff di cuochi di fiducia che 


SPORT 
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utilizza cibi doc portati da ca- 
sa, in particolare pasta, olio ex- 
travergine, parmigiano, bre- 
saola e prosciutto crudo. Le ri- 
cette sono concordate con il 
nutrizionista Matteo Apicella 
еі menu adattati alle esigenze 
dei singoli. 

Finito il pranzo, i calciatori 
scelti per incontrare i media in 
conferenza stampa percorro- 
no a bordo di un van i due chi- 
lometri scarsi che separano il 
Vier Jahreszeiten da Casa Az- 
zurri, grande struttura allesti- 
ta in un’area che abbraccia il 
palasport Matthias Grothe 
Halle, casa del basket ein parti- 


Esempio e dialogo, ilruolo del capodelegazione. “In gruppo 6top player” 


Buffon e l’eredità di Vialli 
“Siamo forti, ma sottostimati” 


DAGLI INVIATI A ISERLOHN 

n gruppo di ragazzi 

e il loro punto di ri- 

ferimento. Dentro 

il cammino euro- 
peo di tre stagioni fa c’era 
una Nazionale a guida Rober- 
to Mancini e l’esempio di 
Gianluca Vialli: Roberto il ct, 
Gianluca il capo delegazione 
eil punto di approdo quando 
qualcuno aveva bisogno di 
qualcosa che non fosse tatti- 
ca e dintorni. «Non potrei re- 
plicare quella traccia, non 
sono a quell’altezza quindi 
faccio la mia strada... Con i 
ragazzi devi parlare la loro 
lingua se vuoi che il messag- 
gio passi», parola di chi è 
chiamato all’eredità più 


Oggi test per Barella 


Nicolò Barella ieri ha lavorato an- 
coraa parte nella palestra allesti- 
ta tra gli spogliatoi e il prato 
dell'Hemberg-Stadion, intensifi- 
cato il programma di rieducazio- 
ne personalizzato dopo i proble- 
mi muscolari che gli hanno impe- 
dito di prendere parte alle ultime 
due amichevoli azzurre con Tur- 
chia e Bosnia prima di partire per 
la Germania. Oggi il centrocam- 
pista dell'Inter dovrebbe aggre- 
garsi al gruppo e l'allenamento 
diventerà test decisivo per il suo 
impiego contro l'Albania nella 
prima partita, in programma sa- 
bato, alla quale, s'è appreso, as- 
sisteranno 50.000tifosi avversa- 
ri. E già rientrato in gruppo Davi- 
de Frattesi, ancora differenzia- 
to, invece, per Nicolò Fagioli. — 


GIANLUIGI BUFFON 


CAPODELEGAZIONE 
DELLA NAZIONALE 


Non potrei replicare 
quella traccia, non 
sono all'altezza di 
Gianluca, quindi 
faccio la mia strada 
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profonda. Gigi Buffon è il ca- 
po delegazione azzurro ora 
che Gianluca non c’è più e 
lo è perché ha accettato di 
tornare in quella che è stata 
la sua casa nei momenti più 
alti (il Mondiale vinto a Ber- 
lino) e in quelli meno (il 
pass Mondiale fallito nello 
spareggio con la Svezia). La 
sua casa, adesso, lo rimette 


Luciano 
Spalletti, 

65 anni, edue 
piccolitifosi 
azzurri 

allo stadio 
di Iserlhon, 
la località 
tedesca 
quartier 
generale 
dell'Italia 


colare dei Kangaroos, e la men- 
sa delliceo Märkische Gymna- 
sium, dove sorgono le zone 
Partners, le lounge ospitality, 
il ristorante, il pub, il Museo 
del Calcio, le installazioni per 
le attività di intrattenimento, 
il palco peri concerti e il mazi- 
schermo perle partite. Una tra- 
dizione che accompagna l'Ita- 
lia dal 1998, riferimento nell’i- 
tinerante Mondiale degli az- 
zurri esimbolo del made in Ita- 
ly. Saranno preparati 3.000 pa- 
sti, consumati 800 chilogram- 
mi di pasta, 45.000 litri d’ac- 
qua e 7.000 di birra, ma il qua- 
dro dei grandi numeri valica 


Sveglia libera 


Prima colazione entro le 10 
Gli azzurri non hanno una 
sveglia comune fissata, pos- 
sono alzarsi all’ora che ri- 
tengono migliore per le ri- 
spettive esigenze e fare co- 
lazioneentrole10. 


Riunione tecnica alle 11,30 
La sala destinata alla riu- 
nione ha una lavagna tatti- 
ca e un maxi schermo: il ct 
Spalletti insiste molto sui 
video, «più che a Napoli», 
svela Di Lorenzo. 


Pranzo alle 12,45, poi relax 

Il pranzo è alle 12,45, molti 
cibi - dal parmigiano alla 
pasta - sono stati portati 
dall’Italia. Per il relax la 
stanza dei giochi si aggiun- 
gealle strutture dell’hotel. 


Allenamento e cena alle 20 
Dopol’allenamento all’Hem- 
berg-Stadion, distante pochi 
chilometri, rientro in hotele 
cena alle 20. Nessun obbligo 
sull’orario per andare in ca- 
mera a dormire. 


Gianluigi Buffon, 46 anni, 176 presenze conla maglia azzurra 


al centro del gruppo. Vialli 
parlava alla squadra e ave- 
va la sensibilità di parlare al 
singolo non appena il singo- 
lo cedeva di un millimetro. 
«Senza di lui non avremmo 
vinto l'Europeo», da Manci- 
ni all’ultimo degli azzurri il 
pensiero è sempre stato lo 
stesso. Vialli parlò a poche 
ore dalla finale di Wembley 


e furono brividi. «L'onore 
spetta all'uomo nell’arena. 
L’uomo che dedica tutto se 
stesso al raggiungimento di 
un obiettivo e che si spende 
per una causa giusta», il di- 
scorso dell’ex presidente 
Usa Theodore Roosevelt let- 
to agli azzurri. 

Buffon ha aperto ilritiro a 
Coverciano il 31 maggio di- 


Pasti, allenamenti, playstation, minigolf 
e flipper: i segreti dell’Italia che prepara 
l'Europeo tra iboschi, nel silenzio dell’hotel 
Con una sala giochi voluta da Spalletti 


la gastronomia e s’allarga a 38 
chilometri di cavi stesi, a 
4.000 metri quadri di grafica, 
a4dirette al giorno, 10 teleca- 
mere e un drone, 155 addetti. 
Una Casa Azzurri completa- 
mente autofinanziata dai part- 
nercommerciali della Figc. 

Dopo il pranzo, al Vier Jah- 
reszeiten il caffè è un rito che 
non si consuma solo a tavola: 
all’interno sorge infatti una 
torrefazione, molto nota da 
queste parti, che gli azzurri, in 
questi giorni, possono godersi 
in esclusiva, particolarmente 
frequentata prima del relax: 
per chi non sceglie la siesta, о 
dopo quella, la struttura pro- 
pone una piscina coperta e 
una spa con sauna finlandese, 
oltre ad attività - brevi percor- 
si in mountain bike e campo di 
minigolfaccanto al lago Sailer- 
see - finora poco utilizzate a 
causa del tempo inclemente. 

Ovviamente, alle attività of- 
ferte dall’hotel si aggiunge la 
frequentatissima sala giochi 
voluta personalmente da Spal- 
letti per incentivare la coesio- 
ne e il dialogo e, nel contem- 
po, scongiurare esagerazioni 
notturne incollati a tablet о 
smartphone: ci sono le playsta- 
tion, ma anche il biliardo, il 
calcio balilla, il flipper e il 
ping pong, quest’ultimo spe- 
cialità di Fagioli e Frattesi. Al- 
le 16,15 tuttisulpullmanbran- 
dizzato e coloratissimo pertra- 
sferirsi all’Hemberg Stadion, 
dove gioca l’Iserlhon, impian- 
to da 10.000 posti di cui 1.500 
coperti costruito anni fa, non 
senza polemiche, su una disca- 
rica conattigui un campetto se- 
condario e un tendone-pale- 
stra montato per l’occasione. 
Rientrati in hotel, cena alle 
20, poi libertà (e responsabili- 
tà) perl’ora della nanna. — 
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videndosi con il ct Spalletti 
lo spazio per salutare i pre- 
scelti perla Germania e ieri, 
a tre giorni dal nostro debut- 
to ad Euro 2024 con l’Alba- 
nia, ha voluto mandare un 
messaggio. «La nostra è una 
Nazionale sottostimata, ma 
molto competitiva per lo 
spessore umano di chi la 
compone, per il forte senso 
di appartenenza e perché 
abbiamo cinque-sei elemen- 
ti di livello mondiale», così 
Gigi. Vialli dialogava, Buf- 
fon cerca la sua strada e il 
traguardo è lo stesso. «Co- 
me mi sento? Come se do- 
vessi scendere in campo an- 
ch’io: più si avvicina la ga- 
ra, più sale l’adrenalina», 
sorride il campione del mon- 
do 2006. Quel cammino fu 
costruito qui vicino, a Dui- 
sburg, un’ora di macchina 
da Casa Azzurri di Iserlohn. 
«Non ci sono andato, prefe- 
risco il dolcissimo ricordo 
di quei momenti magici», 
così uno degli eroi di Mar- 
cello Lippi, oggi di nuovo 
nella sua casa. Per Vialli e 
peril gruppo.A. BA. G. BUC. — 
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Un'estate 
da goderci 


Quando il caldo supera il livello 
di guardia e il Sole imperversa 
meglio essere preparati: come 
proteggere il nostro benessere 


rriva un’altra estate che si annuncia 
di estremi climatici. La nuova «Gui- 
da» di «Salute» vuole offrire una se- 
rie di informazioni e suggerimenti, 
comeinogni suo numero: che cosa fa- 
re e come comportarsi quando il cal- 
do supera il livello di guardia e il be- 
nessere, non soltanto fisico ma an- 
che mentale, è a rischio. E poi quali sono le attenzioni da 
riservare al cuore? Quali cibi sono preferibili e quali so- 
no le buone regole dell’esposizione al Sole? Senza dimen- 
ticare lo sport e i pericoli legati all'improvviso boom de- 
gli insetti. 

Il caldo, come raccontiamo in queste pagine, è amico 
e nemico allo stesso tempo. I suoi eccessi si trovano al 
centro delle ricerche scientifiche più recenti: si stanno 
studiando gli effetti sul metabolismo e, sempre di più, 
quelli sulla salute mentale. Se l’instabilità psichica degli 
individui diventa un popolare oggetto di studio (e que- 
sto trend di indagine, individuale e collettiva, è cresciu- 
to esponenzialmente durante e dopo la pandemia), non 
è casuale che anche il crescere delle temperature si asso- 
ci alle sofferenze della mente. Disagio del corpo e disa- 
gio del cervello sono in stretta e reciproca relazione. Е’ 
una concezione olistica, diffusa nella medicina del XXI 
secolo, e la potrete scoprire nei servizi che seguono: per 
| esempio nell’articolo dedicato al cuore e al nostro natu- 
rale «sistema di condizionamento». Messo lentamente e 
faticosamente a punto dall’evoluzione, sa esibire grandi 
e sorprendenti prestazioni, a patto che gli si dedichi at- 
tenzioneenonsene abusi. 

Uguale attenzione è necessaria quando ci lasciamo 
trascinare dalla voglia di Sole e di tintarella quasi istan- 
tanea: abituati ai velocissimi tempi del digitale, non vo- 
gliamo ammettere che la nostra pelle è un organo delica- 
to. Perfino fragile. Il look non coincide necessariamente 
con la salute. I raggi del Sole possono farle male, se non 
si prendono le precauzioni necessarie. E, seguendo que- 
sta traiettoria dedicata alle buone pratiche quotidiane, 
la «Guida» non poteva non dedicare alcune pagine 
all'importanza dell’alimentazione e dell’esercizio fisi- 
co. L’una e l’altro, quando le temperature salgono, ri- 
chiedono un mix di buon senso e di regole codificate. 

Estate è anche sinonimo di rinascita. E può essere il 
momento più indicato per realizzare il sogno di diventa- 
remamme. La medicina ha molto da rivelarci... — 
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PSICOLOGIA/1 


Tutt in tilt 
er Il caldo 


Il boom delle temperature non è solo un pericolo per 
l'organismo, ma anche una minaccia per la mente 
Se crescono aggressività e ansia, ecco come aiutarsi 


VALENTINA ARCOVIO 


1 calore non brucia solo il corpo, ma 
anchela mente. Il caldo può infatti de- 
stabilizzare l’umore, esacerbare i di- 
sturbi mentali e complicare il tratta- 
mento farmacologico. «E poiché le on- 
date di caldo sono diventate più inten- 
se, più frequenti e più durature, oggi 
più che mai è importante affrontare 
l'impatto che queste hanno sulla salute mentale», spiega 
Liliana Dell’Osso, presidente della Socie- 


mo però cadere nell’errore di ritenere tout court che l’in- 
tensificarsi degli agiti violenti che si verifica durante l'e- 
state sia un prodotto della psicopatologia», prosegue 
Dell’Osso. 

Un importante studio pubblicato due anni fa sulla rivi- 
sta «Jama» ha analizzato i dati di oltre 2 milioni di perso- 
ne con un’assicurazione privata e ha scoperto che le visite 
al pronto soccorso per malattie mentali sono state signifi- 
cativamente più elevate durante i cinque o sei giorni più 

caldi dell’estate, rispetto ai giorni più 


+1 


grado 

Può bastare questo 
apparentemente 
piccolo aumento 
della temperatura 
perché il rischio di 
morte aumenti di 


tà Italiana di Psichiatria (Sip), professore freddi della stessastagione. «Circailmec- | quasi il 5% tra le 
di psichiatria presso l’Università di Pisa. canismo alla base della correlazione tra | persone che 
«Mala nostra comprensione dei meccani- Disturbi del alte temperature e violenza - continua la | soffrono di psicosi 
smi biologici che stanno alla base dell’as- presidente Sip - il caldo determina una | odidemenza 
sociazione tra cambiamenti climatici e sa- sonno € sorta di stato di attivazione neurovegeta- 
lute mentale è ancora agli inizi», aggiun- attacchi di tiva, in cui aumenta la frequenza cardia- 
ge. «Quello che sappiamo è che elevate . ca, la sudorazione, la pressione sangui- 
temperature — continua - sono fortemen- panico possono gna, che a loro volta predispongono a 
te associate ad un aumento dei suicidi. Il diventare comportamenti di attacco. Un’altraipote- 
caldo è stato collegato anche a un aumen- fi ñ si, che non ë necessariamente in contra- 
to dell’aggressività, degli accessi al pron- cnomeni sto con la precedente, ma che la può inte- 
to soccorso, dei ricoveri per disturbi men- frequenti grare, è che in estate aumentino le possibi- 
tali e dei decessi, soprattutto tra le perso- lità di interazione sociale e quindi anche 
ne affette da schizofrenia, demenza, psi- di scontro». 
cosi e da abuso di sostanze». Anche i disturbi del sonno correlati al- 

Gli scienziati hanno calcolato che, perogni aumento di | le alte temperature entrano in gioco. Nelle notti più calde 
1 grado Celsius della temperatura, vi sia un aumento di | la qualità del sonno è peggiore. «Ne deriva una compro- 
quasi il 5% del rischio di morte tra i pazienti con psicosi, | missione della memoria, delle funzioni cognitive e dell’u- 
demenza о che fanno uso di sostanze. I ricercatori hanno | more, fino (nei soggetti predisposti) all’esordio di un di- 
anche segnalato un aumento dello 0,7% dei suicidi legati | sturbo bipolare», spiega Dell’Osso. «Ma anche certi distur- 
all’innalzamento della temperatura e un aumento dal4% | bi d’ansia, molto diffusi, soprattutto tra le donne, come il 
al 6% della violenza, compresi gli omicidi. «Non dobbia- | disturbo di panico (che ha nel falso allarme al soffocamen- 
|° г ° 

È Rabbia 


Le ondate di caldo 
possono impattare 
sulla psiche 


Өө 


Eccessi 
Ilclimasista 
facendo sempre 
piùestremo e 
incontrollabile 


© 

Aria 
L'inquinamento 
atmosferico è 
un'emergenza 
globale 


to uno degli elementi), con il caldo peggiorano, cosicché 
spesso d'estate assistiamo a delle ricadute». 

La serotonina, un neurotrasmettitore legato all’umore, 
all'ansia e alla depressione, regola anche la capacità del 
corpo di percepire la temperatura. «L'aumento della luce 
solare e del calore può aumentare i livelli di serotonina e 
può portare a sbalzi d’umore, aggressività e irritabilità», 
sottolinea Claudio Mencacci, presidente della Società Ita- 
liana di Neuro Psico Farmacologia (Sinpf) e direttore eme- 
rito di neuroscienze all’ospedale Fatebenefratelli di Mila- 
no. «Unaserie di farmaci ampiamente utilizzati, come an- 
tibiotici, beta-bloccanti, alcuni antidepressivi e gli anti- 
staminici, influenzano la capacità di percepire e regola- 
re la temperatura corporea. I farmaci prescritti per la 
schizofrenia, la depressione e il disturbo bipolare, com- 
preso il litio, compromettono, in particolare, la capaci- 
tà di sudare e raffreddarsi: il caldo estremo e la sudora- 
zione possono concentrare i livelli di litio a livelli tossi- 
ci e possono portare a seri problemi fisici e mentali e 
persino alla morte». Per questo, secondo gli esperti, è 
necessario preparare i pazienti che assumono questi 
medicinali ad affrontare al meglio le ondate di calore 
che ci attendono. «Anche i medici devono esserne più 
consapevoli», ammonisce Mencacci. 

Molti altri farmaci possono inibire la sete e provocare li- 
velli pericolosi di disidratazione. Come l’alcol e la caffei- 
naci sono medicinali che aumentanola produzione di uri- 
na e che possono anche portare a problemi mentali e con- 
fusione. E ci sono vie indirette attraverso le quali le alte 
temperature influenzano la salute mentale: nella stagio- 
ne calda alcune colture assorbono meno zinco, ferro e al- 
tri micronutrienti. Intanto, «l’aumento delle temperature 
sta anche espandendo la portata dei vettori di malattie, co- 
me le zecche, che trasportano agenti patogeni che posso- 
no causare sintomi psichiatrici e neurologici», aggiunge 
Mencacci. 

Infine, il caldo eccessivo è uno degli effetti dei cambia- 
menti climatici, responsabile d’insorgenza di nuove for- 
me d’ansiae di disturbi emotivi. Il Gruppo intergovernati- 
vo sui cambiamenti climatici ha avvertito che l'aumento 
delle temperature, le carestie e le perdite economiche e so- 
ciali porterebbero a una profonda ansia e stress. «Le perso- 
ne possono sentirsi sopraffatte», sottolinea Mencacci. Gli 
scienziati hanno coniato il termine «disagio climatico» о 
«ecoansia». Non c’è dunque da stupirsi se in questo perio- 
do dell’anno molti hanno la sensazione di «uscire fuori di 
testa». La colonnina di mercurio, quando si alza, non ri- 
sparmia neanche la mente. — 
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diventare tossica 


Afae inquinamento sono in correlazione, con conseguenze anche gravi 
Ibambinie gli anziani sono i più esposti: è fondamentale proteggerli 


on il caldo, è risaputo, 
С anchelaqualità dell'a- 
ria ne risente. Questo 
fenomeno, a sua volta, 


può avere un forte im- 
patto sulla salute mentale, anche 
alungo termine, sia se si è esposti 
da bambini sia, addirittura, nella 
pancia della mamma, ben prima 
di nascere». 

A parlare è Antonio Vita, vicepre- 
sidente della Società italiana di psi- 
chiatria (Sip), professore di psichia- 
tria all’Università di Brescia e diret- 
tore del Dipartimento di Salute 
Mentale Asst Spedali Civili di Bre- 
scia, il quale fa riferimento a un re- 
cente studio condotto dall’Universi- 
tà di Bristol, in Gran Bretagna, e 
pubblicato sulla rivista scientifica 
«Јата Network Open». 

Lo studio, che ha coperto un pe- 
riodo che si estende per 25 anni, si è 
focalizzato sulla stato della salute 
mentale di oltre 9mila giovani adul- 
ti. I partecipanti sono stati sottopo- 
sti a una serie di test durante la cre- 
scita, precisamente a 13, 18е 24an- 


ni d’età. Attraverso lo studio delle 
mappe relative dell’inquinamento 
atmosferico e acustico in Inghilter- 
ra, nel periodo precedente alla loro 
nascita, i ricercatori sono riusciti a 
trovare una correlazione tra inqui- 
namento e rischio di problemi men- 
tali come depressione e ansia. 

«I risultati mostrano che i danni 
che l'inquinamento può causare 
nel periodo prenatale e nei primi 
anni di vita dei bambini sono molti 
ea lungo termine», sottolinea Vita. 
«In questa prima fase 
della vita - continua il 
professore - il cervello è 
in formazione e mag- 
giormente suscettibile 
alla qualità dell’aria: 
l’inquinamento, infatti, 
può penetrare nella bar- 
riera emato-encefalica, 
causando neuroinfiam- 
mazioni oppure danneg- 
giando i tessuti del cer- 
vello». 

Lo studio mostra che 
un incremento anche di 


soli 0.72 grammi di particolato fine 
durante la gravidanza, aumenta 
del 10 per cento la possibilità di svi- 
luppare la depressione in adole- 
scenza e durante l’età adulta. Inol- 
tre il feto, esposto all’inquinamen- 
to attraverso il corpo della mam- 
ma, potrebbe crescere meno e na- 
scere prematuramente: si tratta di 
due situazioni che rientrano tra i 
maggiori fattori di rischio per le psi- 
copatologie. 

Anche l’inquinamento acustico 
può avere un impatto forte, se si è 
esposti a questi rumori prolungati 
(compresi tra i 55 decibel e i 60 de- 
cibel) fin dalla fase dell’infanzia. Se- 
condo lo studio, l'inquinamento 
acustico induce il corpo dei bambi- 
ni a rilasciare gli «ormoni dello 
stress», i quali possono provocare 
unaumento della frequenza cardia- 
ca e della pressione del sangue dei 
piccoli. 

«Essere continuamente esposti a 
queste situazione porta i bambini e 
gli adolescenti a sviluppare depres- 
sione oppure ansia cronica», evi- 
denzia Vita. Secondo Іо studio, inol- 
tre, essere esposti a questi forti ru- 
mori durante l’infanzia causa an- 
che disturbi del sonno e influisce 
sulle capacità cognitive dei bambi- 
ni, che risultano poi più stressati a 
scuola e, di conseguenza, meno in 
grado di concentrarsi. 

«E dunque fondamentale aumen- 
tare la consapevolezza sui rischi 
associati sia all’inquinamento 
acustico sia a quello di tipo atmo- 
sferico», sottolinea Vita. «Campa- 
gne educative possono aiutare la 
popolazione a comprendere l’im- 
portanza di queste problematiche 
e - conclude il professore - a esse- 
re da stimolo e da sostegno a nuo- 
ve politiche mirate alla mitigazio- 
ne del rischio». У. ARC. — 
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CARDIOLOGIA 


ome regolare 
il condizionatore in noi 


Seimeccanisminaturali non funzionano bene, il pericolo è quello diuna sudorazione anomala 
L'organismo “spreca” energia e ci si disidrata rapidamente: un'eccessiva debolezza сі può mettere ko 
Deve fare attenzione chi assume farmaci, in particolare quelli per combattere l'ipertensione 


perdita che, naturalmente, avviene 


Specialista attraverso la pelle. Sia chiaro. Stia- 

Massimo Volpe è mo parlando di un corpo a riposo. 

presidente della Quando si fa movimento anche tem- 

vete presente il condizio- Società Italianaper | perature esterne più basse dei classi- 

natore? Con le giornate la Prevenzione ci 35 gradi percepiti possono co- 

digrande calura, e Pumi- Cardiovascolare munque far sudare, visto che la tem- 

dità che sale alle stelle, (Siprec) peratura corporea, infatti, si alza 

può diventare un aiuto durante lo sforzo. Il centro del raf- 

basilare per mantenere il benessere. ө freddamento, іп pratica, ё una ѕог- 
Maattenzione: anche nel nostro сог- La soglia ta di elaboratore che riceve i segna- 
po abbiamo un sistema di condizio- Oltrei 35 gradi li dai due sistemi di rilevazione del- 


namento, che si accende quando la percepiticomincia | la temperatura. Il primo registra le 


temperatura diventa insopportabi- 
le. Si trova nell’ipotalamo. Ed è for- 
mato da un pugno di neuroni. Ne ab- 
biamo bisogno. Eccome. Perché sia- 
mo animali omeotermi e la nostra 
temperatura non dovrebbe andare 
troppoinalto. Ed allora? 

Allora, ci pensa il nostro condizio- 
natorenaturale a farci sudare per eli- 
minare il calore in eccesso, oltre alla 


una sensazione di 
disagio 


variazioni termiche del sangue, at- 
traverso speciali termocettori di- 
sposti lungo le arterie più grandi. Il 
secondo, invece, sfrutta l’azione di 
invisibili «stazioni» presenti sulla 
pelle in tutto il corpo. 

Quando arrivano segnali d’allar- 
me, perché la temperatura corporea 
si sta innalzando, partono le contro- 
misure dal centro del freddo. Prima 


di tutto le piccole arterie della pelle si 
allargano, per poter far passare più 
sangue e quindi «rubare» calore all’in- 
terno dell’organismo, affinché questo 
sia eliminato. E, poi, si comincia a su- 
dare. L'ipotalamo stimola le ghiando- 
le sudoripare che producono grandi 
quantità di sudore, potenzialmente 
anche più di 11 litri nelle 24 ore. L’o- 


perazione, oltretutto, fa consumare 


Il tuo benessere uditivo 
per noi ha la priorità. 


Comunicare è il centro acustico più avanzato del Piemonte e 
Valle d'Aosta con sedi a Torino, Cuneo, Pinerolo e Orbassano. 
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anche energia. Occorrono quasi 
600 calorie per trasformare un li- 
tro d'acqua dallo stato solido a 
quello gassoso. 
Finoaquestopuntosiamonella fi- 
siologia. E non tutte le persone reagi- 
scono allo stesso modo. Ad esempio, 
gli anziani e i bambini possono non 
avere meccanismi di regolazione 
della temperatura corporea ben olia- 


ti. E qualcosa di simile può accadere 
in persone che hanno la tiroide che 
non funziona proprio a dovere. Cer- 
to è che, alla fine, la sensazione che 
si prova è quasi sempre uguale per 
tutti. Ci si sente fiacchi. Ogni movi- 
mento costa fatica. Ma occorre reagi- 
re. Come? Ricordate che dietro la 
porta, a prescindere dall’ottimale 
funzionamento dei sistemi di termo- 
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regolazione, c’è il rischio di disidra- 
tazione con perdita copiosa di liqui- 
die sali minerali. Per questo si posso- 
no registrare problemi collegati all’i- 
potensione, con comparsa di vertigi- 
ni, palpitazioni, senso di mancamen- 
to, necessità di sdraiarsi. Per tutti 
questi motivi, non fate mai mancare 
acqua (e sali minerali, viene da ag- 
giungere) all’organismo. 

Quando, infatti, non abbiamo li- 
quidi a sufficienza, possono compa- 
rire segnali che ci debbono mettere 
in guardia e sono figli della disidrata- 
zione. Qualche esempio: comparsa 
di mal di testa, vertigini che insorgo- 
no soprattutto quando ci si alza in 
piedi, sentirsi rallentati o molto stan- 
chi, bocca secca. «Questi problemi, 
va detto, sono particolarmente rile- 
vanti per chi deve fare i conti con 
ipertensione, scompenso cardiaco, 
aritmie, aterosclerosi — spiega Massi- 
mo Volpe, presidente della Società 
Italiana per la Prevenzione Cardio- 
vascolare (Siprec). Anche (e soprat- 
tutto) cuore e vasi risentono dell’u- 
midità alle stelle con temperature 
africane. Sia per chi assume farmaci 
sia per chi nonli assume». 

Come abbiamo visto, infatti, una 
delle risposte naturali alle tempera- 
ture elevate è la vasodilatazione, os- 
sia la dilatazione delle arterie che 
promuovela riduzione della pressio- 
nearteriosa e la sudorazione con per- 
dita di liquidi ed elettroliti. E le tera- 
pie possono in qualche modo influi- 
re su questi meccanismi. «Deve fare 
attenzione chi assume anti-ipertensi- 
vi: rispettando l’aderenza alle pre- 
scrizioni del medico e consultando- 
lo specificamente, è possibile appli- 
care degli aggiustamenti posologici, 
riducendo il dosaggio e, in alcuni ca- 
si, se i valori pressori sono troppo 
bassi, interrompendo saltuariamen- 
te e in modo controllato la sommini- 
strazione. Queste variazioni sono 
sempre da concordare con il proprio 
medico e implicano automaticamen- 
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te la necessità di misurare la pressio- 
ne più frequentemente». Anche chi è 
in cura con diuretici, peraltro, può 
vedere aumentare l’effetto della per- 
dita di liquidi e di sali dovuta alla su- 
dorazione, molto frequente nei sog- 
getti con ipertensione e scompenso 
cardiaco. «Per questo è opportuna 
unarimodulazione della terapia con 
i diuretici o comunque una supple- 
mentazione di acqua e sali – ripren- 
de l’esperto -. Infatti, a prescindere 
dalle terapie a cui si è sottoposti, 
chiunque deve assumere adeguate 
quantità di elettroliti». Un’alimenta- 
zione a base di frutti e verdure che 
contengano potassio, calcio, magne- 
sio è fondamentale per fornire all’or- 
ganismo gli ioni necessari per la salu- 
te dell’apparato cardiovascolare. In- 
somma: l’importante è avere sane 
abitudini a tavola e non solo. Ma con- 
ta molto anche evitare di autoso- 
spendere le cure se si è ipertesi. 

«Ricordate di parlare sempre con 
il medico e di evitare il fai da te — fa 
sapere Volpe -. Si deve rispettare l’a- 
derenza alle terapie e bisogna dispor- 
re delle adeguate prescrizioni anche 
nel periodo estivo. Inoltre, peri car- 
diopatici, è sempre meglio nei mo- 
menti di grande caldo e non solo li- 
mitare nel tempo і periodi di soggior- 
no in luoghi troppo isolati e lontani 
da presidi sanitari». 

Ultime raccomandazioni: fate at- 
tenzione a passare rapidamente dal 
caldo della spiaggia al freddo del ma- 
re (o da ambienti caldi ad ambienti 
condizionati freddi): questo può 
comportare un repentino passaggio 
dalla vasodilatazione alla vasoco- 
strizione. Con possibili rischi. E limi- 
tate l’esercizio fisico nelle ore più 
calde, senza sforzi troppo intensi. E 
non solo se ci sono problemi legati a 
patologie cardiovascolari. Praticare 
uno sport deve essere compatibile 
con condizioni climatiche più sicu- 
те. Edancheilcuoreringrazia. — 
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si piemontesi, con oltre 1 milione di anali- Prelievi acc 


reditato con il Servizio Sanitario 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


abbiamo una realtà che è anche presidio 


si processati in un anno, cambia sede e si 
allarga nella nuova struttura di via Richard 
Oriente 20 a Collegno, a pochi metri dal ter- 
тіпа! della Metro di Fermi a Borgata Paradi- 
so. Il Direttore Sanitario Michele Silvestro è 
sicuro dell'investimento: "con il Covid siamo 
cresciuti esponenzialmente nel processare 
analisi e la nostra tradizionale attenzione 
alla qualità unita a moderne tecnologie ci 
rende una realtà molto affidabile in campo 
sanitario. Avevamo bisogno di una location 
comoda per i nostri dipendenti e Fermi è 
servitissima da Metro e mezzi pubblici, vici- 
na alla rete autostradale, insomma il posto 
giusto per la nuova LAMAT dopo 50 anni di 
Torino". 


Accolti dalla Giunta collegnese, taglio del 
nastro beneaugurale, con circa 50 persone 
impiegate tra dipendenti e consulenti, LA- 


Nazionale disponibile e aperto per i cittadi- 
ni. Il sindaco Francesco Casciano ha sot- 
tolineato: "Collegno si conferma una città 


Nuovi laboratori a Collegno 


sanitario per i cittadini con una storica spe- 
cializzazione a seguire con alta professio- 
nalità soggetti fragili, anziani, bambini e 
disabili, direi un altro prezioso tassello per 
una città con un altissimo livello di servizi 
accessibili e di qualità". 


Matteo Cavallone assessore alla Pianifi- 
cazione Territoriale chiosa "questa scelta 
ribadisce ancora una volta, come il proces- 
so di rigenerazione urbana che abbiamo 
avviato a Fermi, sia un modello di rilievo 
metropolitano. Dobbiamo continuare ad ac- 
compagnare la transizione territoriale e del- 
le imprese offrendo un territorio Business 
Friendly. Questa era una grande area indu- 
striale del '900 e l'abbiamo trasformato in 
un ecosistema di imprese contemporanee". 


Il Centro è aperto al pubblico dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 12 
con prelievi effettuabili tutti i giorni dalle 8 alle 9, 
tutte le informazioni sono reperibili sul sito Lamat www.gruppolamat.com 
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Belli (e freschi) d'estate: 
il segreto è nelle spezie 


Suisocialimpazzano video-consigli con diete estreme e prodotti miracolosi, ma la sfida è un'altra 
Si tratta di mangiare bene tutto l’anno. Il dietologo Andrea Pezzana: “Attenzione a chili e caldo 
Ci sono molti modi per combattere questo mix, a partire da quello che mettiamo in tavola” 


ta arrivando l’estate e sui 

social media impazzano 

challenge per perdere pe- 

so in tempo per la prova 

costume. Ricette “salva 
estate” e prodotti “miracolosi” che per- 
mettono di perdere almeno una taglia 
in 28 giorni. Ma la giusta alimentazio- 
ne dovrebbe essere molto più di un 
trend temporaneo. 

«La vera sfida sta nel mangiare be- 
ne tuttol’anno». Nonne ha dubbi il dot- 
tor Andrea Pezzana, direttore della 
Struttura complessa di nutrizione cli- 
nica della Asl Città di Torino. «Il no- 
stro corpo deve affrontare sfide uni- 
che legate all'aumento delle tempera- 
ture e, oltre a mantenere l'idratazione, 
anche l'alimentazione gioca un ruolo 


1] 

Il dietologo 
Andrea Pezzana è 
direttore della 
Nutrizione clinica 
della Asl Città di 
Torino 


Colori dell'estate 
Verdure e frutta di 
stagionenon 
dovrebbero mai 
mancare nella dieta 
quotidiana. Per 
limitare ilconsumo 
dibevande 
zuccherate una 
buona alternativa è 
preparare delle 
acque 
aromatizzate con 
agrumie spezie 


fondamentale nel garantire benessere 
esalute». 
Dottore, itrenddell’estate sembra- 
noesserela dieta liquida ei prodot- 
ti sostitutivi dei pasti. Ma possono 
essere davvero un aiuto? 
«Se da un lato permettono ampia diffu- 
sione e facile accesso, internet e social 
nongarantiscono l'affidabilità e la scien- 
tificità dei contenuti raggiunti. Questa 
infoxication, l’intossicazione da eccesso 
di dati, ci influenza rapidamente, in un 
mixdi immagini, video e testimonianze, 
anche in termini di alimentazione e stili 
di vita. Ditutto quello che vediamo inre- 
te, e la dieta rientra fra quegli argomen- 
ti, tendiamoafidarciedèavoltedifficile 
porre dei filtri e selezionare. Sui social 
vengono millantati come miracolosi о 
iper salutistici modelli alimentari che 
non sempre lo sono, oppure vengono 
proposti video-consigli, che in realtà 
non sono altro che pubblicità nascoste 


di prodotti dimagranti o sostituti alimen- 
tari. Si rischia così di cadere in trappole 
che possono contenere informazioni erra- 
te, se non dannose, per il nostro metaboli- 
smo. In questo rientrano pasti sostitutivi 
in barrette o liquidi, poco sazianti, spesso 
fortemente ipocalorici, ma comunque 
molto ricchi di zuccheri. Il mio consiglio è 
diffidare da tutto quello che promette ri- 
sultati garantitiin pochi giornie facilmen- 


h. 


QVIS 


COMUNALE TORINO 
SANDRO FISSO-0DV 


te. Solo mangiando bene tutto l'anno e 
seguendo un regime alimentare equili- 
bratosi può arrivare adei risultati che de- 
vono prima di tutto essere sinonimo di 
salute e piacere per l'alimentazione. 
Ormai da qualche anno sui socialva 
moltoforte anchela dieta chetogeni- 
ca. Pudesserutile per perdere peso? 
«Questa è una delle diete che effettiva- 
mente vanno molto di moda. In ambito 


clinico è uno strumento importante ed 
efficace per chi ha seri problemi di salu- 
teedi obesità. Tuttavia, se seguita senza 
controllo medico, può essere molto ri- 
schiosa. Queste diete estreme possono 
causare perdita di massa muscolare anzi- 
ché massa grassa, con conseguenze ne- 
gative alungo termine, come una rapida 
ripresa del peso. E’, dal punto di vista me- 
tabolico, uno strumento potente, con 
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possibilità di riorientare il nostro meta- 
bolismo, ma va utilizzato sotto guida 
esperta e con precise indicazioni e con- 
troindicazioni. Assolutamente non è 
uno strumento per gestire una rapida 
perdita di peso in persone normopeso о 
leggermente sovrappeso». 

E tutte le altre diete altamente pro- 

teiche? 
«Assumere più proteine del raccoman- 
dato nonè affatto meglio di consumarne 
il giusto quantitativo: anche questa è 
unamoda che nonha alcuna base scienti- 
fica. La raccomandazione generale è di 
consumare 0,9-1 grammi di proteine 
pro chilo di peso corporeo, questo vuol 
dire che una persona di 65 chili non do- 
vrebbe ingerire più di 60-70 grammi di 
proteine al giorno: meno fa male, genera 
malnutrizione e riduce il benessere glo- 
bale e del muscolo, di più pone sovracca- 
rico lavorativo ai reni. Unica indicazio- 
ne ad apporti maggiori può essere uno 
stato di malnutrizione, soprattutto se do- 
po una malattia acuta prolungata, о, in 
ambito fisiologico, l'attività sportiva 
agonistica, ma sempre con attenzione al 
carico proteico totale. Non a caso anche 
la Sinu, la Società Italiana di Nutrizione 
Umana, nelle nuove linee guida racco- 
manderà alla popolazione sana una ridu- 
zione delle quantità di proteine rispetto 
alpassato». 

Come possiamo adattare la nostra 

dieta peraffrontare il caldo e perde- 

repeso? 
«Chièallaricercadi uno stiledi vitasano 
e sostenibile dovrebbe privilegiare uno 
stile alimentare flexitariano, ovvero 
una dieta mediterranea d’ispirazione 
vegetariana che, pur privilegiando il 
consumo di alimenti vegetali, non 
esclude pesce e carne, che però viene 
consumata con moderazione. Le fonti 
proteiche vanno alternate nella setti- 
mana abbinando anche uova, 2 o 3 al- 
la settimana, formaggi, una o 2 volte, 
legumi, almeno 2 o 3 volte preferibil- 
mente in piatti unici con cereali inte- 
grali. Per quanto riguarda il caldo, in 
estate aumenta la difficoltà a espellere 
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dal corpo il calore generato fisiologica- 
mente con la termogenesi, il processo 
attraverso cui il nostro corpo produce 
calore. Questo può causare un aumen- 
to della sudorazione e, di conseguen- 
za, una maggiore perdita di liquidi e sa- 
li minerali. Un metodo efficace per ge- 
stire questo fenomeno è arricchire la 
dieta con cibi idratanti, come frutta e 
verdura fresca, e assumendo almeno 2 
litri di acqua o bevande non zucchera- 
te, magari autoprodotte, come të, tisa- 
ne o acqua con agrumi a fette. Un inte- 
ressante spunto ci viene anche dall'os- 
servazione le abitudini alimentari di 
chi con il caldo ci convive tutto l’anno 
e dalla ricerca scientifica, che ci dice 
che ci sono delle molecole di natura pro- 
teica, le Тгру1, la cui sintesi è stimolata 
anche da stimolazioni sensoriali legate 
al gusto, che contribuiscono in modo si- 
gnificativo allo smaltimento dell'ecces- 
so di caldo corporeo e che possiamo uti- 
lizzare a nostro vantaggio. Come? Coni 
cibi piccanti e speziati». 

Mangiare piccante ci induce un 

senso di caldo anomalo: non è un 

controsenso? 
«Potrebbe sembrarlo, in realtà non è co- 
sì, dalmomento che la capsaicina conte- 
nuta nel peperoncino, ma anche le so- 
stanze che caratterizzano la sensorialità 
di aglio, pepe nero, frutti dal gusto agru- 
mato, contribuiscono effettivamente al- 
la dispersione di calore in eccesso, asso- 
ciando all'esperienza sensoriale una 
stimolazione del sistema calore-di- 
sperdente. Aumentando la termogene- 
si, poi, si “incrementa anche l'ossidazio- 
ne dei grassi. Alcuni di questi alimenti 
contribuiscono anche al contenimen- 
to dell'infiammazione indotta dagli ali- 
menti e regolano la sazietà. Lo stesso 
vale anche per le spezie, che a loro vol- 
ta ci possono aiutare anche a condire 
di meno i piatti, insaporendoli natural- 
mente senza dover aggiungere sale, la 
cui riduzione nella dieta è stata racco- 
mandata anche dall’Organizzaione 
Mondiale della Sanità». — 
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La salute in un bicchiere: 
meglio il rubinetto del Pet? 


CONSUMO DI ACQUA I CONTROLLI CHE GARANTISCONO LA SICUREZZA DI QUESTO ELEMENTO COSÌ PREZIOSO 


n diversi acquari e biopar- 

chi d’Italia e non solo, è stato 

posto un allestimento evoca- 

tivo e a forte impatto. Si trat- 
ta di una gigantesca tartaruga, 
dentro la quale è possibile getta- 
re rifiuti; nello specifico, plastica. 
Un effetto visivo dirompente, che 
richiama l’attenzione dei visitato- 
ri su un tema tanto drammatico 
quanto attuale: nel mare sono cir- 
ca 700 le specie che soffrono l’in- 
quinamento da plastica perché la 
ingeriscono attirati dal suo odo- 
re о poiché restano impigiliate in 
cumuli. Un materiale inquinante 
per l'ecosistema e mortale per di- 
versi animali. Eppure, l’Italia con- 
tinua a mantenere un triste pri- 
mato: secondo recenti statistiche 
Istat, infatti, il 52% delle persone 
beve fino a 208 litri d’acqua in bot- 


I PRELIEVI E LE ANALISI 

La “qualità dell’acqua destinata al 
consumo umano” è disciplinata 
dal Decreto legislativo n.18 appro- 
vato il 21 febbraio 2023 ed entrato 
in vigore il mese successivo, il 21 
marzo. Affronta alcune tematiche, 
come la responsabilità dell'’ammi- 
nistratore di condominio in questo 
ambito, ma anche la gestione di 
prelievi e analisi delle acque desti- 
nate appunto al consumo umano. 
In questo ambito, a Torino ha sede 
un qualificato e accreditato punto 


di riferimento: Euroigiene, in via parametro che si vuole analizzare: 


tiglia, per un totale di 8,4 miliardi 
di Pet. Questo consumo smodato 
è figlio della convinzione che Гас- 
qua del rubinetto non sia così sa- 
lutare, tanto che viene bevuta so- 
lo dal 30% degli italiani, mentre 
la restante percentuale la reputa 
di scarsa qualità se non addirittu- 
ra inquinata. Una tesi non fonda- 
ta: quest'elemento così prezioso, 
quando esce dal rubinetto, in ge- 
nerale è salutare, a meno che non 
ci si trovi di fronte a impianti da- 
tati e che nel tempo non sono stati 
oggetto di adeguata manutenzio- 
ne. Come fare a sciogliere questo 
dubbio? Attraverso prelievi e ana- 
lisi di campioni, realizzati da sog- 
getti qualificati ed esperti. 


Orbetello 81. L'azienda si occupa, 
da 25 anni, di controllare la quali- 
tà dell’acqua destinata al consumo 
umano - in edifici pubblici e priva- 
ti - in Piemonte, Liguria e Lombar- 
dia. L'analisi viene effettuata pren- 
dendo in considerazione alcuni 
parametri: i più frequenti sono re- 
lativi alla presenza microbiologica, 
di piombo o del batterio della Le- 
gionella. Quest'ultimo provoca pa- 
tologie polmonari, mentre i primi 
sono portatori di disturbi gastroin- 
testinali immediati. Diverso il di- 
scorso del piombo: la sua presen- 
za nell'acqua è dovuta a tubature 
vecchie presenti in immobili da- 
tati e comunque non manutenu- 
ti. П prelievo avviene a seconda del 


per esempio, avviene in acqua cal- 
da per la Legionella e fredda per il 
piombo. A questo punto, Euroigie- 
ne invia i campioni ai laboratori 
accreditati per l’analisi e la certifi- 
cazione di conformità o meno, te- 
nuto conto dei valori di concentra- 
zione, del limite di incertezza e del 
limite massimo di presenza di un 
elemento all'interno dell'acqua. 
In caso di non conformità eviden- 
ziata per esempio in un condomi- 
nio, l'amministratore dovrà comu- 
nicarlo a tutti і condomini e predi- 
sporre l’azione correttiva come da 
Decreto legislativo n.18 del 2023, 
per poi procedere a nuova analisi. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA — 


Analisi delle acque 
DESTINATE AL CONSUMO UMANO 


Chiama per un 
preventivo gratuito 
o visita il sito 
www.euroigiene.com 


Servizio in tutta la regione 


Igiene 


Via Orbetello, 81 - 10148 Torino (TO) 
< 011 2745633 


334 6340231 


55 euroigiene@euroigiene.com 
analisiacque.torino@euroigiene.com 


VIII 


+ ABILITA 


Il tempo е salute! 


Prenota visite ed esami 
in modo facile, veloce e sicuro, 


PRENOTA ORA 


grazie al nuovo sistema di prenotazione online. 90:73 


è ч 
ҸМ sewa lecode s \d 
Scegli la struttura, 


м data е il medico 


Consulta i tempi d'attesa 
e le disponibilità 


A Prenota per te 
o per i tuoi cari 


Scarica i referti 


< 


II Gruppo Habilita è oggi una delle prime 15 realtà italiane nel settore sanitario, ë presente sui territori di 
Lombardia e Piemonte (Acqui Terme [AL], Fara Novarese [NO], Robilante [CN]). Specializzato in chirurgia 
ortopedica, riabilitazione e medicina iperbarica, il gruppo può contare su 6 strutture di ricovero, 8 poliambulatori 
specialistici e 6 unità operative di diagnostica per immagini. Grazie alla nuova piattaforma, potrai gestire online 
le prestazioni sanitarie in regime privato. Visita il nostro sito per saperne di più. 


Жей д кл REGIONE 
habilita.it РУ E PIEMONTE 
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DERMATOLOGIA 


La tintarella sì 
ma con molta prudenza 


Attenzione agli effetti sulla pelle dei raggi Uva е Uvb, che generano un'azione cancerogena 
Provocano anche conseguenze estetiche: distruggendo le fibre di collagene del tessuto connettivo, 
causano rughe diffuse e profonde e un aspetto precocemente invecchiato, tipico dei marinai 


NICLA PANCIERA 


= 


unica tintarella permessa è quella 
di luna. Non si può sbagliare. Per- 
ché la regola è una sola: stare 
all’ombra e, quando non è possibi- 
le, coprirsi con abiti, cappelli e oc- 
chiali, proteggendo adeguatamen- 
te le parti esposte al sole con scher- 
mi solari con fattore 30-50+ ed 
etichetta Uva. Sembra semplice, ma resistere alla tenta- 
zione dei primi raggi della stagione sulla pelle può ri- 
chiedere un certo impegno, in particolare per chi vive 
nel Paese del Sole, dove le cattive abitudini non sono 
del tutto scomparse. 

Il celebre ritornello «Soltanto i cani pazzi e gli inglesi 
escono sotto il sole del mezzogiorno» («Only mad dogs 
апа Englishmen go out in the midday sun»), che si pren- 
de gioco della sprovvedutezza dei britannici, poco av- 
vezzi ai rischi del solleone, è purtroppo applicabile ai pa- 
titi della tintarella, che affollano le spiagge d’Italia an- 
chetrale 11 ele 17, quandoilsole picchia e leraccoman- 
dazioni impongono di stare all’ombra. Forse basterebbe 
tenere a mente che l’abbronzatura è una risposta di dife- 
sa della pelle a un agente dannoso, quali sono i raggi Uva 
e Uvb, dall’azione cancerogena ma non solo. Infatti, han- 
no anche un effetto estetico, perché, distruggendo le fi- 
bre di collagene del tessuto connettivo, causano rughe 
profonde e quell’aspetto invecchiato tipico dei marinai. 

La sistematica violazione delle regole sulla protezio- 


le ore 

Si tratta del periodo 
del giorno in cui la 
concentrazione dei 
raggi solari è 
massima: gli 
specialisti 
consigliano di 
evitare, per quanto 
possibile, 
l'esposizione 
diretta, soprattutto 
se prolungata 


ne dal Sole ha spinto alla pubblicazione sullo «European 
Journal of Cancer» di raccomandazioni per la prevenzio- 
ne dei tumori della pelle da parte di un panel internazio- 
nale di esperti e delle società scientifiche European Asso- 
ciation of Dermato Oncology, Euromelanoma, Euro- 
skin, European Union of Medical Specialists e Melano- 
ma World Society. Gli esperti riconoscono il «divario am- 
piamente dimostrato tra i principali progressi compiuti 
negli ultimi decenni nella sensibilizzazione e nell’infor- 
mazione del grande pubblico sui danni associati all’ec- 
cessiva esposizione ai raggi UV e i modesti cambiamenti 
ottenuti nei comportamenti di esposizione». 

Quello della pelle è uno dei tumori prevenibili, adot- 
tando comportamenti corretti. «Un’adeguata fotoprote- 
zione deve includere la riduzione della fotoesposizione 
intenzionale, modificando le abitudini di vita in riferi- 
mento all’andare al mare e alla ricerca dell’abbronzatu- 
ra»: è inequivocabile messaggio che viene dal 98° con- 
gresso nazionale della Società italiana di dermatologia 
medica, chirurgica, estetica e di malattie sessualmente 
trasmesse SIDeMaST. «La maggioranza della popolazio- 


Specialista 
Maria Concetta 
Fargnoli è 
vicepresidente 
della società di 
dermatologia 
SIDeMaST 


Tintarella 
Mai nelle ore più 
calde 


ne europea va in vacanza al Sole, spesso più volte all’an- 
no», ha evidenziato Maria Concetta Fargnoli, vicepresi- 
dente della SIDeMaST e ordinaria di dermatologia all’U- 
niversità dell'Aquila, nonché tra le autrici delle racco- 
mandazioni. «Questo comportamento è profondamente 
radicato, sarà difficile da modificare e tale cambiamen- 
to potrà richiedere decenni. Dobbiamo quindi iniziare 
con messaggi chiari e inequivocabili, sicuramente radi- 
cali, ma che andrebbero inclusi nell’attivitàeducaziona- 
le per il paziente. Si guadagnerebbe inoltre tempo, se al- 
meno i dermatologi parlassero la stessa lingua». Che è 
quella delle evidenze scientifiche: con 12.700 nuove dia- 
gnosi l’anno e 2500 decessi, ilmelanoma è un tumore pe- 
ricoloso a causa della rapidità con la quale riesce a dif- 
fondersi ad altri organi, se non individuato precocemen- 
te; è uno dei principali tumori in giovane età, in Italia è il 
terzo più frequente sotto i 50 anni. Inoltre, è il tumore 
che, nel mondo, ha registrato il maggiorincremento. 
Per i più piccoli, poi, la cautela deve essere massima, 
che ci si trovi al parco, in montagna o sul pedalò in mez- 


zo al mare. Le scottature nell’infanzia e nell'adolescenza 
sono la principale causa di melanoma. Per quanto il tas- 
so di incidenza sotto i 15 anni sia molto basso, pari a 1,3 
per milione di bambini, questo aumenta esponenzial- 
mente con l'età, a causa di una maggiore esposizione cu- 
mulativa alla luce solare. Attenzione, poi, a non «sovra- 
stimare la protezione fornita dagli schermi solari», met- 
te in guardia Ketty Peris, past president della SIDeMaST 
e ordinaria di dermatologia presso l’Università Cattoli- 
ca di Roma, «e alla falsa sensazione di rassicurazione al 
mare e quando ci si espone al Sole. Questo potrebbe favo- 
rire un comportamento a rischio per l’insorgenza dei tu- 
mori della pelle». 

Infine, tolleranza zero verso la pratica voluttuaria 
dell’abbronzatura artificiale. Molti Paesi hanno già pre- 
so delle misure per restringere l’uso dei lettini abbron- 
zanti, classificati cancerogeni dall’ Agenzia Internazio- 
nale per la Ricerca sul Cancro, già al bando in Brasilee in 
Australia, ein Italia vietati solo per gli under 18. — 
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Sport d’estate 
una borraccia 
ci salverà 


ELENA DELSANTO 


Quando il Sole picchia 
occorremantenere il corpo 
sempre idratato: dieta 
leggera e sali minerali 

E poi bere tanta acqua 
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a calura estiva e l’eserci- 
zio fisico intenso possono 
essere una combinazione 
pericolosa se non si pren- 
dono le dovute precauzio- 
ni. Guai a sottovalutare. «Il caldo met- 
tein pericolo tutte le persone che han- 
no problemi cardiovascolari, pressio- 
ne bassa, ritenzione idrica agli arti in- 
feriori o problematiche comunque che 
sono aggravate dalle alte temperatu- 
re» dice il dottor Luigi Torchio, medi- 
co sportivo e nutrizionista. «Per evita- 


L 


re colpi di calore, disidratazione, sve- 
nimenti ë importante fare sport con 
giudizio, seguendo alcune regole». 
Dachecosasi parte? 

«Dalla dieta. Deve essere leggera con tan- 
tafrutta everdura acquosa, che ci permet- 
tediessere idratati. Poi, assumere sali mi- 
neralinonsoltanto dopo comesi fa di soli- 
to, ma prima dell’attività fisica. Dobbia- 
moiniziareconlanostra “cassaforte” pie- 
na, poi caso mai ne aggiungeremo altri: 
magnesio, potassio, creatina, carniti- 
na...sitrovano cocktail in grado di dare la 


Lo specialista 
Luigi Torchio è 
medico dello sport 
enutrizionista 


ө 


Idratarsi 
Bere è essenziale 


caricae altri adatti peril recupero, quindi 
da assumere dopo lo sport. Sempre par- 
tendo dal presupposto che l’acqua, da 
consumare in base all’attività praticata e 
alla temperatura, resta al primo posto. 
Chiaro che se si cammina in montagna al 
fresco, sisuderà meno che sfidarsi a palla- 
volosottoilsolleone al mare». 

С'ё un modo per monitorare il gra- 

dodiidratazione? 
«Uno dei parametri migliori è il control- 
lo del colore delle urine. Sudando tanto 
conilcaldosirischia di avere delle urine 


TIPR 


Dl: 


estremamente concentrate, di urinare 
pochissimo e quindi di sovraccaricare i 
reni di lavoro. L’urina dev'essere sem- 
pre piuttosto chiara, non deve virare 
sull’arancione». 

Cosa evitaree cosa invece fare? 
«Non fare sport nelle ore più calde della 
giornata e verificare se la temperatura 
del corpo sale, specie se si gioca in spiag- 
gia, a volte presi dall’agonismo, поп сі si 
accorge quanto il sole picchia. In pale- 
stra cerchiamo di fare delle pause duran- 
te l’allenamento, рег idratarci e ascolta- 
re le sensazioni che il corpo ci manda. Be- 
ne anche rinfrescarci mettendo i polsi 
sottol’acqua». 

Eperquantoriguardaleattività? 
«Cyclette o tapis roulant vanno pratica- 
tein palestre dotate di aria condizionata 
perché sono esercizi molto “riscaldan- 
ti”. Diverso se ci si orienta verso attività 
piùestive comela corsa nel parco, acqua- 
гуш о nuoto. La bicicletta va bene ma, i 
ciclisti lo sanno, bisogna evitare di usci- 
re nelle ore calde, il mattino presto è il 
momento ideale perché nell’aria c’è an- 
corailfresco della nottata». 

‚ Lavisitasportiva? 

«E bene farla. Oggi ci sono nuove regole. 
La visita non agonistica con l’elettrocar- 
diogramma a riposo, la misurazione del- 
la pressione, verifica soloinmanierasom- 
maria la situazione. A una certa età que- 
sto non basta più. Già dopo i 40 anni per 
l’uomo, e dopoi 50 perla donna, anche se 
apparentemente non serve, è consigliata 
la visita agonistica. La Federazione Spor- 
tiva Italiana dal 1° gennaio di quest'anno 
hastabilito chei parametri devono essere 
piùseveri. Lo sforzo dev'essere prolunga- 
to, noilochiamiamo massimale, all’85% 
della frequenza teorica della persona, 
con due elettrocardiogrammi in più e 
un recupero più lungo. E questo perché 
unelettrocardio a riposo può essere an- 
che normale inuna persona chehale co- 
ronarie chiuse all’80-90%, e quindiari- 
schioinfarto». — 
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GINECOLOGIA 


L'estate 
е le future 
mamme 


IlSolee ilmare possono rivelarsi 

un toccasana per la fertilità di una donna 
ma vivere la bella stagione con il pancione 
espone la futura mamma e il bambino 
aseri rischi perla salute. Come difendersi 


VALENTINA ARCOVIO 


° estate ë probabilmente 
L la miglior stagione per 

concepire un bambino, 

ma è anche la più com- 

plicata per essere incin- 
ta. Il Sole, il caldo, il mare possono 
essere infatti un toccasana per la fer- 
tilità di una donna, ma vivere la bel- 
lastagione con il pancione espone la 
futuramamma e ilbambino a seri ri- 
schi per la salute. «Specialmente se 
non si seguono semplici accortez- 
ze», conferma Maria Giuseppina Pic- 


coneri, membro del Direttivo Nazio- 
nale della Società Italiana della Ri- 
produzione Umana e Fondatrice del 
Nike Medical Center di Roma. 

Uno studio condotto dall’Univer- 
sità di Tel Aviv e dello Sheba Medi- 
cal Center di Tel Hashimerha scoper- 
to che le ovaie delle donne nella fa- 
scia di età riproduttiva avanzata, tra 
i30ei40anni, beneficiano dall'espo- 
sizione dai raggi solari. Quasi come 
se ringiovanissero, grazie a un au- 
mento della produzione dell’ormo- 


Invacanza 

Le futuremamme 
devono stare 
attente ai bruschi 
sbalzi di 
temperatura 


ne antimulleriano (Amh) durante l’e- 
state. «La variabilità stagionale 
dell’Amh implica un effetto positivo 
dell’esposizione ai raggi UV sul dete- 
rioramento dei follicoli ovarici», 
spiega Picconeri. «Le ovaie secerno- 
nol’Amheillivello nel flusso sangui- 
gno è legato alla funzione ovarica. 
Valutarne il valore e andamento ri- 
spetto all’età è il miglior indicatore 
di fertilità che abbiamo. Per questo 
motivo — continua - ogni donna che 
desidera o tenta di rimanere incinta 


LE GUIDE DI SALUTE 


30-40 


anni 
Inquesta fascia 
d'età le ovaie 
possono 
beneficiare al 
meglio 
dall'esposizione ai 
raggi solari. E'un 
processo simile a 
un 
ringiovanimento: il 
segreto di questo 
processo biologico 
è dato 
dall'aumento della 
produzione 
dell'ormone 
antimulleriano 
(Amh) nel corso 
dell'estate 
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viene sottoposta al test Amh». Nello 
studio sono stati confrontati i livelli 
di Amh di 2235 donne israeliane con 
i livelli registrati di radiazioni UV. 
Per le più giovani, di età compresa 
tra 20 e 29 anni, non è stata trovata 
alcuna relazione statistica tra l’espo- 
sizione ai raggi UV e il livello di 
Amh. Invece, tra le donne fertili più 
іп là negli anni, trai 30 e i 40 anni, è 
emerso un andamento stagionale si- 
gnificativo: queste donne, le cui ri- 
serve di ovuli sono in declino, hanno 
risposto positivamente all’esposizio- 
neal Sole. «Naturalmente, ci sono de- 
gli avvertimenti: l’esposizione alle 
radiazioni UV - precisa Picconeri - 
dovrebbe essere effettuata con mo- 
derazione e sono necessarie ulterio- 
ri ricerche per determinare se tale 
esposizione aiuta la fertilità e quan- 
ta esposizione è necessaria» 

L’estate, tuttavia, può essere più 
dura perle donne già incinte. Una re- 
view sul «British Medical Journal» 
ha dimostrato che per ogni aumento 
di 1° Celsius della temperatura au- 
menta del 5% il rischio di parto pre- 
termine e di natimortalità. Una ricer- 
ca australiana ha invece suggerito 
che l’esposizione della madre a tem- 
perature estreme può influenzare il 
peso alla nascita del bambino. «Le 
donne incinte corrono un rischio 
maggiore di stress da calore a causa 
dei cambiamenti nella capacità del 
corpo di regolare la temperatura», 
spiega Picconeri. «Queste modifiche 
includono un aumento della massa 
corporea e del grasso corporeo che ri- 
duce la capacità della donna incinta 
di dissipare il calore nell’ambiente e 
un rapporto ridotto tra superficie e 
massa corporea che può rendere la 
sudorazione meno efficace. Inoltre, 
l'energia aggiuntiva prodotta dal 
bambino aumenta la temperatura 
corporea interna della madre». 
Quando la temperatura raggiunge i 
38 gradi o più, il flusso sanguigno 
della donna incinta viene deviato 
verso la pelle per consentire la sudo- 
razione. Questo può ridurre il flusso 
sanguigno alla placenta, il che signi- 
fica meno nutrimento e ossigeno per 
il bambino. «In caso di disidratazio- 
ne i cambiamenti ormonali posso- 
no includere il rilascio di prosta- 
glandine e ossitocina, innescando 
potenzialmente un travaglio prema- 
turo», dice l’esperta. «L'esposizione 
al calore può anche rilasciare pro- 
teine da shock nella placenta, com- 
promettendo la nutrizione fetale e 
portando a un basso peso alla nasci- 
ta», aggiunge. 

Per questi motivi, in estate, le don- 
ne in attesa dovrebbero fare più at- 
tenzione. «L’aria condizionata è d’a- 
iuto», suggerisce Picconeri. «Inol- 
tre, bisogna bere tanta acqua, indos- 
sare abiti leggeri, di colore chiaro e 
larghi ed evitare di uscire nelle ore 
più calde. Infine, un suggerimento 
utile — conclude la professoressa - è 
quello di dormire sul fianco per con- 
sentire il miglior afflusso di sangue 
albambino». — 
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EPIDEMIOLOGIA 


Virus e Insetti, tutta colpa 
delcambiamenti climatici 


Dalle zanzare ai pappataci, le conseguenze di una puntura possono andare ben oltre al fastidio 
Edopoi primi casi di Dengue e Zika in Italia è ritornata anche la zanzara della malaria 
Mancava all'appello da quasi un sessantennio. Ecco i consigli е le precauzioni per difendersi 


lcaldovaanozzecongli in- 
setti. Un “fastidio” che può 
portareanche a conseguen- 
ze serie a cui bisogna fare 
sempre più attenzione, 
anche senon viviamo ai Tropici. 
Questo perché i cambiamenti clima- 
tici hanno portato alle nostre latitudi- 
ni virus che usano gli insetti come vet- 
tori per arrivare a noi. La notizia più 
eclatante è senz'altro il ritorno in Ita- 
lia della Anopheles sacharovi, la zanza- 
ra che in passato ha rappresentato il 
vettore di malaria più diffuso nel no- 
stro Paese, che non si vedeva ronzare 
dalla fine degli anni Sessanta. 
Per ora è stato isolato un singolo 
esemplare, a Lecce, «quindi - ha rassi- 
curato l’Istituto Superiore di Sanità - la 
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scoperta è rilevante dal punto di vista 
scientifico e sanitario ma attualmente 
non vi è nessun allarme per una possi- 
bile epidemia in Italia». Ma non ci so- 
no più dubbi sul fatto che si tratti solo 
dell’inizio di un cambiamento destina- 
to a crescere: le attuali condizioni cli- 
matiche favoriscono il proliferare di 
insetti e parassiti, facilitando ulterior- 
mente la trasmissione di nuove, e vec- 
chie, malattie. 

Lezanzare 

Sono forse gli insetti estivi più noti 
e fastidiosi. Dalla zanzara comune 
(che punge di giorno) alla tigre (che 
predilige il tramonto), questi insetti 
non solo causano prurito e irritazione 
con le loro punture, ma possono anche 
trasmettere malattie pericolose. Esclu- 
dendo la malaria, che ad oggi è ende- 
mica solo nelle zone tropicali, a circo- 
lare da noi sono il West Nile Virus, che 
può causare febbre, mal di testa, dolo- 


ri muscolari e, in casi più gravi, meningi- 
te o encefalite, e la Dengue. Può essere 
asintomatica, o scambiata per una ma- 
lattia febbrile, ma può portare a conse- 
guenze anche fatali, oltre a eruzioni cu- 
tanee e dolori articolari. Non ultimo per 
importanza Zika, di cui è in corso un’epi- 
demia internazionale. Si manifesta con 
febbre, eruzioni cutanee, dolori musco- 
lari e articolari, congiuntivite. Solita- 
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L'ECOCARDIOGRAMMA IN TOUR PER L'ITALIA 


La campagna di prevenzione 
arriva nelle piazze e nei principali 
porti d'Italia per effettuare 


SCREENING GRATUITI 


21.000 


persone esaminate 
dal 2014 ad oggi 


Дш УГАР 
WESTEND61-RF/AGF 


mente i sintomi durano pochi giorni, 
ma i riflettori sono puntati sopratutto 
sulle donne in gravidanza perché que- 
sto virus è stato associato ad un amen- 
to dei casi di microcefalia e Sindrome 
di Guillain-Barré nei nascituri. 

Le zecche 

Anche se ormai si possono trovare 
tutto l’anno, questi minuscoli parassi- 
ti sono più attivi in estate, sopratutto 


fra l’erba alta, nelle aeree boschive e 
rurali. П morso di una zecca può essere 
indolore, meno le conseguenze. C'ë La 
malattia di Lyme, causata dal batterio 
Borrelia burgdorferi, che porta eruzio- 
ni cutanee, febbre e affaticamento, ol- 
trea complicazioni neurologiche e car- 
diache. Mediata dalle zecche è anche 
l’encefalite virale, che può causare in- 
fiammazione del cervello e del midol- 


lo spinale. E in Europa sono stati regi- 
strati anche casi di febbre ricorrente 
ed emorragica, oltre all’anaplasmosi 
che è un’altra infezione batterica me- 
diata da zecche. 

Vespee api 

Oltre al dolore acuto causato dal 
pungiglione, le reazioni alle punture 
variano da lievi irritazioni locali all’a- 
nafilassi, una reazione allergica grave 
che può portare a difficoltà respirato- 
rie, gonfiore della gola e della lingua e 
ad un calo repentino della pressione 
sanguigna. 

Pappataci 

Esistono oltre cento virus classifi- 
cati come arbovirus, sia autoctoni sia 
d’ importazione, in grado di causare 
malattie nell'uomo attraverso la pun- 
tura di Phlebotomus, più comune- 
mente conosciuti come pappataci. 
Esiste il Virus Toscana, con i suoi sie- 
rotipi Napoli e Sicilia, nomi dati in ba- 
se a dove sono stati isolati i patogeni. 
Il periodo di incubazione varia da po- 
chi giorni a due settimane e nella mag- 
gior parte dei casi provoca una forma 
febbrile lieve e autolimitante. Ma nel- 
le forme più gravi può degenerare in 
meningoencefalite. 

Come proteggersi 

Davanti agli insetti e ai virusda loro 
trasportati, siamo tutti a rischio. E’ sta- 
to provato che il microbioma della pel- 
le, il suo odore così come il sudore pos- 
sono influenzare la nostra predisposi- 
zione alla puntura delle zanzare, ma 
l'approccio alla prevenzione dovreb- 
be essere dettato dal livello di concen- 
trazione dei vettori e, quindi, in alcu- 
ni casi, può essere necessario adotta- 
re più misure di prevenzione. All'aper- 
to bisognerebbe indossare indumenti 
di colore chiaro che coprano la mag- 
gior parte del corpo, a maniche lun- 
ghe, e applicare repellenti ogni 3-4 
ore. Le finestre andrebbero tenute 
aperte solo in presenza di zanzariere 
e, in caso di viaggi in zone endemiche 
è bene seguire tutte le indicazioni e 
profilassi. 


(1) 

InPuglia 
L'Anopheles 
sachroviè la 
zanzara della 
malaria 
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Climate change 
Entro il2080è 
prevista una 
riduzione del 50% 
nella resa del fieno 
primaverile. 
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Cosaaspettarciperilfuturo 

Come spiega il professor Mark Boo- 
th della School of Natural and Environ- 
mental Sciences della Newcastle Uni- 
versity su The Conversation, «abbiamo 
scoperto che la maggior parte dei mo- 
delli matematici indicavano cambia- 
menti globali nella trasmissione di al- 
cune malattie trasmesse dalle zanza- 
re, come la malaria e la Dengue. Perla 
maggior parte degli altri parassiti c’e- 
rano poche o nessuna prova. Quindi 
semplicemente non sappiamo cosa 
aspettarci». 

Uno dei problemi principali è che il 
cambiamento climatico sta creando 
una grande incertezza nella previsio- 
ne di dove e quando potrebbero verifi- 
carsi le infezioni. «Si discute molto tra 
i ricercatori su come e se la biodiversi- 
tà sia collegata alla trasmissione dei 
parassiti all'uomo. Ciò che potrebbe 
accadere dipende sia dal punto di par- 
tenza che dai cambiamenti apportati. 
Gli sforzi di conservazione, come la ri- 
costituzione dei paesaggi, le pratiche 
agricole agroforestali e la creazione di 
più parchi urbani, aumentano la biodi- 
versità e creano più nicchie per insetti. 
Un esempio recente viene dall’Italia, 
doveilripristino dell’habitatha proba- 
bilmente causato la ricomparsa delle 
zanzare della malaria per la prima vol- 
ta in 60 anni. Ogni nuova nicchia è co- 
me una pubblicità. Le zanzare della 
malaria preferiscono i boschi e gli sta- 
gni e si nutrono di notte. Le zanzare 
Dengue preferiscono gli ambienti ur- 
bani, piccoli contenitori d'acqua e pun- 
gono durante il giorno. Se la nicchia 
soddisfa i bisogni sia dei parassiti che 
degli ospiti, questi potrebbero trasfe- 
rirsi al suo interno». Dovremmo sem- 
plicemente mettere più repellente? 
«No - conclude Booth -. I nostri sforzi 
dovrebbero iniziare ma non finire con 
i repellenti. Ci vorrà uno sforzo unifica- 
to e collaborativo tra comunità, orga- 
nizzazioni e governi per costruire mag- 
giore resilienza».— 
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Il prof. Mario R. Cappellin (direttore generale della clinica 

e prof. а.с. di Ergonomia e Discipline Odontolatriche all'Università 
di Modena e Reggio Emilia) con le dr.sse Barbalinardo, Bottero 

е Bonito (implantoprotesiste) 


Torna a masticare e sorridere 
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che avevano perso iloro denti, restituendo loro un nuovo sorriso bello e funzionale. 
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Interventi veloci e sicuri Denti fissi in giornata* Garantiamo un'esperienza La sicurezza di essere 
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Prenota subito la tua consulenza 
con il prof. Cappellin 
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Europei di atletica, show azzurro di chiusura: altro oro esaltante della 4x100 
lapichino nel lungo e la 4x400 sono d’argento. Arese bronzo nei 1500 


MATTEODE SANTIS 
ROMA 


ltre quattro meda- 

glie, tanto per alza- 

re definitivamente 

l’asticella di una spe- 
dizione da record, rendere an- 
cora più indimenticabili gli 
Europei di casa e non sconten- 
tare il primo tifoso Sergio Mat- 
tarella, tornato (ieri in forma 
privata) per la seconda sera di 
fila dall’Olimpico. Poker di 
metalli preziosi nell’ultima 
notte: un oro con il Dream 
Team della 4x100, due argen- 
ti con i bravi ragazzi della 
4x400 e Larissa Iapichino nel 
salto in lungo; un bronzo con 
Pietro Arese nei 1500. Salta 
fuori il 24, risultato della som- 
ma di 11 medaglie d’oro, 9 


Straordinaria seconda 
frazione di Jacobs 

E Mattarella applaude 
di nuovo in tribuna 


d’argento e 4 di bronzo, dalla 
ruota di Roma 2024 della 
«new wave» vincente e senza 
più timori reverenziali dell’a- 
tletica italiana. «La Nazionale 
più forte d’Europa», procla- 
ma orgogliosamente, il presi- 
dente federale Stefano Mei. 
Come dimostra lo straordina- 
rio atto di forza del quartetto 
dei sogni Matteo Melluzzo, 
Marcell Jacobs, Lorenzo Pat- 
сае Filippo Tortu, dominatori 
assoluti di una finale mai esi- 
sta e liquidata in 37”82, con 
tanti saluti all’Olanda (secon- 
da) e Germania (terza). Sem- 
pre più, dopo l’oro olimpico 
di Tokyo e l’argento ai Mon- 
diali di Budapest, “Dream 
Team” azzurro con il primoti- 
tolo continentale nella 
4x100. E conl’uomo dei sogni 
Jacobs, 6 ori personali rastrel- 
lati tra Mondiali, Olimpiadi e 


ROMA 
ggi Tamberi prende 
in consegna un’altra 
bandiera e ci saran- 
no discorsi ufficiali 

e momenti istituzionali, per- 

ché lì c’è un simbolo da portare 

ai Giochi, niente scherzi. Ma 
quel tricolore è lo stesso che 

Gimboaveva inspalla dopo l’o- 

ro di Roma, stropicciato e mac- 

chiato di sangue. Lo stesso che 
ha firmato quando si è buttato 
dal podio in mezzo alla gente, 
quello che lui sventola dal 

2011, da quando era un ragaz- 

zinoalla prima medaglia giova- 

nile. Ciè cresciutoinsieme. 

Тегі sera Mattarella è tornato 
allostadio, siè divertito e si è ri- 
presentato, uno dei tanti effet- 
ti Tamberi o forse, visto le zuf- 
fe che propone l’Italia parla- 
mentare, è meglio rifugiarsi in 
quella atletica che vince, ride, 
strattona il Paese e lo obbliga a 
guardare il futuro. Una setti- 
manadi gare eneanche unrefo- 
lo di nostalgia, solo entusia- 
smo e passione. Solo persone 
decise a rappresentare un grup- 
po. Sono gli uomini e le donne 


3( 82 


il tempo della 4x100 azzurra d’oro: 
miglior crono stagionale europeo 


24 


le medaglie dell’Italia agli Europei 


di atletica: П oro, 9 argenti e 4 bronzi 


Ё 


J 
L'abbraccio trionfale di Jacobs е Tortu, oro nella 4x100 con Melluzzo e Patta 


Europei, arrivato a superare 
l'icona Mennea (5). Il primo 
acuto dell’ultima notte roma- 
na lo ha piazzato il quartetto 
della staffetta 4x400 maschi- 
le, secondo alle spalle del Bel- 
gio e davanti di un centesimo 
sulla Germania. Un argento 
tutt'altro che banale, quello 
rosicchiato іп 3’00”86 da Lu- 
ca Sito, Vladimir Aceti, Ric- 
cardo Meli e Edoardo Scotti 
(strepitoso con una frazione 
da 44”46), soprattutto per 
l’assenza dell’ultimo momen- 


, Aceti, Sito e Scotti: argento con la 4x400 


Larissa lapichino, 21 
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nni, argento nel lungo 


Pietro Arese, 24 anni, bronzo nei 1500 


Tutti gli uomini ele donne del Presidente 
Tamberi, una bandiera che pesa 


del presidente e hanno il capi- 
tanoideale. In tribuna, Tambe- 
ri presenta la moglie a Matta- 
rella, ormai sono amici: anche 
se si limitano a educati conve- 
nevoli si scambiano un sacco 
disorrisi, sguardi di intesa. 

Lo show dopo l’ennesimo 
successo ha lasciato il segno: 


Il presidente 
della 
Repubblica 
Mattarella 
con Tamberi 
Asinistra 
ilbagno 

di folla 

per Gimbo 


GIULIA ZONCA 


«Se qualcuno ha trovato la 
mia festa sopra le righe non è 
un problema, posso solo fre- 
garmene come faceva Valenti- 
no Rossi che ha coinvolto mi- 
lioni di tifosi perché è sempre 
stato diretto, spontaneo e spet- 
tacolare. Parlo dell’approccio 
perché io nei confronti di certi 
nomi mi sento ancora piccolo 
così». Pollice e indice che 
schiacciano in pochi centime- 
tri la sua fama. Lì non ci sta ed 
è ovvio che l’azzurro ne sia 
consapevole, però è tutto par- 
te del rito che lo vuole troppo 
concentrato sulla missione 
per distrarsi. Alla gloria capi- 
ta di bruciare energie. Se la go- 
drà dopo: «La mia testa è solo 
a Parigi. Ho riempito la casa 
di torri Eiffelin tutte le versio- 
ni, lego, poster, soprammobi- 


to, dettata dai crampi accusa- 
ti nel riscaldamento, di Ales- 
sandro Sibilio, la conclamata 
punta di diamante. «Ale ci è 
mancato - ammettono i quat- 
tro in coro - ma siamo riusciti 
a tirare fuori una prestazione 
super. Questo è un argento vi- 
vo, che pesa come un oro». 
Nella bilancia della 4x400 
donne (Ilaria Accame, Gian- 
carla Trevisan, Anna Polinari 
e Alice Mangione, autrice di 
uno sfavillante 49”74), è fini- 
tauna medaglia dilegno, frut- 
to del quarto posto dietro 
Olanda, Irlanda e Belgio, con 
il dolce zuccherino della revi- 
sione del record italiano 
(3’23”40”). Un rischio sventa- 
to all’ultimo salto, con un 
6,94 d’argento, da Larissa Іа- 
pichino, la prima delle «uma- 
ne» alle spalle dell’aliena tede- 
sca Malaika Mihambo, arriva- 
ta a 7,20. «Avevo un ро“ di 
crampi - il racconto della fi- 
glia d'arte di Fiona May, ab- 
braccieocchi lucidi a gara fi- 
nita, e Gianni Iapichino, ap- 
postato al suo posto dalle al- 
lenatore - forse dovuta ai ner- 
vi. Ma alla fine mi sono sapu- 
ta gestire: la serie di salti che 
ho fatto è stata forse la mi- 
gliore della mia carriera. E 
ora mi godo la medaglia». 
Anche Pietro Arese, coltivan- 
do persino qualche rammari- 
co per l’argento sfuggito per 
un soffio (andato al belga 
Vermeulen in una finale vin- 
ta dal norvegese Ingebrig- 
tsten) sul traguardo dei 
1500, è riuscito a sfatare la 
maledizione della medaglia 
di legno. «Dopo tanti quarti 
posti - si sfoga il torinese, sali- 
to sul gradino più basso del 
podio con 3’33”34 - finalmen- 
teho qualcosa al collo» . Arri- 
vederci, con 24 medaglie in 
tasca, Roma. «Ma Parigi sarà 
tutto un altro mondo», avvisa 
ilet Antonio La Torre. — 
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le. Se gioco alla playstation 
scelgo la Francia. Sto lì, fisso. 
Nonhoaltro pensiero. Ringra- 
zio di avere un’ossessione così 
bella a cui stare dietro. Un 
giorno aprirò il libro della mia 
carriera e cambierò statura, 
ma non prima dei Giochi». Ci 
arriva già da gigante, solo che 
nessuno nel salto in alto ha 
mai vinto due ori consecutivi 
eseTamberici riuscisse scrive- 
rebbe un capitolo inedito. Lo 
festeggerebbe con un altro 
show, indifferente a chi sostie- 
ne che ci sia dell’eccesso nelle 
sue trovate. Cè. E allora? La 
celebrazione di una vittoria 
non può essere ordinata e pet- 
tinata. La consegna di una ban- 
diera sì, «alla prima che ho pre- 
so tra le mani per quel bronzo 
juniores di 13 anni fa nonsape- 
voesattamente che cosa signi- 
ficasse, nel tempo è diventata 
una responsabilità e una com- 
pagna di viaggio. Mi carica e 
mi emoziona e mi riempie di 
orgoglio». Oggi ne prende in 
custodia un’altra, pesa: сё II- 
taliadentro.— 
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[IN PRONT, 


CONSEGNA 


DETTAGLIO PROMOZIONE: Es. di finanziamento Scelta Opel su Nuova Corsa 5 porte 1.2 75 cv MT5: Prezzo Listino (IVA е messa su strada incluse, IPT, kit sicurezza + contributo PFU e bollo su dichiarazione di 
conformità esclusi) 19.900 €. Prezzo Promo 12.400 € con 3000€ di incentivi statali con rottamazione veicolo omologato EURO 0,1,2 di proprietà del cliente o di uno dei familiari conviventi da almeno dodici mesi. 
L'ecobonus 2024 prevede un incentivo Statale per l'acquisto di autovetture parametrato alle emissioni di CO2 WLTP. Verificare sempre sui siti ufficiali delle autorità competenti la disponibilità dei fondi e il 
possesso dei requisiti per accedervi (Contributo statale DPCM del 20 Maggio 2024 - GU n.121 del 25-05-2024 subordinato alla effettiva disponibilità dei relativi fondi stanziati per l'anno 2024). (Oppure 
11.400 € oltre oneri finanziari, solo con finanziamento Scelta Opel). Anticipo О € - Importo Totale del Credito 11.671 €. L'offerta include il servizio Identicar 12 mesi di 271 €. Importo Totale Dovuto 15.045,72 € 
composto da: Importo Totale del Credito, spese di istruttoria 395 €, Interessi 2.823,55 €, spese di incasso mensili 3,5 €, imposta sostitutiva sul contratto da addebitare sulla prima rata di 30,17 €. Tale importo 
ë da restituirsi in n° 36 rate come segue: n° 35 rate da 99 € e una Rata Finale Residua (pari al Valore Garantito Futuro) 11.550,55 € incluse spese di incasso mensili di 3,5 €. Spese invio rendiconto periodico 
cartaceo: О € /anno. TAN (fisso) 7,99%, TAEG 11,19%. Solo in caso di restituzione e/o sostituzione del veicolo alla scadenza contrattualmente prevista, verrà addebitato un costo pari a 0,1 €/ km ove il veicolo 
abbia superato il chilometraggio massimo di 15.000 km. Offerta valida solo su clientela privata, per vetture in stock solo per contratti stipulati fino al 30 Giugno 2024 presso i Concessionari aderenti, non 
cumulabile con altre iniziative in corso. Offerta Stellantis Financial Services Italia S.p.A. soggetta ad approvazione. Documentazione precontrattuale bancaria/assicurativa in concessionaria e sul sito 
www.stellantis-financial-services.it (Sez. Trasparenza). Messaggio Pubblicitario con finalità promozionale. Consumo di carburante gamma Opel Corsa (1100 km): 5,4-4,2; emissioni СО» (g/km): 122-0. Consumo 
di energia elettrica Corsa-e (kWh/100km): 17,6 - 15,9; Autonomia: 359-356 km. Valori omologati in base al ciclo ponderato WLTP, in base al quale i nuovi veicoli sono omologati dal 1° settembre 2018, aggiornati 
al 16/01/2023 e indicati solo a scopo comparativo. Il consumo effettivo di carburante e di energia elettrica, i valori di emissione di CO; e l'autonomia possono essere diversi e possono variare a seconda delle 
condizioni di utilizzo e di vari fattori quali: optionals, frequenza di ricarica elettrica per chilometri percorsi, temperatura interna ed esterna, stile di guida, velocità, peso totale, utilizzo di determinati 
equipaggiamenti, tipologia e condizioni degli pneumatici, condizioni stradali, ecc. Immagini illustrative; caratteristiche/colori possono differire da quanto rappresentato. Messaggio pubblicitario, con finalità promozionale. 


- SPAZIO SALVAGUARDA L'AMBIENTE. 


Utilizziamo solo energia solare, riducendo le emissioni di CO, di 660 ton/anno. 
Contribuisci anche Tu scegliendo la Tua auto nuova o usata in uno dei nostri saloni. 


VIA ALA DI STURA, 80 - TORINO - T 071 22 02 700 
С.50 SAVONA, 25 BIS - MONCALIERI - T 011 7537944 
C.SO С. FERRARIS, 130 - CHIVASSO - T 011 9112993 


‘CONCESSIONARIA UFFICIALE OPEL. www.opel.spaziogroup.com 
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LA SANITÀ 
Più precisione 
ericoveri ridotti 


I robot chirurghi 
fanno doppi turni 


I RAPPORTI DI FORZA USCITI DALLE URNE HANNO CAMBIATO LE CARTE IN TAVOLA: È SFIDA TRA LEGA E FORZA ITALIA 


Sfida tra Cirio ei partiti perla giunta 
сї sono più candidati che posti liberi 


FdI pretende cinque assessorati, la lista del presidente almeno due e un sottosegretario 


L'INTERVISTA ALLA CANDIDATA PIÙ GIOVANE 


“П Pd mi ha lasciata sola 
ma io resto con Schlein” 


GIULIA RICCI — PAGINA 41 


PAOL TT rea 
IRE LA POLEMICA 


Marrone non scalda 
il mondo della cultura 


DIEGO MOLINO -PAGINA 41 


FdI chiede cinque posizioni su undi- 
ci in giunta con sanità, cultura, agri- 
coltura, turismo esporte lavoro. Ma 
al momento ci sono più aspiranti as- 
sessori che poltrone. -Pac.40 


IL DOSSIER LUCA MERCALLI ERA IN CORSA PER LE COMUNALI A USSEAUX ROIO 
. ў enuovetecniche garantiscono 
Dall'auto altessile E prao e T fatica 
Ч peri medici. La riduzione dei tem- 
Piemonte alle р тезе pi di dimissione permette di ridur- 
соп venti dossier re le liste di attesa e liberare letti 
SS a А neireparti degli ospedali. -PAGINA46 
di crisi aziendali 
L'INCHIESTA 
LEONARDO DIPACO д 
П medico no vax 
оро Ја salute, il lavoro. Il secondo 9 orgo о о 
dossier grattacapo per la giunta el сег tificati falsi ; 
Cirio bis porta il titolo di «Industria». Il cisono 8? ind agati 
Piemonte eiltorinesescontano unacri- 
si che dura da anni. E sul tavolo del go- 
vernatore stanno per atterrare i fasci- GIUSEPPELEGATO 
coli dei «casi» più scottanti. - PAGINA 44 
A tempidelCovidfirmòcentina- 
1а di certificati con cui esenta- 


IL REPORTAGE va persone attestando patologie in- 


compatibili conilvaccino. -PAGINA47 


IL GIALLO DELLA VALSUSA 


C'è unaltra donna 
nel giallo di Mara 
“Tanti sospetti” 


ELISASOLA 


Inpiazza per Mirafiori 
l'appello di Lo Russo 
“Assunzioni subito” 


5 ч ` ua а ч e 
Р s. о. Ж h ` 
Ñ i Í I к. ~ 
+ MUI K. 17 r 
үү, SN i È 
Р Ñ. Z t { ` - 


alt: ДАВ ; | 
ti al cavaliere del clima 


LEN 
ANDREA JOLY 


RE sui nuovimodelli, già an- 
nunciati come la 500 ibrida, о 
quelli chesi desidererebbero perrilan- 
ciare ulteriormente Mirafiori, non ba- 
sta più. Da piazza Palazzo di Città, do- 
veierisièsvoltalanuova manifestazio- 
ne unitaria dei sindacati metalmecca- 
nici, chiedonoa Stellantisun impegno 
per garantire al sito un massiccio ri- 
cambio generazionale. -PAGINA45 


Zero 
nterrogata dai carabinieri un’al- 


tra cameriera cheha lavorato nel- 
lapizzeria di Chiomonte. -PAGinA50 


Usseaux. Luca Mercalli, alle Comunali, ha preso zero voti 
nella “Bella della Val Chisone”, 176 aventi diritto di voto. 
Nessunoconvintodal cavaliere del clima. - PAGINA 43 


D uomo di scienza, considero ogni esperimento 
< utile». Anche quelli che non danno il risultato spe- 
rato, come la sua candidatura a consigliere comunale di 


LA STORIA 


Il piano “magico” di Rol resta in città per 17 mila euro 


RENATORIZZO 


ACQUISTIAMO 


ILE importante “testimo- 
ne” della vita di Gustavo 
Adolfo Rol ha ritrovato, ieri, 
una nuova casa e una nuova 
dimensione: il pianoforte a 
mezza coda bianco con profi- 
li dorati, che vibrava, spesso 
tra lo sgomento dei presenti, 
sotto le dita del più acclama- 
to e discusso sensitivo del No- 
vecento inseguendo le misti- 
che note di Mozart e sul quale 
Nino Rota trovò ispirazione 
per comporre la colonna so- 
nora de “Il Padrino”, è stato 
acquistato all’asta indetta da 
Bolaffi da un anonimo colle- 


zionista torinese per 17.500 
euro(14mila piùdiritti). 
All’aggiudicazione si è 
giunti dopo unaserrata batta- 
glia tra possibili acquirenti ri- 
dottisi, amano a mano, di nu- 
mero sino a restare in tre. 
Unodi loro aveva depositato, 
prima dell’inizio della gara, 
un’offertascritta, gli altri han- 
no provato a superarla inter- 
venendo via telefono per, 
poi, abbandonare a quota 13 
mila. Del misterioso compra- 
tore non si sa nulla — la casa 


d’aste è vincolata al segreto — 
se non che si tratta di un ap- 
passionato collezionista e 
non, come si poteva ipotizza- 
re, del rappresentante d’una 
qualche istituzione o fonda- 
zione culturale. 

Il “magico” Ronish, che era 
stato messo in vendita parten- 
do da una base di 8 mila euro, 
è stato davvero testimone eat- 
tore delle esclusive serate du- 
rante le quali Gustavo Rol 
apriva le porte dell’apparta- 
mento di via Silvio Pellico 31 


aselezionati amici. Si raccon- 
ta che dopo aver suonato il 
suo adorato Mozart, il sensiti- 
vo, commosso, spiegasse: 
«Nei suoi pianissimi ci parla 
della coscienza dell’uomo a 
tu per tu con il mistero divi- 
no»: il genio di Salisburgo era 
il suo «spirito guida» che, du- 
rante una seduta, avrebbe fat- 
to materializzare la penna 
d’oca con la quale scriveva le 
sue musiche, un’altra volta, 
addirittura, la copia d’uno 
spartito conservato in una bi- 
blioteca straniera. — 
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LAMPADARI E MOBILI ANNI ‘50, '60 E ‘70 
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LEELEZIONI REGIONALI 


PAOLO VARETTO 


ostruire una giunta al 
secondo mandato, do- 
ve necessariamente ci 
saranno delle riconfer- 
me oltre ad alcuni nomi imposti 
dal meccanismo delle supplen- 
ze introdotto dalla nuova legge 
elettorale, dovrebbe essere com- 
pito non troppo difficile. In teo- 
ria. A ingarburgliare il quadro 
sono però le rivendicazioni dei 
partiti e le personali ambizioni 
deineoeletti, oltrea unariparti- 
zione delle deleghe ancora da 
calibrare. Il risultato è un tetris 
dai pochi punti fermi. Unolo fis- 
saFratelli d’Italia, che consape- 
vole del ruolo di partito di mag- 
gioranza relativa pretende cin- 
que posizioni su undici indican- 
done anche le deleghe: sanità, 
cultura, agricoltura, turismo e 
sport, possibilmente lavoro e 
formazione. 
A72oredall’apertura delle ur- 
ne dalle quali sono emersi rap- 
porti di forza che i sondaggi non 
erano riusciti a prevedere - la 
flessionedi FdIrispetto alleeuro- 
рее, l’exploit della lista Cirio, la 


Lega al di sotto del 10% - non è 
ancora chiaro quale sarà l’asset- 
todellasquadra di governo. Con 
la conseguenza che al momento 
i nomi degli aspiranti assessori 
superano le poltrone disponibi- 
li. I meloniani insistono sui loro 
desiderata, proponendo l’uscen- 
te Elena Chiorino se per la Sani- 
tà dovesse prevalere la soluzio- 
ne politica, oppure un tecnico 
d’area come Valter Galante, 


Consigliere uscente 
di Fratelli d'Italia, 
è un profilo papabile 


Già assessore con Cota, 
potrebbe ottenere 
unincaricotra giunta 

e consiglio 


Assessore uscente 
allo Sport, è il più votato 
dellaLega su Torino 


mentre l’attuale direttore regio- 
nale Antonio Sottile e il consu- 
lente strategico perle liste d’atte- 
sa Pietro Presti godono anche 
della stima del governatore. 
Maurizio Marrone, che è il più 
votato del partito, potrebbe otte- 
nerela delega alla Cultura irrobu- 
stita dalla carica di vicepresiden- 
te: sia lui che Chiorino verranno 
necessariamentepromossi asses- 
sori per far scattare le supplenze 


CRONACA DI TORINO 


Dopo la riconferma con il 56% dei voti, il primo rebus darisolvere per Alberto Cirio sarà la composizione della sua giunta-bis 


che poltrone 


Fratelli d’Italia vuole 5 assessorati: Marrone alla Cultura, Chiorino o un tecnico alla Sanità, incognita Agricoltura 
Duello tra Forza Italia e la Lega per tre incarichi, la civica di Cirio chiede due posti in giunta e un sottosegretario 


esalvare Daniela Cameroni el’ex 
leghista Claudio Sacchetto dalta- 
glio delle ultime posizioni sullisti- 
no. Il capogruppo uscente Paolo 
Bongioanniambiscea un assesso- 
ratochetenga insieme Turismo e 
Sport, mentreil sindaco di Casale 
Federico Riboldi dovrebbe anda- 
re all’Agricoltura, giudicata irri- 
nunciabile visto l’asseconilmini- 
stro Francesco Lollobrigida. 
Quindi la vicesindaca di Novara 


Youtrend confronta le preferenze con le Europee: Fdl, Lega e FI prendono meno 


Regionali, effetto Cirio sul centrodestra 
Il governatore vale 108 mila voti in più 


L'ANALISI 
ANDREA JOLY 


elleore in cui inizia 
amontare il dibatti- 
to sul toto-assesso- 
ri, a«rapporti di for- 
za determinati» i numeri sor- 
ridono alriconfermato presi- 
dente di Regione Alberto Ci- 
rio. InPiemonteil governato- 
re ha ottenuto 108 mila voti 
in più del centrodestra alle 


Europee (+6%). L’analisi di 
YouTrend sui Dati del Mini- 
stero dell’Interno riassume 
così«l’effetto Cirio»: un milio- 
ne e 55 mila voti per il presi- 
dente alle Regionali contro i 
948 mila per Fratelli d’Italia, 
Lega e Forza Italia alle Euro- 
pee. Dovela capolista, nel col- 
legio Nord Ovest, era la pre- 
mierGiorgia Meloni. 

Cirio colleziona il suo sur- 
plus soprattutto nella sua ter- 
ra, Cuneo, dove segna un se- 
gno più da 21.877 voti 


(+8% sul centrodestra alle 
Europee). La bilancia pende 
dalla parte del governatore 
in tutte le province: ad Asti è 
a +6% (57.695 voti contro 
51.867), ad Alessandria e 
Vercelli è a +5% (109.520 
voti contro 100.130 e 47.062 
contro 43.698), a Novara e 
Biella è al +4% (97.473 voti 
contro 91.141 e 50.977 con- 
tro 47.466), nel Verbano-Cu- 
sio-Ossola è al +3% (41.422 
voti contro 39.105). Anche 
in provincia di Torino il presi- 


Marina Chiarelli, che potrebbe 
ereditare le deleghe di Chiorino. 
Perlagiunta, ma ancheperla pre- 
sidenza del Consiglio, si valute- 
rannoinfineinomidi Davide Nic- 
co e Carlo Riva Vercellotti, en- 
trambi riconfermati e dell’ex as- 
sessoredi CotaRobertoRavello. 
«AForzalItalia non piace chie- 
dere, ma mettiamo a disposizio- 
ne le competenze di assessori 
che hanno già dimostrato di sa- 


217210 


NO Ç 
TRE 
МЕЧ Мн т; 


perlavorare bene e di altre figu- 
re che possono rafforzare il go- 
verno regionale» ë il ragiona- 
mento del vicesegretario regio- 
nale azzurro Roberto Rosso. Il 
partito di Alberto Cirio chiede- 
rebbe quindi tre posizioni, due 
per gli uscenti Andrea Tronzano 
e Marco Gabusi (che farebbe 
scattare il secondoelettosuAsti) 
eilterzo perunassessorato ester- 
no da affidare a Claudia Por- 


A spoglio ultimato si scopre che Cirio ha spostato 108 mila voti 


dente colleziona 55 mila pre- 
ferenze in più rispetto al cen- 
trodestra impegnato nella 
corsa per Strasburgo ( + 6%). 

Sul Comune l’exploit na- 
sconde delle curiosità. Nella 
Torino che resta rossa — e do- 


veilPdè primo partito supe- 
rando Fratelli d’Italia di set- 
te punti percentuali — e in 
una prima cintura in cui il 
centrosinistra cresce ovun- 
que - da Rivoli a Collegno, 
da Grugliasco a Nichelino 


chietto, come previsto da un ac- 
cordo stretto nella composizio- 
ne del listino. «Ma loro non pos- 
sonochiederetre poltrone, aven- 
do già la presidenza» avvertono 
dallaLega, che chiede paritratta- 
mento e che deve puntare sul vi- 
cepresidente uscente (e più vota- 
todel partito) Fabio Carosso osu 
GiannaGanciasevorrà fartorna- 
re in Consiglio l’ex capogruppo 
Alberto Preioni. Gli altri papabi- 


passando per Settimo Tori- 
nese e Moncalieri - gli eletto- 
ri del centrodestra scelgono 
il moderato Cirio alla de- 
stra-destra regionale. 

E ancora: non solo ha vota- 
to per Alberto Cirio presiden- 
te di Regione il 9% degli elet- 
tori del Movimento 5 Stelle 
alle Europee, ma anche il Ter- 
zo Polo cittadino si è spacca- 
to. Ha votato peril governato- 
re il 23% dell’elettorato di 
Stati Uniti d'Europa alle Euro- 
pee. Ma il partito, alle Regio- 
nali, era alleato con il centro- 
sinistra guidato da Gianna 
Pentenero. Così come, dall’al- 
tro lato, ha votato per Pente- 
nero presidente il 33% dell’e- 
lettorato di Azione alle Euro- 
pee, nella corsa per il Piemon- 
tesotto Гаа di Cirio. — 
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Andrea Tronzano 

Già assessore al 
Bilancio, è il più votato 
di Forza Italia 


Claudia Porchietto 
Ein corsa per un 
assessorato esterno, 
comeprevisto da un 
accordo sul listino 


Gian Luca Vignale 
Potrebbe essere 
assessore esterno 
dellalista Cirio 


li sono i primi eletti di Torino e 
Alessandria Fabrizio Ricca e En- 
rico Bussalino, vicinissimo al se- 
gretario Riccardo Molinari, ol- 
tre al novarese Matteo Marnati 
come assessore esterno. 

A far saltare gli schemi della 
vigilia è però il risultato della li- 
sta Cirio, seconda forza del cen- 
trodestra, che pretende per sé al- 
meno due posti in giunta, oltre a 
unsottosegretario. Un поте do- 
vrebbe essere quello del sinda- 
co di Busca Marco Gallo, forte 
di 8 mila preferenze raccolte 
in provincia di Cuneo, e l’altro 
quello di Gian Luca Vignale, il 
capo di gabinetto del governa- 
tore che verrebbe ripescato da 
esterno. Silvio Magliano pa- 
gherebbe invece l’incompatibi- 
lità di un assessore dei Modera- 
ti nella giunta di centrodestra 
di Alberto Cirio in Regione e di 
uno (Carlotta Salerno) nella 
giunta di centrosinistra di Ste- 
fano Lo Russo a Torino. — 
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Istituzioni, enti e associazioni non si un assessorato a guida Fratelli d'Italia: “Niente preconcetti, ma servono i fatti” 


Cultura tiepida sul nome di Marrone 
Greco: “E io rimango un egittologo” 


ILCASO 


DIEGO MOLINO 


on sono affat- 
to preoccupa- 
< toperun pos- 
sibile arrivo 


di Maurizio Marrone all’assesso- 
ratoregionale alla Cultura. Io so- 
no un tecnico, non un politico. 
Come dice Meloni, bisogna pre- 
miare il merito e chi nella vita ha 
lavorato». E il pensiero che ieri il 
direttore del Museo Egizio Chri- 
stian Greco, a margine della pre- 
sentazione di un evento alle Gal- 
leried’Italia, ha espressoin meri- 
to alla “candidatura” avanzata 
dallostesso Marronenella prossi- 
magiunta Cirio, fortedelle 11 mi- 
la preferenze alle ultime elezio- 
ni. E ancora Greco aggiunge: «Io 
facevo le pulizie in Olanda, poi 
ho imparato la lingua e ho inse- 
gnato latino e greco nelle scuole 
olandesi. Starei all’Egizio fino al- 


Marrone aveva detto 
che non avrebbe 
riconfermato il 
direttore dell’Egizio 


la pensione, altrimenti andrò a 
fare l’egittologoaltrove. Sono un 
tecnico, facciol’egittologo econ- 
tinuerò a farlo. Un egittologo ri- 
maneegittologo al di là del ruolo 
che ricopre. Posso continuare a 
studiare l’antico anche facendo 
ilbarista». Un piccolo ma signifi- 
cativo rimando alla polemica di 
alcunimesi fa, quando l’allora as- 
sessore regionale alle Politiche 
Sociali nel precedente mandato 
disse che non avrebbe riconfer- 
mato Greco alla direzione del 
Museo. 

Un incidente diplomatico che 
oggi sembra superato. Ma l’ipo- 
tesi che Marrone possa diventa- 
reilnuovo assessoreregionale al- 
laCultura solletica riflessioni nel 
mondotorinese. Emerge uninvi- 
to a far prevalere la qualità dei 
progetti culturali, rispetto alle 
ideologie politiche. A rompere il 


Maurizio Marrone con la presidene dell’ Egizio Evelina Christillin eil direttore Christian Greco 


CHRISTIAN GRECO 


DIRETTORE 
DELMUSEO EGIZIO 
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Non: sono affatto 
preoccupato per 
l'arrivo di Marrone, 
faccio l'egittologo 
e continuerò a farlo 


FEDERICA SANNA La delusione della candidata pd: “Ho corso da sola" 


“Мі sono sentita usata, ma resto con Schlein 
Per un attimo ho pensato di mollare tutto” 


L'INTERVISTA 
GIULIA RICCI 
area 
Schlein mi 
< ha lasciata 
sola. Igiova- 


ni, spesso, vengono sottovalu- 
tati e usati». Federica Sanna, 
29anni, era la più giovane can- 
didata del Pd a Torino. Male ol- 
tre 3mila preferenze raccolte 
non sono bastate per entrare in 


Consiglio regionale. 

Sanna, sui social ha condivi- 
do una grande delusione. Da 
dove arriva? 

«Sono contenta perché tutti i 
miei voti sono andata a pren- 
derli uno a uno io, con eventi e 
iniziative». 

Ma? 

«Ma ho corso da sola senza tic- 
kete senza il sostegno di nessu- 
no, se non di un membro della 
segreteriaregionale». 
Hasentito la solitudine? 

«Sì. E di due tipi. Innanzitutto 


da parte dell’area Schlein, per 
cui ho presentato almeno 20 
volte la mozione nei circoli: in- 
somma, mi sono spesa molto. 
Manon solo». 

Che altro? 

«Ho prestato la mia candidatu- 
radi servizio alle Politiche, ero 
l’ultima del listino bloccato al- 
la Camera, ma anche se era 
simbolica mi sono impegnata 
così tanto che la stanchezza fi- 
nale era simile a quella di que- 
ste Regionali: ho messo tuttala 
miavitainstandby». 


Su La Stampa 


Maurizio Marrone 
“Pronto per la Sanità o la Cultura 
Lasinistra invidia i miei successi” 


Sulla Stampa di ieri l'intervista in 
cui Maurizio Marrone di Fratelli 
d'Italia, primo eletto di tutto il 
centrodestra con oltre 11 mila 
preferenze, si diceva pronto an- 
che per guidare il futuro assesso- 
rato alla Cultura 


Si aspettava un supporto? 
«Hanno deciso di sostenere al- 
tre persone senza spiegarmi il 
perché. E questo sì, mi ha pesa- 
to. Anche perché era la prima 
volta che potevano appoggiare 
la candidatura di una donna, 
una giovane ma con 10 anni di 
esperienza: pensavo di essere il 
profilo giusto perquell’area». 
Comesispiega questa scelta? 
«Immagino sia una questione 
di forza percepita». 

Quale altra solitudine ha sof- 
ferto? 

«Quella del mio territorio. Un 
anno fa abbiamofatto varie riu- 
nioni come Torino sud e vole- 
vano una donna, vicina a 
Schlein, che non fosse di Mon- 
calieri e Nichelino. Alla fine 
hanno candidato tre persone 
di Moncalieri. Il risultato? Nes- 
sun eletto della zona». 


ghiaccio è lo scrittore Gianluigi 
Ricuperati: «Leggo che Marrone 
è uso associare progetti culturali 
anche ad altre iniziative sociali, 
e questo non può che essere un 
bene. Anchese preferirei dicesse 
in modo chiaro che la nostra Re- 
pubblica è nata dall’antifasci- 
smo-dice—. Auspico chealla ge- 
stionedella Culturaci sia qualcu- 
no che condivide valori europei, 
valorilegatiaidirittieailinguag- 
gi del contemporaneo. Sono ap- 
pena tornato dalla decima mis- 
sione culturale nell’Ucraina in 
guerra. Sarebbe bellissimo porta- 
rela cultura ucraina di oggi e do- 
maniinItalia». 

Chi si occupa di cultura nelle 
istituzioni, ma in questo caso in 
Comune, è l’assessora Rosanna 
Purchia, che sulla possibilità di 
trovare Marrone comedirimpet- 
taio іп Regione dice: «Ho lavora- 


FEDERICA SANNA 
CANDIDATAPD, 
29ANNI 
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Ho pi presentato 

la mozione in 20 
circoli e prestato 

la mia candidatura 
di servizio nel 2022 


to con tanti assessori e ministri, 
di qualsiasi colore politico, enon 
ho mai avuto preconcetti. Dob- 
biamo occuparci del bene pub- 
blico, nessuno deve curare il pro- 
prio orticello. Il giudizio sulle 
persone va fatto sulla sostanza e 
nonsulcredo politico chenon do- 
vrebbe contaminare i progetti 
culturali». 

Anche la presidente del Mu- 
seo Egizio, Evelina Christillin, 
tende una mano a Marrone. «Le 
cose erano partite in modo non 
semplice, ma la questione-Gre- 
coèampiamentesuperata—spie- 
ga —. Non condivido le sue idee 
politiche, ma so che è una perso- 
na preparata e gli ho visto orga- 
nizzare anche iniziative cultura- 
li fatte molto bene, come il Festi- 
val Radici». Silvio Viale, presi- 
dente del Salone del Libro, dice 
di «поп voler partecipare al val- 
zer della politica, dialogheremo 
conchiunquesaràilprossimo as- 
sessoreregionale alla Cultura». 

C'è poi tutto il mondo dell’as- 
sociazionismo, degli organizza- 
toridi concerti e spettacoli cultu- 
rali dal centro alle periferie, che 
attendedi conoscere chi sarà il fu- 
turo assessore. Andrea Polacchi, 
presidente di Arci Torino, dice: 
«Nonci appassiona il toto-nomi, 
ci interessa maggiormente che 
le politiche culturali piemontesi 
vadano nella direzione di un so- 
stegno concreto dei tanti circoli 
e spazi culturali di prossimità in 
Piemonte, nelleareeinterne e pe- 
riferiche, come nelle città —spie- 
ga —. L’associazionismo cultura- 
leericreativo è un’infrastruttura 
democratica fondamentale, per 
questo ci aspettiamo che venga 
valorizzato maggiormente гі- 
spettoal passato». 

PerFabrizio Gargarone, diret- 
tore artistico di Hiroshima Mon 
Amour, noncambianulla: «Lavo- 
riamo da sempre conle istituzio- 
ni senza nessun tipo di proble- 
ma, mettiamo sempre al centro 
la qualità dei progetti rispetto a 
qualsiasi altra cosa». Marco Basi- 
letti di Spazio 211 auspica che 
«vengano veramente valorizzati 
i centrichepromuovonola cultu- 
radalbasso». — 
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Eora? 

«E finita anche l’esperienza nel 
mio Comune, dove non mi so- 
no più candidata. Torno al mio 
lavoro». 

Lascerà la politica? 

«No, non ce la faccio. Non ne- 
go di averci pensato in questi 
giorni, ma nonriesco. Ci saran- 
no altri modi di fare politica, 
fuori dalle istituzioni». 
Sembra che i partiti non vo- 
gliano essere il luogo della po- 
litica perigiovani... 

«Non ci credono abbastanza e 
veniamo un ро’ usati, come fu 
per me quando presentai ovun- 
quela mozione». 

Cambierà area? 

«No, sono felice che i risultati 
delle Europee rafforzino 
Schlein. Continuo a rimanere 
dalla stessa parte». — 
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Luca Mercalli 


“Zero voti all'esordio in politica? Ci rido su 
(ега сі mi voleva ministro dell’ Ambiente” 


П elimatologo candidato a Usseaux, 180 abitanti, non prende neanche una preferenza: “Ha vinto il sospetto” 


ANDREA JOLY 


a uomo di 
scienza, con- 
< sidero ogni 
esperimen- 


to utile». Anche quelli che 
non danno il risultato spera- 
to, come la sua candidatura 
aconsigliere comunale di Us- 
seaux. Luca Mercalli, nelsuo 
esordio in politica alle Comu- 
nali 2024, ha preso zero voti 
dalla “Bella della Val Chiso- 
ne”. Nel paese di 180 abitan- 
ti non lontano da Oulx, dove 
ha scelto di abitare appena 
al di là della valle, non si è 
trovato un elettore che voles- 
se il climatologo e presiden- 
te della Società Meteorologi- 
ca Italiana a governare la co- 
sapubblica. 

Mercalli, che effetto fa pren- 
dere zero voti? 

«Mi ha sorpreso, ma in fondo 
la diffidenza da parte di Us- 
seaux nei miei confronti non 
è tanto diversa da quella 
che, in tutto il mondo, inve- 
steitemiambientali». 
Cosaintende? 

«Nelle elezioni di tutto il 
mondo c’è stato uno scarso 
interesse verso chi rappre- 
senta nuove politiche a favo- 
re dell’ambiente. Е una cau- 
sa vista con timore, quasi 
con fastidio, dalle persone. E 
così viene vissuta sempre e 
solo come un limite e non 
un’opportunità». 

La prende molto sul serio. 
«Ma no, dal mio punto di vi- 
sta ci rido su. Non ho certo bi- 
sogno di essere eletto per 
avere la notorietà da consi- 
gliere comunale, ho accetta- 
to la proposta del mio amico 
e candidato sindaco Alberto 
Sasso con spirito di servizio. 
E volevo partire dal basso 
nella mia lotta per il clima. 
Ma a dettare l’agenda 
sull'ambiente non ci riesco- 
no Antonio Guterres e Papa 
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I temi ambientali 
sono visti con timore 
C'è chi ha pensato 
che con me sarebbe 
stato obbligato 

a mettere 

i pannelli solari 
Volevamo solo 
Usseaux un paese 
all'avanguardia 


Francesco, figuriamoci io». 
Cosa non ha convinto gli 
abitanti di Usseaux? 

«Nella nostra lista “Insieme 
per Usseaux” - che ha perso 
con 39 voti contro gli 88 di 
“Usseaux nel cuore” di Cristi- 
na Cappelletti, ndr- c’era un 
candidato sindaco che è an- 
che un architetto specialista 
di architettura sostenibile. 
Neanche lui era di Usseaux, 
credo abbiano pensato due 
cose». 

Quali? 

«La prima: loro vengono da 
fuori, cosa vogliono fare nel 
nostro Comune? La secon- 
da, che connoi sarebbero sta- 
ti obbligati a mettere tutti i 
pannelli solari». 

Sarebbe stato così? 

«Ma no. E credo che prima o 


М АА 
Б 
poi misure simili diventeran- Luca Mercalli, 58 anni, vive a Oulx in Val di Susa 


Una guida delle più affascinanti strade alpine 
da percorrere in auto, moto o supercar. 


Dai mitici passi dolomitici al colle dell’Agnello, dalla GroBglocknerstraBe 
allo Stelvio, e poi il Verdon, il Tirolo, il Col de la Bonette: 10 strade alpine 
imperdibili - tra Italia, Francia e Austria - che non possono mancare 
nel palmarès di ogni driver. Per ogni strada: cartina, scheda tecnica, 
descrizione del percorso, informazioni pratiche e uno straordinario 
apparato iconografico realizzato ad hoc. 


DAL 12 GIUGNO AL 10 LUGLIO 
Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D'Aosta a 11,90 € in più. 
Nel resto d'Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 


no comunque obbligatorie. 
Noi volevamo trasformare 
uno dei borghi più belli d’Ita- 
lia in un Comune all’avan- 
guardia, capofila sui temi 
ambientali. Ma soprattutto 
trasformare l’idea della gri- 
gia montagna piemontese in 
un luogo turistico, smaltato 
come lo sono Sestriere, Bar- 
donecchia, Limone». 
Possibileche abbiano detto 
no a questo programma? 
Nonsi fidavano? 

«Sa, nei piccoli paesi c’è an- 
che un forte clima di sospet- 
to verso chi viene da fuori. 
Ma io non mi sento un estra- 
neo, nelmondo della monta- 
gna, ovunque vada: lavoro 
sulle Alpi, tutte, da sempre. 
A Usseaux forse ha prevalso 
l’idea di non avere innova- 
zioni sgradite, come magari 


A RIVOLI 


Mamma. e figlio 
eletti insieme 
in Consiglio 


Federico e mamma Silvia 


Mammaefiglio insiemein 
Consiglio comunale. Suc- 
cedea Rivoli, dove dopo il 
primo turno elettorale Sil- 
via Romussi (Pd) e Federi- 
co Zanchetta (Giovane Ri- 
voli) sono stati i più votati 
delle rispettive formazio- 
ni e avendo superato il 
quorum siederanno insie- 
me a rappresentare i ri- 
spettivi elettori. Se da 
maggioranza o da opposi- 
zione, si vedrà dopo il bal- 
lottaggio. Ben 368 voti 
per mamma e 84 per il fi- 
glio: «Siamo alla prima 
esperienza di questo tipo 
enon pensavamo di racco- 
gliere tutti questi consen- 
si - dice Silvia Romussi -. 
Ho iniziato ad interessar- 
mi della città qualche an- 
no fa e sono contenta che i 
miei figli abbiano lo stes- 
so spirito». Federico è in 
una lista di ragazzi come 
lui, di 20 anni: «Parliamo 
di temi che non stanno a 
cuore solo a noi giovani 
таа tutta la popolazione 
di Rivoli». M.RAM.— 


non poter più andare a cac- 
cia. Ed è mancata una pro- 
spettiva lungimirante». 
Tornerà a Usseaux? 

«E perché no? Ho fatto qual- 
che appuntamento di cam- 
pagna elettorale, è un po- 
sto meraviglioso, certo che 
ci tornerò». 

Nessun rancore quindi? 
«Ma no, da uomo di scienza 
considero ogni esperimento 
utile. Anche quelli che si rive- 
lano sbagliati. E se avessi 
avuto fame di diventare un 
politico avrei accettato altre 
proposte». 

Ne ha ricevute molte? Ma- 
gari da Europa Verde, di 
cui è stato presidente del 
Comitato Scientifico. 

«I Verdi in passato mi hanno 
proposto molte volte cari- 
che politiche, anche a livelli 
più alti. E in generale tante 
persone mi chiedevano: 
“Perché non diventi un poli- 
tico, tu che sei conosciuto?”. 
C’è anche chi mi voleva mini- 
stro. Ma io, pur sapendo di 
avere un mio elettorato, non 
ho mai fatto l’amministrato- 
re della cosa pubblica, a nes- 
sunlivello. E preferivo parti- 
re dal basso: ecco, forse que- 
sto è un segnale per starci 
lontano...). 

Alleanza Verdi e Sinistra, 
in Italia, ha superato le 
aspettative: non può ripar- 
tiredalì? 

«E vero, e faccio loro i miei 
complimenti. Sarebbe mol- 
to importante riuscire a 
scorporare il risultato: quan- 
to è merito della Sinistra e 
quanto dei Verdi? Inogni ca- 
so, finché non passa l’idea 
che l’ambientalismo sia un 
lusso che possiamo o meno 
permetterci, i temi ambien- 
tali non emergeranno mai 
per davvero. Deve diventa- 
re come la salute: un bene 
supremo». — 
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Neanche il Papa 
riesce a dettare 
l'agenda sul clima 
Da uomo di scienza 
ogni esperimento 

è utile, ma ridendoci 
su dico: forse meglio 
leggere questo 
risultato elettorale 
come un segnale 
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k. LE CRISI AZIENDALI IN PIEMONTE 


LEONARDODIPACO >) 
ETTORI COINVOLTI 
opo la salute, il lavo- 
ro. Il secondo dos- 
sier grattacapo per 
la giunta Cirio bis 
porta il titolo di «Industria». Il 
Piemonte e il torinese sconta- 
no una crisi che dura ormai da 
anni. E sul tavolo del governa- 
tore stanno per atterrare i fa- 
scicoli dei casi più scottanti. 
In attesa di conoscere il nome 
del futuro responsabile dell'as- 
sessoratoal Lavoro, giàsi stila- 
no gli elenchi e i numeri della 
questione occupazione. Ecco- 
li, persintesi. 

Sono venti, per un totale di 
3.216 lavoratori coinvolti e 
1.190 esuberi dichiarati, i dos- 
sier sulle crisi industriali anco- 
raapertichelamaggioranzain 
Regione, fresca di riconferma, 
dovrà riprendere in mano non 
appena sarà definita la nuova 
giunta. Dalla crisi degli stabili- 
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Lear Te Connectivity 
(Grugliasco, Torino) (Collegno, Torino) 


310 esuberi 223 esuberi 


Delgrosso i 
(Nichelino, Torino) __ 


menti di Acciaierie d’Italia a 
Novi Ligure e Racconigi (745 
lavoratori rischiano il posto) 
passando per la Lear Corpora- 
tion di Grugliasco, multinazio- 


Fonte: Regione Piemonte 


108 esuberi i 


Unpresidio alla Lear di Grugliasco 


L'Imcognita del lavoro 


Oltre 3 mila posti a rischio, i sindacati chiedono interventi nella metalmeccanica e nella siderurgia 
Sono venti le crisi aziendali attive in Piemonte che dovranno essere affrontate dalla giunta Cirio bis 


nale americana specializzata 
nella produzione di sedili per 
Maserati, 310 esuberi, o anco- 
ra la Te Connectivity di Colle- 
gno, 223 esuberi, la Delgrosso 
di Nichelino, 108 posti a ri- 
schionella fabbrica che produ- 
ce filtri per automobili, fino 
all’azienda tessile Fir Fulda o 
la Centrale del Latte di Ales- 
sandria e Asti. 

Molte delle crisi riguardano 


Unlettore scrive: 


«Invio questa lettera per eviden- 
ziare al Questore e al Sindaco i 
problemi di sicurezza nella zo- 
na di Piazza Bengasi, che nono- 
stantesia una zona d’interscam- 
bio per i mezzi pubblici, attual- 
mente è nuovamente in balia di 
bandedi spacciatori extracomu- 
nitari. Da qualche tempo, 
nell’angolo tra Corso Maroncel- 
li e Via Nizza, a partire già dal 
mattino arrivano gruppi di ex- 
tracomunitari dotati di mono- 
pattini e bici, sostando alla be- 
ne e meglio sugli usci delle case, 
ostacolando il passaggio sui 
marciapiedi, bivaccando, 
creando rumore e lasciando iri- 
fiuti dei loro pasti. Si sono addi- 
rittura organizzati con un servi- 


ELENA CHIORINO 


ASSESSORE REGIONALE 6 Cir 
ALLAVORO 


ANDREA TRONZANO 


ASSESSORE REGIONALE 6 6 
ATTIVITÀ PRODUTTIVE 


Il nostro impegno 
continuerà 

sulla strada 

della tutela 

dei lavoratori 


Il progetto della 

Città dell'aerospazio 
incorso Marche sarà 
una delle priorità 
della prossima giunta 


il comparto principe dell’indu- 
striaregionale, l’automotive e 
il suo indotto, ma le preoccu- 
pazioni riguardano altri com- 
parti, dalla siderurgia alle tele- 
comunicazioni. Tutti ambiti 
sotto stretta osservazione da 
parte dei sindacati. 


Gli strumenti anti-crisi 
Per quantoriguarda la gestio- 
ne delle crisi aziendali, spie- 


gano dall’assessorato al Lavo- 
ro, dove dovrebbe essere con- 
fermata l’attuale titolare Ele- 
na Chiorino, la misura princi- 
pale della Regione sarà rap- 
presentata dal potenziamen- 
to dell’Ucri (Unità di crisi inte- 
grata per la gestione delle cri- 
si aziendali) costituita insie- 
me ad Apl e Sviluppo Lavoro 
Italia con l’obiettivo di garan- 
tire ai lavoratori provenienti 


Specchio dei tempi 


«Piazza Bengasi è ormai la piazza dello spaccio: serve un presidio fisso delle forze dell'ordine» 
«Via Roma pedonale, sembra tanto un capriccio» — «Ottimizziamo i costi della M2» 


zio di delivery interno, con del- 
le donne che dotate di trolley 
portano loro da mangiare. Ogni 
tanto passa qualche pattuglia, 
malebici e imonopattini che so- 
litamente vengono utilizzati 
per organizzare le consegne di 
droga, risultano estremamente 
efficaci anche per scappare ap- 
pena una volante si presenta in 
zona. Nella zona era stato orga- 
nizzato un presidio fisso da par- 
tedella Polizia a fronte della tra- 


gica morte di un tassista. È ne- 
cessario che ci scappi nuova- 
mente il morto prima che le For- 
ze dell’ordine tornino a sorve- 
gliarela zona?». 

DAVIDE FRANCONE 


Unalettrice scrive: 


«Vorrei segnalare al sindaco 
che urgono altri interventi sulla 
viabilità cittadina piuttosto che 
pedonalizzare via Roma. E opi- 


КО 
Ж 


nione largamente diffusa che 
paia piü un capriccio che una 
necessità. Se ancora in tempo, 
chi ne ha facoltà valuti interven- 
ti realmente necessari». 

LILIANA 


Unlettore scrive: 


«È di pochi giorni la notizia del 
taglio di una fermata della me- 
tro 2, che avrà luogo tramite ľu- 
nione delle fermate Corelli e Ci- 


marosa in una stazione, “Corel- 
li/Tabacchi” che si troverà 
100mpiùaest(direzione Po) ri- 
spetto alla previsione originale 
perla stazione Corelli. I proble- 
milegati a questa scelta sono ľe- 
liminazione dell’ultima stazio- 
ne prima dell’eventuale prolun- 
gamento verso San Mauro, al- 
lungando i tempi per chi dovrà 
cambiare “ramo”, e la conse- 
guenteriduzione della copertu- 
ra del servizio nella zona più vi- 


da situazione di crisi una por- 
ta di accesso pubblica, oltre a 
una continuità del ciclo di vi- 
ta dell’azienda. «Il nostro im- 
pegno continuerà sulla strada 
della tutela dei lavoratori e 
del tessuto imprenditoriale» 
promette Chiorino. Poi ci so- 
no i 23,5 milioni di investi- 
mento su dieci anni del Fondo 
Sviluppo e Rilancio per le im- 
prese piemontesi in crisi. Una 


cina а Piazza Sofia nell’attesa di 
questo prolungamento. Dato 
cherisulta evidente la necessità 
di ridurre i costi, non sarebbe 
più economico costruire il depo- 
sito/officina nella zona della 
ex-Gondrand invece che inter- 
rato? Si otterrebbe anche il ri- 
sultato di riqualificare la zona e 
nonsi precluderebbe la possibi- 
lità di installare dei pannelli so- 
lari che contribuiscano all’ali- 
mentazione della linea e delle 
relative attrezzature. Inoltre, 
per salvare la stazione Cimaro- 
sa si potrebbe prevedere un’ini- 
ziale costruzione al rustico e ri- 
mandarne temporaneamente il 
completamentoe l’apertura, co- 
me fatto con Porta Susa sulla li- 
nea 1 per motivazioni diverse». 
M.A. 
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misura nata per garantire la tu- 
tela delle produzioni, evitan- 
done la svendita a basso co- 
sto, contrastando tentativi di 
infiltrazione malavitosa o di 
“attenzione” predatoria. 


Attirare nuovi investimenti 
Poi ci sono le manovre che ri- 
guardano le nuove vocazioni, 


Lo scopo della Regione 
è attirare sul territorio 
nuovi investimenti 
su aerospazio e chip 


dalla città dell’Aerospazio di 
Torino alla trattativa che do- 
vrebbe portare in Piemonte, 
nella zonadi Novara, l’investi- 
mento di Silicon Box, start up 
con sede a Singapore che ha 
annunciato di voler investire 
3, 2 miliardi nel Nord Italia 
per costruire un impianto di 


OCCUPAZIONE 


Tra giugno e agosto 
81mila nuovi ingressi 
il 21% nel Nord Ovest 


Sono circa 30.640 i con- 
tratti programmati dalle 
imprese piemontesi per 
giugno 2024, valore che 
ѕаіеа 81.280 sesi conside- 
ra l’intero trimestre giu- 
gno-agosto 2024. Le entra- 
te in Piemonte a giugno 
2024 rappresentano il 
21,2% delle 144.900 as- 
sunzioni previste nel 
NordOvesteil5,4% delto- 
tale di quelle nazionali 
(566milacirca). Sonoida- 
ti principali contenuti nel 
Bollettino del Sistema in- 
formativo Excelsior, rea- 
lizzato da Unioncamere e 
ministero del Lavoro e del- 
le Politiche Sociali, basa- 
to sulle interviste effettua- 
te su un campione di im- 
prese nel periodo 15 apri- 
le-3 maggio 2024. Il 
78,4% delle entrate pro- 
grammate dalle aziende 
piemontesi riguarderà 
personale dipendente, il 
16,8% lavoratori sommi- 
nistrati (dato stabile), 
1,2% collaboratori e il 
3,6% altri lavoratori non 
alle dipendenze. — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


produzione di chip. «La parti- 
ta della città dell’aerospazio — 
spiega l'assessore alle Attività 
Produttive, Andrea Tronza- 
no, anche lui vicino alla ricon- 
ferma — sarà protagonista di 
una decisa accelerata nei pros- 
simi mesi. L'obiettivo è di 
chiudere quella partita, cioè 
completare i lavori in corso 
Marche, entro la fine del 
2025». Quindi il potenziamen- 
to dei servizi della “Casa del 
MadeinItaly” voluta dal mini- 
stro Urso, la messa in moto del 
Centro nazionale dell’intelli- 
genza artificiale con sede a To- 
rino e la sfida della microelet- 
tronica. «Il Piemonte aderirà 
all’Alleanza delle regioni eu- 
ropee per i semiconduttori, 
unorganismo di cui assumere- 
mo la presidenza nel 2025 e 
che rappresenta un ulteriore 
volano per la crescita econo- 
mica della nostra regione» 
conclude Tronzano. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


In piazza Palazzo di Città sigle e istituzioni chiedono a Stellantis un ulteriore impegno per il polo 
Lo Russo: “Adesso il gruppo investa sui giovani”. Fim, Fiom e Uilm: “Serve un altro produttore” 


Mirafiori, l’appello del sindaco 
“Bene la 500, ora assunzioni” 


agionare sui nuovi 

modelli, quelli già 

annunciati come la 

500 ibrida o quelli 
che si desidererebbero per ri- 
lanciare ulteriormente Mira- 
fiori, nonbasta più. 

Da piazza Palazzo di Città, 
dove ieri si è svolta la nuova 
manifestazione unitaria dei 
sindacati metalmeccanici, 
istituzioni e lavoratori dell’au- 
tomotive chiedono a Stellan- 
tis un ulteriore impegno per 
garantire al più iconico degli 
stabilimenti un massiccio ri- 
cambio generazionale. 

«Credo che Stellantis deb- 
ba e possa assumere dei giova- 
ni a Mirafiori, sarebbe un se- 
gnale necessario per avere un 
orizzonte temporale più lun- 
go della data di pensionamen- 
to ed è un tema posto anche 
dalla Città durante gli incon- 
tri che abbiamo avuto con l’a- 
zienda» ha sottolineato il sin- 
daco di Torino, Stefano Lo 
Russo, intervenendo sul pal- 
co della mobilitazione indet- 
ta dai delegati di Fim, Fiom, 
Uilm, Fismic, UglM e Aqcfr. 
La necessità di nuove assun- 
zioni nella grande fabbrica, 
ha aggiunto il primo cittadi- 
no, «è la seconda gamba di 
quello che era stato chiesto 
(un nuovo modello per il sito 
torinese, ndr), mi sembra che 
la produzione della 500 ibri- 
da sia arrivata, speriamo l’a- 
zienda possa a raccogliere 
questa richiesta fatta. Lo ve- 
dremo maè corretto che lo an- 
nuncino loro». Lo Russo non 
nasconde il desiderio di farar- 
rivare a Mirafiori un ulteriore 
modello, ma rivendica i risul- 
tati ottenuti da Comune e Re- 
gione durante gli incontri con 
l'azienda. «Credo che рег 
quanto ci competeva abbia- 
mo fatto il massimo possibile, 
quello della 500 è un annun- 
cio molto positivo. La sfida 
non può essere considerata 
conclusivaedè giusto che con- 


Oggi il consiglio dell'Unione da l'ok alla candidatura. Designazione a luglio 


Cambio della guardia tra gli industriali 
Gay raccoglie il testimone da Магѕіај 


utto pronto per il 
passaggio di testi- 
mone al vertice 
dell’Unione Indu- 
striali di Torino che vedrà 
avvicendarsi il presidente 
uscente Giorgio Marsiaj 
con l’attuale numero uno 
di Confindustria Piemon- 
te, Marco Gay, dalla fine 
diluglio. 
Questo pomeriggio si farà 


un primo passo decisivo ver- 
so la designazione di Gay 
quando il consiglio generale 
dell’associazione di via Fan- 
ti accoglierà le indicazioni 
dei tre “saggi” — cioè degli ul- 
timi tre ex presidenti dell’U- 
nione Industriali Gianfran- 
co Carbonato, Licia Mattioli 
e Dario Gallina — che dopo 
un giro di consultazioni con 
tutti gli associati hanno valu- 
tato, eapprovato, la candida- 
tura di Marco Gay come 
prossimo presidente. 


Come sancisce il meccani- 
smo elettorale dell’associa- 
zione di imprese, la designa- 
zione di Gay verrà poi sotto- 
posto al voto dell’assem- 
blea privata, composta da 
tutti gli iscritti, che primadi 
agosto eleggerà Gay. 

Torinese, classe 1976, 
Gay, alla guida di Confin- 
dustria Piemonte da luglio 
2020, vanta oltre 15 anni 
di esperienza imprendito- 
riale nel settore digitale e 
dell’innovazione. Da no- 


tinuiamo a chiedere che arri- 
vino anche altri modelli». 
Pure il segretario della 
Fiom Cgil torinese, Edi Lazzi, 
insiste sulla necessità del ri- 
cambio generazionale: «Ser- 


Messaggio del vescovo 
“Occorre molto 
orgoglio per uscire 
dalla rassegnazione” 


vono nuove assunzioni, l’età 
media dei lavoratori di Mira- 
fiori è di 57 anni: senza nuovi 
ingressi la fabbrica rischia di 
spegnersi per consunzione». 
Altro tema caldo è quello 
della ricerca di un nuovo pro- 
duttore da affiancare a Stel- 
lantis. «Bisogna che insieme 


Marco Gay 


vembre 2015 è vicepresi- 
dente esecutivo di Digital 
Magics S.p.A. , incubatore 
certificato di start up inno- 
vative e scaleup digitali 
quotato sul mercato Aim 


alle istituzioni ci battiamo 
peravere un nuovo costrutto- 
re, vogliamo sicuramente te- 
nerci Stellantis- ha aggiunto 
Lazzi – ma vogliamo anche 
un nuovo soggetto. Non è im- 
portante da dove arrivi, l’im- 
portante è far capire ai pro- 
duttori mondiali che se ven- 
gono a Torino trovano terre- 
no fertile. L’orgoglio torine- 
se di sapere fare le auto, di sa- 
per fare industria». 

Anche il segretario della 
Fim Cisl Torino, Rocco Cutrì, 
chiede che la città mantenga 
un ruolo di rilievo nella produ- 
zione di veicoli. «Dobbiamo 
far sì che il messaggio venga 
recepitoa livello istituzionale 
e di tutta la collettività affin- 
ché il tema della produzione 
di autoveicoli a Torino e un 
pezzodi industria, che vuol di- 


Giorgio Marsiaj 


Italia di Borsa Italiana. Da 
maggio 2016 è Consiglie- 
re di Amministrazione 
dell’Università Luiss Gui- 
do Carli. 

Il presidente uscente, 


re un pezzo di economia della 
città, nonvada perso». 
L’iniziativa di ieri, ha ri- 
marcato il segretario genera- 
le Uilm Torino, Luigi Paone, 
«serve per chiedere un’azio- 
ne comune tra governo, isti- 
tuzioni locali e Stellantis per 
garantire un futuro anche ai 
65 mila lavoratori torinesi 
dell’indotto auto». 
L’arcivescovo di Torino, Ro- 
berto Repole, ha approvato l’i- 
niziativa dei sindacati. «Tori- 
no — ha fatto sapere con una 
lettera-sta certo facendo fati- 
ca, sta certo soffrendo la crisi 
economica e sociale, ma può 
tornare a crescere. Occorre 
molto orgoglio per uscire da 
una certa sottile rassegnazio- 
nedellacittà di fronte al decli- 
noindustriale». L. D. P.— 
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Giorgio Marsiaj, classe 
1947, è fondatore, presiden- 
te e amministratore delega- 
to di Sabelt, azienda leader 
nella produzione di sedili 
sportivi per auto di alta 
gamma, di cinture di sicu- 
rezza, di abbigliamento tec- 
nico per il Motorsport e ap- 
plicazioni speciali di siste- 
midi ritenuta nel settore Ae- 
rospace e Aviation. Ex presi- 
dente Amma dal 2016 al 
2020, per trent'anni (dal 
1985 al 2015) è stato ad di 
TRW Automotive Italia, 
azienda con sette unità ope- 
rative in Italia e 1.600 di- 
pendenti, che fa parte di 
TRW Automotive, gruppo 
di 66 mila dipendenti con 
sede negli Stati Uniti e pre- 
sentein 28 Paesi. L. D. P.— 
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Chirurgia, richieste In crescita 
Anche i robot sotto pressione 


Lavorano a ciclo continuo: negli ospedali 1.500 interventi in un anno 


La riduzione dei tempi di ricovero permette di liberare letti nei reparti 


ALESSANDRO MONDO 


Il “Da Vinci” arrivato al Mau- 
riziano, ultimo ospedale a do- 
tarsene in ordine di tempo, la- 
vora tuttii giorni feriali, dalle 
ore 8 alle 20, «per venire in- 
contro allerichieste delle spe- 
cialità coinvolte». Idem quel- 
lo del San Giovanni Bosco. E 
delle Molinette: tutti i giorni 
con doppia seduta, mattina e 
pomeriggio. I “colleghi” del 
San Luigi sono in attività dal- 
le8 alle 17. 

Anchei robotchirurgici fan- 
no gli straordinari. E prima di 
loro, i professionisti che li ma- 
novrano. Richieste in aumen- 
to e, anche qui, liste di attesa 
da smaltire. Con una premes- 
sa: in questo caso non parlia- 
mo delle malattie oncologi- 
che, trattate in base alla tempi- 
stica prevista, ma di interven- 
ti per patologie benigne, non 
urgenti e quindi programma- 
bili, che attengono a varie spe- 
cialità. Al San Luigi Gonzaga, 
per esempio, sono 286 i pa- 
zienti in lista per l’urologia e 


Ilrobot “Da Vinci” in azione presso l'Urologia dell'Ospedale San Luigi Gonzaga di Orbassno 


lachirurgia toracica. Nelle Asl 
e negli ospedali, chi più e chi 
meno, si preme per aumenta- 
re i volumi di interventi соп Іа 
chirurgia robotica 

Un tema, diversi fattori. Al 


di là della fascinazione eserci- 
tata dai robot sui pazienti - 
molti dei quali convinti che 
facciano tutto le macchine, al- 
le quali attribuiscono una effi- 
cienza assoluta - in gioco c’è 


TUFFATI NELLA LETTURA! 


4 Ке" РЕ 


L'estate e le vacanze, finita la scuola e accantonati i testi scolastici, 


sono l'occasione ideale per leggere finalmente libri che fanno sognare. 
TRE GRANDI CLASSICI DELLA NARRATIVA PER RAGAZZI. 


PINOCCHIO 
di Carlo Collodi 


in edicola da sabato 8 giugno 


L'ISOLA MISTERIOSA 


di Jules Verne 
in edicola da martedì 11 giugno 


IN EDICOLA FINO AL 18 AGOSTO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D'Aosta a 9,90 € cad. in più. 
Nel resto d'Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 


VIAGGIO AL CENTRO 
DELLA TERRA 


di Jules Verne 
in edicola da sabato 15 giugno 


molto altro. Non ultimo, an- 
zi, la riduzione dei tempi di 
degenza fortunatamente ga- 
rantiti dalle nuove tecnolo- 
gie, e quindi una maggiore di- 
sponibilità di letti, sempre in- 


sufficienti, nei reparti. Il pro- 
fessor Francesco Porpiglia, di- 
rettore Dipartimento Urolo- 
gia del San Luigi, lo spiega in 
modo chiaro: 500 gli inter- 
venti eseguiti nel 2023, ri- 
sparmiando mediamente ai 
pazienti dai due atre giorni di 
degenza; significa circa 
1.500 giorni di ricovero in 
meno. Dopodichè, «in ambi- 
to chirurgico il vero proble- 
ma resta la carenza delle sale 
operatorie e del personale in 
rapporto alle specialità, da 
qui l’imbuto». 

Un fattore importante ma, 
comesi premetteva, non l'uni- 
co. A fare la differenza, 
nell’aumento del ricorso ai ro- 
bot, aumento delle malattie 
trattabili con queste tecnolo- 
gie, in estensione a diverse 
specialità. Ma anche la neces- 
sità di compensare i costi ele- 
vati per l’acquisto delle mac- 
chine, compensate dalla ridu- 
zione delle spese per i mate- 
riali monouso (nel caso del 
Da Vinci, gli elementi acces- 
sori dei bracci del robot). 
Non solo, aggiunge il profes- 
sore: con l’arrivo dei robot 
giapponesi e coreani si abbat- 
teranno anche i costi delle 
macchine in sé e per sé. Inci- 
de anche la minore fatica a 
cui sono sottoposti i chirur- 
ghi, rispetto all’esecuzione di 
interventi con le procedure 
tradizionali (per alcuni inter- 
venti, peraltro, tuttora inso- 
stituibili). 

Insomma: l’impiego dei ro- 
bot garantisce maggiore ac- 
curatezza, accelera i tempi di 
dimissione, decongestionan- 
do i reparti, riduce il logora- 
mento dei professionisti. Sen- 


FRANCESCO PORPIGLIA 
DIRETTORE UROLOGIA 
SAN LUIGI GONZAGA 


Per Per abbattere le liste 
di attesa servono più 
sale operatorie 

e personale, l'imbuto 
nasce da questo 


za considerare che disporre 
diunnuovo apparecchio - ab- 
biamo parlato del Da Vinci, 
inconfondibile per la forma 
tentacolare - ma ormai ne esi- 
stono di tutti i tipi, e per tuti 
gli impieghi - è un fiore all’oc- 
chiello di cui nessun ospeda- 
le può permettersi di fare a 
meno se non vuole perdere 
pazienti a vantaggio di altre 
strutture: pubbliche e soprat- 
tutto private (dove le risorse 
non sono un problema), in 
Piemonte e fuori regione. I 
numeri: 300 interventi ese- 
guiti con chirurgia robotica 
nel 2023 al San Giovanni, 
330 alle Molinette, 188 tra 
2023 e 2024 al Mauriziano. 
Il prossimo ospedale a dotar- 
si delDa Vinci sarà il Martini. 
Enonsarà un caso. — 
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LA DENUNCIA DI UIL PENSIONATI: “LA LEGGE NON VIENE APPLICATA” 


“Se Il pubblico non risponde 
visite private pagate dall’Asl” 


Nulla è più inutile delle leggi 
quando sono disattese. Е’ il 
caso di una norma statale che 
risale addirittura al 1998, la 
124, estremamente chiara: 
se la prenotazione supera il 
termine indicato nell'impe- 
gnativa, è possibile chiedere 
la prestazione di turno a paga- 
mento, ma a carico del servi- 
zio pubblico. 

Siamo nel perimetro della 
Sanità, con riferimento alla 
prenotazione di visite ed esa- 
mi. E parliamo di una legge fi- 
nora disattesa, in Piemonte co- 
menelresto d’Italia: per caren- 
za di informazione da parte de- 
gli addetti del Centro unico di 
prenotazione regionale e delle 
Asl, ma anche perché, dato 
l'impatto che l’esercizio di que- 
sto diritto avrebbe sui bilanci 
delle aziende, nessuno ha mai 
avuto interesse a parlarne più 
di tanto, anzi. 

Senonaltro, almenola caren- 
za di informazione dovrebbe 
essere venuta meno, considera- 
to che non più tardi del mese 
scorso è stata la stessa Regione 
a rinfrescare la memoria alle 
Asl, ricordando la possibilità 
per il cittadino di esercitare 
questo diritto e alle aziende il 
dovere di permetterlo. Invece, 
stando alla Uil Pensionati Pie- 
monte, nulla è cambiato. «Qua- 
lora l'attesa della prestazione ri- 
chiesta si prolunghi oltre il ter- 
mine fissato, l'assistito può 
chiedere che la prestazione 
vengaresa nell'ambito dell’atti- 


La norma statale, risalente al 1998, sovente non viene applicata 


vità libero professionale intra- 
muraria, a carico dell'Asl - spie- 
ga Lorenzo Cestari, il segreta- 
rio -. Oggi invece tante persone 
non possono effettuare gli esa- 
mi specialistici presso gli spor- 
telli dell'Asl di competenza. Ci 
sono pervenute diverse segna- 
lazioni, in ultimo quello si una 
signora malata di 80 anni, che 
doveva effettuare una ecodop- 
pler alle gambe prescritta dal 
pronto soccorso e che si è vista 
rifiutare la prenotazione entro 
i 10 giorni previsti». Tutto que- 
sto a fronte di tempi, ancora 
troppo lunghi, per ottenere nel 
servizio pubblico prenotazioni 
in tempi accettabili. Non a ca- 
so, Alberto Cirio, appena rielet- 
to, si è già rimesso al lavoro su 
questo fronte. 


Quanto alla legge 124, la 
procedura, in teoria, non pare 
troppo complicata. Il cittadino- 
si rivolgerà all’Ufficio relazio- 
ne con il pubblico della pro- 
pria Asl presentando “congrua 
documentazione”: l’impegna- 
tiva e la prenotazione, com- 
prensiva della data che oltre- 
passa il limite indicato, in base 
alle quali chiedere una nuova 
prenotazione in intramoenia а 
carico dell'Asl. Di rimborsi 
non si parla, chi non ha avuto 
la possibilità di prenotare nei 
tempi e соп і canali previsti ha 
diritto alla visita o all'esame 
gratuito (al netto dell'eventua- 
le ticket). La scelta del medico 
o della struttura resta di perti- 
nenza dell’ Asl. ALE.MON. — 
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Il dottore che durante il Covid firmava le esenzioni a impiegati, infermieri, insegnanti e forze dell Ordinechiedeunritospeciale:ilpmdàvialibera 


Certificati vaccinali falsi, 82 verso il processo 
Ma il medico No Vax patteggia due anni 


L'INCHIESTA 
GIUSEPPE LEGATO 


i tempi della pan- 

demia da Covid 

19, ma soprattutto 

durante la campa- 
gna vaccinale che ne seguì 
nel Paese, ful’ancora perfet- 
ta per i negazionisti di pri- 
mae ultima ora. Firmò cen- 
tinaia di certificati medici 
dal suo studio di Chivasso 
coi quali “esentava” perso- 
neinarrivo da tutta Italia at- 
testando patologie incom- 
patibili соп la somministra- 
zione del siero. Giuseppe 
Delicati ha chiesto di patteg- 
giare una condanna аппап- 
no e 11 mesi di reclusione. 
«Una scelta che non com- 
porta ammissione — dice il 
suo legale Gianfranco Visca 
-ma un’opportunità per la- 
sciarsi alle spalle questa 
brutta pagina. Crede di 
aver agito in buona fede e 
adesso vuole iniziare un’al- 
tra vita». Dichiarazioni di- 


Adesso un giudice 
dovrà decidere se 
accogliere la richiesta 
dell’imputato 


stanti - e non poco - dai toni 
utilizzati due anni fa di fron- 
te a un giudice: «Ho agito 
con scienza e coscienza se- 
condo il principio di Ippo- 
crate.«Quei certificati li ho 
rilasciati solo dopo un’at- 
tenta valutazione del qua- 
dro clinico, dopo l’anamne- 
siai pazienti edero l’unico a 
farlo perchè avevo il corag- 
gio di sfidare la massone- 
ria». Insomma: poteri, forti, 
complotti. Il campionario 
era completo. Sia come sia 
il pm titolare del fascicolo 
su Delicati, Gianfranco Co- 
lace, ha dato parere favore- 
vole ritenendo congrua l’en- 
tità della pena patteggiata. 
Deciderà il giudice in una 
prossima udienza. Ma men- 
treil medico — adesso in pen- 
sione anticipata per via di al- 


Il dotto Giuseppe Delicati, adesso in pensione, diventò un paladino dei negazionisti del vaccino durante la pandemia da Covid 19 


EVADE 834 MILA EURO IN CRIPTOVALUTE 


Nei guai il crypto artist torinese Dangiuz 
“Già risarcita al Fisco la somma dovuta” 


Dangiuz, pseudonimo di 
Leopoldo D’Angelo, il cryp- 
to artisttorinese famoso ali- 
vello internazionale nono- 
stante i suoi 29 anni, è finito 
neiguai per una maxi evasio- 
ne fiscale in criptovalute 
per un controvalore com- 
plessivo di834mila euro sco- 
perta dalla guardia di finan- 
za per gli anni d’imposta 
2021 e 2022. L’artista ha già 
risarcito. «Anche perché in 
quegli anni non c’era nessu- 
na norma che definisse l’ob- 


bligo fiscale per le criptova- 
lute» - chiarisce l’avvocato 
Flavio Campagna che difen- 
de l’artista. Dangiuz non 
aveva dichiarato al fisco dei 
compensi percepiti grazie al- 
la creazione ealla vendita di 
Nft (non fungible token), ov- 
vero i certificati digitali che 
attestano l'originalità e il 
possesso di un particolare 
contenuto elettronico e che 
sono assimilabili, da un pun- 
todivista fiscale, a vere ope- 
red'arte. — 


ARRESTATO UN 27ENNE PER TENTATO OMICIDIO 


Litigio nel Centro di accoglienza di Settimo 
Accoltella il connazionale mentre dorme 


GIANNI GIACOMINO 


È ricoverato al San Giovanni 
Bosco in condizioni molto 
graviunragazzo di origine tu- 
nisine di 19 anni che, ieri mat- 
tina, è stato accoltellato al 
Centro Fenoglio di Settimo 
Torinese, da oltre una decina 
di anni punto di riferimento 
a livello nazionale e uno dei 
più grandi hub per la prima 
accoglienza e i richiedenti 
asilo. L’uomo che ha tentato 
di sgozzarlo sarebbe un altro 


tunisino di 27 anni che è sta- 
to arrestato dai carabinieri di 
Settimo con l’accusa di tenta- 
to omicidio. Da quello che so- 
no riusciti a ricostruire gli in- 
vestigatori i due ragazzi 
avrebbero già litigato nei 
giorni scorsi per motivi che 
restano ancora sconosciuti. 
Uno dei tanti diverbi che 
scoppiano tra i migranti di di- 
verse etnie. Tensioni alle qua- 
lisono anche abituati gli ope- 
ratori, da tempo specializzati 
nella gestione di questo tipo 


di emergenze. 

In pratica il 27enne, allal- 
ba, si sarebbe alzato e, senza 
farsi notare da nessuno avreb- 
be raggiunto il suo connazio- 
nale che stava dormendo in 
un altro fabbricato. A quel 
punto avrebbe colpito il 
19enne con un fendente al 
collo. Un colpo profondo che 
ha spinto la lama fino in pro- 
fondità. L’allarme lo hanno 
lanciato gli altri ospiti della 
struttura, sconvolti e chocca- 
ti da quello che era successo. 


cune difficoltà psichiche ri- 
conosciute dalla commissio- 
ne dell’Asl che lo ha visitato 
ormai anni fa — si avvia ad 
uscire dalla vicenda giudi- 
ziaria, così non è per tanti 
suoi ex pazienti che si sono 
rivolti al professionista 
No-Vax per bypassare l’ob- 
bligo vaccinale. Sono 82. In- 
fermieri, Oss, insegnanti, 
collaboratori scolastici, im- 
piegati pubblici e privati, 
componenti delle forze 
dell’ordine: tutti accusati in 
concorso con Delicati per il 
reato di falso. La procura ha 
chiuso le indagini su questo 
maxi-filone e si appresta a 
chiedere il processo per tut- 
ti che- sia chiaro — sono so- 
lo quelli residenti a Torino e 
provincia. L’inchiesta era 
nata a settembre del 2021 


Il centro accoglienza di Settimo 


Qualche minuto più tardi i 
medici e gli infermieri del 
118 sono intervenuti e han- 
no tamponato la ferita prima 
di trasportare il giovane al 
San Giovanni Bosco dove è 


L'avvocato 
Gianluca Visca, 
difensore 

di fiducia 

del dottor Delicati 


FOTO COSTANTINO SERGI 


già stato sottoposto ad un in- 
tervento chirurgico e si trova 
ricoverato in prognosi riser- 
vata. Resta in pericolo di vi- 
ta. Al Centro Fenoglio sono 
anche arrivate diverse pattu- 


in maniera singolare. Per- 
ché in procura era stato re- 
capitato l’esposto di un pro- 
fessore che denunciava il 
preside dell’istituto in cui 
prestava servizio, colpevo- 
1е — а suo dire – di non aver 
accettato il certificato che 
lo esentava dal vaccino ri- 
mandandolo a casa. Quella- 
scia passare era stato firma- 
to proprio da Delicati diven- 
tato subito dopo paladino 
del popolato mondo di nega- 
zionisti. Gli investigatori 
hannolavoratoindirezione 
opposta a quella dell’espo- 
sto. E hanno messo sotto in- 
chiesta proprio il medico su 
cui il giudice Edmondo Pio, 
che che confermò il carcere 
(Delicati era stato arresta- 
to) spendeva queste parole: 
«Non c’è alcun dubbio che, 
perle modalità con cui sono 
richieste e rese le certifica- 
zioni del dottor Delicati, sia- 
no tutte ideologicamente 
false». Di più: «Il medico — 
ha scritto il giudice — ha co- 
stantemente indotto (o ten- 
tato di indurre) in errore i 


Ladifesa: “Ha agito 
in buona fede ma 
vuole lasciarsi questa 
storia alle spalle” 


datori di lavoro e la circo- 
stanza che si tratti di pub- 
blici dipendenti che svolgo- 
nolavoro a contatto con ter- 
zi soggetti in ambienti deli- 
catissimi (ambito scolasti- 
coesanitario) già da sé evi- 
denzia la assoluta gravità 
delle condotte ed il rischio 
per la salute pubblica che 
ne è conseguito». Delicati 
adesso viaggia verso la 
chiusura del procedimento 
che lo riguarda. Il suo lega- 
le di fiducia Visca, con 
un’articolata memoria di- 
fensiva, ha motivato la fon- 
datezza della richiesta di 
patteggiare, ma è rimasto 
impigliato in una strana 
chat di No Vax divenendo 
bersaglio di insulti, offese. 
«Ma sono sereno» dice. — 
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glie dei carabinieri della 
Compagnia di Chivasso che 
hanno bloccato l’accoltellato- 
re. Che, intanto, sarebbe pu- 
re riuscito ad allontanarsi e a 
nascondere il coltello. Un’ar- 
machesi sta cercando di capi- 
re dove possa essere stata re- 
cuperata dal tunisino. Il col- 
tello, che era stato nascosto, 
sarebbe comunque stato re- 
cuperato dai militari. 

Nonè la prima volta che al 
Centro di Settimo si vivono 
momenti di tensione. Ma, tut- 
to sommato, nonostante le 
emergenze dei flussi migrato- 
ri siano state problematiche, 
aSettimo le condizioniela ge- 
stione hanno raggiunto degli 
ottimi livelli grazie alla Cro- 
ce Rossa e alle associazioni 
che operano. — 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


TIPR 


48 LASTAMPA GIOVEDÌ 13 GIUGNO 2024 


Farmacie 


Aperte tuttii giorni: p.zza Massaua 1, sempre aperta (24 оге su 24); atrio Stazione Porta Nuova dalle 7 alle 20; 
c.so Romania 460 (с/о c.c. Porte di Torino) dalle 9 alle 20; c.so Vitt. Emanuele || 34 dalle 9 alle 20. 


Di sera (fino alle 21,30): c.so Belgio 97; c.so Traiano 73; c.so Vitt. Eman. |166; p.zza Galimberti 7; via Foligno 
69; via Nizza 65; via Sacchi 4. 


Di notte: p.zza С. Bozzolo 11; p.zza Massaua 1; via XX Settembre 5. 
Informazioni: www.federfarmatorino.it. 


O QUARTIERI 
ё 


Il sopralluogo dell'assessore Porcedda: “Presto un presidio fisso” 
A Mirafiori pattuglie 
raddoppiate 
dopolaraccolta firme 


ILCASO 
ANDREA JOLY 


accheggi nelle auto, 

baby gangche prendo- 

no di mira angoli di 

quartiere e rapine co- 
me quella nel supermercato 
Prestofresco in via Pola. Una 
serie di episodi hanno spinto, 
adaprile, iresidenti di Mirafio- 
ri Suda fare una raccolta firme 
per«chiedere più sicurezza nel 
quartiere». Oltre seicento citta- 
dini hanno aderito, lamentan- 
do «un’assenza di presidi» do- 
po le chiusure della caserma 
dei carabinieri di via Plava e 
del comando dei vigili urbani 
invia Morandi. E la Città ha de- 


Su La Stampa 


Più di seicento firme 
raccolte a Mirafiori 
“Vogliamo sicurezza” 


L'articolo di giovedì 6 giugno sul- 
la raccolta firme per la sicurezza 
a Mirafiori: «Occorre un presidio 
mobile della municipale», chie- 
devail promotore Guido Celoni 


ciso di agire: «Abbiamo intensi- 
ficato la presenza delle volanti 
della Polizia municipale - ha 
spiegato il neo assessore alla Si- 
curezza Marco Porcedda, ieri, 
durante il suo primo sopralluo- 
go nelle zone più sensibili del- 
la città - ora il controllo è rad- 
doppiato». 

Е una delle sue prime mosse 
nel nuovo ruolo, lui che da po- 
che settimane ha preso in ma- 
по і dossier che erano in carico 
a Gianna Pentenero, ex asses- 
sora oggi in Consiglio regiona- 
le. E ha deciso di partire da Mi- 
rafiori Sud. Prima con una tap- 
pa corso Salvemini, dove il Co- 
mitato dei cittadini lamenta in 
particolare la presenza di alcu- 
ni camper di nomadi che sta- 
zionano lungolavia. Unasitua- 


жег 


Moto della Polizia Municipale 


zione «già presa in carico dal 
nucleo Nomadi della polizia 
municipale», garantisce Por- 
cedda. Poisi è diretto su via Ar- 
tom, dove annuncia il rinforzo 
della Polizia municipale sul 
territorio. Che, oggi, schiera 
quattro pattuglie dedicate al 
controllo del territorio (e non 
più soltanto due). Una per tur- 
no: Mirafiori Sud, così, è coper- 
ta 24 ore su 24. E ai residenti 
che chiedevano il ritorno dei 
presidi risponde così: «L’idea è 


quella di riportare comunque 
un presidio fisso di controllo 
del territorio nella zona sud 
della città. Non solo pattuglie, 
dunque, ma uomini e donne 
della polizia locale nei quartie- 
ri per un rapporto più diretto 
con il cittadino e con i proble- 
mi segnalati». Quando? «Pre- 
sto cisaranno novità. 
Unnuovo aggiornamento ar- 
riverà a fine mese, quando tor- 
nerà in Circoscrizione 2 invita- 
to dal presidente Luca Rolan- 


MARCO PORCEDDA 


ASSESSORE 
ALLA SICUREZZA 


La situazione 

dei camper 

in corso Salvemini 

è stata presa in carico 
dal Nucleo Nomadi 


di. Oggi Porcedda procede il 
tour dei sopralluoghi nelle pe- 
riferie, nel solco di «una mag- 
giore attenzione alle piccole 
cose, che piccole non sono» in- 
dicata dal sindaco Stefano Lo 
Russo per la seconda parte del 
suo mandato. Visiterà Aurora, 
invitato dal presidente della 
Sette Luca Deri, mentre la pros- 
sima settimana sarà a Barriera 
di Milano nella Sei, invitato 
dal presidente Lo Manto. — 
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Fondazione LA STAMPA 


Specchio dei tempi 


AIUTIAMO GLI 


ANZIANI PIÙ FRAGILI 


Con il progetto Forza Nonni! offriamo tutto l’anno agli ultraottantenni 


più fragili la spesa gratuita, l’aiuto di una colf, la presenza telefonica 


dei nostri volontari, l’accesso immediato a visite mediche e cibo 
per chi ha animali domestici, oltre alla consegna della Tredicesima 


dell’Amicizia a Natale. 


DONACONNOI: 


e IBAN: 1767 10306909 6061 0000 0117 200 


WWW.SPECCHIODEITEMPI.ORG 


SATISPAY 


e Conto Corrente Postale n. 1035683943 
e specchiodeitempi.ets@lastampa.it 
e Tel. 011 65 68 376 


ifi \° 
i ДАА 


TIPR 


Tentato omicidio 
Tre coltellate alla schiena 
per un apprezzamento 


Un apprezzamento di troppo alla ragazza 
dell’amico. Quanto basta per scatenare una 
rabbia incontrollata. Gli agenti dell’Upg e del 
Commissariato Dora Vanchiglia hanno arre- 
stato un cittadino del Gambia di 26 anni per 


CATERINA STAMIN 


tentato omicidio. 
I due giovani si trovano nell’area pedonale 
di via Balbo. Scoppia una lite e velocemente 


gli animi si scaldano. Volano pugni, insulti, 
minacce. I presenti sono costretti a interveni- 
re cercando di dividerli. Per un attimo torna 
la calma. Ma poi, all'improvviso, la situazio- 
ne precipita. Il 26enne, dopo essersi allontana- 
to per qualche istante, torna indietro e si sca- 
glia verso l’amico. Lo aggredisce con ип coltel- 
lo: tre colpi alla schiena. I residenti, allarmati 
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dalle urla in strada in tarda serata, chiamano 
la polizia. Il 26enneviene disarmato e arresta- 
to pertentato omicidio. L’amico viene traspor- 
tatoinospedaleericoveratoin codice rosso. 

L’aggressione sarebbe l’ultimo episodio di 
violenza in un quartiere, Vanchiglia, che da 
tempo chiede misure urgenti per fronteggiare 
lamala movida. — 


La struttura in San Donato abbandonata da 30 annie sfregiata dall'incuria ospiterà alloggi residenziali realizzati da un'impresa di Fossano 


enduta all’asta Гех fabbrica Paracchi 


DIEGO MOLINO 


er oltre trent'anni è 
stata una ferita aper- 
ta nel cuore del quar- 
tiere San Donato, da 
quando negli Anni 90 la se- 
de storica della Paracchi, la 
più antica azienda italiana 
per la fabbricazione di tap- 
peti industriali, chiuse i bat- 
tenti. Oggi invece si intrave- 
de uno spiraglio di luce per 
ridisegnare il futuro della 
struttura abbandonata, fra 
le vie Pessinetto e Pianezza: 
l’ex fabbrica è stata aggiudi- 
cata nell’ultima asta di im- 
mobili comunali, il nuovo 
compratore è la società Oli- 
vero Srl di Fossano che, nei 
prossimi mesi, avvierà i la- 
vori per realizzare un grup- 
podialloggi residenziali. 
Il progetto riguarderà l’e- 
dificio da 1600 metri qua- 
drati disposti su 4 piani, l’ag- 


giudicazione è andata a 
buon fine grazie a un’offer- 
ta di oltre 651 mila euro, 
con un rialzo superiore al 
22% rispetto al prezzo a ba- 
sed’asta di 531 mila euro. 

«L’acquisto del compen- 
dio Paracchi e la sua rigene- 
razione sono un’ottima noti- 
zia per tutti e in particolare 
per i cittadini della zona, 
che nel complesso messo in 
sicurezza e riqualificato sa- 
pranno riconoscere un pas- 
so fondamentale e concreto 
all’interno di un percorso 
lungo e delicato di rivitaliz- 
zazione dell’area» commen- 
ta la vicesindaca con delega 
al Patrimonio, Michela Fa- 
varo, che aveva deciso di in- 
serire il bene in un nuovo 
procedimento di alienazio- 
ne. Il precedente non lascia- 
va presagire il lieto fine, per- 
ché la prima gara nello scor- 
so mese di dicembre era an- 
data deserta. 

La storia della fabbrica 
Paracchi prese il via all’ini- 


zio degli Anni 20 del secolo 
scorso. La maggior espan- 
sione dell’azienda si verifi- 
cò nel 1926, epoca a cui ri- 
sale l’attuale facciata neo- 
barocca, quando le produ- 
zioni riuscivano a dare lavo- 
ro a circa 500 operai. Du- 
rante gli Anni 80 le lavora- 
zioni furono poi spostate 
nella sede di via Veronese e 
nei primi Anni 90lo stabili- 
mento di via Pianezza chiu- 
se per sempre. Da allora il 
complesso diventò luogo di 
ritrovo di sbandati, attiran- 
do fenomeni legati allo 
spaccio e alla microcrimi- 
nalità e aumentando il sen- 
so di insicurezza degli abi- 
tanti del borgo, più volte de- 
nunciati alle istituzioni. 

Тегі mattina l’apertura del- 
le buste e esame delle offer- 
te pervenute hanno riguar- 
dato altri 5 lotti comunali, 
per un valore complessivo 
di quasi 1 milione e 826 mi- 
laeuro. — 
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Negli anni l'ex fabbrica di tappeti industriali è stata rifugio di sbandati e microcriminali 


ADDENTRANDOCI NEI SEGRETI DELLE SCELTE DELLA PRIMA PAGINA E NEI FATTI 
CHE DARANNO VITA AGLI ARTICOLI PIU INTERESSANTI 


...E CON LA VIDEO RASSEGNA STAMPA SATIRICA DI LUCA BOTTURA 


Mattino ore 10:30 


INTERVENGONO: 

Giuseppe Castagna, amministratore delegato Banco BPM 

Alberto Cirio, presidente Regione Piemonte 

Luca Di Tanno, amministratore delegato Autoingros Torino 

Elsa Fornero, professoressa di Economia ed editorialista La Stampa 

Andrea Gavosto, consigliere delegato Specchio dei Tempi 

Christian Greco, direttore Museo Egizio di Torino 

Carlo Alberto Jura, presidente Spazio Group 

Stefano Lo Russo, sindaco di Torino 

Giangiacomo Pierini, corporate affairs & sustainability director Coca-Cola HBC Italia 
Gianmarco Sala, direttore generale Fondazione Piemontese per la Ricerca sul Cancro ETS 


COL DIRETTORE ANDREA MALAGUTI SCOPRIREMO IL GIORNALE IN EDICOLA “DOMANI”, 


LA STAMPA 
@ CON VOL 


NO. 


EE CHI FA NOTIZIA Aisa 


AL TERMINE RINFRESCO 
Pomeriggio ore 17:00 
INTERVENGONO: 


Guido Catalano, poeta e scrittore 

Pino Caruso, presidente ІРІ Agency 

Elia Colombotto, baritono 

Luca Dal Fabbro, presidente Iren 

Diego De Silva, scrittore, giornalista e sceneggiatore 

Mauro Esposito, imprenditore e fondatore MG Engineering 

Bruno Gambarotta, scrittore, giornalista, conduttore televisivo e attore 
Gianluigi Nuzzi, giornalista 

Stefania Rocca, attrice e regista 

Serena Sileoni, professoressa associata in diritto costituzionale all'Università Suor Orsola 
Benincasa di Napoli 


CON LE INTERVISTE DI: 

Federico Monga, vicedirettore La Stampa 

Giuseppe Bottero, vicedirettore La Stampa 

Tiziana Platzer, responsabile TorinoSette 

Simonetta Sciandivasci, giornalista La Stampa 
Francesca Sforza, caporedattrice Tuttolibri e Specchio 


TEATRO VITTORIA 


OGGI 


Doppio appuntamento ore 10:30 e ore 17:00 


yi; ISCRIZIONI: Inquadra il QR Code oppure vai sul sito eventi-live.gedidigital.it 
La partecipazione è libera e gratuita fino ad esaurimento posti, previa registrazione. 
Via Antonio Gramsci 4 - Torino 


AL TERMINE DELL'APPUNTAMENTO POMERIDIANO, RINFRESCO E TORINOSETTE LIVE CON LIRICI VINILI 
IL PRIMO DJ SET DI LIRICA CON LUCA MORINO E LE ARIE DAL VIOLONCELLO DI BEA ZANIN. 
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Chivasso, addio all'ex sindaco Francesco Lacelli 


È morto, ieri mattina, a 89 anni l'ex sindaco di Chivasso France- 
sco Lacelli. Lacelli nelle fila del Pds fu primo cittadino dal 1993 al 


1997 e in quegli anni fece realizzare l'isola pedonale invia Torino. 
Un progetto ambizioso caratterizzato dalla chiusura del traffico 


veicolare. Nel corso del suo mandato venne anche realizzato il 
Polo Integrato di Sviluppo, oggi area industriale Chind. A.BUC. — 


М METROPOLI È 


Riascoltato anche il presunto gestore di Don Ciccio. Il fratello continua a ripetere: mia sorella non si è suicidata 


Giallo di Mara, spunta una terza donna 
Potrebbe chiarire i tanti sospetti 


IL RETROSCENA 
ELISA SOLA 


entre i cani perlu- 

strano i boschi 

della Valdi Susa, 

alla ricerca di un 
abito, di un oggetto, di una 
qualsiasi traccia di Mara Fa- 
уго, spunta una terza ragaz- 
za nel giallo della donna, 
madre di una bambina di no- 
ve anni, svanita nel nulla 
l’otto marzo. 

E una ragazza che per un 
mese ha lavorato nella pizze- 
ria Don Ciccio di Chiomonte, 
lastessain cui serviva ai tavo- 
li Mara, fino a poche ore pri- 
ma di scomparire. Questa ra- 
gazza, che i carabinieri di Su- 
sa cercavano da giorni, ieri è 
stata convocata in caserma. 
E stata sentita a lungo come 
persona informata sui fatti. E 
andata via dalla pizzeria – 
non sono chiari i motivi — sol- 
tanto due giorni prima chear- 
rivasse, al suo posto, Mara Fa- 
vro. Dunque, per gli inquiren- 
ti — che indagano per omici- 
dio — potrebbe essere una te- 
stimone preziosa. Potrebbe 
raccontare fatti, dinamiche e 
dettagli molto utili perla rico- 
struzione dei fatti. Ogni fram- 
mento di ricordo, adesso, 
può essere fondamentale per 
scoprire perché Mara è spari- 
ta. Anche il suo passato lavo- 
rativo. «Ha 51 anni, vive per 
la figlia, non può essersi al- 
lontanata volontariamente», 
dicono amicie familiari. 

Nelle scorse ore, in caser- 
ma, èstatorisentito anche—co- 
me testimone — il presunto ge- 
store della pizzeria, Vincenzo 
Milione, detto Luca. Un uomo 
che ha precedenti per sfrutta- 
mentoe favoreggiamento del- 
la prostituzione e riduzione in 
schiavitù. Ha sempre sostenu- 


Е) 


Icarabinieri della Sezione scientifica entrano nell'appartamento di Мага Favro 


to, finora, di avere visto Mara 
l’ultima volta nella notte tra il 
7 el’8marzo. «E andata via do- 
poil turno, alle due notte, con 
il pizzaiolo, che le ha dato un 
passaggio». Una versione 
smentita dal pizzaiolo, che in- 
vece, aveva detto: «Non ho 
mai portato Mara, è lei che ha 
dato un passaggio a me». Ma 
la macchina della donna, una 
vecchia Panda verde, non sa- 
rebbe mai stata spostata dal 
centro di Susa, dove lei vive- 
va. Lo hanno confermato i vici- 
ni di casa. «L'auto di Mara è 
statasotto la palazzina dovevi- 
viamo la sera e la notte. Il fra- 
tello di Mara, lotto mattina, è 
andato a spostarla perché era 
inzona blu, e temeva chela so- 
rella prendesse la multa per- 
ché non aveva pagato il par- 
cheggio». 


SERVIZIO ABBONATI 


Sportello 
ABBONATI 
LA STAMPA 


Via Lugaro 15 - Torino 
TEMPORANEAMENTE CHIUSO 


Piazza Castello ТЇЇ - Torino 
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dal lunedì al venerdì: 
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011.56381 
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Servizio telefonico 
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Non è chiaro quindi, sem- 
pre se Mara sia davvero stata 
da Don Ciccio nella serata 
del 7 marzo, con che mezzo 
sarebbe arrivata a Chiomon- 
te econ quale tornata a Susa. 
Sempre che sia tornata in 
paese. I carabinieri del nu- 
cleoinvestigativo, con i mili- 
tari di Susa, la cercano dap- 
pertutto. Due giorni fa insie- 
me ai vigili del fuoco hanno 
pattugliato la zona boschiva 
del Frais, con i cani e gli indu- 
menti della scomparsa. 

E mentre il gestore di Don 
Ciccio ha fatto ingresso in ca- 
serma a Susa per la seconda 
volta, ha lasciato il paese — 
per trasferirsi nel centro Ita- 
lia, così raccontano a Susa —il 
pizzaiolo che ha lavorato da 
Don Ciccio fino ai giorni della 
scomparsa di Mara. Si è licen- 


GRUGLIASCO 


Il fratello di Mara 
Favro, Fabrizio 
continua a 
sostenere latesi 
dell'omicidio 


Voragine vicino al Comune 
Un mesedidisagi al traffico 


Una voragine di un paio di me- 
tri e profonda almeno tre si è 
aperta accanto al municipio 
di Grugliasco, obbligando i 
tecnici del Comune a chiude- 
re l'ingresso di piazza Matteot- 
ti, da via Prato. Immediato il 
divieto di transito per i mezzi 
pesanti, che sono stati deviati 
su via Cravero, mentre quelli 
leggeri potranno ancora pas- 
sare da quella parte della piaz- 
za senza rischi. Il guaio peròri- 
schia di non risolversi in fret- 
ta: ci vorrà almeno un mese 


prima di mettere in sicurezza 
la voragine e riasfaltare. Il per- 
ché è presto detto: la buca si è 
aperta proprio accanto ad un 
pilone portante del palazzo co- 
munale e la causa non è la clas- 
sica perdita di una fognatura. 
Secondo una prima valutazio- 
ne, la pioggia degli ultimi pe- 
riodi potrebbe essere filtrata 
così tanto da provocare il cedi- 
mento in un punto dove, in 
passato, era stato avviato lo 
scavo per il progetto dei par- 
cheggi sotterranei. Un lavoro 


ziato quando il caso è esplo- 
so, permotivi di soldi, qualcu- 
no dice. Ma nulla è chiaro in 
questa storia. 

Così come restano sfumati 
i contorni di un’altra presun- 
ta aggressione, che avrebbe 
subito una donna di Bussole- 
nodi 46 anni. Anchelei hala- 
vorato da Don Ciccio, per die- 
ci giorni, dal 6 al 16 maggio. 
Poi sen’è andata, denuncian- 
do Milione: «Mi ha aggredita 
tre volte, mettendomi le ma- 
ni al collo, scaraventandomi 
per terra e buttando le mie 
valigie fuori sul marciapie- 
de. Vivevo nella pizzeria. 
L’accordo era mille euro per 
il mio lavoro, vitto e allog- 
gio». La donna di Bussoleno 
ha ritirato la querela, senza 
spiegare perché. «Abbiamo 
litigato solo per questioni di 
soldi, niente altro, questo sia 
chiaro», ha ripetuto più vol- 
te con tono animato. 

Un fattoè chiaro, nella neb- 
bia che avvolge di mistero un 
caso che agita Susa, dove tut- 
ti conoscono Mara e dove tut- 
ti sperano, ormai senza cre- 
derci più, che lei possa ricom- 
parire. Da Don Ciccio il ricam- 
bio dei collaboratori era velo- 
ce. Prima della donna di Bus- 
soleno, e prima di Mara, una 
terza ragazza ha lavorato nel 
locale, esolo perun mese. Ieri 
ha risposto a molte domande 
ai carabinieri di Susa. Ha ri- 
cordato delle cose. Potrebbe- 
ro essere importanti. 

«Mia sorella non si è suici- 
data», ripete il fratello, Fabri- 
zio Favro, che con l’avvocato 
Roberto Saranitihainviatoin 
procura un esposto in cui si 
ipotizzano i reati di omicidio 
e occultamento di cadavere. 
«Gli investigatori sono allavo- 
ro-aggiunge-hannotutti gli 
elementi per risolvere il caso. 
Abbiamo fiduciainloro». — 
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BOLLENGO 


Terrore in villa, 
52enne legato 

e picchiato 
datrerapinatori 


Minacciato e con le mani lega- 
te da fascette è stato picchiato 
e rapinato. Sono stati attimi di 
terrore quelli trascorsi daun li- 
bero professionista nel settore 
edile aggredito da tre banditi 
che si sono presentati la scorsa 
notte nella sua villa in via Ria- 
letto a Bollengo. Avevano il 
volto coperto da passamonta- 
gna. Svegliato nel sonno, si è 
trovato faccia a faccia conira- 
pinatori che, sotto la minaccia 
di una pistola e dopo averlo ag- 
gredito con schiaffi e pugni, 
l’hanno costretto ad aprire la 
cassaforte nascosta nella cabi- 
na armadio. E solo dopo aver- 


loimmobilizzato i banditi si so- 
no impossessati di circa mille 
euro più tre orologi Rolex. Poi 
si sono dileguati. Non appenai 
malviventi si sono allontanati, 
il 52enne che vive solo ha con- 
tattatoil 112. InviaRialetto so- 
no arrivate le pattuglie dei ca- 
rabinieri della Compagnia di 
Ivrea. Nonostante le contusio- 
ni, lavittimaha rifiutato il rico- 
vero in ospedale, preferendo 
restare nella sua abitazione 
per collaborare con le forze 
dell’ordine. Per tutta la matti- 
nata i militari di Ivrea e della se- 
zione investigativa del Coman- 
do Provinciale hanno effettua- 
toi rilievi e, per provare ad in- 
dividuare i componenti della 
banda, i carabinieri hanno ac- 
quisito i filmati registrati dalle 
telecamere lungo le vie di ac- 
cesso al paese. A.BUC.— 
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L'asfalto è ceduto in piazza Matteotti 


che poi non è mai stato finito 
per questioni economiche. 
Ma siamo ancora nella fase 
delle ipotesi e gli approfondi- 
menti verranno sviluppati nei 
prossimi giorni. Di certo c'è 


che non sarà un lavoro breve, 
ma soprattutto dalle prime 
analisi non ci sono rischi per il 
palazzo comunale né tantome- 
no peri dipendenti. M.RAM.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TIPR 


Panchine deturpate 


t Соп l’inizio delle vacanze scolastiche si assiste 
a un aumento preoccupante di atti vandalici, 


giochi perbimbi scardinati soprattutto nelle aree pubbliche frequentate 


Allarme nell’hinterland 


di sera da ragazzini. Scene che si ripetono tutti 
gli anni e anche questo non fa eccezione. Il pri- 
mo caso è stato registrato al parco di via Vitto- 
rio Veneto a Nichelino, dove le assi di una pan- 
china sonostate scardinate e devastate. Impos- 


sibile sedersi. Sono stati i residenti della zona 
ad accorgersi dell’accaduto, diffondendo an- 
che l’allerta sui social e avvertendo in Comu- 
ne. Pochi giorni dopo, un fatto simile si è ripetu- 
to nella vicina Vinovo. Panchine pubbliche so- 
no state deturpate da scritte spray e biciclette 
prese di mira dai vandali: smontate, distrutte 
delle loro ruote e abbandonate lì vicino. Nei 
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prossimi giorni ci saranno controlli più accen- 
tuati delle forze dell’ordine in giardini e zone ri- 
tenute sensibili. Oltre alle panchine, sono stati 
rovinati anche giochi per i bambini. Come è 
successo a Carmagnola, in via Casalis, dove un 
nonno con il nipotino di nove mesi sono caduti 
da un dondolo perché il perno centrale era sta- 
to piegato. Nonsi sonofatti male. — 


A fianco degli istituti superiori per formare i giovani in meccanica e elettrotecnica e ridurre il gap tra richiesta e offerta 


CHIALAMBERTO 


Laboratori aziendali con gli studenti 
Laricetta di Confindustria рег 1 lavoro 


ALESSANDRO PREVIATI 


i chiamano «Labora- 
tori di Imprenditoria- 
lità» e sono un proget- 
to di Confindustria 
Canavese per avvicinare il si- 
stema scolastico del territo- 
rio a quello imprenditoriale. 
С'ё un esigenza ben precisa 
che ha animato la nascita di 
questo progetto. Ed è la neces- 
sità di ridurre la distanza tra 
quello che chiedono le azien- 
de, in termini di nuovi dipen- 
denti, e il mododi formarli. 

Tantissime imprese del Ca- 
navese, ad esempio, specie 
quelle che operano nella me- 
talmeccanica o nello stam- 
paggio, già da tempo non rie- 
scono a trovare dipendenti 
specializzati. «Confindustria 
crede che sia imperativo lavo- 
rare al fianco delle scuole per 
favorire l’inserimento dei gio- 
vaniinaziendae perrafforza- 
reil ruolo sociale delle impre- 
se a favore della comunità — 
dice Ambra Michela, presi- 
dente del Gruppo Giovani Im- 
prenditori — questa la ragio- 
ne per cui è necessario porre 
tutta l’attenzione nel pro- 
muovere uno scambio conti- 
nuo di informazioni con la 
scuola». 

I laboratori sono attività 
didattiche basate su un vero 
caso aziendale che hanno l’o- 
biettivo di rafforzare le com- 
petenze maggiormente ri- 
chieste dalle imprese: il pro- 
blem solving, il lavoro di 
gruppo, la creatività, la capa- 
cità di comunicazione e la fi- 
nalizzazione al risultato. 
Inoltre consentono di orien- 
tare gli studenti in modo con- 
creto al lavoro. «I giovani 
rappresentano il nostro futu- 
ro e noi vorremmo che la de- 


Unadelle lezioni dei laboratori di imprenditorialità 


NEL COMPLESSO DI SAN FILIPPO A CHIERI 
Terminatii lavori di restyling 
Il museo Don Bosco pronto 
ad accogliere fedeli e turisti 


ANTONELLA TORRA 


Si sono conclusi i lavori di rial- 
lestimento del museo don Bo- 
sco a Chieri, situato in una del- 
le maniche del primo piano del 
Complesso San Filippo, che 
dal 2011 è dedicato a presenta- 
re la figura del santo ai chiere- 
si, ai turisti e ai pellegrini che 
arrivano in città. Questo spa- 
zio ha sede in uno dei luoghi 


storici piùsignificativi nella vi- 
ta di Giovanni Bosco: la came- 
rata del Seminario destinata a 
dormitorio, dove il santo ha 
abitato per alcuni anni nella 
sua giovinezza. Il Complesso 
San Filippo, è nel cuore storico 
di Chieri in via Vittorio Ema- 
nuele: è composto dalla chiesa 
barocca di San Filippo Neri e 
dall’annesso ex Seminario 
dell’arcidiocesi di Torino. Co- 


AMBRAMICHELA 
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PRESIDENTE GRUPPO 


Confindustria crede 
nel lavorare al fianco 
delle scuole per 
favorire l'inserimento 
dei giovani 


L'aula dove andò a scuola don Bosco 


licata scelta sul loro percor- 
so di studi, fondamentale 
per costruire quello che sarà 
il loro futuro professionale, 
sia il più possibile consape- 
vole e coerente con quanto il 
mercato chiede – aggiunge 
Alberto Ceresa, presidente 
del Gam, il Gruppo Aziende 
Metalmeccaniche e Manifat- 
turiere di Confindustria Ca- 
navese – questa è la ragione 
per cui sosteniamo e pro- 
muoviamo sempre con gran- 
de entusiasmo questo gene- 
rediiniziative». 

L’evento conclusivo del 
progetto, sostenuto anche 
dalla camera di commercio 
di Torino, si è svolto l’altro 
giorno all’istituto Aldo Moro 
di Rivarolo. Settanta i ragaz- 
zi partecipanti, tutti studenti 
delle classi IV e V degli indi- 
rizzi meccanica ed elettrotec- 
nica. Nel corso dell’anno so- 
no state organizzate visite in 
azienda e incontri con gli im- 
prenditori. Fulcro centrale 
dei laboratori due lavori di 
coprogettazione che gli stu- 
denti hanno realizzato assie- 
me ai professori di elettroni- 
cae meccanica. 

Gli studenti non hanno sol- 
tanto ideato e progettato le 
macchine sulla carta (una ser- 
ra automatizzata e una mac- 
china per la separazione dei 
rifiuti) ma ne hanno anche co- 
struito un prototipo funzio- 
nante, mettendo cosìin prati- 
ca tutte le nozioni acquisite 
nel corso dell’anno. «Il no- 
stro istituto tiene molto a far 
conoscere agli studenti le 
realtà produttive del territo- 
rio per aumentare in loro le 
motivazioni in previsione de- 
gli interessanti sbocchi pro- 
fessionali che questa area del 
Canavese è in grado di offri- 
re», dice in merito il preside 
del Moro, Alberto ЕосШа. — 
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stituisce il punto di partenza di 
alcuni itinerari storico-artist- 
ici cittadini, oltre ad essere 
una tappa importante del 
«Cammino Don Bosco», percor- 
so per gli escursionisti e per tut- 
ti coloro che desiderano cono- 
scere la storia dei luoghi attra- 
versati da Giovanni Bosco. Il 
progetto di riallestimento del 
museo dedicato al santo è sta- 
torealizzato da Mediacor. 

Il restyling ha interessato le 
quattro sale e il corridoio, pun- 
todiinizio e conclusione dell’e- 
sperienza di visita. Attraverso 
filmati, dialoghi e pannelli si 
inizia dal racconto della Chieri 
nella prima metà dell’800, do- 
ve arrivò dalla campagna un 
giovane Giovanni Bosco (sala 
1), soffermandosi poi sulle atti- 
vità lavorative svolte da Gio- 
vanni Bosco nei primi anni per 


Rinviati a giudizio 
altri due sindaci 
perla costruzione 
del depuratore 


ANDREABUCCI 


Il depuratore gestito da Smata 
Volpetta di Chialamberto fu 
realizzato suun terreno ad alto 
rischio di dissesto idrogeologi- 
co, troppo vicino allo Stura e 
suun’area a ridosso di un’abita- 
zione. Il cantiere fu aperto sen- 
za che venisse indicato l’inizio 
e la conclusione lavori e senza 
aver predisposto calcoli strut- 
turali di cemento armato. Per 
questo sette persone sono state 
rinviate a giudizio dal gup Fa- 
bio Rabagliati. Il prossimo 11 
luglio in tribunale a Ivrea com- 
pariranno Roberto Ronco, di- 
rettore del’ ATO 3 che si occu- 
pa del controllo e dell’organiz- 
zazione di acquedotti, fognatu- 
тее depurazione (avvocato Al- 
fredo Caviglione), Chiara Ma- 
navello e Silvano Iraldo (avvo- 
cato Guglielmo Guglielmi) ri- 
spettivamente Rup per conto 
di Smate progettista nonché di- 
rettore dei lavori per conto di 
Smat, l’attuale sindaco Gabrie- 
le Castellini (allora assessore), 
Гех primo cittadino Adriano 
Bonadè Bottino, l’assessore 
Alessandra Aimo Boot (avvo- 
cato Alberto Griva) e il dirigen- 
te dell’ufficio tecnico del Co- 
mune, Alessandro Di Gennaro 
(avvocato Mauro Bianchetti). 
La pm Valentina Bossi conte- 
stal’omissione diatti d’ufficio, 
l'abuso d’ufficio e dei reati am- 
ministrativi. Al progetto e rea- 
lizzazione erano seguite prote- 
ste, raccolte firme e esposti ai 
carabinieri. Secondo la procu- 
ra per realizzare quell’opera 
trail 2019 eil 2021 era anche 
stato modificato il piano rego- 
latore del Comune, passando 
da 100 a 50 metri di vicinanza 
alle case e non ега stata convo- 
cata la conferenza di servizi 
necessaria al rilascio dell'auto- 
rizzazione. Infatti il depurato- 
re sorge su un terreno che nel 
corso dell’alluvione del 2002 
era stato sommerso da 2 metri 
di acqua. — 
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mantenersi negli studi e sulle 
esperienze di vita significati- 
ve, come la fondazione della 
Società dell’Allegria in cui rive- 
lò il suo stile inconfondibile di 
aggregatore di giovani che lo 
caratterizzò per sempre (sala 
2). La sala 3 è dedicata agli an- 
niincui Giovanni Bosco studiò 
in Seminario. Si parla in parti- 
colare dell’amico Luigi Comol- 
lo chemuore precocemente, la- 
sciando una profonda ferita 
nel cuore di Giovanni. La sala 
4 narra la partenza di Giovan- 
ni Bosco da Chieri per Torino, 
mettendosi in ideale collega- 
mento con gli itinerari di Don 
Bosco. Tutti i filmati presenti 
nel percorso espositivo sono 
proposti in italiano, inglese, 
spagnolo e nel linguaggio na- 
zionale dei segni. — 
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Economisti, politici e scrittori 
sul palco соп le firme del giornale 


GIULIETTA DELUCA 


Approda a Torino La Stampa è 
con voi, il tour pensato per 
creare un punto d’incontro 
tralettori e giornalisti, svelan- 
do qualche segreto del mestie- 
re, raccontando notizie e 
aprendo una riflessione sul 
mondo in cui viviamo con la 
guida delle grandi firme del 
nostro quotidiano. 
L'iniziativa, giunta alla sua 
seconda edizione, dal 9 febbra- 
io è in giro per le città del Pie- 
monte. Oggi al Teatro Vittoria 
invia Gramsci 4l’appuntamen- 
to è doppio, con cinque ore di 
lavoro, coordinate dal diretto- 
re de La Stampa Andrea Mala- 
guti e dai vicedirettori Federi- 


co Monga e Giuseppe Bottero. 
Una fullimmersion nella politi- 
ca e nell'economia, ma anche 
nell’universo variegato della 
cultura, dal nazionale al loca- 
le, proprio come se si sfoglias- 
sero le pagine del giornale. 

Gli incontri del mattino, a 
partire dalle 10,30, regalano 
al pubblico uno sguardo più 
ampio sull'economia naziona- 
le, grazie agli interventi di Giu- 
seppe Castagna, amministrato- 
re delegato di Banco Bpm, Car- 
lo Alberto Jura, presidente di 
Spazio Group, Alberto Di Tan- 
no, amministratore delegato 
di Autoingros Torino e Gian- 
giacomo Pierini, corporate af- 
fairs e sustainability director 
di Coca Cola Italia. E ancora: 


CRONACA DI TORINO 


Andrea Gavosto, consigliere 
delegato di Specchio dei Tem- 
pi e Gianmarco Sala, direttore 
generale Fondazione Piemon- 
tese perla Ricerca sul Cancro. 
Virata verso politica e azio- 
ni per il territorio (ma non so- 
lo) assieme al sindaco Stefano 
Lo Russo, il presidente della Re- 


L'evento condotto dal direttore Malaguti e dal vicedirettore Monga 


gione Piemonte Alberto Cirio 
e l’ex ministra del Lavoro Elsa 
Fornero, per concludere con 
Christian Greco, direttore del 
MuseoEgizio. 

Il programma riparte alle 
17, conl’approfondimento giu- 
ridico della professoressa di Di- 
ritto Costituzionale Serena Si- 
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га 


Il giornalista Gianluigi Nuzzi interverrà alle 19 


leoni. A seguire il presidente di 
Iren, Luca Dal Fabbro, e poi fo- 
cussulla cultura grazie alla pre- 
senza dell’attrice Stefania Roc- 
caedei due autori Diego De Sil- 
va e Guido Catalano. Panel im- 
mobiliare con Pino Caruso, 
presidente di Ipi Agency, e l’im- 
prenditore Mauro Esposito. In- 


fine, il monologo dello scritto- 
re Bruno Gambarotta, accom- 
pagnato dal baritono Elia Co- 
lombotto, e l’intervista al gior- 
nalista Gianluigi Nuzzi. 

Adaccompagnare il tutto, la 
rassegna satirica Minimum Pax 
diLuca Bottura. – 
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PROTEGGERTI 


IN OGNI 
MOMENTO 


E LA NOSTRA 


VITTORIA. 


Ilario, Antonella, Patrizia e Giancarla contribuiscono 


ogni giorno alla vittoria di tutti con le migliori 


soluzioni assicurative. Scoprile nelle agenzie di Chieri, 


Castiglione Torinese, Chivasso. 


Trova la più vicina a te su www.vittoriaassicurazioni.com 


Vittoria 


Assicurazioni 


CHI PROTEGGE SE STESSO, PROTEGGE GLI ALTRI. 


23 IMPRESE e 
TERRITORI 


Ti sosteniamo nel fare impresa, con prodotti e servizi dedicati. > “9 


ыкса и cresce il nostro Paese. BANCO BPM 


Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni contrattuali ed economiche si prega di fare riferimento ai Fogli Informativi disponibili presso le Filiali e sul sito bancobpm.it 
alla sezione “Trasparenza”. La concessione del finanziamento è subordinata all'esito positivo dell'iter di valutazione del merito creditizio da parte della Banca. 
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LASTAMPA È CONVOI 


IL TOUR PARTITO IL 9 FEBBRAIO ARRIVA A TORINO 


evento che entra nel cuore del giornale 
Iornalisti e ospiti sul palco del teatro Vittoria 


Я | 


| = sp. 


ss S к. nici ap 


7 Л 


Latappadi Torino nel 2023 dell'evento “La Stampa ë соп voi”. Inbasso il direttore Andrea Malaguti col vicedirettore Federico Monga a Verbania 


GIOVANNI TURI 


scoltare la cittadi- 
nanza, analizzare il 
senso delle notizie, 
svelare i piccoli se- 
greti dietro alla co- 
А struzionedelgiorna- 
le. E l’obiettivo del tour “La 
Stampa èconvoi” cheoggisbar- 
ca a Torino al Teatro Vittoria, 
in via Antonio Gramsci 4. Parti- 
сой 9 febbraio, dopo le puntate 
precedenti in Alessandria, No- 
vara, Biella, Alba e Verbania, è 
la sesta tappa dell’evento che 
racconta temi di attualità da- 
vanti e insieme ai lettori. Un 
doppio appuntamento giorna- 
liero conla presenza del diretto- 
re de La Stampa, Andrea Mala- 
guti, che svelerà al pubblico il 
giornale del giorno dopo. Al 
suo fiancoivicedirettori Federi- 
co Monga e Giuseppe Bottero. 
Ne uscirannoscelte e riflessioni 
alla base di una prima pagina о 
untitolo. Uno stratificato lavo- 
roditaglia e cuci che mette alla 
prova i giornalisti ogni giorno. 
Nell'arco della giornata ci sa- 
ranno poi rappresentanti di en- 
ti e brand nazionali e interna- 
zionali, artisti e personaggi del- 
lospettacolo. 
Al via al mattino, alle 10,30, 
con la rassegna stampa satirica 


di Luca Bottura. Sul palco si al- 
terneranno tante interviste, a 
partire da Giuseppe Castagna, 
amministratore delegato di 
Banco Bpm, Luca Di Tanno, ad 
di Autoingros Torino, e Carlo 
Alberto Jura, presidente di Spa- 
zio Group. Spazio anche alla so- 
lidarietà con Andrea Gavosto, 
consigliere delegato della fon- 
dazione Specchio dei Tempi, e 
GianmarcoSala, direttore gene- 
rale della Fondazione Piemon- 
tese per la Ricerca sul Cancro. 
Seguono l’economista Elsa For- 
nero e il corporate affairs e su- 


stainability director di Coca Co- 
Ја каа, GiangiacomoPierini. 
Dopo l’economia, la politi- 
ca: prima uscita da riconferma- 
to presidente della Regione 
Piemonte per Alberto Cirio. 
Conlui il sindaco di Torino Ste- 
fano Lo Russo. L’ultimo ospite 
della mattinata è il direttore 
del Museo Egizio di Torino, 
Christian Greco, in dialogo 
con la caporedattrice di Tutto- 
libri e Specchio, Francesca 
Sforza. Prima della fine della 
prima tranche verrà illustrata 
LaStampa del giorno dopo. 


Poi rinfresco. Si riparte, sem- 
pre al Teatro Vittoria, parte alle 
17. Riaprono le danze la profes- 
soressa di Diritto Costituziona- 
le Serena Sileoni e il presidente 
di Iren Luca Dal Fabbro. Dopo- 
diché, cultura al primo posto: 
dal confronto tra l’attrice Stefa- 
nia Rocca е la giornalista Simo- 
netta Sciandivasci si passa agli 
interventi degli scrittori Diego 
De Silva e Gianluigi Nuzzi. La 
responsabile di Torino Sette, Ti- 
ziana Platzer, converserà con il 
poeta Guido Catalano, mentre 
l’ex conduttore tv Bruno Gam- 
barotta terrà un monologo ac- 
compagnato dal baritono Elia 
Colombotto. A spezzare previ- 
sto un panel sull’immobiliare 
con Pino Caruso, presidente di 
Ipi Agency, e Mauro Esposito, 
founder di MG Engineering. 
Una volta svelate le pagine ag- 
giornate del quotidiano del 
giorno successivo, altro giro di 
rinfresco con musica dal vivo 
del dj set “Lirici Vinili”. Alla 
consolle Luca Morino al fianco 
della violoncellista Bea Zanin. 

L’ingresso è gratis fino a 
esaurimento posti, previa iscri- 
zione sulla piattaforma even- 
ti-live.gedidigital.it. Prossima 
tappadeltoura Cuneoil 25 giu- 
gnoalTeatro Toselli. — 
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PANEL CANDIOLO-SPECCHIO DEI TEMPI 


Quel gesto di solidarietà 
che costa poco e vale tanto 


ANNA SAPINO* 


ochi giorni fa si è 

concluso a Chica- 

go il Congresso 

mondiale dell’A- 

merican Society 

of Clinical Onco- 
logy, da cui arrivano dati in- 
coraggianti: dal 1988 i pro- 
gressi contro il cancro han- 
nosalvato 6 milioni di vitein 
Europa. Solo inItalia, nel pe- 
riodo 2007-2019, sono state 
evitate quasi 270mila morti 
oncologiche e quasi 2 milio- 
ni di donne hanno superato 
la malattia. Questi risultati 
confermano che senza Ricer- 
ca non c’è Cura. Per questo 
dal 1986 la Fonda- 
zione Piemontese — 
per la Ricerca sul | 
Cancro è impegna- | 
ta per dare un con- 
tributo significati- 
vo alla sconfitta 
del cancro, attra- 
verso investimenti 
in innovazione, 
tecnologie e patrimonio 
umano permettendo all’Isti- 
tuto di Candiolo di crescere 
fino a diventare un centro 
di riferimento internaziona- 
le e a raggiungere lo status 
di primo Istituto di Ricove- 
roeCuraa Carattere Scienti- 
fico del Piemonte: 38 anni 
di sostegno alla ricerca on- 
cologica, grazie alla deter- 
minazione del presidente 
della Fondazione Piemonte- 
se per la Ricerca sul Cancro 
Allegra Agnelli. L'Istituto di 
Candiolo è creato dalle per- 
sone per le persone. 

Laricerca richiede investi- 

menti elevati perché in con- 
tinua evoluzione, il 5X1000 
a favore della Fondazione 
Piemontese per la Ricerca 
sul Cancro è decisivo per ren- 
dere possibile quella che si 
svolge a Candiolo, dove 
ogni giorno quasi 300 ricer- 
catori italiani e internazio- 
nali, in 40 laboratori e unità 
diricerca, mettono Шого ta- 
lento a disposizione del pro- 
gresso scientifico. 


П 5X1000 è un gesto che 
noncosta nulla e vale davve- 
ro tanto: vale ad esempio per 
il Professor Enzo Medico, 
chelavora a uno studio su un 
nuovo settore dell’oncoge- 
nomica, che punta a valoriz- 
zare le conoscenze della ge- 
nomica per aumentare la ca- 
pacità del sistemaimmunita- 
rio di riconoscere e distrug- 
gere le cellule cancerose. Va- 
le per la professoressa Sabri- 
na Arena, il cui progetto diri- 
cerca mira a individuare il 
“tallone d’Achille” dei tumo- 
ri alla prostata e all’ovaio. 
Vale per il dottor Francesco 
Boccalatte, giunto a Candio- 
lo dopo nove anni alla New 
York University, 
i impegnato in un 
progetto che inda- 
ga su come i cam- 
biamenti del Dna 
nelle cellule tumo- 
rali possano avere 
un’influenza sulle 
ricadutee sulla resi- 
stenza ai farmaci. 
Sono solo alcuni esempi 
dell’importantissimo lavoro 
che si sta facendo oggi all’I- 
stituto di Candiolo, reso pos- 
sibile dai tantissimi sosteni- 
tori che da sempre supporta- 
nole attività della Fondazio- 
ne Piemontese per la Ricer- 
casul Cancro. 

Candiolo non si ferma mai. 
La Fondazione Piemontese 
per la Ricerca sul Cancro sta 
investendo tanto per mettere 
ricercatori e medici nelle con- 
dizioni migliori per ottenere 
risultati scientifici e nuove so- 
luzioni per la prevenzione e 
la cura dei tumori. Il 5X1000, 
cheattraverso le decine di mi- 
gliaia di firme testimonia lafi- 
ducia chele persone ripongo- 
noogni annonell’attività del- 
la Fondazione, può fare dav- 
verola differenza. Ognuno di 
noi, attraverso un semplice 
gesto, può sentirsi protagoni- 
sta nel progresso della ricer- 
caoncologica. — 
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SPECIALELA STAMPAÈ CONVOI 


L’AMMINISTRATORE DELEGATO DI BANCO BPM 


Castagna: In Piemonte qualita e Innovazione 


1 Piemonte, per 
noi, rappresenta 
un’area geografi- 


FRANCESCOMUNAFÒ 
ca fondamenta- 
le». Non ha dubbi 


< Giuseppe Casta- 


gna, amministratore delegato 
diBanco Bpm, cheoggi interver- 
rà a “La Stampa è con voi”, l’ini- 
ziativa che porta i lettori dentro 
ai processi con cui la redazione 
compone quotidianamente il 
giornale. 

Con 200 miliardi di attivi, 
quasi 10 miliardi di capitalizza- 
zione di mercato, 4 milioni di 
clienti, e 1400 sportelli, Banco 
Bpm si è ritagliato nel corso de- 
gliannila posizionediterza real- 
tà creditizia nazionale. Nato nel 
2017 dall’unione di Banco Popo- 
lare e della Banca Popolare di 
Milano, l'istituto di credito è riu- 
scito a proiettarsi anche in setto- 
ri sempre più importanti per Ге- 
conomianazionale. Dal tradizio- 
nale sostegno alle piccole e me- 
die imprese, infatti Banco Bpm 
ha esteso la propria capacità di 
risposta alla clientela sia negli 
ambiti più specialistici del credi- 
to e della finanza ad alto valore 
aggiunto (tra cui il corporate e 
l’investment banking), sia nel 


Il salone della sede centrale di Banco Bpm 


wealth managemente nel setto- 
reprevidenziale. 
Laricettaëlacombinazionedi 
spintainnovativaeradicamento 
sulterritorio,due valorichesono 
diventati ormai caratteristiche 
fondamentali del gruppo. Soprat- 


tuttoin Piemonte: «La nostra pre- 
senza in questa regione - prose- 
gue Castagna - trae origine da 
due realtà storiche come la Ban- 
ca Popolare di Novara e la Cassa 
di Risparmio di Alessandria. E 
sullaloro forte baseche abbiamo 


costruito una leadership che ci 
permette di servire con successo 
i clienti e l'economia di questo 
territorio, così ricco di eccellen- 
zeimprenditoriali». 

E proprio pensando al mon- 
do dell’imprenditoria, Banco 
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GIUSEPPE CASTAGNA 
AMMINISTRATORE 
DELEGATO 


SD 


Grande lo spirito 
imprenditoriale che 
continua a generare 
la ricchezza di 
questo territorio 


Bpmha puntato sull’organizza- 
zione territoriale, con 160 spor- 
telli sparsi per il Piemonte. Due 
gli obiettivi perseguiti in questi 
anni: il sostegno al tessuto eco- 
nomico locale (privati e impre- 
se) che richiede vicinanza e ra- 


pidità di risposta, el’organizza- 
zione di iniziative socio-cultu- 
rali grazie alle Fondazioni atti- 
vesuiterritori. 

Questa organizzazione, spie- 
саапсога Castagna, «ci consen- 
te di orientare con precisione 
competenze e risorse verso i di- 
versi segmenti di clientela, ol- 
tre che ottemperare al meglio 
ai nostri doveri di responsabili- 
tà sociale». Unapproccio fonda- 
mentale in una regione come il 
Piemonte, che ha un tessuto 
produttivo fatto di imprese di 
ogni dimensione e chesi dedica- 
noalleattività più disparate: da 
quelle più piccole, alle grandi 
aziende internazionali nei set- 
tori dell’industria, dell’agricol- 
tura edei servizi. 

E proprio riflettendo sulle ca- 
ratteristiche del tessuto produt- 
tivo della regione, l’amministra- 
tore delegato di Banco Bpm con- 
clude che «la qualità e la forza 
delcontesto economico piemon- 
tese si sono sviluppate e si man- 
tengono ai massimi livelli gra- 
ziealgrandespiritoimprendito- 
riale che anima questi territori e 
che continuaa generare una par- 
te cospicua ed essenziale della 
ricchezza, dell'innovazione е 
dei talenti del nostro Paese». — 
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ANCHE VERSIONE GPL ) 


il City SUV 


che rompe gli schemi 


iggio pubblicitario con finalità promozionale, Offerta valida presso i concessionari EVO aderenti all'iniziativa su auto immatricolate entro il 50.06.2024. Iniziativa non cumulabile con altre 
> in corso, Gamma EVO 3 brown Euro 60 consumi: da 6,7 a 8,4 litri/100 km; emissioni COZ: da 135 а 152 g/km. Valori omologati in base al metodo di misurazione/correlazione ne! ciclo WLTP. 


di listino di € 15.900 per la versione 1.5 benzina e di € 17.900 per la versione 1.5 benzina/GPL (comprensivo di IVA e messa su strada, IPT e costi d'immatricolazione esclusi), 


scontati rispettiva- 


а € 15.400 e a € 17.400, grazie al contributo del dealer EVO di Є 500, in caso di permuta o rottamazione di qualsiasi mezzo a motore, 4 o 2 ruote, senza vincoli di proprietà, limiti di anzianità 
e сіаѕѕе di emissioni, L'immagine delle vetture è puramente indicativa. 


nota un TEST D 


AUTOSTANDAR 2.0 SRL 


Corso Trieste, 136/b - Moncalieri (TO) 


RIVE press 


Corso Vercelli, 429 - Torino (TO) 
Tel. 011 0243643 


o la Concessionaria с 


di I z< ona a: 


Tel. 011 3180810 


Cucinare per gli amici risparmiando In bolletta” 
Battere tutti | tuoi avversari superando ogni record? 
Ridurre i consumi rispettando l'ambiente? 
Assicurare il vostro amore per i motori? 


Con Iren puoi avere luce e gas, internet wi-fi, la tua 
assicurazione auto Verti, il tuo impianto fotovoltaico 
e molto altro ancora. Se avere tutto non ti sembra 
possibile, è perché ancora non hai scelto Iren. 


_ m 


Scopri tutte le offerte su | ( e Г 


irenlucegas.it o chiama l'800.96.96.96 luce gas e servizi 


Polizze Assicurative di Verti Assicurazioni Spa distribuite da Iren Mercato Spa. Prima della sottoscrizione vai su irenlucegas.it per consultare le condizioni dell'offerta Iren 
Supersconto 100 RCA e i set informativi e per avere tutte le informazioni su garanzie, esclusioni, massimali di polizza, limitazioni d'offerta, franchigie. 
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Autoingros, Spazio Group 
ed Evo sull'automotive 
‘Ampliamo il mercato” 


arlo Albero Jura, 

presidente di Spa- 

zio Group, Luca Di 

Tanno, ammini- 

stratore delegato 

di Autoingros Tori- 
no, e un rappresentante di 
Evo. Saranno loro gli ospiti del 
panelsul mondo dell'automoti- 
ve dell'evento «La Stampa è 
con voi», inprogrammaoggi al 
teatro Vittoria. 

Evo èil giovane marchio del- 
lacasa automobilistica molisa- 
na DR. La gamma delle sue au- 
to comprende la city suv Evo3, 
lo space suv Evo4, l’urban suv 
Evo5, l’extra large suv Evo7 e 
il pickup turbo diesel Evo 
Cross4. Nella provincia di Tori- 
no è rappresentato dalla con- 
cessionaria Autostandar 2.0, 
al civico 429 in corso Vercelli 
(Torino) al civico 136 di corso 
Trieste (Moncalieri). Autostan- 
dar 2.0 srl, punto di riferimen- 
to per gli automobilisti del tori- 
nese, vanta un’esperienza lun- 
ga cinquant'anni. Professiona- 
lità ed esperienza nell’automo- 
tiveal servizio delle diverse esi- 
genze dei clienti sono le carat- 


teristiche della concessiona- 
ria. A Torino e Moncalieri è 
possibile osservare da vicino 
tutte le auto Evo benzina o Gpl 
in pronta consegna e program- 
mare gli interventi di manuten- 
zione, eseguiti da personale al- 
tamente specializzato. 

La holding torinese Spazio 
Group, leader nell'area Nord 
Ovestconoltre 25 annidiattivi- 
tà nella distribuzione di auto e 
servizi, si è distinta nel tempo 
per le sue azioni visionare. Ciò 
include lariduzione della plasti- 
ca, dei consumi dell’acqua pota- 
bile e dell'impronta di carbonio 
dei propri show-room, passan- 
do all’uso di energia rinnovabi- 
le sin dal 2010. L'impegno di 
Spazio si è spostato nei propri 
plessi commerciali, che in Bor- 
go Vittoria coprono una superfi- 
cie di 70 mila metri quadri. In 
queste aree sono state intrapre- 
se azioni collettive per il clima, 
cheincoraggianola tutela delle 
aree verdi comuni, contribuen- 
do così a creare una comunità 
più consapevole e responsabile 
verso lasalvaguardia dell’ecosi- 
stema. «Come precursore nella 
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trasformazione della mobilità 
urbana, il nostro Gruppo haini- 
ziato a offrire prodotti che uti- 
lizzano direttamente o indiret- 
tamente fonti di energia rinno- 
vabile» spiega Carlo Albero Ju- 
ra, presidente di Spazio Group 
evicepresidente di Federauto. 

«Е ип momento molto parti- 
colare per il mercato dell'au- 
to» dice invece Luca Di Tanno, 
ad di Autoingros Torino SpA, 
concessionaria con oltre tre de- 
cenni di storia e attualmente 
presente con una rete capilla- 
re di showroom nel Piemonte, 
Lombardia, Liguria ed Emi- 
lia-Romagna. Dal 2020 a oggi 
l'inflazione subita dai listini 
auto, secondo diversi studi, su- 
pera il 30 percento, il che ren- 
del'acquisto di un'autovettura 
nuova una scelta sempre più 
onerosa. Trattandosi di un ef- 
fetto che ha visto coinvolti tut- 
ti i costruttori, si è notato co- 
me la fascia di prezzo più ac- 
cessibile sia rimasta scoperta 
in termini di prodotto. Autoin- 
gros, concessionaria ufficiale 
di venti brand automobilisti- 
ci, propone due soluzioni: «La 
prima - spiega di Tanno - rivol- 
ta alla gestione del costo di gui- 
da, mentre la seconda ha co- 
me obiettivo ampliare la no- 
stra proposta di autovetture 
nuove, soprattutto nella fa- 
scia delle auto economiche». 
Aggiunge: «Da anni proponia- 
mo ai clienti soluzioni perso- 
nalizzate per rendere più soste- 
nibile il costo per l'acquisto di 
un'auto». PF. САК. — 
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Il focus sullimmobiliare 
con Ipie Me Engineering 
‘Insegniamo la bellezza” 


ino Caruso, presi- 

dente di Ipi Agen- 

cy, e Mauro Esposi- 

to, fondatore di Me 

Engineering. Saran- 

no loro gli ospiti del 
panel sul settore immobiliare 
ed edile dell'evento «La Stam- 
pa è con voi», che si terrà oggi 
alteatro Vittoria. 

IPI, gruppo torinese da oltre 
cinquant'anni specializzato 
sulla consulenza e sull’offerta 
di servizi integrati per il real 
estate, basa il proprio lavoro 
su tre cardini: professionalità, 
affidabilità e territorialità. IPI 
Spa, società italiana con un pa- 
trimonio immobiliare di quasi 
240 milioni di euro (solo in Ita- 
lia), è in grado attraverso le 
sue società di soddisfare tutte 
le esigenze del mercato immo- 
biliare: dall’agency & brokera- 
ge, al property and facility ma- 
nagement dalle valutazioni e 
analisi di mercato, alle proce- 
dure legate alla due diligence, 
senza dimenticare le attività di 
valorizzazione, promozione e 
sviluppo degli immobili oltre 
al projectand construction ma- 


nagement. «Il gruppo si distin- 
gue per la diffusa presenza ter- 
ritoriale: siamo attivi conle no- 
stre nove filiali nelle principali 
città italiane con una rete in co- 
stante espansione» afferma Pi- 
no Caruso, presidente di IPI 
Agency. Aggiunge: «In tutte le 
città in cui siamo presenti ope- 
riamo con professionisti con 
una profonda conoscenza dei 
mercati localiin ambito corpo- 
rate, residenziale e nuovi svi- 
luppi immobiliari per rispon- 
dere alle esigenze di clienti isti- 
tuzionali, grandi investitori e 
privati cittadini. Il gruppo, na- 
to a Torino, ha nel capoluogo 
piemontese il suo focus prima- 
rio. Ne è la dimostrazione l’ac- 
quisto e la riqualificazione 
dell’immobile di via Cernaia, 
exsede Rai, oltre agli immobili 
di proprietà quali il polo uffici 
NextTo Lingotto, gli alberghi 
di lusso, Double Tree by Hilton 
e NH Torino e, nel recente pas- 
sato, l'acquisto e riqualificazio- 
nedi Palazzo Novecento. 

Me Engineering è invece 
una società in grado di seguire 
il processo edilizio nella sua in- 


terezza, dall’idea progettuale, 
alla redazione di tutti gli «ese- 
cutivi» di cantiere, fino alla di- 
rezione dei lavori. E una delle 
pochissime in Italia che può 
contarenelsuo organicola pre- 
senza di ingegneri forensi con 
titolo accademico acquisito 
presso il Politecnico di Torino. 
«La mia attività professionale 
e quella di ME Engineering so- 
nostate segnate dalla dramma- 
tica vicenda che ci ha visto pro- 
tagonisti nella denuncia alla 
‘ndrangheta che cercava di in- 
filtrarsi negli appalti piemonte- 
si, cambiandone radicalmente 
il nostro modo di progettare» 
spiega Mauro Esposito, fonda- 
tore di Me Engineering. Ag- 
giunge: «Si sentiamo molto più 
liberi di pensare alla bellezza 
nelle accezioni che ha ben pun- 
tualizzato Peppino Impastato: 
“Se si insegnasse la bellezza al- 
la gente, la si fornirebbe di 
un’arma controla rassegnazio- 
ne, la paura e l’omertà. All’esi- 
stenza di orrendi palazzi sorti 
all'improvviso, con tutto il lo- 
rosquallore, da operazioni spe- 
culative, ci si abitua con pron- 
ta facilità”». E nata così nell'a- 
zienda la consapevolezza che 
il territorio vada conservato e 
rigenerato. Due esempi su tut- 
ti: la demolizione dell’ex Cine- 
ma nuovo di Ciriè, al cui posto 
è stato costruito un edificio re- 
sidenziale-terziario-commer- 
ciale chiamato «Falcone-Bor- 
sellino Tower», e la ristruttura- 
zione di Palazzo Carlo Alberto, 
nel cuore di Torino. PF.CAR.— 
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Nuova Toyota Yaris Hybrid 115 Active. Prezzo di listino € 24.550. Prezzo promozionale chiavi in mano, valido solo con WeHybrid Bonus Toyota (pari a € 4.600) e senza Ecoincentivo Statale, € 19.950 (esclusa I.P.T. e Contributo 
Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di € 4,17 + IVA), con il contributo della Casa e del Concessionario. Promozione valida solo in caso di contratto sottoscritto entro il 30/06/2024, per vetture immatricolate entro il 
30/09/2024, presso i Concessionari che aderiscono all'iniziativa. Nuova Toyota Yaris Hybrid 115 Active. Prezzo di listino € 24.550. Prezzo promozionale chiavi in mano, valido solo con WeHybrid Bonus Toyota (pari a € 4.600) 
e in caso di Ecoincentivo Statale con rottamazione di un autoveicolo Euro 0, 1, 2 (pari a € 3.000), € 16.950 (esclusa 1.РТ. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di € 4,17 + IVA), con il contributo della Casa 
e del Concessionario. Promozione valida solo in caso di contratto sottoscritto entro il 30/06/2024, per vetture immatricolate - fatto salvo quanto sotto specificato per il contributo statale - entro il 30/09/2024, in caso di 
rottamazione di un autoveicolo intestato da almeno 12 mesi, presso i Concessionari che aderiscono all'iniziativa. Il contributo statale è riconosciuto alle persone fisiche che acquistano, anche in locazione finanziaria, entro 
il 31 dicembre 2024, e immatricolano in Italia, un veicolo nuovo di fabbrica omologato in una classe non inferiore a Euro 6 e con emissioni ricomprese nei valori indicati nel testo normativo, appartenente alla categoria M1. 
Il contributo è concesso fino ad esaurimento delle disponibilità finanziarie stanziate. Per conoscere requisiti, condizioni, limitazioni, adempimenti e gli importi riconosciuti con rottamazione di veicoli di altre classi emissive: 
DPCM del 20/05/2024 pubb. in G.U. n.121 del 25/05/2024, nonché norme e circolari di attuazione. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Maggiori informazioni su toyota.it. Immagine vettura indicativa. 


Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota Yaris Hybrid: consumo combinato 4,30 1/100 km, emissioni CO2 96 g/km, emissioni NOx 0,010 g/km (WLTP - Worldwide harmonized 
Light vehicles Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 
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IL RAPPORTO DI SOSTENIBILITÀ CERTIFICA I PROGRESSI IN MATERIA AMBIENTALE 


Sa 


PIERFRANCESCO CARACCIOLO 


oca-Cola Hbc Ita- 

lia, principale im- 

bottigliatore nazio- 

nale di prodotti a 

marchio The Co- 

ca-Cola Company, 
ha pubblicato il proprio vente- 
simo rapporto di sostenibilità, 
daltitolo «Celebriamo insieme 
il mondo di domani». Si tratta 
di un documento revisionato 
da Deloitte & Touche, redatto 
secondo i parametri di rendi- 
contazione internazionale Gri 
Standards (Global Reporting 
Initiative). Negli ultimi 
vent'anni l’azienda ha rendi- 
contato i propri progressi in te- 
ma di sostenibilità sociale e 
ambientale, anticipando temi 
oggi al centro dell’interesse 
pubblico, come la circolarità 
degli imballaggi, la riduzione 
delle emissioni e l’attenzione 
al benessere e alla crescita del- 
le proprie persone. 

Questo traguardo rappresen- 
ta un punto di partenza, come 
dimostrano i 3,3 milioni di eu- 
ro di investimenti per il 2024 
inambiti quali salute e sicurez- 
za, efficienza idrica ed energe- 
tica e circolarità degli imbal- 
laggi, destinati ai due siti pro- 


utee sicurezza, Coca Co 


Lo stabilimento di Coca-Cola Hbc Italia 


duttivi presenti in Piemonte: 
lo stabilimento di Roccaforte 
di Mondovì, cuore di Lurisia, 
brand di acque minerali pre- 
mium e bibite, e la fabbrica 
CCH CircularPET di Gagliani- 
co, polo di eccellenza europeo 


per innovazione e sostenibili- 
tà, all’avanguardia per la lavo- 
razione della plasticariciclata. 
La sostenibilità per Coca-Cola 
sisviluppain tre direzioni: am- 
biente, persone e comunità. Si 
concretizzacon progetti erisul- 


tati rendicontati all’interno 
del rapporto, consultabile su 
www.lanostraricetta.it. 

«Dal 2004 mettiamo nero su 
bianco gli impegni e i traguar- 
di raggiunti in tema di sosteni- 
bilità, consapevoli della re- 
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GIANGIACOMO PIERINI 
MANAGER 
COCA-COLAHBCITALIA 


D 


Siamo consapevoli 
della responsabilità 
che abbiamo nei 
confronti di 
consumatori, clienti, 
partner, istituzioni e 
delle comunità in cui 
operiamo 


sponsabilità che abbiamo nei 
confronti di consumatori, clien- 
ti, partner, istituzioni e delle co- 
munità in cui operiamo» spie- 
gaGiangiacomo Pierini, Corpo- 
rate Affairs & Sustainability Di- 
rector di Coca-Cola Hbc Italia. 


a investe 3,3 milioni 


ice ns ЖЕР”. 


«Secondo uno studio SDA Boc- 
coni, Coca-Cola genera in Pie- 
monte oltre tremila posti di la- 
voro, diretti e indiretti, e distri- 
buisce più di 37 milioni di euro 
di risorse, pari allo 0,03% del 
PIL dell’intera regione - aggiun- 
ge - Questi numeri dimostrano 
che siamo parte dell’economia 
e del tessuto sociale locale e, se 
messi nelle possibilità di farlo 
senza il gravo di tassazioni pe- 
nalizzanti, continueremo ad in- 
vestire e promuovere con tra- 
sparenza il nostro modo di fare 
business sostenibile, nelle fab- 
briche e lungo l’intera catena 
delvalore». 

Coca-Cola Hbc Italia impie- 
ga circa duemila dipendenti e 
opera attraverso sei stabili- 
menti: tre dedicati alla produ- 
zione di bibite a Nogara (VR), 
Oricola (AQ), Marcianise 
(CE), due siti di imbottiglia- 
mento di acque minerali, a 
Fonti del Vulture a Rionero in 
Vulture (PZ) e Lurisia a Rocca- 
forte Mondovì (CN), eun inno- 
vativo polo situato a Gagliani- 
co (BI) dedicato alla produzio- 
ne di preforme in plastica rici- 
clata (rPET) destinate all’im- 
bottigliamento dei prodotti 
dell’azienda. — 
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Il presidente Dal Fabbro: "EfficienTo è un unicum a livello nazionale” 


геп, gli Interventi green 
fanno risparmiare 10 milioni 
Presto lavori del Pala Tazzoli 


FRANCESCOMUNAFÒ 


entodieci milioni 
di euro di investi- 
mento e 800 edifici 
pubblici da rende- 
re più sostenibili. 
Sono le dimensioni 
di “EfficienTo”, il progetto fi- 
nanziato da Iren perl’efficienta- 
mento energetico del patrimo- 
nio edilizio pubblico a Torino. 
Il piano era stato annunciato il 
6 luglio 2022 a Palazzo di Città 
dal presidente di Iren Luca Dal 
Fabbro, allora alla sua prima 
uscita pubblica, e dal sindaco 
Stefano Lo Russo. La multiutili- 
гу паѓа а Torino nel 2010 aveva 
presentatoil piano con un obiet- 
tivo: ridurre drasticamente il 
consumo di energia di sedi cir- 
coscrizionali, scuole, impianti 
sportivi e centri di aggregazio- 
ne della città. Con benefici note- 
voli per l’ambiente e per le cas- 
secomunali. 
E infatti lo schema del pro- 
getto prevede che l’investi- 
mento iniziale effettuato da 


Iren perefficientare questi edi- 
fici dovrà essere ripagato gra- 
zie al risparmio energetico in 
bolletta che verrà generato a 
beneficio della Città in seguito 
ai lavori. A distanza di quasi 
due anni dall’annuncio il pia- 
no prosegue secondo i tempi 
prestabiliti: lo scorso luglio è 
stata infatti conclusa la proget- 
tazione completa dei primi se- 
dici interventi, avviati poi po- 
codopoeterminatiin gran par- 
te nelle scorsesettimane. 

Tra gli edifici efficientati in 
questa prima fase ci sono an- 
che due veri e propri simboli 
perla Città di Torino. In primis 
il Palasport del parco Ruffini, 
che già lo scorso agosto ha po- 
tuto ospitare le partite del cam- 
pionato europeo di pallavolo 
femminile con un impianto di 
illuminazione completamente 
nuovo. E poi la sede del Coman- 
do di Polizia Locale di via Bolo- 
gna, nell’ex palazzo Toroc, e 
che proprio in queste settima- 
ne vedrà la conclusione dei la- 
vori. In tutto sono tre i cantieri 


Luca Dal Fabbro, presidente Iren 


ancora aperti e che però si av- 
viano verso la conclusione. Co- 
me spiega Iren in una nota, in- 
fatti, verranno consegnati tut- 
ti entro l’estate. Per realizzare 
questa prima tranche di lavori 
sono state impiegate circa 
9.300 lampade nuove e 3.100 
termovalvole. Gli operatori 
Iren hanno predisposto 
18.500 metri quadri di isola- 
menti e installando 1.450 me- 
tri quadri di serramenti. 

La seconda tranche di lavori 
partirà a luglio, con l’obiettivo 
di realizzare gli altri ventitré 


— 
== 
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Un cantiere di Iren 
progetti presentati lo scorso an- 
no. A questi, la Città di Torino 
ha chiesto di aggiungere tre in- 
terventi ritenuti urgenti, tra 
cui l'impianto di pattinaggio 
di corso Tazzoli. Qui, infatti, si 
terranno le Universiadi previ- 
ste per gennaio 2025. «Stiamo 
proseguendo nel pieno rispet- 
to dei tempi – dichiara il presi- 
dente di Iren Luca Dal Fabbro 
-in questo progetto che nasce 
da una collaborazione eccel- 
lenteavviata соп Іа Città di To- 
rino econisuoitecnici». 
DalFabbro sarà presente og- 
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gi all'evento “La Stampa è con 
voi”, l'iniziativa che porta i let- 
tori dentro ai processi con cui 
la redazione compone quoti- 
dianamente il giornale. Si par- 
lerà anche di EfficienTo, un 
progetto che, spiega il presi- 
dente, «è un unicum a livello 
nazionale ed è diventato una 
case history di successo: sta 
rendendo anno dopo anno il 
patrimonio immobiliare pub- 
blico della Città di Torino effi- 
ciente, sostenibile e rispettoso 
dell'ambiente a tutto vantag- 
gio della qualità di vita dei tori- 


nesi, garantendo anche un for- 
terisparmio economico annua- 
le. Da un punto di vista ambien- 
tale si risparmieranno oltre 
8.300 tonnellate equivalenti 
petrolio all’anno, che significa 
20 mila tonnellate di C02, ov- 
vero un quantitativo di emis- 
sioni pari a 16 mila automobi- 
li». E a tutto questo si aggiunge 
il non trascurabile risparmio 
in bolletta, stimabile, in base 
ai costi dell’energia registrati 
nell’ultimo anno, in circa 8/10 
milioni all’anno perla Città. — 
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La “video game zone” al Museo del Cinema 


N | Il Museo del Cinema apre una “video game zone”. Sarà una delle pri- 
SOCIET A me aree permanenti al mondo interamente dedicata ai videogiochi, 

-all'interno di un'istituzione museale. Allestita in una chapelle dell'Au- 
CULTURA & la del Tempio, è curata dal direttore Domenico De Gaetano e Fabio 
SPETT ACOLI Viola, in collaborazione con l'Università degli studi di Torino. A inau- 


gurarla sarà il 2 luglio una masterclass con David Cage. — 


L'esposizione fino al 30 giugno alla Promotrice delle belle arti. “In un'epoca di intelligenza artificiale per me resta fondamentale la pittura" 


Tra barche volanti e rocce che fluttuano 
inmostra mondi fantastici di Ciro Palumbo 


FRANCESCA ROSSO 


arche volanti con oc- 
chi azzurri e remi lun- 
ghi come zampe di 
trampolieri, rocce so- 
spese che fluttuano nel cielo, 
mistici bendati che vedono ol- 
tre lo sguardo umano, torri 
che contengono microcosmi, 
fortezze che trattengono l’im- 
menso, isole, libri, cipressi, ar- 
chitetture metafisiche e luo- 
ghi dell’inconscio dominati 
dal viola, che percorre tutto 
l’allestimento invitandoci a 
varcare le soglie dell’Altrove. 
Benvenute e benvenuti alla 


Esposte 130 opere 
che raccontano 
la trasformazione 
dell’artista 


mostra di Ciro Palumbo “Na- 
vigando l’ignoto” fino al 30 
giugno alla Promotrice delle 
belle arti di Torino a cura di 
Archeion Archivio Ciro Pa- 
lumbo, promossa da TAIT 
Gallery e progettata da Mat- 
teo Scavetta. 

«In epoca di intelligenza ar- 
tificiale- racconta Palumbo — 
per me è fondamentale la pit- 
tura. Sono un artista di tradi- 
zione curioso. Guardo all’arte 
del Cinquecento: la pittura de- 
ve farsi notare. In mostra 30 
anni di lavoro che è un modo 
di essere: una simbiosi con la 
tela, la solitudine, l’aspetto 
poetico e filosofico». Un pitto- 
re-poeta che compone metafo- 
re sull’inafferrabilità del tem- 
poel’incommensurabilità del- 
lo spazio attraverso impressio- 
ni e immagini che emergono 
dalla memoria. 


‘Navigando l'ignoto’, a cura di Archeion Archivio Ciro Palumbo, è promossa da TAIT Gallery 


Inmostra 130 opere che rac- 
contano la trasformazione 
dell’artista nato a Zurigo nel 
1965, il cui percorso parte dal- 
la scuola metafisica di Giorgio 
de Chirico e Alberto Savinio. 
«Sono attratto -racconta - an- 
che dal surrealismo, dal tardo 
romanticismo di Böcklin, dal 
guardare oltre confine, verso 
l’Altrove: mondi fantastici de- 
siderati perché quello che sto 
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vivendo ora non mi piace». 
Palumbo ha lavorato per 
anni come pubblicitario, è in- 
namorato dei segni. «L’opera 
è costruita come una fotogra- 
fia — dice commentando “Il 
sussurro della guerra”: - c’è 
una curva che arriva alle orec- 
chie di un mistico che resta 
imperturbabile e si difende 
con un libro. Utilizzo simboli 
per dire altro: mi fa paura che 


Al Teatro Gobetti l'inaugurazione con uno spettacolo sui 100 anni di radio 


Contaminazioni artistiche e ricorrenze 
Il festival Pirandello legge il Novecento 


12024è un anno importan- 
te peril “Festival Naziona- 
le Luigi Pirandello e del 
‘900”. Diretto da Giulio 
Graglia, festeggia la XVIII edi- 
zione e al tempo stesso celebra 
alcune ricorrenze, quali i cen- 
tenari della radio, della nasci- 
ta di Franco Basaglia, della 
morte di Franz Kafka e i set- 
tant’'anni della televisione. 
Com'è nello spirito della ker- 


messe, questi anniversari ven- 
gono declinati attraverso mol- 
teplici linguaggi con contami- 
nazioni e incroci, in un cartel- 
lone caratterizzato da propo- 
ste che spaziano da un incon- 
tro di calcio solidale a chiac- 
chierate, da dibattiti a passeg- 
giate, da reading a musica e, 
chiaramente, spettacoli teatra- 
li. Il tutto spalmato tra Torino, 
Coazze, Santo Stefano Belbo e 
Novi Ligure. 

Venti gli eventi in program- 
ma fino 25 settembre, con og- 


gi alle 19,30 al Teatro Gobetti 
“100 anni di radio” diretto 
dallo stesso Graglia che ha at- 
tinto al materiale di reperto- 
rio custodito al Centro Studi 
del Teatro Stabile per realiz- 
zare uno spettacolo con an- 
che alcuni filmati storici. Sul 
palco Bruno Gambarotta, 
Beppe Navello, Alberto Gozzi 
e altri, in una messa in scena a 
ingresso gratuito con prenota- 
zione obbligatoria. 

Domani alle 18, invece, al 
Circolo della Stampa-Spor- 
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parliamo di guerra соте раг- 
liamo di calcio». 

Per Госсаѕіопе l’artista ha 
deciso di tornare a Torino, 
dove vive, dopo anni trascor- 
sia esporre in Italia e all’este- 
ro. La mostra non segue un 
ordine cronologico ma emo- 
zionale. Tra un’area e l’altra, 
spazi per sfogliare il catalo- 
go curato da Alessandra Re- 
daelli sul “Viaggio del Poeta 


Inmostra un viaggio dalla metafisica al surrealismo 


Visionario”. Un’area è dedi- 
cata a Torino: «Una città dif- 
ficile chenonmi ha mai ama- 
to anche se ci sono molti col- 
lezionisti» spiega. 

Le esplorazioni di Palum- 
bo nei meandri della mente 
percorrono un cammino coe- 
rente e selvaggio, fatto sem- 
pre con cuore, pancia e cer- 
vello. Ci sono le prospettive 
urbane fra mistero e rigore: 


Venti gli eventi inprogramma fino 25 settembre 


ting tornerà uno degli appun- 
tamenti più attesi, “Pirandello 
Vs Soriano”, la partita di cal- 
cio solidale che vedrà sfidarsi 
la squadra formata dai giorna- 
listi contro quella dello Spor- 
ting con lo scopo di raccoglie- 


re fondi per un progetto dell’A- 
sl. Martedì alle 18 il Circolo 
dei lettori aprirà le porte a 
“1964!”, un evento pensato 
perraccontare un pezzo di sto- 
ria nazionale e internazionale 
con una serie di monologhi, 


piazze in fuga, casea imbuto 
di fronte al mare, finestre sot- 
to i cieli nuvolosi, usci. Non 
sono luoghi geografici con- 
creti ma fondali sui cui map- 
pare storie, episodi nel port- 
folio di un artista irriverente 
che mescola alto e basso ri- 
baltando le leggi della fisica, 
mettendo insieme i temi del- 
la pittura, Natura Morta, Pae- 
saggio e Figura in ordine 
sparso senza confini storici о 
temporali. «Lo sguardo 
dell’arte – commenta - deve 
andare oltre i confini, guar- 
dare oltre il guardabile, la- 
sciarsi cogliere dallo stupore 
dell’improbabile, come i mi- 
stici o Don Chisciotte che è 
bendato ma vede: il pittore è 


Un’intera area 
è dedicata a Torino 
“Una città difficile che 
non mi ha mai amato” 


chi cerca di vedere fra alchi- 
mia e mitologia». 

Nell’ultimo periodo prota- 
gonisti della sua arte sono il so- 
gno e il mito. Ecco i colori più 
amati, le barche, i libri, la гі- 
cerca della perfezione, il viola 
ela luce del Mediterraneo. 

Ulisse è il mare, la libertà, la 
terra perduta, anche se ormai è 
invecchiato e il cavallo di Tro- 
ia è un giocattolo. Prometeo la 
ribellione all’autorità. Ermes, 
messaggero degli dèi, si occu- 
pa di commerci e confini tra le 
diverse regioni della Terra. Un 
viaggio dalla metafisica al sur- 
realismo, dal mito al viaggio, 
dal sogno all’infinito, dalle iso- 
le ai Mulini di Dio, dagli anima- 
li alle mille lune. Con Dante, 
Ulisse, Don Chisciotte. E i libri 
e le barche che puntano verso 
il cielo. Altrove. — 
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dialoghi e letture su un anno 
che ha cambiato l’assetto mon- 
diale. Protagonisti Ugo Nespo- 
lo, Sabrina Gonzatto, Bruno 
Quaranta e Luciano Cannito, 
che parleranno di arte con l’ar- 
rivo della Pop Art alla Bienna- 
le di Venezia, di letteratura 
con due libri di Mario Soldati e 
Giovanni Arpino, di premi con 
i due Nobel a Sartre e Martin 
Luther King, di musical con 
“Hair” emolto altro ancora. 

La musica sarà presente 
con “Canzoni delle osterie 
fuori porta” dell’Accademia 
dei Folli proposto venerdì 28 
a Coazze, località che acco- 
glierà anche le due “Passeg- 
giate Pirandelliane”, sabato 
29 e domenica 14 luglio. Ca- 
lendario completo su www. lin- 
guadoc. eu. F.CAS. — 
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Un video immersivo 
dentro le Gallerie d'Italia 
L'Egizio guarda al futuro 


FILIPPO FEMIA 


Igeroglifici prendono vita, l’intelligenza artifi- 
ciale plasma sulle pareti le trasformazioni dei 
templi. È “Landascapes/Paesaggi”, il progetto 
di video immersivo del Museo Egizio realizza- 
to in collaborazione con Gallerie d’Italia, dove 
da oggi è visibile gratuitamente fino al 12 set- 
tembre. L'iniziativa, curata dall’egittologo En- 
rico Ferraris, rientra nell’ambito di un accordo 


triennale tra il museo e Intesa Sanpaolo che 
prevede anche un ciclo di dialoghi tra fotografi 
e archeologi. «Questo progetto proietta il mu- 
seo nel futuro. — spiega il direttore dell’Egizio 
Christian Greco —. Ci siamo interrogati su co- 
meriportare l'Egitto aTorinoelarispostaèsta- 
ta immediata: dobbiamo portare il paesag- 
gio». Il video è un “assaggio” dell’esperienza 
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immersiva che i visitatori dell’Egizio — chiuso 
perlavori dal 17 giungo al 12 luglio- potranno 
vivere dall’autunno 2025 in uno spazio di mil- 
le metri quadri. «Continua il nostro impegno a 
favore della cultura. Intesa Sanpaolo sostiene 
anche il riallestimento della Galleria dei Re 
dell’Egizio», commenta Michele Coppola, exe- 


cutive director Arte, Cultura e Beni Storici. — 


DA NON PERDERE 


Isei comici bresciani durante uno spettacolo 


Tiberio Cosmin 


‘Qui sì fa ridere in modo soft 
All Est siamo più scorretti” 


Il comico romeno dei Pota Boyz a Hiroshima: “Qui siamo stati accolti con calore” 


FRANCA CASSINE 


er il nome hanno pre- 
so in prestito la parola 
più usata nelloro terri- 
torio, marchio di fab- 
brica e di riconoscibilità in- 
controvertibile. Essendo bre- 
sciani, si sono chiamati Pota 
Boyz per portare in giro una 
comicità che mescola 
stand-up e improvvisazione. 
L’idea di unire le forze per an- 
dare alla conquista dei palco- 
scenici è arrivata da uno di lo- 
ro, Tiberio Cosmin, che però è 
nato in Romania. «Eravamo 
un collettivo di artisti alla ri- 
cerca di un format per creare 
dei contenuti perisocial-rac- 
conta -. Siccome avevo ure- 
sperienza pluriennale, ho lan- 
ciato la proposta di metterci 
insieme. Non è solo merito 
mio, diciamo che ho contribui- 
to, anche perché questo tipo 
di spettacoli esistono in Ame- 
rica dagli anni Ottanta». 
Oggi alle 21 con “Comedy 
Show” sarete a Hiroshima 
Sound Garden (ingresso gra- 
tuito con prenotazione), co- 
sacisideve aspettare? 
«Con Andrea Soleri, Davide 
Sberna, Davide Omino, Gio- 
vanni Romano e Adriano Pa- 
riante, cominceremo alter- 
nandoci sul palco con un pez- 
zo di stand-up, ognuno con il 
proprio stile. Poi, saremo in 
scena insieme improvvisan- 
do su temi suggeriti dagli 
spettatori)». 


Tiberio Cosminè originario dellaRomania 


Lei ha iniziato esibendosi nel 
suo Paese, che differenza c’è 
trail pubblico italiano e quel- 
lo romeno? 

«Le diversità sono parecchie, 
nonostante ultimamente si 
stia livellando tutto, anche a 
causa dell’influenza america- 
na. Fondamentalmente noi 
dell’Est abbiamo un umori- 
smo diretto, mentre in Italia è 
più soft. Le differenze sono so- 
cio-culturali, in particolare 
voi storicamente arrivate da 
un teatro legato ai monolo- 
ghi. Per questo le battute pos- 
sono giungere al termine di 
unastoria che magari va avan- 


ti per tre minuti. Nei paesi 
dell’Est, invece, tutto accade 
velocemente, devi arrivare al- 
la battuta in fretta, in pochi se- 
condi, perché altrimenti non 
tiascolta nessuno». 

C'è qualcosa che fa ridere un 
popoloe non l’altro? 

«La comicità dell’Est è più 
scorretta, come del resto è la 
cifra stilistica dei Pota Boyz. 
C'è una cosa che accomuna en- 
trambi: il fatto di non gradire 
le battute a sfondo religioso». 
Quanto influisce la barriera 
linguistica? 

«Ciò di cui mi sono reso conto 
è chela problematica maggio- 


теё relativa al ritmo. Io arrivo 
da vent’anni di esibizioni in 
Romania e questo mi ha aiuta- 
to perché è importante saper 
stare sul palco e gestire le si- 
tuazioni, nonostante stia anco- 
ra perfezionando l'italiano. 
Tuttavia la discriminante è 
riuscire a penetrare il ritmo di 
una lingua, perchél'italiano è 
melodioso e dicendo la stessa 
battuta in romeno si finisce 
prima. Questo fa sì che il pub- 
blicorimanga sospeso peruna 
manciata di secondi, quindi è 
necessario acquisire una de- 
terminata musicalità». 
Qualche mese fa ha parteci- 
pato aItalia’s Got Talent con- 
quistando il Golden Buzzer 
di Frank Matano. Che espe- 
rienza è stata? 

«E stato fantastico perché mi 
ha fatto conoscere al grande 
pubblico. La tv è una bella ve- 
trina e se come singolo mi ha 
fatto raggiungere una propo- 
sta cinematografica, è stata 
un’ottima opportunità pure 
per promuovere i Pota Boyz». 
Che tipo di comicità le pia- 
ce? 

«Ci sono tanti colleghi che ap- 
prezzo, soprattutto giovani. 
Come Luca Ravenna e poi ado- 
roFrancesco De Carlo». 

Che rapporto ha con Torino? 
«E una delle città che ci ha ac- 
colto con maggior calore. Il 
pubblico è esplosivo, recetti- 
vo, sempre disposto a inter- 
venire). — 
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PARCO DORA 
I migliori pezzi di Marco e Mauro 
con un omaggio a Sandra e Raimondo 


Marco & Mauro, il duo comico com- 
posto da Marco Amerio e Mauro 
Mangone che da ormai più trent'an- 
nicalcail palcoscenico con gags in 
salsa piemontese, torna a far diver- 
tire il pubblico. Oggi alle 21 saran- 
no ospiti di Parco Dora Live con 
“ТШ a post”, spettacolo nel quale 
propongono i loro “greatest hits”. 
Si tratta di una messa in scena che 
presenta appunto una serie di sketch che han- 
no come protagonisti i loro celebri e surreali 
personaggi, con anche un omaggio a Sandra e 
Raimondo. Il divertimento è assicurato tra ritmi 
accattivanti e battute esilaranti. Е.СА$. 


SPAZIO 211 E MAGAZZINO SUL PO 
Dj set sulle note afro e laboratori 
torna il festival CreativAfrica 


Da oggi a sabato 15 c'è il festival 
CreativAfrica: una finestra aperta 
sulle culture africane proposto da 
Renken onlus. Tema della decima 
edizione: “Africa Futura” declinato 
in Afrofuturismo, Trasformazioni 
Creative e Sogni. La novità 2024 è 
che il festival sarà diffuso tra Spa- 
zio 211 e Magazzino sul Po. 

Il programma mescola laboratori, 
talk, una mostra, aperitivi a tema. | punti di for- 
za sono i dj set per muoversi sulle note afro e 
molta musica. Il 13 giugno è ospite la cantante 
sudanese Amira Kheir, sabato Epoque e Ladies 
in Action. F.ROS. — 


TEATRO MARCHESA 
Lo sguardo femminile sull'arte 
con “La città delle donne” 


È dedicato allo sguardo femminile 
sul mondo dell'arte “La città delle 
donne”, il festival di TeatroComunità 
accolto da oggi fino al 7 luglio al Tea- 
tro Marchesa. Giunto alla XV edizio- 
ne, con la direzione artistica di Maria 
Grazia Agricola соп Marianna Вагра- 
ro, si propone di esplorare la condi- 
zione femminile in ambito culturale 
attraverso spettacoli, incontri, labo- 
ratori ed eventi. A inaugurare stasera alle 21 sarà 
“Omabelle” proposto da T.I.R. Opera Urbana con 
Lucia Falco e Marcello Serafino Visconti, messa 
in scena dedicata a uno degli animali più idealizza- 
ti: il “canis lupus”. F.cAS.— 


CIRCOLO ARCI CORSO PARIGI 
1 mondo musicale brasiliano 
con il percussionista Silveira 


Passione unita alla grande cono- 
scenza del meraviglioso mondo 
musicale brasiliano, sono le carat- 
teristiche del quartetto che stasera 
è al Circolo Arci Corso Parigi, in cor- 
so Dante 28: si esibiscono la can- 
tante Elis Prodon, Davide Liberti al 
contrabbasso e Fabio Gorlier al pia- 
no con Gilson Silveira, nato a Ipoe- 
ma e che inizia la sua carriera pro- 
fessionale nel 1981 a Belo Horizonte. Percus- 
sionista poliedrico, conoscitore di ogni ritmo 
sudamericano, Silveira nella puntata di Che 
tempo che fa ha accompagnato la Vanoni e To- 
quinho. Prenotazioni 331/8613851. м.в. — 
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PORTI 


Memorial Laudi alle fasi calde sul campo del KI 


112° Memorial per Under 19 “Maurizio Laudi”, ex magistra- 
to e giudice sportivo della serie A, organizzato dal KI Per- 
tusa sta completando i quarti di finale con questa sera il 
match tra Moncalieri e Borgaro. Tra sabato e domenica 
vanno in scena semifinali e finali anche del Memorial “Ri- 
ghetti” per Under 13. P.Acc.— 


Giuntoli accelera per l'acquisto del brasiliano, ribadendo l'interesse per la punta del Bologna se saltasse l'intesa col Milan 


La Juve stringe per Douglas Luiz 
E non abbandona la pista Zirkzee 


NICOLA BALICE 


n discorso tira l’al- 

tro. E spesso in sede 

di calciomercato ci 

sono delle trattative 
che sono legate tra loro anche 
se apparentemente non avreb- 
bero niente in comune. Sono 
questi per esempio i giorni 
che vedono Cristiano Giuntoli 
impegnato in prima linea per 
definire in ogni minimo detta- 
glio una trattativa complessa 
come quella che dovrebbe por- 
tare (porterà) Douglas Luiz in 
bianconero. Un'operazione 
ormai apparecchiata, a dare 
l’impulso decisivo è stato l’in- 
serimento del cartellino di 
Samuel Iling-Junior oltre a 
quello di Weston McKennie, 
entrambi i giocatori a un an- 
no dalla scadenza di contrat- 
to andranno all’Aston Villa, 
che complessivamente in- 
casserà anche un congua- 
glio compreso tra i 15 e i 20 
milioni di euro. Tutti e tre i 
giocatori hanno ormai rag- 
giunto l’intesa con il rispetti- 
vo nuovo club, i due ds Giun- 
toli e Monchi stanno lavo- 
rando senza sosta per deli- 
neare anche tutti gli aspetti 
legati a formule e tempisti- 
che. C’è molto lavoro da fare 
insomma, mala strada è trac- 
ciata, tutte le parti in causa 
sono impegnate per fare in 
modo che l’affare vada in 
porto nel minor tempo possi- 
bile. Per quel che riguarda 
l’Aston Villa in particolare, 
entro il 30 giugno. 

E siccome un discorso tira 
l’altro, tra gli agenti di Dou- 
glas Luiz e la dirigenza bianco- 
nera, i dialoghi ormai da tem- 
po non si fermano al futuro 
del centrocampista brasilian- 
do, identificato da più parti co- 


Joshua Zirkzee, 23 anni, marcato da Gleison Bremer(27):il centravanti del Bologna piace anche alla Juve 


L’ALLENATORE FRESCO DI PROMOZIONE CON IL BORGARO 


Lanzafame prescelto dalla Luese per salire in D 


I se e ima abbondano, so- 
prattutto in una fase dell’e- 
statecosì precoce ma gli sce- 
nari che si delineano ad 
Alessandria coinvolgono 
anche nomi della nostra 
provincia. L’ormai cronica 
agonia dell’Alessandria Cal- 
cio retrocessa in serie D sta 
facendo sorgere numerosi 
punti interrogatovi nel cal- 
cio alessandrino ela voragi- 
ne lasciata dai Grigi potreb- 
be essere riempita dalla Lue- 
se, attuale società di Eccel- 
lenza con proprietà torine- 


DavideLanzafame 


se che nell’ultimo campio- 
nato ha raggiunto un’agile 
salvezza in categoria. Lo 
scopo sarebbe di diventare 


il primo polo alessandrino: 
cisarebbe già il nome (Città 
di Alessandria) ma soprat- 
tutto sarebbe stato già indi- 
viduato il mister per tenta- 
re una rapida promozione 
verso la D. A sedere sulla 
panchina della Luese po- 
trebbe essere Davide Lanza- 
fame, l’ex giocatore di Ju- 
ventus e Honved che nell’ul- 
tima annata, alla sua prima 
da responsabile tecnico, ha 
condotto il Borgaro ad una 
brillante e meritata promo- 
zionein serie D. P.ACC.— 


meun autentico colpaccio per 
la Juve e tutto il campionato 
italiano. Da anche più tempo, 
infatti, Giuntoli con lo stesso 
entourage guidato da Kia Joo- 
rabchian sta valutando con 
estrema attenzione la pista 
che porta a Joshua Zirkzee, 
fresco di convocazione all'Eu- 
ropeo al posto dell'infortuna- 
to Brobbey. Il centravanti 
olandese del Bologna diventa- 
to grande proprio con Thiago 
Motta, su cui però è stato il Mi- 
lan a muoversi con maggior 
decisione in queste settima- 
ne: la priorità assoluta del 
club rossonero è proprio quel- 
la del numero 9, in casa Juve 
prima era necessario porre 
nuove solide basi a centrocam- 
po. Ma Zirkzee piace, parec- 
chio, viene considerato com- 
plementare a Dusan Vlahovic 
almeno teoricamente. 

Ed è proprio di Milan edelle 
opzioni sul tavolo di Zirkzee 
che si sta tornando a parlare 
parallelamente ai discorsi le- 
gatia Douglas Luiz. Il Bologna 
d'altronde è stato chiaro, per 
cedere Zirkzee bisognerà pa- 
gare la clausola rescissoria 
cheammontaa circa 40 milio- 
ni. Tutto insomma passa dal 
giocatore e dai suoi agenti, 
concuiil Milan si stascontran- 
doenonsolo trattando, essen- 
do ancora ampia la distanza 
tra le parti alla voce oneri ac- 
cessori, vale a dire le commis- 
sioni, fissate ben oltre la quota 
di 10 milioni come richiesta. 
Con un messaggio, forte e 
chiaro, lanciato dalla Juve an- 
cora in questi giorni: preso at- 
to degli interessamenti anche 
di altri club esteri e della posi- 
zione (netta) di vantaggio del 
Milan, se poi i rossoneri non 
dovessero riuscire a sbloccare 
la situazione, allora la Juve 
proverà a farsi trovare pronta 
pertornarein corsa. — 
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DILETTANTI 


Alla Pro Eureka 
arriva T'indo 
Dopo500 partite 
saluta Grillo 


PAOLO ACCOSSATO 


Sistemate le panchine, il mer- 
cato dei dilettanti entra nel vi- 
vo con le prime trattative dei 
giocatori. Al Borgaro neopro- 
mosso in D con il nuovo mister 
Falco si parte dalle conferme 
di Mosca, Cassetta e Pierpaolo 
Taraschi, 32 anni, ex Pro Eure- 
ka, uno degli autori della pro- 
mozione. In Eccellenza il nuo- 
votecnico del Settimo è Rober- 
to Berta e con lui arrivano in 
maglia viola la punta Davide 
Di Fiore, l’esterno classe 2006 
Davide Cirulli e l’altro laterale 
diciottenne Davide Soncin. At- 
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Tindo e Benassi con Gaudio Pucci 


tiva anche l’altra metà di Setti- 
mo, quella della Pro Eureka: il 
ds Gaudio Pucci ingaggia il 
ventisettenne centrocampista 
Stefano Tindo, ex settore gio- 
vanile del Toro fino alla Prima- 
vera e poi alla Vibonese in Le- 
ga Pro, al Milano City fino 
all’ultima stagione al Borgaro. 
Arriva dalla squadra gialloblù 
anche Luca Benassi, classe ’97, 
ex anche del Chieri. 

Tra tanti movimenti anche 
un addio al calcio: in una parti- 
ta evento e ricavato in benefi- 
cenza ha lasciato il calcio gio- 
cato Antonio Grillo, 38 anni, 
difensore del Lascaris che ha 
disputato più di 500 partite e 
vestito tantissime maglie in 
Piemontetra cui quelle di Ales- 
sandria, Pro Eureka, Pinerolo, 
Rivoli, Borgaro, Derthona. — 
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Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle 
in modo tale che ogni riga, ogni colonna 

e ogni settore contenga tutti i numeri senza 
alcuna ripetizione: negli junior sudoku 

sono in gioco i numeri da 1 a 4 e da 1 a 6, nel 
sudoku medio e difficile 1 numeri da 1 a 9. 


Junior Sudoku 


Medio 


Difficile 


La soluzione dei giochi 
di mercoledi 


TIPR 


Pattinaggio su ghiaccio 
premiati i tricolori 
Pietrocola e Randazzo 


Sono stati premiati nella conces- 
sionaria Autozentrum a Gruglia- 
sco in presenza dell’assessore allo 
Sport uscente della Regione Fabri- 
zio Ricca, gli atleti Leonardo Pie- 


trocola e Viola Randazzo della 
Pattinatori Artistici Torino vinci- 
tori del campionato Italiano di 
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danza di coppia su ghiaccio. I gio- 
vanissimi pattinatori (rispettiva- 
mente di 12 e 11 anni), allenati 
dalla coach Greta Terlizzi, sono 
stato protagonisti alla Maccani 
Ice Arena di Trento dove si sono 
aggiudicati il tricolore nella cate- 
goria Open. A.BRU. — 


Il croato ha recuperato dall'infortunio e si prepara a sfidare da protagonista l'Italia all'Europeo 
“Gli azzurri sono bravi, occhio a Bellanova e Buongiorno che è il centrale più forte in serie А” 


Vlasic si tiene stretto il Toro 
“Grazie Juric, ma resto qui” 


FRANCESCO MANASSERO 


i sento be- 

ne, sono 
< pronto». 

Dopo 1 


rientro in campo nell’amiche- 
vole vinta con il Portogallo a 
36 giorni dall’infortunio, a Ni- 
kola Vlasic che in granata avrà 
fatto un paio di interviste è tor- 
nata anche la parola. Dal ritiro 
della Croazia a Neuruppin è in- 
tervenuto in conferenza stam- 
pa per parlare non solo degli 
Europei che stanno рег comin- 
ciare. Una vetrina che ha ri- 
schiato di perdere per colpa di 


Il trequartista 
è pronto a stupire 
“Mi sento bene, 
sono pronto” 


un infortunio muscolare dal 
quale però è tornato a tempo 
di record. Così in Germania so- 
nosei calciatori che sotto ico- 
lori delle rispettive nazionali 
porteranno anche quelli gra- 
nata: oltre a Buongiorno e Bel- 
lanova, i serbi Milinkovic-Sa- 
vicellic, più lo svizzero Rodri- 
guez (che però dal primo lu- 
glio sarà libero). «E stato unre- 
cupero difficile, ma ce l’ho fat- 
ta - la soddisfazione di Vlasic -, 
facevo allenamenti dalla mat- 
tina alla sera, ogni giorno, più 
lunghissime sedute di terapie: 
mi sono concentrato solo su 
questo». In regalo sta per arri- 
vare il suo secondo Europeo e 
un girone di ferro in cui incro- 
cerà anche due compagni di 
squadra. La Croazia infatti è in- 
serita nel Gruppo B assieme 
all'Italia, la Spagna e l’Alba- 


Nikola Vlasic, 26 anni, trequartista croato del Toro è tra i convocati del ct Dalic per l'Europeo 
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Lex Sclosa rientra 
da responsabile 
area scouting 


Claudio Sclosa, ex centro- 
campista del Toro degli an- 
ni’80 con più di cento pre- 
senze e 4 gol e dal 2017 re- 
sponsabile degli osserva- 
toridelle giovanili dell’In- 
ter, è vicino al ritorno in 
granata dove dovrebbe ri- 
vestire il ruolo di respon- 
sabile dell’area scouting. 
Per lui anche esperienze 
daagentee nelsettore gio- 
vanile della Juve. р.АСС.— 


nia. L’esordio è sabato contro 
la squadra allenata da Luis de 
la Fuente, l’ultima tappa della 
fasea gironi è contro gli Azzur- 
ri, sfida che potrebbe decidere 
le sorti di entrambi. «La pres- 
sione si sente, vedremo a che 
punto siamo subito nella pri- 
ma partita», la franchezza di 
Vlasic che però si sbilancia 
molto di più quando deve indi- 
care i pericoli degli Azzurri. Il 
granata è una delle quattro 
“spie” che giocano nel campio- 
nato italiano, anche se nel 
gruppo allenato da Dalic c’è 
gente che il nostro calcio l’ha 
frequentato parecchio come 
Perisic, Brozovic e Pjaca. «L'T- 
talia ha un gruppo di giocatori 
davvero bravi - la risposta del 
granata alla domanda della 
stampa croata -, ma voglio sot- 
tolineare i miei compagni 


A gennaio a Torino e in altre 5 località arriveranno tre mila universitari 


La fiaccola delle Universiadi invernali 
benedetta da Papa Francesco 


DIEGO MOLINO 


la prima tappa di av- 
vicinamento alle 
Universiadi 2025, 
che si terranno a To- 
rino a gennaio. Ieri la fiacco- 
la della 32° edizione dei Gio- 
chi Mondiali Invernali è arri- 
vata a Roma, per ricevere la 
benedizione di Papa France- 
sco. Il simbolo della manife- 


stazione è nato dal progetto 
di tre studenti torinesi del Po- 
litecnicoeribattezzato “Gua- 
rini”: l'ispirazione è il con- 
cept architettonico fatto di 
esagoni concentrici che, di- 
sposti su sei livelli, si elevano 
verso l’alto ispirandosi alla 
celebre Cupola della Sacra 
Sindone del Duomo di Tori- 
no, progettata da Guarino 
Guarini. 

A far parte della delegazio- 
ne piemontese nella missio- 
ne capitolina c’era il presi- 


dente del Comitato Organiz- 
zatore di Torino 2025, Ales- 
sandro Sciretti: «Saranno ol- 
tre 3 mila gli universitari che 
arriveranno in città da ogni 
parte del mondo, la portata 
globale di questo evento su- 
peraiconfini territoriali e cul- 
turali perribadire i valori spi- 
rituali su cui si fonda — dice – 
Il ruolo dei giovani nel mon- 
do, l’importanza del sapere, 
lalealtà e il rispetto della per- 
sona e delle regole, che sono i 
principi fondanti dello 


Buongiorno e Bellanova: sono 
migliorati molto. Il primo è for- 
se il miglior stopper della Se- 
rie A, mentre Bellanova è un 
giocatore dotato di velocità e 
capacità di penetrazione ecce- 
zionali. Sicuramente ne discu- 
teremo con il nostro allenato- 
re». Vlasic, reduce da un cam- 
pionato al di sotto delle attese, 
parla anche del suo futuro in 
granata e dell’addio di Juric, 
di cui era un fedelissimo. «Pen- 
savo di conoscere bene il cal- 
cio, invece inItalia ho impara- 
to molte cose nuove - rivela 
Pex del West Ham -. Juric mi 
ha aiutato molto con l’oppor- 
tunità che mi ha dato, so che 
non resterà, gli auguro il me- 
glio per il suo futuro. Ma io ho 
un contratto di altri tre anni 
conil Torino». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


I campi datennis іп terra rossa del rinnovato Green Park Rivoli 


CIRCOLO RISTRUTTURATO CON CAMPI DA PADEL 


Il tennis ritrova 
dopo anni inquieti 
il Green Park Rivoli 


DOMENICO LATAGLIATA 


Il Green Park Rivoli ricomin- 
cia. Vestito a nuovo, avendo 
scelto il simbolo ‘infinito’ da 
utilizzare come proprio logo 
di rappresentanza: quasi a vo- 
lere dire che davvero si punta 
ad andare lontano, senza più 
fermarsi. E del resto il circolo 
di via Bruere vive e vivrà una 
vita nuova, dopo essere stato 
sequestrato quattro anni fa in 
seguito a un’indagine per una 
presunta tentata estorsione 
all’allora proprietario. 

Acqua passata. E, infine, il 
desiderio di tornare a brilla- 
re. Trovando una proprietà 
nuova nella persona dell’av- 
vocato Luca Politi, i cui geni- 
tori furono tra i primi fondato- 
ri del club dove lui avrebbe 
poi trascorso parte della pro- 
pria infanzia: la folle idea è 
stata poi quella di investire in 
maniera importante sulla ri- 
nascita del club «per restituir- 
lo alla comunità, recuperan- 
done le radici ma pensando al 
cliente che vorrà proiettarsi 
in un’esperienza di sport e be- 
nessere). 

Ieri, il simbolico taglio del 
nastro dovendo poi aspettare 


Papa Francesco con Sciretti, il presidente regionale Cirio e la fiaccola 


ancora un paio di settimane 
perl’apertura a un’utenza che 
vorrà essere la più larga possi- 
bile: la tessera membership 
(100euro all’anno) darà dirit- 
toa sconti perl’affitto dei cam- 
pi e per i corsi che eventual- 
mente si vorranno frequenta- 
re. Tutte leattività saranno co- 
munque accessibili anche al 
cosiddetto ‘cliente standard’. 
A disposizione, 8 campi da 
tennis in terra rossa (di cui 
due coperti da struttura fis- 
sa), 4 da pickleball coperti, 3 
da padel coperti, ип'агеа fit- 
ness comprensiva di sale corsi 
eattività a corpo libero, un’a- 
rea benessere con piscina da 
23x11 metri, una spa con sau- 
na, bagno turco e doccia emo- 
zionale, un'area bimbi con 
giochi, una sala convegni at- 
trezzata e varie sale polifun- 
zionali per eventi privati e bu- 
siness. Presenti anche ип risto- 
rante, postazioni di cowor- 
king e ampie aree di tranquilli- 
tà dove rifugiarsi: una sorta di 
oasi senza barriere architetto- 
niche all’interno della quale 
farsi coccolare. Le attività, 
compresa ‘Estate Ragazzi”, ini- 
zieranno il 24 giugno. — 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


sport». L’arrivo delle Univer- 
siadi avrà un effetto domino 
non soltanto su Torino, ma 
anche nelle altre località 
coinvolte ovvero Bardonec- 
chia, Pinerolo, Pragelato, Se- 
striere e Torre Pellice. 

«I giovani partecipanti con- 
tribuiranno a diffondere 
quei valori della pace e della 
fratellanza che dovrebbero 
essere la base della conviven- 
za fra i popoli di tutto il mon- 
do» commenta il presidente 
della Regione Cirio, anche 
lui ieri a Roma. Il 20 settem- 
bre, in occasione della Gior- 
nata Internazionale dello 
Sport Universitario, comince- 
rà il “viaggio della Fiaccola” 
dal Rettorato dell’Università 
degli Studi, dove si trova il 
braciere. — 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


TIPR 


Le case contadine 
in Piemonte. 
Le nostre radici. 


Gian Vittono Ascedo 


CASE 
CONTADINE 


in Piemonte 


AMBIENTE ARCHITETTURA 
ISI I consen DNI 


Un libro per scoprire 
le tipiche abitazioni 
contadine piemontesi: 
la storia, architettura е 
la vita che racchiudevano. 


Le case contadine del Piemonte, 
raccontano un'epoca in cui vita 
e lavoro erano inseparabili. Oggi, 
questi luoghi evocano una dol- 
ce nostalgia, mostrando come la 
quotidianità fosse radicata nella 
terra e nei cicli naturali. Un libro 
che rivela dettagli di un passato 
affascinante e genuino e riscopre 
le radici della vita piemontese. 


DAL 15 GIUGNO ALL’8 LUGLIO 
a 11,90 € in più. 
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| ] R / \ \ Л L Trameacura von 
di Daniele Cavalla ж ж ж INTERESSANTE/DIVERTENTE 
ж жж ж BELLO 
BAD BOYS: RIDE OR DIE spiegato come si vota. E per la prima volta CENTRALE 


XXX Azione. Regia di El Arbi e Fallah, con 
Will Smith e Martin Lawrence. Durata 115 mi- 
nuti. Mike e Marcus, scanzonata coppia di de- 
tective di 
loro compianto capo viene accusato di corru- 


iami, tornano in azione quando il 


parte un censimento. 
THE PENITENT 


ж Drammatico. Regia di Luca Barbareschi, 
con Barbareschi e Catherine McCormack. Du- 
rata 115 minuti. A New York un rinomato psi- 


Via Carlo Alberto, 27, tel.011/540110. Prezzi:€3,50intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under 18, universitari under 26, militari). Ridotto Aiace: 6 euro. Abbo- 
namento 14:5,50 Abbonamento 14 


zione. Quarto capitolo della saga. 
KIND OF KINDNESS 


XX Commedia drammatica. Regia di Yor- 
gos Lanthimos, con Emma Stone e Jesse Ple- 
mons. Durata 166 minuti. Tre episodi: un im- 


piegato viene maltrattato dal suo 


uita da una sosia, la ricerca di un 


n 


pluripremiato “Povere creature”. 


an, con Dakota Fanning. Durata 1 


rifugio in una casa dove incontra 


sciuti: ogni notte inquietanti creature li osser- 


vano. Opera prima della figlia d'a 
manzo di A. M. Shine. 


HOTSPOT 


XX Commedia. Regia di Giulio Manfredonia, 
Tantucci e Francesco Arca. Dura- 
ta 105 minuti. In aeroporto s'incrociano Tina 


con Denise 


e Pietro: lei è una ballerina che sog 


un marito pensa che la moglie sia stata sosti- 


grado di resuscitare i morti. Dall'autore del 


THE WATCHERS - LORO TI GUARDANO 
xxx Horror. Regia di Ishana Night Shyama- 


ina si perde nella foresta irlandese e trova 


chiatra vede deragliare la sua carriera e la 
sua vita privata dopo essersi rifiutato di testi- 


moniare a 


persone. 
superiore, 


a donna in 


NOIR CASABLANCA 
жж Drammatico. Regia di Kamal Lazraq, 
con Ayoub Elaid. Durata 94 minuti. Hassan e 
il figlio devono rapire un uomo nei sobborghi 


favore di un ex paziente violento ed 


instabile che ha causato la morte di diverse 


di Casablanca: il sequestro si trasforma in 


omicidio, 
sparire il c 


04 minuti, IL CORAG 


tre scono- 


gnante in 
pagno di 
nascerà и 


rte, dal ro- 


hanno una notte di tempo per far 
adavere. 
GIO DI BLANCHE 


жж ж Drammatico. Regia di Valérie Don- 
zelli, con Virginie Efira e Melvil Poupaud. Du- 
rata 105 minuti. Nella vita di Blanche, 


inse- 
Bretagna, irrompe un vecchio com- 
liceo che comincia a corteggiarla: 
n rapporto che si rivelerà in un se- 


condo tempo per lei pieno di insidie. Dal ro- 


EILEEN 


na un futu- Thomasin 


manzo di Eric Reinhardt. 


xxx Thriller. Regia di William Oldroyd, con 


cKenzie e Anne Hathaway. Dura- 


ro importante nel mondo della danza e, men- {д 97 minuti. Boston, anni Sessanta. Nella 


tre si sta imbarcando per Londra, ha bisogno 
di uno smartphone da cui mandare una mail 


ondamentale. 


monotona vita della giovane Eileen, segreta- 
ria in un riformatorio minorile alle prese con il 
padre sempre ubriaco e violento, irrompe la 


Elparaiso є 15.30-19.15 
NoirCasablancaV.0. & 17.30(sott.it.) 
The Animal KingdomV.0. + 21.15(sott.it.) 
CITYPLEXMASSAUA 


PiazzaMassaua,9,tel.011/19901196. Prezzi:€8,90 intero;Ridotto 5,90. 
Over 65€ 5,90. Bambinifino ai 12 anni€ 4,90 


Kinds ofKindnessVM14 & 15.30-21.30 


Garfield: unamissionegustosa + 17.50 


The Watchers-Lorotiguardano VM14 


& 15.30-19.80-22.10 


The Animal Kingdom & 15,30-19.55-22.00 


Furiosa-AMadMaxSaga 17.20 


HeControteilFilm-0perazione Spie 


& 15.30-16.45-18.25 


IF-Gliamiciimmaginari & 18.05 


DonnieDarkoDirector'sCut(restauratoin4K) 


& 1940 
BadBoys-RideorDie & 15.30-17.35-20.00-21.30-22.5 
Lastanza degli omicidi & 1940 


CLASSICO 


Piazza Vittorio Veneto, 5, tel.011/5363323. Prezzi:€8,00 intero;6,00 euro- 
ridotti (studenti unviersitariunder26/over60/tessera aiace) 


IlCasoGoldman 


15.30-18.00-20.30 


DUEGIARDINI 


Via Monfalcone, 62, tel. 011/3272214. Prezzi:€3,50 intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under 18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 
5,50 Abbonamento 14 Under 26: 4,00 


EL PARAISO nuova psicologa del carcere, donna affasci- санаш ыша kaite] A 
жж Drammatico. Regia di Enrico Maria Arta- nante che si rivelerà tuttavia ben presto peri- L'artedellagioia-Parte2 1650-2000 
e, con Edoardo Pesce e Margarita Rosa De colosa. Elparaiso & 18.45 
Francisco. Durata 106 minuti. Il quarantenne FURIOSA - AMAD MAX SAGA ELISEO dirne “ni 
Julio vive con la madre colombiana, insieme xxx Fantasy. Regia di George Miller, con Via Monginevro, 42, tel. 011 1.Prezzi:€3,50 intero;Abb.14:€ 5, 
spacciano droga: un giorno entra nella loro vi Anya Taylor-Joy e Chris Hemsworth. Durata 20 "der26€4000ver6S/Under18/Universitari/Militari © 6,00 Aiace 
a ai margini della società la giovane Iris. 148 minuti. Rapita da bambina da una banda ч i 7 
IL GUST0 DELLE СО$Е di criminali guidati dal potente Dementus, la KindsofKindness МЕ 2040 
Xxx Sentimentale. Regia di Tran Anh Hung guerriera Furiosa lotta per la sopravvivenza. ligustodellecose & 16.30-21.00 
con Juliette Binoche e Benoit Magimel. Dura- Nuovo episodio della celebre saga comincia- Eileen VM14 & 16.45-19.00 
ta 135 minuti. Nel 1885 il noto gastronomo {2801 Mel Gibson mattatore. MarcellomioV.0. & 18.45(sott.it.) 
francese Dodin e la cuoca Fidene danno vita UNA SPIEGAZIONE PER TUTTO Cattiverie adomicilio & 21.00 
a piatti straordinari e a una storia d'amore **** Drammatico. Regia di Gabor Reisz, FRATELLIMARX 
che non prevede però il matrimonio che lui СОП Gaspar Adonyi-Walsh. Durata 128 minu- Corso Belgio,53,tel. 011/8121410. Prezzi: €3,50intero'Ridotto 6 euro (over 
tanto desidera. LA di pest il 98 tenne (a prepara l'e- 6? under 18 univereitari under 26, militari Aiace) Abbonamenta14: 5/50 
{ same di maturità: l'imprevista bocciatura sca- Abbonamento 14Under 26:4,00 
DALAND ШИНА FREDDA TORRE ena tra il padre nazionalista e l'insegnante L'artedellagioia-Parte2 + 16.30-20.00 
жж Drammatico. Regia di Francesco Frangi- i i | > Re = : 
progressista un conflitto che si trasformerà L'artedell -Partel 600-2015 
pane, con Edoardo Pesce e Vanessa Scalera. © + : Ё artedellagiola- Parte & TO.UU-ZU. 
RR n un caso politico. Opera premiata alla Mo РЕТ я 
Durata 90 minuti. Il dramma si abbatte suuna сга di Venezia. The Animal Kingdom & 18.45-21.15 
famiglia: i genitori sono gravemente malati, IL CASO GOLDMAN NoirCasablancaV.0. & 16.00(sott.it.) 


solo uno potrà rimanere in vita in seguito a 
un'operazione. | due figli devono decidere chi 
salvare. Opera prima, dall'omonimo spettaco- 


lo teatrale. 
C'ERA UNA VOLTA IN BUTHAN 


XXX Commedia drammatica. Regia di Pa- 
wo Choyning Dorji, con Tandin Wangchuk. 
Durata 107 minuti. Nel 2006 il re del Bhutan 
abdica in favore della democrazia: ai monaci 
e agli abitanti di villaggi e città deve essere 


con Arieh 
115 minu 


жж ж Drammatico. Regia di Cédric Kahn, 


Worthalter e Arthur Harari. Durata 
i. Nel 1975 in Francia l'attivista di 


estrema sinistra Pierre Goldman viene pro- 
cessato per la rapina a una farmacia che cau- 


sò la morte d 


due persone. Diventato ben 


presto un' 
ne difeso 


TEATRI 


cona della sinistra intellettuale, vie- 
da un giovane avvocato con cui il 


rapporto s'incrina al primo impatto. Da una 
storia vera. 


Unaspiegazione pertutto — г 17.45 


GREENWICHVILLAGE 


Via Po,30,tel. 011/281823. Prezzi:€3,50intero;€ 6,00rid., (studenti univer- 


sitariunder26/over60/tessera aiace) 


Kinds ofKindnessVM14 & 15.30-17.30 


Viaggio alPolo Sud 


& 15.30-18.30-20.30 


Kindsof Kindness VM14V.0. < 20.30(sott. it.) 


HongKongExpress (versione restaurata) V.0. 


є 15.30(sott.it.) 
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Astra-La Casa di ТРЕ 

via Rosolino Pilo, 6”Serata d'Autore dedicata 
alcoreografo spagnolo José Reches” con 
Balletto Teatro di Torino, compagnia spagnola 
Larreal del”Real Conservatorio Profesional de 
Danza”Mariemma” di Madrid.. 

Venerdì14 giugno Ore 21.00 


AuditoriumRai - A. Toscanini 

Piazza Rossaro, tel. 011/8104961. “Da Napoli 
a BuenosAires" diretto da Andrés Orozco- 
Estrada con Orchestra Sinfonica Nazionale 
della Rai. 

Venerdì 14 giugno Ore 20.30 


Balletto Teatro di Torino 
Via Francesco Cigna, 5, tel. 011/4730189. 
Riposo 


В 
Via Desana, 18, tel. 3388706798. 
Riposo 


Borgo Medievale Torino- Cortile del 
Melograno 
Parco del Valentino Riposo 


Carignano - Teatro Stabile Torino 

Piazza Carignano, 6, tel. 011/5169555 - 
800235333. “Prato Inglese: Romeo e Giulietta" 
di William Shakespeare con Alessandro 
Ambrosi, Francesco Bottin, Cecilia Bramati, 
laria Campani, Maria Teresa Castello, Hana 
Daneri, Alice Fazzi, Matteo Federici, lacopo 
Ferro, Samuele Finocchiaro, Christian 


Gaglione, Sara Gedeone, Francesco Halupca, 
Martina Montini, Greta Petronillo, Diego 
Pleuteri, Emma Francesca Savoldi, Andrea 
Tartaglia, Nicolò Tomassini, Maria Trenta. 
Regiadi Filippo Dini. 

Martedì 18 giugno Ore 21.00 


Casa Teatro Ragazzie Giovani 

C.so б. Ferraris, 266/C, tel. 011/19740280. 
“L'albero dei regali” di Fondazione TRG. 
Domenica 16 giugno Ore 11.00 


Conservatorio Giuseppe Verdi 

via Mazzini - piazza Bodoni, tel. 011/888470. 
“Serate Musicali] Tre tappe del virtuosismo 
pianistico” con Lingtong Lee voce, Valentina 
Barcella flauto, Maria Sandu violoncello, 
Danilo lonadi pianoforte, Alessandro Carrera 
pianoforte, Matteo Borsarelli pianoforte, Luca 


Bazaaar з Жез 

via Stampatori,9 Guido Troncarelli pianoforte. 
Riposo Venerdì14 giugno Ore 20.30 
lackBoxL'ArabaFenice Evergreen Fest 2023 


Parco della Tesoreria “Abbey Road їп“! Canto 
del Cigno - Omaggio ai Beatles” 
0ге 21.30 


Festival Mozart 
Piazza San Carlo 
Riposo 


Festival Piemonte Operetta 
null 

Riposo 

estival delle Colline Torinesi 


orso б. Ferraris, 266, tel. 011/19740291. 
iposo 


= о тч 


Hiroshima Mon Amour 

Via Bossoli, 83, tel. 011/3176636. “Hiroshima 
Comedy Garden: Pota Boyz” 

0re 21.00 


Iconcerti del pomeriggio 
piazza Solferino 4, tel. 0115623800. 
Riposo 


Lunathica - FestivalInternaz. di Teatro 
di Strada 

Luoghi vari Fiano Piazza Borla “Duo Full House” 
Mercoledì 10 luglio Ore 21.30 


Regio 

Piazza Castello, 215, tel. 011.8815/241/242. “Il 
rittico” di Giacomo Puccini diretto da Pinchas 
Steinberg con Orchestra e Coro Teatro Regio 
Torino, Coro divoci bianche Teatro Regio 
Torino. Regia di Tobias Kratzer. 

Martedì 18 giugno Ore 19.30(anteprima giovani) 


SantiBriganti Teatro 

nulltel. 011/643038. Piazza della rossa, Busca 
(іп caso di pioggia:Teatro Civico di Busca) 
Ala del Teatro Iris, Dronero “Zitto Zitto” e соп: 
Claudio Cremonesi. 

Venerdì 28 giugno Ore 21.30 


Sermig - Arsenale della Pace 
Via V. Andeis, 18-28 
Riposo 


N 


onic Park 

ull OGR Torino - Corso Castelfidardo, 22: 
Dogstar” 

Domenica 30 giugno Ore 21.00 


n 


Flowers Festival 

Parco della Certosa Reale - Corso Pastrengo, 
51Parco della Certosa “Salmo + Noyz "Hell 
Raisers Live” 

Mercoledì 26 giugno Ore 21.00 


Teatro Le Serre 

via Tiziano Lanza 31Chapiteau Nice Parco 
Porporati / Grugliasco "Festival sul filo del 
Circo- Boa, uno spettacolo salvagente” die 
con: Alice Gaia Roma, Damiano Fumagalli. 
0ге 20.00 


Teatro Perempruner 
Piazza б. Matteotti, 39, tel. 011/787780. 
Riposo 


Alvreal'Estate 
null Cortile del Museo Garda di Ivrea “Euphoria 
Show!” Mercoledì 26 giugno Ore 21.30 


ullArena Parco Dora “Motta + Santi Francesi + 
aila Al Habash + Le Feste An” 
Venerdì 21 giugno Dalle ore 18.00 


Ritmika Music Festival 2024 
Palaexpo Moncalieri "Emma + Claudym” 
Ore 21.00 


Apolide Festival 
n 
L 


Teatro Superga 

Via Superga 44, tel. 011/6279789. Cortile 
D'Onore della Palazzina di Caccia di Stupinigi 
"Film Music Concert” con Orchestra Magister 
Harmoniae. Venerdì 28 giugno Ore 21.00 


Accademia di Musica onlus 
viale Giolitti, 7, tel. 0121/321040. 
Riposo 
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Happy Together(versionerestaurata)V.0. Challengers 15,30-18.40-21.30 BEINASCO PIOSSASCO 
& I7.30(sott.it.) IF-Gliamiciimmaginari 15.50 THESPACECINEMABEINASCO ILMULINO 
Inthemoodforlove(Versionerestaurata)V.0. Hotspot- Amoresenzarete _ 17.40-19.50-22.00 ЕСЕ ViaRiva Po, 9,tel.370/3259263. 
— it) a balpina, tel. 011/5620145. Prezzi:€3,50intero;Abb.14€ 5,5 el Riposo 
Fallen Angels & 130 Abb. Under 26 24,00 (ver68/Under 8/UniversitariMilari © 6,00. | “зш RIVOLI 
Pioli (militari, Igusto delle cose Е 16.15-18.15-20.45 Piazza Verdi, 4,tel.346 2120658. CINEMA TEATROBORGONUOVO 
under 18, studenti, universitari fino a 27 anni, Agis, Arci): €. 6,50 Over 65: €. Thepenitent & 18.45 Riposo Via Roma, 149/с, tel.011/9564946. 
6.00 | : x ThepenitentV.0. & 21.00(sott.it.) CHIERI Riposo 
аатта _ © 6.00-18.10-20.20-22.50 Dall'altodiunafreddatorre г 16.30-18.30-20.30 sica DONBOSCODIGITAL 
e ControteilFilm- Operazione Spie Vangelo secondoMaria & 16.15 Via XX settembre, 6,tel.011/9421601. Prezzi:€7,00intero; Via Stupinigi (Cascine Vica), 1,tel.011/9508908. 
The AnimalKingdom I AI ут Il минген VINTA ш Chiusuraestiva 
Ф AUEL.: alita М. Garove, 24tel. null. _ ; n > 
The AnimalKingdomV.0. < 20.00 Nonpervenuto Tatami REA “i 
KindsofKindness VM14 & 16.30-19.30 = ран аниа РЕР 
TheWatchers-Lorotiguardano VM14 Vara и rei €a йин; 7il гай по ат nio COLLEGNO Via Martiri della Libertà, 17,tel.011/0364114. Prezzi:€8,00 intero; 
;€5, atinee. Proiezioni 3D: int. ,50, rid. € 9, ; ; È 
& 2230 ТһеАпіта!Кіпдйот & 17.10-18.20 ma кен E Bruno Trentin, 1,tel.011/4112440. Prezzi:€9,00 KindsofKindness уН 1030-0050 
Robo Puffin & 16.20 TheWatchers-LorotiauardanoVII& intero;escluso festivi e prefestivi SAUZED'OULX 
Furiosa-AMadMaxSaga г 18.00 9 « 16.00-20.00-22.30 MeControteilFilm-Operazione Spie SAYONARA 
KindsofKindness VM14V.0. & 2100 MeControteilFilm-OperazioneSpie нга i & 15.30-16.45 Mia Monfol,23, tel.0122/859652. 
IF-Gliamiciimmaginari є 16,00 « 15,00-16.10-17.00-18.00 BadBoys-RideorDie & 18.00-20.10 Riposo 
Lastanzadegliomicidi > 820 Ilregnodelpianetadelle scimmie CUORGNÈ SESTRIERE 
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L'artedellagioia-Parte2 — 1715-2040 10050 EDEN „ао & 18.00 
- С ‚1е1.011/9905020. z z 
L'artedellagioia-Partel 1700-2015 CNEA TEA TRORARET TI Riposo BadBoys-RideorDie — < 2100 
KindsofKindness VM14 17.50 Riposo ni IF-Gliamiciimmaginari & 18.00 
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Marcello mio V.0. 18.45(sott.it.) Unmondoaparte & 17.00 BadBoys-RideorDie & 21.00 & 21.00 
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Via ХХ Settembre, 15,tel. 011/531400. Prezzi: 3,50 intero;Milit., Under 18, 
Univ., lo studio; 5€ +65;€ 30,00 abb. 6ingr.;€ 57,00 abb. 12 ingr.;3D rid. 


ESEDRA 
Via Bagetti, 30, tel. 329/5509843. 


The Watchers- Loroti guardano VM14 
& 21.00 


Aiace 6,50 TORINO 
Me ControteilFilm-Operazione Spie Chiusuraestiva РЕВО ARENACINENIGHT AMIRAFIORI 

& 1530 CINEMA APERTI: AREA METROPOLITANA ТИНЕ 3 te. 0121/201142. Mia Panetti 1 Casa del Parco, 
The Watchers-Lorotiguardano VM14 ALMESE Riposo Unabugia per due 21.50 

& 17.10-19.40-22.00 AUDITORIUMMAGNETTO RITZ ARENAPORTOFRANCOSUMMERNIGHT 
Kindsof Kindness VM14 & 15.30-18.30-21.30 Via Avigliana, 17, tel.348/2662696. Prezzi: €6,50 intero;5,00 Via Luciano, 11,tel.0121/374957. Via Morgari, 14-Casa del Quartiere di San Salvario. 
BadBoys-RideorDie є 15.40-17.50-20.00-22.10 Living & 18.30-21.15 Riposo Riposo 


MUSEI 


ACCADEMIA ALBERTINA - PINACOTECA 

(Via Accademia Albertina 8; telefono 011 
0897370). Lunedì-domenica 10-18; mer- 
coledì chiuso. Ultimo ingr. alle 17, 30. 


A...COME AMBIENTE 

(Corso Umbria 90, tel. 011 0702535). Ora- 
rio. Lunedì-venerdì 9-17; sabato-domenica 
14-19 con prenotazione obbligatoria. 


ARCHIVIO DI STATO 

(Piazza Castello 209, tel. 011 5624431) 
Sale studio: Sezione Corte (Piazza Castello 
209), Sezioni Riunite (Via Piave 21). 

Per orari e avvisi: https: //archiviodistato- 
orino.beniculturali.it/ 


BASILICA DI SUPERGA E REALI TOMBE DI CASA 
SAVOIA 

La Basilica è aperta dal lunedì al venerdì dal- 
e 10 alle 13 e dalle 14, 30 alle 17. Sabato, 
domenica e festivi chiusura ore 18. Tel. 
011/898008. Le Tombe Reali Sabaude е la 
salita alla Cupola: dal lunedì alla domenica 
(mercoledì chiuso) ore 10, 30- 13,30 (ulti- 
mo ingresso ore 13) e dalle 14,30 alle 18 (ul- 
imo ingresso 17,15). Telefono: 
011/8997456. 


BIBLIOTECA REALE 


(Piazza Castello 191, tel. 011 543855). Ora- 
rio: lun-ven 9-13 e 14-18; sab 9-13. 


BORGO MEDIEVALE 

(Viale Virgilio - Parco del Valentino, tel. 
011 4431701; 011 5211788). Orari Borgo: 
lun-dom. 9-19. Ingresso libero. 


CAMERA - CENTRO ITALIANO 
PERLA FOTOGRAFIA 
(Via delle Rosine, 18 — tel. 011 0881150). 
Or.: lunedì-domenica 11-19; giovedì 11-21; 
Martedì chiuso. 
CASTELLO DELLA MANDRIA 
(Viale Carlo Emanuele II, 256 - Parco La 
Mandria - Venaria Reale. Tel. 011 
4992333). Apertura degli Appartamenti 
Reali: mar-ven; 10-17; sab-dom e festivi: 


10-18. Lunedì chiuso. Info. www.lavena- 
гіа. - www.residenzereali.it 
FONDAZIONE ACCORSI-OMETTO 

MUSEO DI ARTI DECORATIVE 

(Via Po 55, tel 011/837 688 int. 3) Orari: lunedì 
chiuso; martedì, mercoledì e venerdì 10-18; gio- 
vedì 10-20, sabato, domenica e festivi 10-19. 
FONDAZIONE MERZ 
(Via Limone 24, tel. 011 19719437). Marte- 
dì-domenica 11-19. Lunedì chiuso. 
FONDAZIONE SANDRETTO 
(Via Modane 16, tel. 011 3797600). Vener- 
dì-domenica 12-19. 
GAM 

(Via Magenta 31, tel. 011 4429518). Martedì - 
domenica 10-18. Lunedì chiuso. Le biglietterie 
chiudono un'ora prima. www.gamtorino.it 
JUVENTUS MUSEUM 

(Via Druento 153 int. 42). Lunedì, martedì, 
mercoledì, giovedì e venerdì 10, 30-18, sa- 
bato, domenica e festivi 10,30-19,30. Info. 
WWw.]uventus.com. 

MAO - MUSEO D'ARTE ORIENTALE 

(Via San Domenico 11, t. 011 4436927). 
Martedì - domenica 10-18. Lunedì chiu- 
so. Le biglietterie chiudono un'ora prima. 
Visite guidate alle collezioni. Info. 
www.maotorino.it. 

MUSEI REALI 

(Palazzo Reale, Galleria Sabauda, Museo di 
Antichità, Armeria Reale, Biblioteca Reale, 
Giardini Reali e Sale Chiablese - piazzetta 
Reale 1, telefono 011 5211106). Biglietteria 
unica a Palazzo Reale aperta fino alle 18. 
www.museireali.beniculturali.it. 

MUFANT - MUSEOLAB DEL FANTASTICO E 
DELLA FANTASCIENZA 

(Piazza Riccardo Valla 5 - telefono 349 


8171960). Da giovedì a domenica: 
15,30-19. 
MUSEO DEL RISPARMIO 


(Via San Francesco d'Assisi, 8/A, telefono 


800167619) Tutti i giorni 10-19; martedì chiu- 
so. Sabato e domenica prenotazione obbliga- 
toria. 

MUSEO DELLA SINDONE 


(Via San Domenico 28, tel. 011 4365832). 
Lunedì-domenica ore 15-18. Il percorso in- 
clude l'accesso alla chiesa barocca del 
SS. Sudario. 


MUSEO DI ANTROPOLOGIA CRIMINALE 
CESARE LOMBROSO 
Via P. Giuria 15,011 6708195). Lunedì-saba- 
o 10-18, ultimo ingresso оге 17,30. 

MUSEO DI STORIA NATURALE DON BOSCO 
DELL'ISTITUTO VALSALICE 

Viale Thovez 37, telefono 011 6300611). Sa- 
bato. e domenica 14, 30-18, 30. Previa preno- 
azione lunedì-venerdì 9-12,30 е 14, 
30-18,30. 

MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA 

Corso Valdocco 4/A, tel. 011 01120780). 
Martedì-domenica, 10-18. Prenotazione ob- 
bligatoria. 


MUSEO DIOCESANO E SALITA AL CAMPANILE 
DEL DUOMO 

Piazza San Giovanni 4, telefono 011 
5787018). Orario invernale, ottobre - fine 
aprile, venerdì-sabato-domenica-lunedì 
0-18; ultimo ingresso ore 17,15. Orario esti- 
vo, maggio — fine settembre, venerdì-saba- 
o-domenica-lunedì 11-19. Ultimo ingresso 
entro 18,15. 


MUSEO EGIZIO 


Via Accademia delle Scienze 6, telefono 011 
4406903). Lunedì: 9-14; martedì-domenica. 
9-18,30. Ultimo ingresso un'ora prima. 


MUSEO ETTORE FICO 

Via F. Cigna 114, 011 853065). Venerdì 
4-19; sabato-domenica 11-19. Visita gui- 
data sabato-domenica alle 16,30. 

MUSEO LAVAZZA 


Via Bologna 32A, 011 2179621. Mercole- 
dì-dom: 10-18. Ultimo accesso alle 17, 30. 


MUSEO NAZIONALE DELL'AUTO 

(Corso Unità d'Italia 40, tel. 011 677666). Lun 
10-14, da mar a dom 10-19. La biglietteria chiu- 
de un'ora prima. www.museoauto.it. 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 

ALLA MOLE ANTONELLIANA 

(Via Montebello 20, tel. 011 8138560). Mu- 
seo e ascensore panoramico: lunedì-dome- 
nica 10-18. Martedì chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DELLA MONTAGNA 
(Piazzale Monte dei Cappuccini 7, tel. 011 
6604104). Martedì, mercoledì, giovedì, ve- 
nerdì, sabato e domenica 10-18. Lunedì 
chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO - 
PALAZZO CARIGNANO 

Piazza Carlo Alberto 8, 011 5621147). Ora- 
rio: martedì-domenica 10-18 (ultimo ingres- 
s0 17,30). 

MUSEO PIETRO MICCA 

Via Guicciardini 7/a tel. 011 546317). Mar-dom 
10-17 (ultimo ingresso). Lun chiuso. Il primo ve- 
nerdì del mese, ingresso alle ore 13. 

MUSEO STORICO REALE MUTUA 

Via Garibaldi 22, tel. 011 4312320). 
Lun-mer 10-18 su prenotazione; gio-ven 
15-18 ingresso libero, mattino su prenota- 
zione; sab-dom 10-18 ingresso libero. 
MUSLI - MUSEO SCUOLA E LIBRO PER 
L'INFANZIA 

(Palazzo Barolo, via Corte d'Appello 20/c, 
telefono 011 19784944). Orari. Sab e dom. 
14,30-19. www.fondazionetancredidibaro- 
lo.com 

МІТ - MUSEO INTERNAZIONALE ITALIA ARTE 
(Corso Cairoli 4. Info: 011.8129776). Colle- 
zione permanente e mostre temporanee. 
Orario: mar-sab 15,30-19,30. Su appunta- 
mento per visite guidate, gruppi, scolare- 
sche. Info@museomiit.it. 

OGR 

(Corso Castelfidardo 22, telefono 011 


0247108). Giovedi-venerdi 12-20; saba- 
to-domenica 10-20. www.ogrtorino.it. 


PALAZZO FALLETTI DI BAROLO 

(Via delle Orfane, 7, tel. 011 2636111. Prenota- 
zione consigliata al 338 1691652). Martedì-ve- 
nerdì 14, 30-18, sabato-domenica 14, 30-19. 
http: //www.operabarolo.it 

PALAZZO MADAMA 

(Piazza Castello, tel. 011 4433501). Lune- 
dì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato e do- 
menica 10-18. Martedì chiuso. Info: 
www.palazzomadamatorino.it 

PALAZZO SALUZZO PAESANA 

Via della Consolata, 1 bis. tel. 347 0103021). 
Giovedì-domenica 15,30-19,30. 

PAV PARCO ARTE VIVENTE 

Via Giordano Bruno 31, telefono 011 3182235). 
Mer-gio-ven. 16-19, sab-dom 12-19. 
PINACOTECA AGNELLI 

Via Nizza 230, tel. 011.0925011). Orari: da 
martedì a domenica dalle 11 alle 21. Ultimo 
ingresso alle 20.30. 

PROMOTRICE BELLE ARTI 

Viale Crivelli 11, telefono 011 6692545). 
Martedì-sabato 11-13 e 16,30-20, festivi 
10,30-12,30. 

CASTELLO DI RIVOLI - MUSEO D'ARTE 
CONTEMPORANEA 

Piazza Mafalda di Savoia, telefono 011 
9565280). Orari: giov.-dom. 11-19. La Col- 
ezione Cerruti è aperta al pubblico il saba- 
oe domenica 11-19. 

OFFICINA DELLA SCRITTURA 

Strada da Bertolla all'Abbadia di Stura 200) 
Orari: Lu-ve 9 -12,30 e 13,30-18. Ogni ultimo 
week end del mese: 10-12,30 e 13,30-19. 
Prenotazione obbligatoria a info@officinadel- 
ascrittura.it 

CASTELLO DI MONCALIERI 

Piazza Baden Baden 4, Moncalieri) ingresso 
su prenotazione al 348 9023203, con visite 
guidate ogni venerdì, sabato e domenica 
10-18. 


FORTE DI FENESTRELLE 


Prenotazione obbligatoria. Telefono 0121 
83600. 


MUSEO DEL GRANDE TORINO 

(Via G.B. La Salle 87, Grugliasco). Dom: 
10-19, con partenza dell'ultima visita alle 
17. Prenotazione obbligatoria. Tel. 333 
9859488. Info: www.museodeltoro.it. 


MUSEO DELLO SPAZIO 

E PLANETARIO DIGITALE 

(Via Osservatorio 8, Pino Torinese, telefono 011 
8118740, www.planetarioditorino.it).. Sab е 
dom con turni di visita contingentati alle ore 
14,156 16,45. Solo il sabato ore 19,15. 


REGGIA DI VENARIA REALE 

(P. della Repubblica - Venaria Reale. Tel. 
(011 4992333). Aperture di Reggia piano 
nobile e mostre: mar-ven: 9,30-17,30; 
sab-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun chiuso. 
Giardini. mar-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun 
chiuso. 

GALLERIE D'ITALIA 

(Piazza San Carlo 156, Tel: 800 167 619). 
Martedì, giovedì, venerdì, sabato e domeni- 
ca dalle 9.30 alle 19.30. Mercoledì dalle 
9.30 alle 22.30. Lunedì chiuso. Info: 
www.gallerieditalia.com 


PALAZZINA DI CACCIA DI STUPINIGI 

(Piazza P. Amedeo 7, Stupinigi). martedì-ve- 
nerdì 10-17,30 (ultimo ingresso 17); saba- 
to-domenica e festivi 10-18,30 (ultimo ingres- 
so 18). Prenotazione obbligatoria solo per i 
gruppi (da 10 persone in su). Tel. 011 
6200634, www.ordinemauriziano.it. 


MUSEO ALESSANDRI A GIAVENO 


Sede espositiva della donazione Foppa / 
Via XX settembre, 29 - Giaveno. Telefono 
011.9374053). 


CAPPELLA DEI BANCHIERI E MERCANTI 
(Via Garibaldi 25) sabato 15- 18, domeni- 


ca 10- 13. Ingresso libero. Per prenotazio- 
ni 3484930676 о 3473068680. 


Nuovo 


Renault CAPTUR 
da 119€ 


TAN 4,90% - TAEG 595% 


DISPONIBILE ANCHE " | Nel 
BENZINA, HYBRID, GPL | у) 


PRONTA CONSEGNA *info e condizioni in sede 


Nuovo 


Dacia DUSTER 
da 159€ 


TAN 6,99% - TAEG 8,48% 


DISPONIBILE ANCHE 
BENZINA, HYBRID, GPL 


— SCO PRILO ANCH E аха. 


DISPONIBILE ANCHE 
BENZINA, HYBRID, GPL 


TORINO: Via Botticelli, 86 - 011.2680700 
TORINO: Corso Marche, 32 - 01119466300 
TORINO: Corso Rosselli, 214 - 01119476800 


WWW.AUTO-VIP.IT | INFO@AUTO-VIP.IT TORINO: Corso Tazzoli, 201 - 01119476860 [TZ] 
© CHIVASSO: Via degli Alpini, 2 - 011.9102688 Ho 
v 


catalano 


xr 


PINO TORINESE: Via Chieri, 67 - 011.2680720 oan 


SEGUICI SUI NOSTRI CANALI SOCIAL | 


TIPR 


PROGRAMMI TV 


RAI1 


6.00 
6.30 
6.35 
8.00 
8.50 


RaiNews24. ATTUALITÀ 

TG1. ATTUALITÀ 
Tgunomattina Estate. ATT 
Тб]. ATTUALITÀ 

Rai Parlamento Telegiorna- 
le. ATTUALITÀ 

TG1L.I.S.. ATTUALITÀ 
Unomattina Estate. ATTUALITÀ 
67 Italia - Vertice dei Leader, 
Borgo Egnazia. ATTUALITÀ 
Camper іп viaggio. LIFESTYLE 
Camper. RUBRICA 
Telegiornale. ATTUALITÀ 

Un passo dal cielo. FICTION 
Estate in diretta. ATTUALITÀ 
Reazione a catena. SPETT 
Тб]. ATTUALITÀ 

Cinque minuti. ATTUALITÀ 
Techetechetè (2024). no- 
CUMENTARI 


8.55 
9.00 
10.15 


11.40 
12.10 
13.30 
14.05 
16.05 
18.45 
20.00 
20.30 
20.35 


21.30 Gigi, uno comete... 
SPETTACOLO. Gigi D'Alessio 
torna aNapoli peruna serata evento 
congrandi ospiti cantanti, comici, 
attori e personaggi della tv, dalla 


RAI2 


10.50 Cerimonia di consegna del 
Tricolore agli Alfieri Olimpi- 
cie Paralimpici. ATTUALITÀ 
Unciclone in convento. SERIE 
Tg2 - Giorno. ATTUALITÀ 

Tg2 - Tutto il bello che c'è. ATT 
Tg2 - Medicina 33. ATTUALITÀ 
Ore 14. ATTUALITÀ 

Squadra Speciale Cobra 11. 
SERIE 

Squadra Speciale Stoccar- 
da. SERIE 

Rai Parlamento ATTUALITÀ 
Tg2 - L.I.S.. ATTUALITÀ 

Tg 2. ATTUALITÀ 

TG Sport Sera. ATTUALITÀ 
N.C.1.S.. SERIE 

S.W.A.T.. SERIE 

Tg 220.30. ATTUALITÀ 

Tg2 Post. ATTUALITÀ 


12.05 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.25 


17.10 


18.00 
18.10 
18.15 
18.35 
19.00 
19.40 
20.30 
21.00 


21.20 Adessovincoio... 
DOCUMENTARI. l| documenta- 
riodraccontalavita professionale di 
Marcello Lippi che, da Ct della Nazio- 
nale, portò gli Azzurri a conquistare la 


КАІЗ 


12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.00 
15.10 
15.15 
15.20 
16.00 


Quante storie. ATTUALITÀ 
Passato e Presente. посим 
TG Regione. ATTUALITÀ 

TG3. ATTUALITÀ 

Leonardo. ATTUALITÀ 

Piazza Affari. ATTUALITÀ 
TG3 - L.I.S.. ATTUALITÀ 

Rai Parlamento ATTUALITÀ 
Il Provinciale. DOCUMENTARI 
Di là dal fiume e tra gli albe- 
ri. DOCUMENTARI 

Overland 16 - "Le strade de- 
gli Inca: Bolivia e Perù". рос 
Geo Magazine. ATTUALITÀ 
TG3. ATTUALITÀ 

TG Regione. ATTUALITÀ 
Blob. ATTUALITÀ 

Viaggio in Italia. poc 

Il Cavallo e la Torre. ATT 

Un posto al sole. soap 


16.55 


17.50 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 
20.40 
20.50 


21.20 Checifaccio qui 
DOCUMENTARI. Domenico 
lannacone ritorna nei luoghi che ha 
attraversato tempo fa, seguendo le 
ormedi chi inquesti anni siè salvato 


CANALE 5 


6.00 
7.59 
8.00 
8.45 


Prima pagina Tg5. ATTUALITÀ 
Traffico. ATTUALITÀ 

Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 
Mattino Cinque News. 
ATTUALITÀ 

Forum. ATTUALITÀ 

Tg5. ATTUALITÀ 

Meteo.it. ATTUALITÀ 
Beautiful. SOAP OPERA 
Endless Love. 

TELENOVELA 

La Promessa. TELENOVELA 
Pomeriggio Cinque. ATTUA- 
LITÀ 

Caduta libera. SPETTACOLO 
Tg5 Prima Pagina. 
ATTUALITÀ 

Tg5. ATTUALITÀ 

Paperissima Sprint. SPETTA- 
coLo 


10.55 
13.00 
13.40 
13.45 
14.10 


14.45 
16.55 


18.45 
19.55 


20.00 
20.40 


21.20 81551111 

MINISERIE. Franz giunge а 
sorpresasull'isolettafrancese in 
cui Sissi si nasconde e rapisce Ru- 
dolf. Nel frattempo, Sophie sfrutta i 


ITALIA 1 


6.40 Unamamma peramica. 
SERIE 

Station 19. SERIE 

C.S.I. New York. SERIE 
Cotto E Mangiato - 1 Menù 
Del Giorno. ATTUALITÀ 
Studio Aperto. ATTUALITÀ 
Sport Mediaset - Anticipa- 
zioni. ATTUALITÀ 

Sport Mediaset. ATTUALITÀ 
| Simpson. SERIE 

The Simpson. CARTONI 

| Simpson. SERIE 

N.C.1.S. New Orleans. SERIE 
The mentalist. SERIE 
Camera Café. SERIE 

Studio Aperto. ATTUALITÀ 
Studio Aperto Mag. ATTUALITÀ 
CSI. SERIE 

N.C.1.S.. SERIE 


8.25 
10.15 
12.10 


12.25 
13.00 


13.05 
13.55 
14.20 
14.50 
15.20 
17.10 
18.00 
18.20 
19.00 
19.30 
20.30 


21.20 101%Pucci 

SPETTACOLO. Pucci, protago- 
nista del suo one-man-showdaltitolo 
“101% Pucci”. Dal Teatro Nuovo di Mila- 
no, Pucci faun excursus della sua car- 
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КЕТЕ 4 


9.45 Tempesta D'Amore. TELENO- 
VELA 

Mattino 4. ATTUALITÀ 

Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ 
Meteo.it. ATTUALITÀ 

La signora in giallo. SERIE 
Lo sportello di Forum. AT- 
TUALITÀ 

Retequattro - Anteprima 
Diario Del Giorno. ATTUALITÀ 
Diario Del Giorno. ATTUALITÀ 
1300 di Fort Canby. FILM 
(West., 1961) con Richard 
Boone, Arthur O'Connell. 
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21.20 Dritto e rovescio 
ATTUALITÀ. Appuntamento 
con il talk condotto da Paolo Del 
Debbio. Al centro del programma di 
approfondimento, l'attualità politi- 
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Taga Focus. 
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cento. DOCUMENTARI 
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giornalisti per approfondire itemidi più 
strettaattualitàconserviziereportage in 
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IL TEMPO 


LA PREVISIONE 
DIOGGI 


Situazione 
Giornata conrovesci e schiarite sulle regioni 
di Nordest e temporali pomeridiani a mac- 
chia di leopardo su Umbria, Marche e Abruz- 
zo, localmente sul reatino. Sul resto d'Italia il 
tempo sarà più stabile e soleggiato salvo più 
nubi con piovaschi su Sicilia e Calabria. 


SOLE 
TEMPORALE < NEBBIA == NEVE 


Un ciclone in quota scombussola il tempo al Nord e sulle Adriati- 
che. Temperature massime in calo al Centro-Sud e Isole. Venti di 


Maestrale moderati, mari mossi. 


Nord 


Giornata caratterizzata dagli ultimi ro- 


vesci temporaleschi al Nordest, altrove 
ci sarà un generale miglioramento. 


Temperature stazionarie. 


nuvoloso Ж) pPoconuvoLoso >) 


3⁄ 


Centro 
La giornata trascorrerà dapprima con il 
bel tempo, poi peggiorerà con temporali 
su Umbria, Marche, Abruzzo e zone 


VENTO 


vicine agli Appennini. 


COPERTO €) VARIABILE 
MARE CALMO — 


СОО)  pioesiapeBoLE (СС) POGGIAINTENSA Ç) 


POCOMOSSO = MAREMOSSO Z 


Sud 


Le nubi presenti in Sicilia e Calabria 
potranno dar luogo a locali rovesci. 
Altrove avremo un tempo piü soleggia- 


to. Lieve calo termico. 


IL SOLE 
SORGE ALLE ORE 05.42 
CULMINA ALLE ORE 13.30 
TRAMONTA ALLE ORE 21.18 


$ 


с 


LALUNA 
SI LEVA ALLE 0RE 12.33 
САГА ALLE ОВЕ 01.33 
PRIMO QUARTO 14 GIU 


LE NEWSLETTER 


La cucina della Stampa 
Ogni mattina la newsletter del 


LA PREVISIONE 
DIDOMANI 


direttore Andrea Malaguti, con 
le scelte della prima pagina e gli 
articoli più interessanti 


LA PREVISIONE 
DIDOPO DOMANI 


Ancona 8.0 
Aosta 4.9 
Bari 14.9 
Bologna 6.0 
Cagliari 6.8 
Campobasso 7.6 
Catanzaro 19.7 
Firenze 11.2 
Genova 6.0 
L'Aquila Dro) 


Bel tempo al Centro-Sud con cielo 
sereno. Al Nord ci saranno molte 
più nubi, mentre sui settori alpini, 
potrebbero esserci dei temporali. 


QUALITÀ DELL'ARIA 


PM10 PM2.5 NO, 


4.7 
3.8 
8.1 
4.8 
3.5 
4.3 
8.1 
6.0 
4.2 
3:2 


Alta pressione moderata. Giornata 
soleggiata al Centro-Sud, con piü nubi 
al Nord, anche con qualche rovescio 
sparso sulle montagne occidentali. 


Sotto la mole 


Sotto la Mole 


Perscoprire Torino e ciò 
che succede incittà da un punto 


di vista differente 
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Valori espressi in pg/m? 


iscriverti a tutte le nostre 


newsletterlastampa.it 
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Una scelta naturale. 


Crediamo che Гапа aperta sia il respiro vitale e che dobbiamo prenderci cura 
della Natura e lasciarla respirare. 

Crediamo in uno sviluppo responsabile e creativo che faccia tesoro delle 
possibilità e della forza già presenti nell'ambiente, nella società e nelle persone. 
Crediamo che il tempo della responsabilità impegnata, della partecipazione 
rigenerativa e della cura coraggiosa sia adesso. 


Questo per noi significa parlare di sostenibilità. 


Dal 1982, sempre e sempre di più. 
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ALMAGREAL 


TIPR 


PREZZI TANDEM NELLE AREE DIFFUSIONALI INDICATE SUL GIORNALE LOCALE: EURO 1,60 CON ILCORRIERE DIROMAGNA - SABATO CON CORRIERE DI ROMAGNA E TUTTOLIBRI EURO 2,00 - DOMENICA CON CORRIERE DI ROMAGNA E SPECCHIO EUR02,00- 


CON CORRIERE DI ROMAGNA E SALUTE EURO 2,10 - CON CORRIERE DI ROMAGNA E PIACERI DEL GUSTO EURO 2,10- FRANCIA (COSTA AZZURRA) EURO 3 


